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CONTROLLI FISCALI 
| proprieta 
di case 

nel «mirino» 


Caccia a seicentomila evasori. 


Forse un condono immobiliare: 


la sanatoria riguarderebbe chi 


ha presentato denunce sbagliate 


Lei] 


ROMA — Formica trascorre- 
rà il Ferragosto affilando la 
Scure del fisco ed a settem- 
bre colpirà ancora. Implaca- 
bilmente e sempre più a fon- 
do. «Per ora — ha detto con 
Un sorriso ironico ai giornali- 
sti — vi auguro buone vacan- 
ze. Non ci dovrebbero esse- 
re altre novità. Ma per set- 
tembre non escludo nulla». 
Che non sia una semplice 
minaccia lo dimostrano i 
controlli a tappeto effettuati 
Nei giorni scorsi per stanare 
gli evasori fiscali ai quali — 
assicurano al ministero delle 
Finanze — non sarà data tre- 
gua. E sono in molti a trema- 
re. 

Già si parla di una pioggia di 
accertamenti che starebbe 
per. abbattersi | inesorabil- 
mente sulla testa dei posses- 
sori di immobili che hanno 
denunciato in modo erroneo 
(oppure non hanno denun- 
ciato affatto) i redditi deri- 
vanti dalle loro proprietà. Il 
fisco ha accertato che alme- 
no 600 mila contribuenti non 
hanno dichiarato il vero (o lo 
hanno fatto solo in parte) e 
sono già state notificate per 
posta 230 mila richieste di 
chiarimento. 

Toccherà ora ai proprietari- 
evasori dimostrare di non 
aver tentato di frodare il fi- 
sco. | segugi dei ministro 
Formica, intanto, si compiac- 
ciono della loro arguzia e 
prevedono con una certa 
soddisfazione che gli accer- 
tamenti in corso dovrebbero 
portare nelle casse dello. 
Stato almeno 150 miliardi di 
lire. Complessivamente i 600 
mila accertamenti previsti 
dovrebbero produrre un get- 


"tito di circa 400 miliardi di li- 


re. 

In questo modo saranno col- 
piti tutti quei proprietari di 
case che hanno evitato, di 
Mettersi in regola ricorrendo 
al condono immobiliare pre- 
Visto da alcuni decreti. del 
1989, mai convertiti in legge, 
ed ora compresi in un dise- 
gno di legge all'esame del 
Parlamento. 

Ma non è esclusa una solu- 
zione. Nei piani di Formica 
C'è anche l'approvazione di 
Un'altra sanatoria per per- 
Mettere al fisco di recupera- 
‘Te altri denari. Il vecchio con- 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


stregua» e tregua è stata. 


il mondo potrà respirare. 
della grande Serbia, potrà 
Con il fallimento della Troi! 


Pace sia lo stesso uomo chi 
Piare la guerra. Ora, per una settimana, forse per un mese, 


bo. Come per il golfo Persico si è 
bomba a tempo, impossibile a disinnescare, solo che sta- 
volta la bomba era ai confini dell'Occidente, in quello spa- 


dono, infatti, si è rivelato un 
fallimento ed ha provocato 
solo delusioni. Erano previ- 
ste maggiori entrate per 2 
mila miliardi nell'89, di 1189 
miliardi nel ‘90 e di 500 nel 
!91. ' 
Ma nelle casse dello Stato 
sono entrati soltanto 135 mi- 
liardi. —* a 
E’ quindi giustificata — si 
legge nel «libro giallo» del 
ministero delle Finanze — 
una misura di regolarizza- 
zione del pregresso con la 
possibilità, di avere un mag- 
gior gettito di almeno 500 mi- 
liardi, 250 nel 1991 ed altri 
250 nel 1992. 
Per il settore casa sono pre- 
viste.diverse novità, non tut- 
te negative. Sono fissate del- 
le agevolazioni per le case 
da abitazione rispetto agli al- 
tri fabbricati; E' prevista una 
riduzione del 20% dell'impo- 
sta per la casa principale e la 
detrazione dell'Irpef per un 
massimo di 120 mila nel 
«740» che da sola costereb- 
be ‘allo Stato 1200 miliardi di 
lire nel 1992. Il fisco si rifa- 
rebbe su un altro versante. Il 
rinvio dell'Ici (imposta comu- 
nale sugli immobili) al 1993 
imporrebbe infatti un ritocco 
per il'1991 dei coefficienti di 
rivalutazione. catastale da 
accompagnarsi. al previsto 
avvio (primo gennaio '92) dei 
nuovi estimi. 
E' possibile anche la postici- 
pazione di un anno (dal 1991 
al 1992) dell'Invim periodica 
straordinaria prevista per 
evitare «buchi» tributari nel 
passaggio dal regime attua- 
le a quello nuovo di imposi- 
zione comunale. . 
Intanto il lavoro degli 007 del 
fisco dà frutti. La Guardia di 
finanza ha individuato, nel 
solo mese di luglio, 253 
«evasori totali» e 143 parzia- 
li, soggetti cioè che, pur svol- 
gendo un'attività economica, 
restano completamente © 
parzialmente sconosciuti al 
fisco. Sale così a 1.483 il nu- 
mero degli evasori totali in- 
dividuati dall'inizio dell’an- 
no, con un recupero di 1.575 
miliardi di imponibile ai fini 
delle imposte dirette e la de- 
nuncia di un'evasione all’Iva 
per circa 220 miliardi. 

Elvio Sarrocco 


Sono solo poche ore che non si muore più nei Balcani, e 
già Belgrado non fa notizia. La Jugoslavia rientra nel di- 
menticatoio, nel cono d'ombra della rimozione collettiva. 
La diplomazia europea può'andare‘al mare, grata, in fondo 
al «Deus ex machina» Slobodan Milosevic, che ha detto 


Poco importa che a portare la 
le due mesi fa ha lasciato scOp- 


E «Slobo», il piccolo dittatore 


rifarsi i muscoli in pace. — 
ka, l'Europa ha vissuto un incu- 


si è trovata di fronte a una 


zio altamente infiammabile fra Mitteleuropa e Mediterra- 
neo che si chiama Balcani. Ma soprattutto ha scoperto di 
non avere nè la coesione nè la forza diplomatica, nè la 
deterrenza militare in grado di frenare i sogni di grandez- 

za del Saddam danubiano. 

A questo punto non è fantascienza pensare che, se tornas- 

se in campo, la Serbia potrebbe anche vincere. Per.il moti- 

vo semplice, e pur estraneo a noi europei sazi di consumo 

e compromesso: vincerà perché non ha paura della guer- 

ra. L'Europa invece ha paura, è terrorizzata del sangue, e 

di fronte a un conflitto generale pan-jugoslavo, non c'è 

nessun belga, nessun tedesco, nessun italiano che vorreb- 

be morire per salvare la Croazia. Forse nemmeno gli stes-., 
si croati. Milosevic lo sa, fiuta d'istinto la debolezza del- 

l'Europa. «Rat» guerra, questa parola è la quint'essenza 
disperata dei Balcani, e Milosevic la interpreta da giocato- 
re d'azzardo, gioca sempre il massimo, perché sa che se 
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DECINE DI MIGLIAIA DI ALBANESI SBARCANO NEL PORTO DI BARI 


" Fuga senza speranza 


patrio 


Incidenti allo stadio, dove i profughi attendono il rim 


Alta velocità 


Qui treno che si chiama desiderio 
rieste reagisce alla sua esclusione 
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Scuola 


Le date della ripresa delle lezioni 
Friuli-Venezia Giulia: 18 settembre 
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Rissa finale 


Dura zuffa «calcistica» tra ragazzi 


a Rimini: un morto, due feriti gravi 
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Berlusconi 


Blitz estivo della «Mediolanum Vita» 
cqn un acquisto record di azioni 
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Medio Oriente 


La Jihad libera un ostaggio inglese 
Ucciso l’ultimo premier dello scià 
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ROMA — L'emergenza alba- 
nesi sta vivendo le sue ore 
più drammatiche: in Italia 
decine di migliaia di profughi 
che hanno assiepato fino al- 
l'inverosimile le navi della 
«speranza» verranno rispe- 
diti in patria mentre, al di là 
del mare, una folla altrettan- 
to sterminata di gente ha cin- 
to d'assedio il porto di Du- 
razzo nel tentativo di trovare 
una passaggio per la traver- 
sata (e ci sarebbero stati altri 
morti negli scontri con le for- 
ze dell'ordine). E altre navi 
sono state intercettate al lar- 
go della Sicilia. i 
Il Viminale, dunque, ha deci- 
so la linea della fermezza e 
si accinge a organizzare il 
forzato rimpatrio dei profu- 
ghi albanesi approdati sulle 
nostre coste. Lo farà usando 
numerose navi che faranno 
la spola tra.le due coste, ma 
anche un ponte aereo, sia 
con velivoli militari che con 
Velivoli dell'Alitalia. Secon- 
do le intenzioni le operazioni 
dovrebbero concludersi in 
un paio di giorni. 

E mentre il sottosegretario 
agli Esteri Vitalone è volato a 
Tirana per tentare di porre 
Un argine a questo esodo di 
proporzioni bibliche, le auto- 
rità albanesi hanno deciso di 
presidiare con i militari i por- 
ti e le zone da dove i profughi 
potrebbero cercare di ab- 


bandonare il Paese. 

La situazione in serata si è 
fatta molto pesante al vec- 
chio stadio «Della Vittoria» di 
Bari, dove sono stati ammas-, 
sati i profughi in attesa di es- 
sere reimbarcati verso casa. 
Una soluzione — quella del- 
lo stadio — che non aveva 
trovato tutti d'accordo i verti- 
ci delle istituzioni di Bari e 
della Puglia, ma che è stata 
presa in considerazione di 
spazi coperti e servizi igieni- 
ci disponibili per tutti, orga- 
nizzando un servizio apposi- 
to di ristoro. 

Molti hanno preso d'assalto 
le  gradiriate, staccando 
schegge di cemento e get- 
tandole contro le forze di po- 
lizia fuori dell'impianto. Mol- 
ti altri hanno cominciato ad 
accalcarsi ai cancelli d'usci- 
ta, respinti dalle forze del- 
l'ordine. Col passare dei mi- 
nuti la situazione è diventata 
sempre più tesa, mentre 
centinaia di albanesi, stipati 
sull'anello più alto dello sta- 
dio, infittivano il lancio di 
pietre e altri oggetti. | militari 
e le forze di polizia sono sta- 
te costretti ad allontanarsi di 
alcuni metri dal perimetro 
dello stadio, tranne quelli di- 
sposti a sostegno delle can- 
cellate, prese ancora d'as- 
salto dai profughi. 
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COSSIGA DIFENDE LA SCELTA DI GRAZIARE CURCIO 


«Operazione politica» 


Le procedure prima di Ferragoste- Critiche dal Vaticano 


E IL PRISIDENIE PELLA REPURBUCA 
IN VOLA 


GE DELIDE DI VOLA 
LA DOSE MEDIA 
DI TERRORISTI 
— Ce PUO EAERE 
DETENUTA 
DALLO ABAV 
Ual 


MILOSEVIC GIOCATORE CHE NON PUO? PERDERE 


L’Europa trema, la Serbia no 


perde è la fine. 

Il fatto è che, come con l'Iraq, nemmeno le sanzioni econo- 
miche potranno nulla sulla Serbia. Anche in questo la Ju- 
goslavia è un pianeta lontano dall'Europa. Nella logica dei 
Balcani non conta la.ricchezza, conta la forza. Se hai il 
benessere e non hai le armi non sei nessuno. Qui il fucile, 
non il portafoglio è il segno del potere. Nessuno ragiona in 
termini di economia, oggi in Jugoslavia. In Serbia, negli 
ultimi anni, la gente ha collaudato una capacità di soppor- 
tazione pressoché illimitata nei confronti delle restrizioni 
e dei tagli di stipendio. Preferisce il vecchio egualitarismo 
senza avventure alle tempeste e incognite del mercato, in 
cui oggi nuota l'Europa dell'Est, libera, ma più in miseria di 
prima. Per questo alle elezioni del dicembre scorso ha 
votato Milosevich: non perché è comunista o perchè parla 
della grande Serbia, ma perché la protegge dall'economia 
di mercato, Così Milosevic stampa carta moneta, iriflazio- 
na il resto della Jugoslavia, ma paga i suoi operai, si assi- 
curail consenso e tiene in vita il suo apparato di repressio- 


ne. " 

La logica della guerra è dunque inevitabile. Gli sloveni lo 
avevano capito da tempo. Da mesi cercavano di spiegare 
al mondo che con la Serbia il dialogo politico era impossi- 
bile, che nessuna coesione sarebbe scaturita attraverso i 
rapporti di mercato. L'unico linguaggio era il fatto compiu- 


. to. Per questo, un mese fa, hanno affrontato una guerra 


che è stata sì un suicidio per la loro mini economia, ma che 
ha consentito loro di mostrare i muscoli. Ma la Slovenia ha 
vinto da sola. La Croazia non ce la può fare, lo scontro è 
frontale. Qui l'Europa non potrà sfuggire alle sue respon- 
sabilità: dovrà scegliere se intervenire o ammettere la sua 
impotenza, isolando in un cordone sanitario il massacro 
jugoslavo. A 


BELGRADO — Salvo per al- 
cuni incidenti (in uno dei 
quali ha perso la vita un mili- 
ziano croato), la tregua è sta- 
ta sostanzialmente rispetta- 
ta ieri in Croazia. Ma ciò non 
significa che essa si sia con- 
solidata visto che si temono 
le azioni delle frange di cet- 
nici (i ribelli serbi) che sono 
sfuggite a qualsiasi control- 
lo. Mentre a Praga si è svolta 
la prima riunione dell’orga- 
nismo di crisi della Csce 
‘(Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa) 
che non ha avuto esiti, l'e- 
sercito. jugoslavo ha fatto 
‘ sentire di nuovo la propria 
voce. In un comunicato, dif- 
fuso dall'agenzia Tanjug, 
l'Armata ammonisce il go- 
verno croato ad impedire at- 
tacchi contro le forze federa- 
“li e minaccia altrimenti misu- 
re di rappresaglia. | soldati 
che vengono attaccati — di- 
ce la nota — hanno tutto il 
diritto di adottare le misure 
necessarie, anche aprendo il 
fuoco per proteggersi. A 
complicare la situazione c'è 
la notizia che la Slovenia si 
rifiuta di far parte della forza 
di polizia federale incaricata 


di far rispettare il cessate il. 


fuoco, in quanto dopo la di- 
chiarazione di indipendenza 
si considera «Paese stranie- 
ro». 
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ROMA — Ancora il caso Curcio in primo piano. L'intenzione 
di Cossiga di concedere la grazia al teorico delle Br ha susci- 
tato le previste contrastanti reazioni. Anche ieri il capo dello 
Stato ha ripreso l'argomento, «Bisogna avere il coraggio di 
dire — ha sottolineato — che il periodo del terrorismo è stato 
una parentesi dolorosa nella quale una generazione è stata, 
e per alcuni continua ad esserlo, bruciata. lo non mi pento di 
quello che ho fatto. Sarei pronto a rifarlo, dalle leggi dell'e- 
mergenza alla scelta della linea della fermezza, per la quale 
mi sono schierato e ho concorso nel lasciare assassinare 
Alda Moro». Premesso di non voler «offendere chi è morto», 
Cossiga ha affermato che la concessione della grazia a Cur- 
cio «è un'operazione politica». 

Contro la grazia a Curcio (potrebbe arrivare entro Ferrago- 
sto) è intervenuto il Vaticano. «L'Osservatore romano» è sce- 
so in campo per lamentare il fatto che la voce dei familiari 
delle vittime «non è tenuta nel dgbito conto, quando addirittu- 
ra non viene umiliata o svilita. Si confondono, e non sempre 
ingenuamente, il perdono con la giustizia, la comprensione 
umana con i diritti e i doveri di ciascuno». In conclusione, per 
il giornale del Vaticano «l'azzeramento con un colpo di spu- 
gna delle gravissime responsabilità di un'intera generazione 
di terroristi, non può che suscitare disorientamento nei citta- 
dini». Intanto il leader radicale Marco Pannella ha illustrato i 
contenuti della denuncia contro il capo dello Stato per atten- 
tato alla Costituzione e alto tradimento. 
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L’esercito torna a minacciare 


Nulla di fatto alla riunione Csce - Scontro con un morto nella tregua sempre più incerta 


I funerali di un soldato croato a Visnevac: coni 
familiari hanno partecipato alla cerimonia un migliaio 


di persone. 


L’afflusso di albanesi a Bari: un vero «carnaio» assiepato sulla banchina. 


«ESTATE CON NOI» 
Giallo triestino 
da domenica 
con il «Piccolo» 


«Il corpo giaceva tra gli ar- 


busti del sommacco, che 
in autunno fa rosse le sue 
foglie, infiammando il 


| Carso e le doline...». Sono 
le prime righe del «giallo» 


che «Il Piccolo» inizierà a 
pubblicare da domenica, 
in una pagina speciale 
quotidiana: un inedito e 
singolare «giallo» di am- 
bientazione triestina, fir- 
‘mato da Franca Clama, 
che nel 1983 vinse il Pre- 
mio Tedeschi e si vide poi 
pubblicato nella collana 
dei «Gialli Mondadori» 
quel. brillante romanzo 
d’esordio, «La valle delle 
croci spezzate». Franca 
Clama ha voluto dedicare 
il suo più recente lavoro a 
Trieste, la città in cui vive 
da molti anni. L'auspicio è 
che questo suo nuovo ro- 
manzo, intitolato «Non c'è 


ue manacce 


e Tyson rischia la rovina 


Quella sera a Indianapolis ne ha veramente combinate 
di tutti i colori Mike Tyson, spietata macchina da pugni 
quando è sul ring ma evidentemente imbranato come 
pochi quando avvicina una ragazza. C'era un concorso 
di bellezza e una diciottenne sostiene, come abbiamo 
riferito giorni fa, di essere stata da lui stuprata e lo ha 
chiamato in tribunale. Ora si fa viva anche «Miss Ameri- 
ca nera», Rosie Jones di 27 anni, che chiede un risarci- 
mento di 100 milioni di dollari (130 miliardi di lire) per 
essere stata vittima, sempre in quell'occasione, di pe- 
santi «avances sessuali». Tyson, dice la miss, avrebbe 
posato le sue terribili manacce sul suo culetto, eviden- 
temente «dorato», sussurrandole nell'orecchio oscene 
proposte. Se il giudice dovesse accordare a lei un simi- 
le risarcimento, per la presunra stuprata sarebbe in ar- 
rivo una somma tale di far sembrare una miseria la re- 
cente liquidazione incassata da Gardini. 
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REGISTRATORI DI CASSA 


FISCALI 


morte tra le stelle», incon- 
tri l’appassionata atten- 
zione di tutti i lettori, con- 
cittadini e non. 

Krk cd 
Un'altra iniziativa dell'e- 
state sarà gradita in parti- 
colare ai lettori triestini. 
Sarà una rivisitazione del- 
le pagine di cronaca più 
significative. degli ultimi 
trent'anni, dove si sono ri- 
specchiati fedelmente gli 
avvenimenti storici di 
Trieste. Pagine che, se già 
colorate dalla patina del 
tempo (fino.agli anni '70.Il 
Piccolo» usciva composto 
dalle linotype), non man- 
cheranno di suscitare la 
curiosità e l'interesse di 
giovani e meno giovani. 
Saranno riprodotte inte- 
gralmente a ritroso, in or- 
dine cronologico. 


sul sederino 


Hogta 
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TERRORISMO /IL CAPO DELLO STATO SU CURCIO. 


«lo ho deciso, il governo non so» 


Attacco a Dc e Psi «per i loro silenzi» - Martel «firmerà» - Grazia ai detenuti con l'Aids 


ROMA — Renato Curcio, for- 
se, tornerà in libertà prima di 
Ferragosto. Cossiga è più 
che mai determinato a con- 
cedere la grazia, e in fretta, 
al fondatore delle Brigate 
rosse. C'è il problema della 
controfirma del decreto da 
parte del ministro della Giu- 
stizia. Claudio Martelli, ma, 
ha spiegato ieri il Presiden- 
te: «Gli ho parlato stamane e 


‘ sul principio siamo perfetta- 


mente d'accordo». Però, ieri, 
in una nuova lunghissima 
«esternazione» a Cour- 
mayeur, durante una vacan- 
za che si sta trasformando in 
una frenetica attività, Cossi- 
ga ha chiamato all’appello il 
governo. Ecco il quesito che 
il Capo dello Stato gli pone, e 
che potrebbe creare proble- 
mi al presidente del Consi- 
glio (giorni fa Andreotti ha 
detto che un teorico del ter- 
rorismo ha almeno altrettan- 
to responsabilità di un ra- 
gazzo che spara): deve Cos- 
siga farsi carico. «politica- 
mente» dell'iniziativa, o in- 
tende il governo assumersi 
la medesima responsabilità 
del Capo dello Stato? Cossi- 


‘ga ha deplorato il silenzio 


del suo «ex partito», la Dc, e 
delle altre forze di fronte al 
caso Curcio. Ed ha lanciato 
durissimi attacchi alla Dc e 
al Pds. In ogni caso, a costo 
di rompere amicizie e rico- 
noscenze, intende andare 
avanti. 

Già ieri mattina ha esamina- 
to con i consiglieri le carte 
relative a Curcio e che si è 
fatto portare in montagna. 
Vuole accelerare i tempi: 
«Se lo dico lo faccio, altri- 
menti non lo dico» ha dichia- 
rato. «Il provvedimento po- 
trebbe essere bloccato solo 
dal governo con il rifiuto del- 
la controfirma. Ma la respon- 
sabiltà politica sarebbe solo 
del governo perché io ho già 
deciso». 

Poi ha ribadito a it le ra- 
gioni per cui ritiene un «atto 
di equità» la grazia a Curcio. 
«Non capisco — ha detto — 
un sistema per cui i colpevoli 
di quattro, cinque, sei, sette, 
nove e passa omicidi siano a 
passeggio, sia in organizza- 
zioni di destra o di sinistra, 
laiche o clericali, e uno che 
non ha ammazzato nessuno 
debba essere in galera». 

Ha sostenuto di essere la 
persona più adatta a prende- 
re l'iniziativa, lui che è stato 
autore di gran parte della le- 
gislazione d'emergenza e 
che ora quindi non può esse- 


re sospettato di filo-terrori- 
smo. Ma «è un periodo stori- 


co finito. Non facciamo il pro-, 


cesso ai garibaldini per la 
strage di Bronte». «Sono sta- 
to quello della fermezza — 
ha detto ancora il Presidente 
— e per questo ho concorso 
a lasciare ammazzare Mo- 
ro». «Voglio usare la grazia a 
Curcio — ha sostenuto Cos- 
siga — come fatto politico. 
Voglio usare la grazia in fun- 
zione politica come un se- 
gnale per dire che si deve 
chiudere un periodo della vi- 
ta italiana». Si è paragonato 
a Palmiro Togliatti, il leader 
del Pci che nel dopoguerra 


. da ministro delle Giustizia 


concesse l’amnistia ai dete- 
nuti politici fascisti: «ha avu- 
to il coraggio di chiudere un 
capitolo tragico della storia 
d'Italia dove ha vinto una 
parte e l’altra è stata sconfit- 
ta». Su Moro è tornato più 
volte attaccando la Dc. «Ca- 
pisco — ha detto — i silenzi 
della Democrazia cristiana, 
li capisco benissimo, sono i 
silenzi di sempre. | silenzi di 
chi era convinto della linea 
dell’intransigenza e di quelli 
che non erano convinti ma 
hanno taciuto. E di quelli che 
quando ho detto che ero re- 
sponsabile materiale della 
morte di Moro si sono secca- 
‘ti perché non volevano dover 
dire la stessa cosa. E invece 
la dovrebbero dire». Se l’è 
‘presa col Psi: «Il Partito so- 
cialista è rimasto silenzioso 
perché probabilmente vuole 
considerare quali sono le 
implicazioni politico-ideolo- 
giche e storico-ideologiche 
su quello che sto dicendo». 
Ha attaccato il dirigente del 
Pds, ed ex magistrato Lucia- 
no Violante: «piccolo inquisi- 
tore da quattro soldi», «ra- 
gazzino a cui hanno dato 
troppa importanza». E' tor- 
nato a insultare il presidente 
dei deputati del Pds Giulio 
Quercini che lo ha invitato a 
fare i nomi di chi gli ha rive- 
lato il complotto contro il 
Quirinale: «Ma questo Quer- 
cini, che cosa fa? Che me- 
stiere ‘nella vita? Di cosa si 
occupa? Di politica mi sem- 
bra di no. Non lo conosco». 
Ai giornalisti Cossiga ha an- 
che detto di voler concedere 
la grazia ai carcerati amma- 
lati di Aids: «Non me ne im- 
porta niente di quel che si 
potrà dire, non vedo perché 
debbo condannare anche gli 
altri detenuti ad una pena 
supplettiva e non lieve». 


TERRORISMO /LA SFIDA ALLO STATO NON E FINITA 


Le accuse del fronte del nò 


Molti leader politici temono in una clemenza che può essere fraintesa 


ROMA Controfirmerà 
Martelli? Il. provvedimento 
perla grazia a Curcio è pron- 
to. Il Capo dello Stato l’ha ri- 
badito, pur precisando che 
non vuole aprire. contrasti 
istituzionali. Ma mentre infu- 
riano le polemiche, a colpi di 
cavilli costituzionali e appelli 
alla morale pubblica, non è 
ancora chiaro se la maggio- 


ranza chiederà al guardasi- 


gilli, il primo ad aver aperto 
la questione Br.e aver solle- 
citato la liquidazione definiti 
va delle leggi d'emergenza, 
di non avallare il provvedi- 
mento. 

Non esiste un fronte del sì al- 
la grazia. Come non esiste 
un fronte del no. Le opinioni 
si diversificano spesso sul- 
l'opportunità dell'atto, ma 
soprattutto sul fatto che per 
Cossiga non sarebbe tanto 
un gesto di clemenza quanto 
un atto politico. «E' inaccet- 
tabile ritenere che questo 


provvedimento individuale 
— diceva ieri il de Casini — 
si debba incardinare in una 
manovra legislativa più ge- 


nerale tesa ad archiviare gli 


anni di piombo», 

Cossiga ha rimescolato cor- 
renti e schieramenti. Ha 
spiazzato un po’, tutti, co- 
stringendo i suoi sostenitori 
alla. dissociazione e i suoi 
oppositori all'imbarazzo. 
Così Garavini, di Rifondazio- 
ne comunista, ha fatto eco a 
Casini sostenendo che la 
grazia può essere opportuna 
sul piano personale, e ha an- 
ticipato Russo Spena avver- 
tendo però che essa «non 
può essere .emblematica- 
mente presentata, come 
sembra fare Cossiga, come 
una pietra sul passato». 
«Superare definitivamente la 
prassi e la cultura dell’emer- 
genza è cosa sacrosanta — 
ha dichiarato infatti Russo 


PANNELLA ACCUSA IL PRESIDENTE DI ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE 


«Cossiga dimettiti o ti denunciamo» 


Il leader radicale presenterà un dossier alla Iotti «sui danni irreparabili già provocati in No mesi» 


ROMA — Pannella ha chie- 
sto ieri a Cossiga di dimet- 
tersi. Il leader radicale ha 
concluso l'illustrazione ‘alla 
stampa della denuncia con- 
tro il Capo dello Stato per at- 
tentato alla Costituzione, (ri- 
servandosi di estenderla al- 
l’alto tradimento), con un ap- 
pello a lasciare il Quirinale. 
Il documento sarà consegna- 
to alla Camera al rientro dal- 
le vacanze del presidente 
Nilde lotti. «Prima di presen- 
tare questa ed altre denunce 
— ha detto — rivolgo un 
estremo appello al Presiden- 
te Cossiga, con il rispetto 
che tuttora gli si deve e gli 
devo, perché compia un atto 
di onestà intellettuale e di ci- 
vile servizio al paese, auto- 
denunciandosi e dimetten- 
dosi dall'incarico». 

Una volta. abbandonato il 
Quirinale — ha suggerito 
Pannella — il Presidente po- 


.Siano gli 


trà mettersi ufficialmente a 
capo del partito «che già ora 
guida» e con esso partecipa- 
re, questa volta nel pieno ri- 
spetto delle regole, alla lotta 
per il cambiamento di quella 
Costituzione che invece 
quando diventò Capo dello 
Stato ha.giurato di difendere 
e garantire per tutti. 
Pannella non ha dubbi che ci 
estremi, nelle 
esternazioni di Cossiga, nel 
messaggio inviato alle Ca- 
mere, nel comportamento, 
per l'accusa di attentato alla 
Costituzione, un reato «in fa- 
se avanzatissima e che già 
ha provocato danni irrepara- 
bili», e che «deve essere in- 
terrotto prima che quanto ri- 
mane. della Costituzione 
scritta venga spazzato via». 
Nella denuncia, messa a 
punto insieme ad altri diri- 
genti radicali e giuristi, si ri- 
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corda che Cossiga ha defini- 
to «obsoleta e superata» la 
Costituzione, che. nel mes- 
saggio alle Camere ha addi- 
tato al disprezzo ed accusato 
di tradimento i suoi difenso- 
ri, che il Presidente ha mo- 
strato chiaramente di volerla 
cambiare anche con mezzi 
diversi da quelli previsti dal- 
l'ordinamento, cioè dall'arti- 
colo 138. 

La minaccia di scioglimento 
del Parlamento, il ricatto po- 
litico, eversivo della vita po- 
litica e istituzionale del pae- 
se, la definizione spregiativa 
di «antigolpisti» riservata da 
Cossiga ai generali italiani, il 
condizionamento e le pres- 
sioni esercitate dal Quirinale 
sullo stesso governo, sui 
partiti, sono tutti capi d'accu- 
sa contro il Presidente, se- 
condo il leader radicale. 

Ma non finiscono qui. Oggi, 


in un'altra conferenza stam- 
pa, Pannella denuncerà altri 
reati specifici di cui accuserà 
il Capo dello Stato. Tra que- 
sti, ha accennato ai consi- 
glieri militari di Cossiga («si- 
gnifica qualcosa che sono 


quei due e non.altri? Signifi- > 


ca nulla che uno di loro ab- 
bia affermato che il sistema 
dittatoriale garantisce. me- 
glio la difesa moderna»); alla 


presenza, nei sotterranei del . 


Quirinale, di tecnologie per 
accedere ai dossier di 300 
mila cittadini italiani. 

Nei giorni scorsi ci sono stati 
molti reciproci attestati di.sti- 
ma tra Cossiga e Pannella. 
«La nostra — ha precisato 
ieri il leader radicale — non 
è un'amicizia di tipo mafio- 
so», esortandolo, proprio co- 
me amico, «ad uscire dal vi- 
colo cieco in cui ci ha caccia- 
to e nel quale si è cacciato». 


Spena — ma nessuno pensi, 
con uno scambio politico, di 
sanare l’impunità di stragi, 
P2, Gladio e della collusione 
fra Stato e mafia». Contro la 
grazia («o peggio ancora un 
generalizzato provvedimen- 
to di clemenza a favore dei 
terroristi degli anni di piom- 
bo») è intervenuto il senato- 
re socialista Casoli, magi- 
strato, presidente della Cor- 
te di assise d'appello di Mila- 
no, che condannò Curcio nel 
marzo del ‘79. «Sarebbe un 
grave‘e inopportuno errore 
— ha detto Casoli — umano, 
civile e politico». Curcio, 
«graziato senza dimostrato 
revvedimento e addirittura 
destinatario di una grazia 
non richiesta ma soltanto ac- 
cettata» tornerebbe a ripro- 
porsi come simbolo non 
sconfitto e come punto di ri- 
ferimento di una ideologia 
sopita e forse non vinta. © 

Intanto, a far chiarezza sullo 


Marco Pannella durante la conferenza stampa. 


stato di salute del terrorismo 
è intervenuto il ministro del- 
l'Interno. Come argomenta- 
zione contro la scarcerazio- 
ne di Curcio molti, da ultimo 
il Vaticano in un corsivo del- 
l’Osservatore Romano, agi- 
tano lo spettro di un rinato fo- 
colaio di eversione armata, 
riconosciuto nell’arresto a 
Firenze di Carla Piano. «Non 
esistono inconvenienti tecni- 
ci», ha rassicurato Scotti a 
chi chiedeva se la liberazio- 


ne di Curcio potrà attualizza- | ti. 


utilità di questo a tavolo di... Andreoli CT CUI 
PET ‘Slorea inte d tti Presidente Cossi- 


re il fenomeno eversivo. Il 
ministro ha precisato, però, 
che esiste una linea istituzio- 
nale, da cui un provvedimen- 
to di carattere generale pro- 
babilmente si distacchereb- 
be. 

Confermano il fermo no alla 
clemenza, singola o genera- 
lizzata che sia, repubblicani, 
liberali, ‘socialdemocratici, 
missini. È 


PROTESTA 
Panseca, 

n) a = 

lista civica 
PANTELLERIA — Filippo 
Panseca, socialista, idea- 
tore del grafico del garo- 
fano simbolo del Psi, sta fi 
fondando un nuovo movi- 
mento politico a Pantelle- 
ria in aperta polemica con 
il suo partito. Panseca che 
nell’ isola ha una casa da 
20 anni, era stato il primo 
dei non eletti alle elezioni 
comunali del 1987. Ai suoi 
compagni di partito conte- 
sta la decisione, presa il 
mese scorso, di parteci- 
pare ad una nuova mag- 
gioranza con gli stessi 
consiglieri della Dc che 
avevano ricevuto un avvi- 
so di garanzia nell’ ambito 
dell’ inchiesta sulla pro- 
gettazione del porto turi- 
stico. «Fermo restando il 
mio impegno in campo na- 
zionale nel psi dice pan- 
seca - ho deciso di fare 
una lista civica per le 
prossime comunali. La li- 
sta si chiamerà ‘per pan- 
tellerià». L'architetto ha 
gia disegnato il simbolo 
che porta una grande «x» 
al centro, ed il nome dell’ 
isola scritto in una corona 
circolare. 


ANDREOTTI AL GR2 
Giulio si confida: 
«Craxi ha l'età 
per il Quirinale» 


Il presidente del Consiglio in due interviste 
affronta i nodi politici che si riproporranno 

dopo la pausa ferragostana. «Le riforme vanno 
fatte perchè la Costituzione - dice - è ormai 
vecchia». Sull’intesa Dc-Psi Andreotti auspica 
che possa durare il più a lungo possibile. Netto 
giudizio sul Pds: deve definire i suoi connotati. 


:ROMA — «Non è vero» che 
la scadenza del Quirinale 
condiziona il quadro politico; 
Craxi ha «l'età» per aspirare 
al vertice dello Stato; la legi- 
slatura a scadenza naturale 
«dovrebbe essere la rego- 
la»; le riforme istituzionali 
vanno fatte perché la Costi- 
tuzione «è vecchia»; nella Dc 
«la lealtà è intatta». E' quan- 
to. sostiene il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
in due distinte interviste al 
«Messaggero» e al Gr2. 
Andreotti si sofferma anche 
sulla finanziaria, ricordando 
che «quest'anno sarà vaglia- 
ta con attenzione dalla corì- 
ferenza europea per l’unio- 
ne economica e monetaria, 
Ma a parte questo — aggiun- 
ge nell'intervista comparsa 
sul «Messaggero» — io non 
credo che ci si debba far 
prendere dall’elettoralismo 
in materia. Forse, se si fosse 
sempre detto con chiarezza 
come stavano le cose, ora 
avremmo uno squilibrio me- 
no grave». 

Sulle riforme. istituzionali, 
Afdreotti sostiene che non è 
vera la tesi secondo la quale 
il vertice di maggioranza le 
abbia rinviate «sine die»: 
«Questo è un semplicismo 
poco. valido. Tutti debbono 
uscire dalle affermazioni ge- 
neriche e dire meglio quel 
che vogliono. Altrimenti il 
confronto è sugli «imballag- 
gi» e non sui contenuti». 
Rispondendo a una doman- 
da del Gr2, il presidente del 
Consiglio sostiene di crede- 
re alla necessità delle rifor- 
me istituzionali: «lo so che ja 
Costituzione è vecchia per- 
ché era di un'Italia agricola, 
un'Italia in cui ancora non 
esisteva la Comunità euro- 
pea. La Costituzione ha biso- 
gno di notevoli aggiustamen- 


ministro Martinazzoli, è 
quella di fare uscire dal ge- 
nerico e di vedere dove ve- 
ramente ci sono convergen- 
ze, dove ci sono divergenze, 


‘a cominciare appunto dai 


partiti di maggioranza che 
hanno il diritto e il dovere di 
fare questo». 

Nel futuro politico dell’Italia, 
Andreotti vede ancora una 
collaborazione tra Dc e Psi: 
«Mi auguro che duri molto. 


La considero, «sic stantibus > 


rebus», molto importante per 
l'interesse nazionale». 
quanto riguarda una possibi 


Pero 


le intesa di governo tra lo» 


scudo crociato e il Pds, ha 
sostenuto; «Senza mancare 
di riguardo al Pds, credo che. 
non siano ancora definiti i 


suoi connotati. Questo è co-> 


munque un problema per il 
quale occorre luce solare e 


rimozione di qualunque so-' 


spetto di scavalcamenti». 


L'esponente Dc ha poi rispo-> 


sto ad alcune domande sulla 


vita interna del suo partito, in” 


particolare sulle voci di una 
nuova maggioranza che. 
comprenderebbe De Mita; 
Forlani e Gava. 

«Nnon dia retta a tante chiac- 
chiere risponde Andreotti al 


giornalista del «Messagge-- 


ro» — tra l'altro il congresso’ 


è lontano e la vita interna del.> 
partito mi pare meno diffe-. 


renziata rispetto al passato. 
La lealtà tra Forlani, Gava e: 
me è, ritengo, intatta». 


Sulla «corsa» al Quirinale,;> 
Andreotti risponde a una do- + 


manda sulle intenzioni di 
Craxi: «lo credo che Craxi 
possa avere legittime aspi- 
razioni di servizio politico at- 
tivo; ma se non fosse così, 
potrebbe certo aspirare al 
Quirinale. Tuttavia, la batta- 


glia per il presidenzialismo:> 
istituzionale gli sarebbe me- © 


no facile». 
Per quanto riguarda le sue’ 
personali aspirazioni alla 


massima carica dello Stato, 


il presidente del Consiglio » 


sostiene: «E' inutile dire io 
non ci tengo perché nessuno 


ci crede. E poi gli altri posso-.' 


no dire; «ma chi è che gliel'- 
ha offerto?». 


Quindi reputo-* 


un pò salottiero questo di- - 


scorso sulla presidenza del- 
la Repubblica». 


ga «non solo non si sono mai 
interrotti, ma sono ispirati a: 
una lealtà reciproca che ri- 


tengo sia totale». Tra i vari-* 


argomenti affrontati, An- 


dreotti si sofferma sull'asse- * 


gnazione degli interim, so- 


stenendo che «vi sono diffi- ‘ 
coltà di equilibri fra i partiti 


meno grandi e gli altri. All'in- 
contro dei segretari della 


maggioranza nessuno ne ha 


parlato». 


«MANZU’ 
Così vince 
l'Occidente 


ROMA — Anche quest’an- 
no Rimini farà da cornice, 
dal 12 al 15 ottobre, all'ap- 
puntamento con le «Gior- 
nate internazionali di stu- 
dio 1991» ‘del centro Pio 
Manzù, impegnato da più 
di un ventennio nella pro- 
mozione di attività di stu- 
dio e formazione sulle 
possibili sinergie tra eco- 
nomia e politica sociale a 
livello internazionale. Il 
forum, giunto alla sua di- 
ciassettesima. edizione, 
inviterà politici, economi- 
sti e scienziati di tutto il 
mondo a confrontarsi sui 
nuovi indirizzi economici 
che l'Occidente - consa- 
pevole della «vittoria stra- 
tegica» del proprio model- 
lo e del «vantaggio com- 
petitivo» ottenuti con il 
conflitto nei Golfo e con i 
processi democratici nel- 
l'Est europeo - stenta ad 
individuare. Sul tema do- 
minante delle giornate; 
«Overstretchi la sindrome 
del vantaggio», discute- 
ranno, tra gli altri, l'ex se- 
gretario di stato Usa, Kis- 
Singer, e il ministro degli 
Esteri iraniano, Velayati. 


LE PROCEDURE SEGUITE «DANNO ADITO A DISCUSSIONE» 


Il Quirinale congela tutte le nomine decise dal Csm 


ROMA — Sono ultimativi i 
termini della lettera perve- 
nuta dal Quirinale nelle mani 
del vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni: l’attività 
della commissione «diretti- 
vi» del Csm è già bloccata e, 
secondo il Capo dello Stato, 
resterà tale ancora a lungo. 

Cossiga, che presiede in ba- 
se alla Costituzione anche il 
Consiglio superiore della 
magistratura, ha infatti scrit- 
to: «Non metterò più all'ordi- 
ne del giorno le proposte 
non ancora concertate», ri- 
guardanti gli uffici direttivi, 
né firmerò i decreti per le 
pratiche già approvate e 
concertate, essendo state 


seguite delle procedure che 
danno adito a discussione». 

Fra le nomine che non sono 
ancora state concertate con 


il guardasigilli Claudio Mar-' 


telli, e che dungue Cossiga 
non iscriverà all'ordine del 
giorno per il completamento 
della procedura, vi sono 
quelle del presidente della 
Corte. d'appello di Roma 


. Marco Boschi, del collega 


palermitano Pasquale Giar- 
dina e del capo del distretto 
calabrese di Catanzaro. 

Sempre senza seguito reste- 
ranno anche i conferimenti 
di quattro presidenze di se- 
zione della Cassazione, del 
procuratore generale di Lec- 


ce, di quello dei minori di Mi- 
lano Giovanni Ingrascì, dei 
presidenti dei Tribunali di 
Modena, Vallo della Luca- 
nia, e numerose altre nomi- 
ne compiute nelle ultime set- 
timane dalla. commissione 
direttivi del Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

In proposito, il consigliere to- 
gato di ‘Unicost, Gaetano 
Amato Santamaria, ha 
espresso il suo «forte disa- 
gio per queste nuove tensio- 
ni che dall'esterno-si scari- 
cano sul Consiglio». 
Secondo Santamaria, infatti, 
«le norme regolamentari vi- 
genti» hanno tentato di «con- 


temperare le giuste esigen- 
ze del ministro guardasigilli, 
responsabile per quanto at- 
tiene all’organizzazione giu- 
diziaria, con le attribuzioni 
che la Costituzione conferi- 
sce invia esclusiva al Csm». 
Con ciò il consigliere vuole 
fare riferimento alla lettera 
recentemente scritta da Mar- 
telli al vicepresidente del 
Csm, con la quale si ricorda- 
va che la legge dispone in 
maniera diversa dalla prassi 
e dal regolamento adottati 
dal Consiglio in materia di 
nomine degli uffici direttivi. 
Poichè, scriveva Martelli, la 
normativa prevede che du- 
rante la formazione, della 


MB DT 


proposta di nomina i consi- 
glieri e il ministro indichino 
insieme, al plenum, "ilo "i? 
‘candidati prescelti per 00h 
correre al posto in ballottag- 
gio. Nel ricevere la lettera 
Galloni diede atto a Martelli 


- «della squisita delicatezza e 


cortesia mostrata» nel porre 
la questione. 

In pratica, il consigliere sot- 
tolinea che la decisione di 
Cossiga lascia vacanti di fat- 
to importanti uffici direttivi, 
sinora coperti con un siste- 
ma che non ha trovato anta- 
gonisti nemmeno nella ma- 
gistratura . amministrativa 
(che per legge rivede gli atti 


racer LVII 


«to degli 


del Consiglio), per cui -a suo 
giudizio- il vero problema 
non sembra essere quello 
della validità degli atti com- 
piuti dal Csm, quanto quello 
di quali sono i candidati scel- 
ti, ovvero dei criteri da adot- 
tare per le scelte da compie- 
re. 

Aggiunge infatti Santamaria 
che «il vero problema da ri- 
solvere non è quello delle 
procedure per il conferimen- 
incarichi, quanto 
quello dei criteri da adottare 
per le scelte. Criteri dettati 
da norme' di legge insuffi- 
cienti, che la magistratura da 


‘anni chiede vengano modifi- 


cate». 


Le commissioni sono. gli 


strumenti in cui sì articola il. - 
lavoro dell'organo di gover-. . 


no. della magistratura; esse 
hanno il compito di prepara-* 
re tutti i provvedimenti che. 
poi il plenum discute ed ap- 
prova. La loro composizione , 
è quindi molto importante. 
Il:serrato carteggio che è in-. 
tercorso fra piazza indipen-* 
denza e il Quirinale nei gior- 
ni scorsi, infatti, aveva per: 
oggetto . in particolare la, 


composizione di due delle» 
commissioni dove si svolge” 
il lavoro più delicato che la - 
legge affida al Csm: la'prima 
ela quinta. x + 


Recensio! 
Lino Car 
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Cultura 


STORIA LOCALE 
Verità scomode: 
perché tacerle? 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Prima zittita brutalmente e _ 
poi dileggiata perché taceva: 
questa è stata, fino a ieri, la 
sorte della cosiddetta «mag- 
gioranza silenziosa». In no- 
me e per conto di chi, negli 
ultimi quarant'anni, ha finito 
col. rassegnarsi a tener la 
bocca chiusa 0, per lo meno; 
a rimanere inascoltato, per- 
ché a dettar legge erano le 
minoranze. rumorose, ha * 
preso la parola l'avvocato 
Giorgio Bevilacqua, con il li- 
bro «Verità scomode». (edi- 
zioni Lint, pagg. 225, 25 mila 
lire) dedicato, come specifi 
ca il sottotitolo, ai temi «Foi- 
be. Terre perdute. Roma in- 
differente. Trieste in crisi. Bi- 
linguismo?». 
Abbiamo voluto premettere 
fa qualifica professionale al 
nome dell’autore perché la 
sua è l’arringa, allo stesso 
tempo appassionata e rigo- 
rosa, d'un patrocinatore di 
parte civile: di quella civilis- 
sima parte della popolazio- 
ne di Trieste che, in questo 
dopoguerra, è stata ripetuta- 
mente sollecitata a votare 
per chi, alla vigilia delle ele- 
zioni, non mancava di pro- 
clamarsi interprete dei suoi 
sentimenti, ma poi prendeva 
le distanze da essa, lascian- 
dola accusare di nazionali- 
smo rozzo, retrivo o addirit- 
tura maniacale, se non, tout-. 
court, di fascismo. 
A dispetto di quanti, per trop- 
PO tempo, si sono sbarazzati 
dei contraddittori appicci- 
cando loro addosso l’etichet- 
ta nera di nostalgici, Giorgio 
Bevilacqua — come ricorda, 
nella presentazione ‘del’ li- 
bro, la presidente dell’Asso- 
ciazione partigiani Osoppo- 
Friuli, Paola Del Din— iniziò 
il «suo ideale cammino in co- 
Stante difesa della libertà» 
dopo l’8 settembre 1943, nel- 
l'Alta Valpellina, prodigan- 
dosi a favore di tanti ebrei, di 
Perseguitati, di militari e di 
PSROGBHI politici in perico- 
0». 
Ma nonserve aver le carte in 
regola quando c'è chi cam- 
bia-le carte.in tavola, cioè — 
lo dice senza peli sulla lin- 
gua l'autore — «quell'oligar- 
chia ’progressista’’ di cosid- 
Setti intellettuali; che ha. ie- 
Nuto banco per anni nel mon- 
do della. cultura italiana, 
ghettizzando chiunque non 
seguisse il solco tracciato 
dai comunisti». 
Affermazioni come questa 
giustificano ampiamente 
l'aggettivo «scomode» con 
‘cui Giorgio Bevilacqua clas- 
Sifica le sue tesi, ma che egli 
© non abbia esitato a definirle 
«Verità», può sembrare te- 
Merario, 
D'accordo: . la domanda 


Su foibe, confini 


e terre perdute 


parla un legale 


«di parte civile» 


«Quid est veritas?» è d’obbli- 
go specie in politica, uncam- 
po dal quale sono e saranno 
sempre escluse le certezze; 
ne sanno qualcosa i russi, la 
cui «Pravda» — che, nella lo- 
ro lingua, significa «Verità» 
— ha imposto per settant'an- 
ni a milioni d'uomini di ac- 
cettare come indiscutibile 
tutto e il contrario di tutto, 

Ma se il vero assoluto è irre- 
peribile, o. difficilmente ac- 
certabile, altrettanto non si 
può dire del falso smaccato, 
né permettere che esso — 
secondo la ricetta del dottor 
Goebbels —, a furia di venir 
ripetuto, si trasformi in arti- 
colo di fede. 

Oggi che tanti dogmi son ri- 
masti sepolti sotto le mace- 
rie del Muro di Berlino e tan- 
te eresie di ieri son diventate 
luoghi comuni, anche chi ap- 
parteneva alla maggioranza 


PREMIO 
L’ «Ischia» 
adAmett 


NAPOLI — Peter Arnett, 
il giornalista neozelan- 
dese che lavora per l’e- 
mittente americana Cnn, 
ha vinto il Premio «Ischia 
'91». La giuria, presiedu- 
ta da Biagio Agnes, ha 
attribuito un riconosci- 
mento pure a Mario Pen- 
dinelli, direttore del 
«Messaggero». Per la 
sezione «economia», il 
premio giornalistico è 


andato a Osvaldo De 


Paolini del «Sole-24 
Ore». Ad aggiudicarsi 
l’«Ischia» riservato alla 
stampa turistica è stato il 
tedesco Horst Dam- È 
mash, di «Bild». 
| premi verranno conse- 
gnati sabato 14 settem- 
bre. Arnett, che si è fatto 
| apprezzare soprattutto 
con. i servizi realizzati 
durante la guerra del 
Golfo, verrà in Italia ap- 
positamente per ritirare 
l' «Ischia», e parteciperà 
pure a un dibattito sul fu- 
turo dell’informazione. 


TORRI /PITTURA 
Charles, il vedutista 


dei «quartieri alti» 


Un grattacielo, un altro grat- 
tacielo, una selva di gratta- 
cieli. E, tutt'intorno, campa- 
nili, guglie, cuspidi, torri, 
obelischi, antenne. Tutto ciò 
che, svettando verso il cielo, 
disegna la «skyline» di una 
metropoli, ne delinea il profi- 

lo inconfondibile. S 

Che l'identikit di una città si 

potesse tracciare  assem- 

blandone i «picchi» architet- 
tonici, in una veduta d'assie- 
me. che tenga conto solo del- 
le altimetrie urbane, non era 

‘ancora venuto in mente a 

_ nessuno. Gi ha pensato un 
pittore di origine istriana, da 
molti anni residente in Au- 

stralia: Carlo Billich. Ed è 

stata un'idea vincente. 

Oggi Carlo (anzi, Charles) 

Billich è famoso nel quinto 

continente, e non solo lag- 

giù. I suoi quadri sono richie- 

Stissimi e pagatissimi: li 

comprano i collezionisti pri- 

Vati, ma anche le pubbliche 

raccolte di Melbourne, Can- 

berra, Los: Angeles, New 

York, Hongkong, Duessel- 

dorf. E, le mostre, Billich le - 

tiene dappertutto: anche a 

Roma e a Milano, com'è suc- 

cesso recentemente, oppure 

a Zagabria, capitale di quel- 
A tormentata Croazia in cui 
99i giace:il suo paese nata- 
@, Lovran, vale a dire Laura- 

te Splendidamente affaccia- 

‘a sul Quarnero. 

Qui Billich è nato nel 1934 
«On the Italian-Yugoslavian 
order», come scrive nel suo 

dépliant di autopresentazio- 

Ne). Prima di emigrare in Au- 

Stralia, ha avuto tempo e mo- 

do di frequentare la Volks- 

hochschule di Salisburgo, e 

Quindi ha studiato arte a Mel- 
ourne, cominciando ben 

Presto ad affermarsi con i 

Propri quadri e affinando una 

Manualità tecnica divenuta 

col tempo strepitosa. Ma è 

Stata l'idea della ‘«Citysca- 

Pe» (che riassume in modo 

!Nsieme realistico e visiona- 


rio i «piani alti» delle grandi 
città dell’area del Pacifico) a 
renderlo davvero popolare, 
oltre che — s'intende — ric- 
co. 

Il risultato di quest'operazio- 
ne pittorica è affascinante e 
singolare: Sydney o Mel- 
bourne sono chiaramente ri- 
conoscibili attraverso la pun- 
tuale citazione dei rispettivi 
maxi-edifici ma, contempo- 
«raneamente, il quadro-map- 
pa acquista il sapore di una 
veduta fantastica, di una 
zoomata su strane megalo- 
poli extragalattiche, sospese 
tra cieli e oceani sconosciuti 
e degne di un romanzo (o di 
un film) di pura «fantasy». 

Se certe, ben note piante di 
New York, Parigi o altre capi- 
tali mondiali, con gli edifici 
affastellati l'uno all'altro e 
magari l'indicazione. delle 
maggiori «curiosità» che vi si 
trovano, hanno una mera va- 
lenza artigianale, l’opera di 
Carlo: Billich va ben al di là 
del «divertimento» grafico, 
da appiccicare alla parete 
come un simpatico poster. 
Sono quadri pieni di poetici- 
tà, i suoi; sono recuperi mi- 
nuziosi ma emozionati del 
«genius loci» delle varie città 
investigate, immaginifici 
«strappi» alla nuda concre- 
tezza di una realtà urbana 
pur oggettivamente riprodot- 
ta. 


Billich, insomma, ha saputo 
mettere con grande maestria 
«le mani sulla città»: mani 
d'artista e, oggi, di oculato 
amministratore di se stesso. 
Ha due studi, a Sydney e a 
Melbourne, è sommerso di 
commissioni, e da pochi me- 
si la Federazione mondiale 
delle Grandi Torri (sì, esi- 
ste...) lo ha nominato «artista 
ufficiale delle Grandi Torri 
nel mondo». Carlo-Charles 
punta in alto, non c’è che di- 
re... 

m.i. 


silenziosa ha finalmente im- 
parato a non lasciarsi intimi- 
dire  dall'arroganza degli 
spacciatori di menzogne; ma 
fino a pochi anni fa, qui a 
Trieste, Giorgio Bevilacqua 
era spesso costretto a com- 
batterli da solo, o quasi, no- 
vello Don Chisciotte in lotta 
con i mulini a vento o, me- 
glio, ad aria fritta. 

Le minacce alla nostra iden- 
tità nazionale, ch'egli non si 
stancava di denunciare, ve- 
nivano attribuite con.sicume- 
ra alla sua fantasia troppo 
accesa e all’arretratezza di 
quanti, come lui, non si la- 
sciavano incantare dalla fa- 
vola bella di un'Europa sen- 
za frontiere e — figuriamoci 
— di un mondo senza conflit- 
ti etnici. 

Suoi campi di battaglia era- 
no e sono, oltre alle pagine 
nutrite di cultura giuridica 


del saggio su «La minoranza | 


slovena a Trieste e il rappor- 
to Italia-Slavia», le rubriche 
di corrispondenza con i letto- 
ri sia del «Piccolo» (il volume 
ripropone una trentina di 
«Segnalazioni» firmate da 
lui) sia di altri quotidiani na- 
zionali cui egli si preoccupa 
di far giungere la voce della 
Venezia Giulia, non di rado a 
rettifica di inesattezze o di 
veri e propri errori pubblicati 
sul conto di questa nostra 
terra, della quale, nel resto 
d’Italia, troppo spesso si di- 
mostra di sapere ben poco. 
Le armi polemiche usate da 
Giorgio Bevilacqua sono per 
loro più i dati,‘lecifre, gli arti- 
coli di legge e le citazioni da 
testi ufficiali, a sostegno di 
argomenti che, anche se non 
condivisi, rendono assai dif- 
ficile il compito di chi voglia 
confutarli, anziché limitarsi a 
criminalizzare, con abusati 
espedienti dialettici chi .se 
n'è servito. —. 

Difatti, gli interventi dell'au- 
tore di queste «Verità sco- 
mode» comparsi, a comin- 
ciare dal 1984, nel nostro 
giornale sono rimasti senza 
replica specie quando, pri- 
ma e dopo il crollo del comu- 
nismo, reagivano ai predi- 
cozzi di presuntuosi rappre- 
sentanti d'una certa «intelli- 
ghentsia». 

Di là da questi preziosi con- 
tributi, già noti ai nostri letto- 
ri più attenti, al dibattito sul 
passato e il presente di Trie- 
ste, il libro di Giorgio Bevi- 
lacqua si raccomanda per un 
ampio capitolo introduttivo 
— autentico arsenale di otti- 
me ragioni da contrapporre 
agli aggressori della «mino- 
ranza silenziosa» —, nonché 
per un'appendice che mette 
sotto gli occhi degli imme-*‘ 
mori un’impressionante do- 
cumentazione, anche foto- 
grafica. 


MOSTRA: FIRENZE 


Quelle amare eroine 


tal 


Una splendida ricognizione sull’opera di Artemisia Gentileschi 


«Susanna ei vecchioni» (1610) e «Giuditta che decapita Oloferne» (1620 circa), due capolavori di Artemisia Gentileschi, esposti nella grande 
mostra allestita in Casa Buonarroti a Firenze. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


FIRENZE — La mostra di Ar- 
temisia Gentileschi a Firen- 
ze, in Casa Buonarroti, rap- 
presenta un'affascinante 0c- 
casione d'incontro con l'arte 
e con la vicenda umana di 
una protagonista della pittu- 
ra italiana del '600. E' merito 
dell'Ente. Casa. Buonarroti, 
diretto da Luciano Berti e Pi- 
na Ragionieri, l'aver realiz- 
zato la manifestazione; nel 
quadro di un articolato pro- 
gramma di ricerca e di asset- 
to museale del complesso, 
con la nutrita collaborazione 
della Banca Toscana. Si trat- 
ta della prima esposizione di 
rilievo dedicata ad Artemi- 
sia, e il suo carattere mono- 
grafico «non è certo contrad- 
detto», come si avverte, 
«dalla presenza’ di. alcune 
opere di Orazio Gentileschi, 
giacché, come si sa, molte- 
plici e intrascurabili sono le 
interferenze che segnano i 
rapporti anche artistici tra 
padre e figlia». 

C'è una piccola tavola, alla 
mostra, un ovale (finora ine- 
dito), proveniente dalla Gal- 
leria Nazionale d'arte antica 
di Palazzo Barberini in Ro- 
ma: una bambina corruccia- 
ta in volto, con ciliege e rose. 


Una «panoramica» di Melbourne nell’interpretazione, insieme realistica e visionaria, di Carlo (Charles) Billich, il 


Resta solo un punto di do- 
manda nell’attribuzione, so- 
stenuta da Gianni Papi. «Bel- 
lissimi capelli, studiati filo a 
filo, con preziosi riflessi di 
rame...» annota Papi, e an- 
che «certi minuti particolari, 
come la piega della pelle for- 
mata dal collo leggermente 
inclinato, o più evidenti la 
corrucciata vezzosità dell'at- 
teggiamento...  appartengo- 
no alle corde di Artemisia». 

Sembra quasi — avendo nel- 
la memoria le immagini di al- 
tre opere — che questa bam- 
bina già appartenga alla 
schiera delle amare «eroi- 
ne» del concitato olimpo di 
Artemisia. Un'amarezza ri- 
trosa che riemerge in quella 
sorprendente tela in cui Su- 
sanna pare (e non può) sot- 
trarsi all’intrigante presenza 
dei (non tanto) vecchioni. 
L’'opera;.che è-iisimata e da- 
tata. 1610, proveniente da 
una raccolta tedesca, viene 
definita come un «quadro 
cardine nella ‘ricostruzione 
dello sviluppo della Gentile- 
schi, dall'alto della superio- 
re maestria che secerne 
ogni centimetro di pittura». 

Quadro sorprendente, si è 
detto, se si tien conto della 
giovane età di Artemisia e in 
cui, a proposito di quella Su- 
sanna, tormentata. e offerta, 


pittore originario di Laurana che ha trovato la fortuna în Australia. 


TORRI / LIBRO 


Roberto Contini denota lo 
spiegarsi di una «crestoma- 
zia di osservazioni anatomi- 
che, indagate con pacata ma 
obiettiva verità del naturale, 
senza filtri idealizzanti, quali 
solo un occhio allenato a 
scrutare nudità femminili po- 
teva cogliere». 

Opera splendida di valori pit- 
torici, che rientra in quel 
«teatro» teso di cupi accadi- 
menti biblici (ove non man- 
cano le teste tagliate) o ad- 
dolcito di sognanti, ma calde 
immagini (quale «L'Inclina- 
zione» di Casa Buonarroti), 
nel quale Artemisia ritrova la 
sua vena più penetrante. 

La Gentileschi era nata a Ro- 
ma nel 1593 e presto aveva 
seguito l’attività paterna nel 
campo della pittura. Nel 
1613, sposatasi con Antonio 
Stiattesi, si era trasferita a 
Firenze ove in breve aveva 
acquistato una notevole re- 
putazione, tanto da essere 
immatricolata nell'Accade- 
mia. Dopo il 1630, e forse 
qualche anno prima, se si 
eccettua un viaggio a Lon- 
dra, fu stabilmente presente 
a Napoli, città che vide la sua 
definitiva affermazione e do- 
ve morì nel 1652 0 ’53. 
«Doveva essere davvero una 
bella donna, Artemisia — 
scrive Luciano Berti in un 


Da Babele ai maxi-grattacieli 


Sconsigliato a chi patisce le grandi altezze, sia pure ripro- 
dotte su carta patinata. Consigliato a chi ammira le testi- 
monianze della creatività e dell'ingegno umano, al servi- 
zio dell’arte o della tecnica che siano.» 

Parliamo del volume «Torri — Architettura e storia dalla 
torre di Babele al World Trade Center di New York» di 
Erwin Heinle e Fritz Leonhardt (Arnoldo Mondadori Arte, 
pagg. 336, s.i.p.), un «giro del mondo» fotografico di viva 
suggestione tra edifici e costruzioni caratterizzate dall’al- 
tezza «sopra il rigo». Un itinerario (è il caso di dirlo) verti- 
ginoso, stordente, che dalle antiche ziqqurat e dal faro di 
Alessandria risale nel tempo e nello spazio alle torri per 
telecomunicazioni, ai piloni per l'alta tensione, ai castelli 
d'acqua, alle turbine a vento e alle torri di raffreddamento 
del XX secolo. 

La carrellata d'immagini è splendida e avvincente, ma an- 
che perfettamente «motivata», inserita com'è in un percor- 
so storico-architettonico che Heinle e Leonhardt (entrambi 
emeriti docenti nativi di Stoccarda) delineano con rigore 


scientifico, con accostamenti visivi e testuali di piena cre- 
dibilità. Alla fine, in un libro che dai minareti e dalle pago- 
de del vicino e remoto Oriente giunge ai maxi-grattacieli di 
Chicago; Hongkong e Brasilia (transitando anche — bontà 
sua — nei dintorni del mite campanile del duomo di Aqui- 
leia), rimane una sensazione: quella di aver davvero fruito 
di «nuove visioni e nuove riflessioni», come negli intenti 
degli autori. | Quali ricordano'al lettore come, oggi, «per 
molti milioni di persone si aprano esperienze che tremila 
anni or sono Non sarebbero state possibili neanche agli 
dei della Grecia». «La CN Tower — aggiungono — consen- 
te di salire sempre più in alto, verso il cielo, con un costan- 
te ampliamento dell’orizzonte. Un orizzonte di 80 chilome- 
tri attorno a noi è un’esperienza che dà un significato inte- 
ramente nuovo alla vita, e noi possiamo viverla in molte 
grandi città (...)». A patto di non soffrire di vertigini, s'inten- 


de, 


m.i. 


brillante; animato saggio 
che apre il catalogo della 
mostra —, come restò fama 
a Firenze raccolta dal Baldi- 
nucci (’’vaghissima d'aspet- 
to’); e del resto la si immagi- 
ni intanto secondo "Inclina- 
zione" autoritrattistica». 
«L'Inclinazione» è un olio su 
tela, nella Galleria di Casa 
Buonarroti, in cui appare 
una giovane donna di vaga 
dolcezza («un nudo femmi- 
neo», osservò Roberto Lon- 
ghi, «intatto soffice dorato al- 
la Veronese»). 

Ed ecco che l'immagine di 
Artemisia s'intriga con l'a- 
spro episodio della violenza 
usatale, lei giovanissima, da 
Agostino Tassi. 

Pittore a ‘sua volta, il Tassi 
(1566-1644) ha mosso l'inte- 
resse degli studiosi, più che 
non per i suoi meriti artistici, 
non di grande rilievo, per es- 
sere stato maestro di Claude 
Lorrain, al tempo del suo ap- 
prendistato romano. Per ri- 
trovarne una citazione che 
riguardi i dipinti bisogna ri- 
farsi a molti anni addietro, al 
'62, quando a Bologna si ten- 
ne la grande mostra sull’I- 
deale classico nel Seicento. 
Ma qui, nella vicenda di Arte- 
misia, Agostino Tassi entra 
come attore di un'odiosa so- 
praffazione, raccontata dalla 


stessa vittima nella sua de- 
posizione al giudice, con ac- 
centi di crudo realismo. Nel 
processo, tenutosi nel 1612, 
Tassi se la cavò, sembra, 
con un anno di prigione. 

La figura e le opere di Arte- 
misia (la mostra fiorentina 
ne offre circa la metà di quel- 
le note) sono illustrate da un 
catalogo edito da Leonardo- 
De Luca, al quale hanno dato 
il loro contributo critico Lu- 
ciano Berti, Roberto Contini 
e Gianni Papi, e si vuol qui 
sottolineare come si tratti — 
a parte le ottime riproduzioni 
in formato piuttosto grande 
— di un testo che ha notevoli 
valenze non solo scientifi- 
che, ma, come dire, lettera- 
rie, di suadente attrazione. 
Si veda lo scritto di Luciano 
Berti, «Artemisia da Roma 
tra i fiorentini», in cui molto 
abilmente la cronaca, a volte 
pungente, dei fatti, si fonde 
con le valutazioni più stretta- 
mente rivolte all’arte. Segno 
che Artemisia, come rivelò 
Anna Banti nel suo libro, è 
un personaggio che esce dal 
suo tempo e muove l'interes- 
se.non solo per la qualità dei 
suoi dipinti, ma per la so- 
stanza vitale di un'esistenza. 
La mostra fiorentina può es- 
sere visitata fino ai primi del 
prossimo novembre. 


SCRITTORI / SINGER 


Isacco e la sorella 


Un misconosciuto talento letterario femminile 


TEL AVIV — Nella messe di articoli comme- 
morativi, necrologie ed elzeviri che hanno 
fatto eco alla morte di Isaac Bashevis Singer, 
moltissimi sono stati.i riferimenti al fratello 
Israel Joshua, meno celebre del più giovane 
e geniale cantore in jiddish delle comunità 
ashkenazite, ma ugualmente apprezzato 
narratore dell’epica ebraica. Quasi nessuno, 


però, si è ricordato che questa prolifica fami- 
cca, trapiantati 


lia di scrittori di origine pola: 
È Sfficile rido tra le due 


negli Stati Uniti nel difficile pe' i 
guerre, contava anche una sorella, Hinde 
Esther, dotata di straordinario quanto poco 
considerato talento letterario. A riscoprire la 
scrittrice ci ha pensato il critico Clive Sin- 
clair, in un articolo-biografia pubblicato sul 
quotidiano israeliano in lingua inglese «Je- 


rusalem Post». 


Esther, successivamente divenuta Kreitam 
per matrimonio, era la più vecchia dei fratelli 
Singer, essendo nata nel 1881. Come la ma- 

aveva coltivato 
interessi culturali, ma era stata dissuasa a 
trarne profitto professionalmente perché, a 
quei tempi, era quasi inconcepibile che una 
donna della buona borghesia ebraica polac- 
ca potesse trasformarsi in una «pericolosa 
intellettuale»; più che alle lettere, venne così 
incoraggiata a svolgere lavori di economia 
domestica e, in pratica, a mandare avanti la 


dre Bathsheva, da giovane 


casa. 


re gli studi di 


ti con cui non 


scelse di farsi 


Il Piccolo [3] 


SCOPERTE 
Contadini 
preistorici 


SYDNEY — Trentamila 
anni fa a Papua Nuova 
Guinea, nell'Oceano Pa- 
cifico, l'uomo lavorava 
già la terra. E' quanto so- 
stiene l'antropologo Pe- 
ter White, dell’Università 
di Sydney, convinto che 
solo pregiudizi ben radi- 
cati abbiano impedito fi- 
nora di arrivare a questa 
affermazione. La tesi di 
White si basa su scoper- 
te ben precise. Su alcuni 
utensili dell'età della 
pietra, riportati alla luce 
in Australia, sono state 
trovate tracce di amido 
di piante coltivate, che 
confermerebbero  l’esi- 
stenza di raccolti agrico- 
li ben ventimila anni pri- 
ma della data di nascita 
ufficiale dell'agricoltura. 
La teoria classica, se- 
condo cui l'agricoltura si 
sarebbe sviluppata die- 
cimila anni fa intorno al- 
la Mesopotamia e in Me- 
dio Oriente, sì sta rive- 
lando sbagliata? «Ten- 
diamo ad accettare il fat 
to che gli europei — ha 
detto White in una confe- 
renza stampa — siano 
sempre stati i primi, e i 
migliori, ma speriamo 
che le. nostre ricerche 
possano modificare que- 
‘ste erronee credenze». 
White ha aggiunto che 
raccolti tipici di Papua 
Nuova Guinea, come i 
tuberi dello «yam» e del 
«taro», sarebbero le pri- 
me coltivazioni agricole 
al mondo, e potrebbero 
contribuire in modo de- 
terminante alla cono- 
scenza del passato. «La 
vera novità introdotta 
dalle popolazioni del Pa- 
cifico — secondo White 
— non fu tanto la coltiva- 
zione dei tuberi, che cre- 
scono con facilità, ma il 
loro raccolto e il tratta- 
mento. Il fatto, cioè, che 
abbiano imparato a 
frammentare le radici, a 
ridurle in polpa e di con- 
seguenza ad arrostirle 
per renderle commesti- 
bili». 

La nuova ricerca svolta 
in Australia si è avvalsa 
di tecniche. raffinate, 
messe. a punto dallo 
scienziato Thomas Loy, 
dell'Università naziona- 
le australiana di Canber- 
ra. Il nuovo metodo si 
basa sulla datazione at- 
traverso  luminescenza 
termica, ie. può risalire 
molto più indietro nel 
tempo rispetto alle tecni- 
che. tradizionali. Tutto 
sta a vedere, sostengo- 
no i detrattori di White e 
dei suoì collaboratori, 
quanto precise siano 
queste metodologie di 
studio. 


Nonostante l’ostracismo paterno e la gelosia 
della madre, Esther continuò ad approfondi- 


letteratura e anche quelli tal- 


mudici, al punto da meritarsi io spregiativo 
soprannome di «Chassid in gonnella», deri- 
vato dalla comunità religiosa degli Chassi- 
dim. Lo stesso Isaac, nel celebre racconto 
«Yentl», quando descrive la ragazza che si 
traveste da uomo per poter ricevere un'edu- 
cazione formale completa, si riferisce (come 
ebbe egli stesso a confermare) alla sorella, 
della quale si hanno altre tracce sparse nella 
sua opera letteraria. 

Firmandosi col cognome acquisito, quello di 
un poco fantasioso commerciante di diaman- 


fu mai felice, Esther Kreitman 


pubblicò diverse opere, alcune delle quali — 
come i romanzi «Deborah, ossia la danza dei 
diavoli» e «Brillianten», e la raccolta di rac- 
conti «Yichus» — ebbero discreta fortuna e 
recensioni anche entusiastiche, senza tutta- 
via resistere a un oblio che era quasi inscrit- 
to nel destino di questa scrittrice. 

Alla fine della vita, Esther (morta nel 1954) 
non aveva raggiunto né la soddisfazione che 
doveva derivarle da una certa notorietà e 
dalla tranquillità economica, né l'appaga- 
mento negli affetti familiari. Contrariamente 
ai precetti ebraici, lo «Chassid in gonnella» 


cremare. 
Carlo Giacobbe 


SCRITTORI / CAMUS 


E la peste diventa un film 


BUENOS AIRES — Ciak a Bue- 
nos Aires, nel rione genovese 
della Boca, per una versione 
cinematografica della «Peste» 
di Albert Camus diretta da Luis 
Puenzo, l'autore di «La storia 
ufficiale» (Premio Oscar) e 
«Gringo Vejo». La pellicola, 
con un cast internazionale di 
alto livello, verrà girata in tre- 
dici settimane ed è una copro- 
duzione francese, americana 
e argentina, con. prevendite 
già concordate in numerosi 
paesi. 5 

Il film sarà una versione libe- 
ra, ma sostanzialmente fedele 
allo spirito del romanzo di Ca- 
mus: lo ha assicurato Puenzo, 


‘autore anche della sceneggia- 
tura, in una conferenza stam- 
pa tenuta assieme ai principali 
interpreti, William Hurt, Raul 
Julia, Robert Duvall, Sandrine 
Bonnaire, Jean-Marc Barr, 
China Zorrilla, ecc. Il regista 
ha: spiegato che la pellicola 
non avrà precisi riferimenti di 
luogo o di tempo; la storia, ha 
detto, gli permette di continua- 
re il suo discorso su fatti e at- 
tualità locali. 

A Hurt, che nel film sarà il me- 
dico Rieux, si deve gran parte 
del. progetto della pellicola: 
era un suo vecchio sogno — 
ha confessato — e, come la 
maggioranza degli altri artefi- 


ci del film, aveva letto il libro 
nell'adolescenza e ne era ri- 
masto scosso. Robert Duvall 
sarà lo scrittore Grand, prigio- 
niero del passato e che, nel 
bel mezzo della peste, pensa 
solo a trovare l’inizio di un ro- 
manzo: in tutta modestia, Du- 
vall ha sostenuto di essersi ca- 
lato a tal punto nella parte da 
sentirsi «già degno di un 
Oscar». 

Una sola cosa non è emersa 
dalla conferenza stampa: co- 
me fotografia e ambientazione 
renderanno, nella Buenos Ai- 
res invernale, la luce accecan- 
te e l'afa nordafricana descrit- 
te da Camus nel suo romanzo. 


Il Piccolo 


Un poliziotto croato si rilassa seduto suun mucchio di 
sassolini con un giornale nelle mani. L'immagine è 
stata presa ad un posto di blocco vicino a Sisak, la città 
a sessanta chilometri a Sud di Zagabria, dove sono 
affluiti i profughi della regione di cui è capoluogo, la 
Banja, una delle zone calde della repubblica, insieme 
‘a Slavonia e Kraijna. Sono passate poche'ore dalla 
proclamazione del cessate il fuoco che ha dato avvio 
alla tregua tra croati e serbi. Una tregua che purtroppo 
sta già rivelando la sua fragilità poiche ci sono stati 
incidenti e vittime. Ciò che preoccupa è soprattutto il 
fatto che alcune frange della guerriglia serba 
sembrano essere sfuggite ad ogni controllo. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


VUCOVAR (Slavonia) — Il 
grano che muore ha un odo- 
re dolciastro. La Slavonia è 
un granaio immenso, fra 
Drava e Danubio, ma qui sul- 
la linea della morte non c'è 
nessuno a mietere. Il vento 
muove un mare di spighe 
sfiancate dal sole. Il silenzio 
della tregua passa sulle pra- 
terie gialle. Gli uomini non 
muoiono più in Croazia, ora 
è il frumento a morire. Le 
spighe fermentano; maiali in 
libertà grufolano tra i campi. 
| trattori e le trebbiatrici sono 
ancora lì, a far barricate, co- 
perte di ruggine, non servo- 
no più a niente. La guerra 
nonfalcia più le vite nè il gra- 


no. 


La tregua nelle zone di guer- 
ra dischiude un Paese sfian- 
cato. Rotaie divelte, rettifili 
d’asfalto completamente 
Vuoti sotto il sole, bestiame 
che vaga in mezzo ai campi 
di patate e di girasoli. E una 
terra senza confini, il fiume 
Stesso non segue un corso 
preciso, ogni primavera 
cambia strada nel fango, fra 
meandri abbandonati e fra- 
nare. di salici. E' una terra di 
popoli che passano, unghe- 
resi, serbi, ucraini, romeni, 
croati, zingari, slovacchi; i 
nomi dei villaggi sono un 
condensato dell'Europa del- 
l'Est, eppure c'è ancora chi 
cerca di tracciare confini in 
questa terra di nessuno, 
gonfia d'acque e di messi. 
«Milosevic ha sollevato per 
queste terre il problema na- 
zionale serbo — dice il sin- 
daco di Osijek, Zlatko Kra- 
maric, — in realtà vuole con- 
quistare questa terra perché 
è ricca e fertile. Mi dicono 
che la Serbia stia trattando 
con l'Albania la cessione di 
una parte del Kossovo. Se è 
vero, come dirlo ai serbi? 
L'unico modo per far loro di- 
gerire questo scorno è con- 
quistare queste nuove ter- 
re». 

Trentacinque anni, maglietta 
azzurra da teen-ager, il sin- 
daco del capoluogo della, 
Slavonia..ha appena..incon- 
trato il primo ministro croato. 
«Zagabria vuol far capire 
che il governo è presente in 
questo territorio», dice Kra- 
maric. La Slavonia, come la 
Dalmazia, sta sfuggendo al 
controllo di Zagabria. Qui 
sono gli elementi più radica- 
li, qui l’incompatibilità con i 
serbi esplode nel modo più 
duro. «Il governo non ci pro- 
tegge — dice Branimir Gla- 
vas— ilcapo della polizia lo- 


Adesso 


il vero problema 


sarà l’armata 
federale 


cale, che una settimana fa si 
è presentato in divisa al gior- 
nale locale «Voce della Sla- 
vonia», accusato di essere 
troppo rinunciatario, dicen- 
do: «D'ora in avanti la linea 
politica la decido io». E da 
quel giorno il quotidiano è 
passato dalla parte dei fal- 
chi. 

Terrà la tregua? 


«I negoziati sono finiti — di-. 


ce Kramaric — ma credo che 
si tratti di una nuova illusio- 
ne. Ora temo che il vero pro- 
blema diventi l’armata fede- 
rale. Le granate che sono 
state buttate sui villaggi non 
erano fatte in casa, erano ar- 
mi sofisticate, costose, che 
non si trovano sul mercato li- 
bero. E dunque plausibile 
pensare che sia stata l’arma- 
ta a fornirle ai terroristi. Il 
cessate il fuoco per ora sem- 
bra reggere, ma ci aspettia- 
mo nuove azioni d'attacco. 
L'armata non collabora, so- 
prattutto per favorire una ri- 
presa di contatto tra noi e le 
popolazioni croate isolate. 
Di questa stuazione uno dei 
principali responsabili è il 
capo del governo federale 
Ante Markovic, è stato lui a 
ordinare ai militari di uscire 
dalle caserme, è lui che ha 
fornito l'alibi per un interven- 
to. Per questo è lui che ora 
deve venire qui e cercare di 
risolvere questo problema». 

Davanti al municipio di Vuko- 
var, Vinkovci e Osijek la gen- 
te accende candele in me- 
moria dei caduti, sotto i ma- 
nifesti listati a lutto. La sera 
sembrano lumini di campo- 
santo. | croati hanno paura, 
ma anche i serbi sono rinta- 
nati in casa. Djordje Balic, 42 
anni, è capo dell’opposizio- 
ne del.consiglio comunale di 
Osijek, ha sposato una croa- 
ta ed è uno dei pochi serbi 
rimasti nella vita politica lo- 
cale. Ha subito minacce, an- 
che fisiche, ha dovuto perfi- 
no cambiare aria per alcune 
settimane, ma rifiuta di an- 
darsene. «Credo nel dialogo 
— dice — ma.non me ne an- 
drò fino a che non mi obbli- 
gheranno a farlo». Respon- 
sabile di una ditta edile in fal- 
limento, spera di ricomincia- 


Esteri 


re presto con l'opera di rico- 
struzione. Allora, dice, ci sa- 
rà di nuovo bisogno di matto- 
ni. 

«Non mi considero un rap- 
presentante della comunità 
serba, sono semplicemente 
un rappresentante dell'op- 
posizione. di sinistra. Altri 
cercano di convincermi a 
farlo, ma io ritengo che il mio 
impegno non sia etnico ma 
politico. Le autorità mi hanno 
chiesto di firmare una carta 
in cui dimostravo la mia leal- 
tà al governo croato, ma io 
mi sono rifiutato di farlo. For- 
tunatamente non ho avuto 
dei problemi. Altrove in 
Croazia o in Dalmazia altre 
persone hanno perso il lavo- 
ro per questo stesso rifiuto. 
La mia vita negli ultimi mesi 
si è fatta difficile. Sono acca- 
dute cose strane: ero a capo 
della locale protezione civi- 
le, ed ero l’unico qualificato 
ad. esserlo. Ma sono stato 
improvvisamente rimosso, e 
ho scoperto la cosa dai gior- 
nali. Non ho potuto nemme- 
no passare le consegne al 
mio successore. Quando una 
casa va a fuoco, non andavo 
sicuramente a chiedergli di 
che nazionalità era». 

Balic racconta di avere subi- 
to numerose pressioni. Ha ri- 
cevuto minacce telefoniche, 
in cui lo avvertivano che lo 
avrebbero ucciso nel giro di 
poche ore. «Ogni notte i caf- 
fè, i chioschi, o i negozi dei 
serbi sono attaccati o dati al- 
le fiamme. Mio cognato ha 
un piccolo bar, che è stato 
completamente distrutto. 
Sappiamo benissimo chi so- 
no gli autori di questi raid. E 
la.famigerata banda Saban, 
si chiama così dal nome del 
suo capo. E una delle orga- 
nizzazioni «libanesi» di Osi- 
jek, organizzazioni che sfùg- 
gono al controllo della poli- 
zia e delle autorità locali. 
Hanno buttato una bomba 
Molotov sulla casa di questo 
mio parente, gli hanno dan- 
neggiato l'automobile, lui ha 
dovuto andarsene. Anche il 
suo chiosco gastronomico è 
stato completamente distrut- 
to, poi c'è stata una razzia 


nel.suo. appartamento. l ser- . 


bi che hanno sposato delle 
croate sono segnati a dito, i 
loro appartamenti sono stati 
contrassegnati con una «X» 
accanto al portone d’ingres- 
so. Qualcuno mi chiede se 
sto vivendo in un paese fa- 
scista, e io rispondo di no. Se 
consideriamo fascista la 
Croazia, anche la. Serbia è 
un paese fascista. Anche in 
Serbia vi sono degli estremi- 
sti sanguinari». 


URSS / PUBBLICATO SULLA «PRAVDA» IL MANIFESTO PROGRAMMATICO 


Sul nuovo Pcus la parola passa alla base 


Venerdì 9 agosto 1991 


JUGOSLAVIA / LA TREGUA NELLE ZONE DI GUERRA MOSTRA UN PAESE SFIANCATO 


Si teme un’altra illusione 


JUGOSLAVIA / NULLA DI FATTO ALLA RIUNIONE DEL CSCE 


Un morto, ma la tregua tiene 


PRAGA — La riunione del 
meccanismo di crisi della 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
è cominciata ieri a Praga con 
tre ore di ritardo, alie 18,30 
ora italiana. Lo slittamento 
era dovuto al ritardo della 
delegazione jugoslava, det- 
tato, come ha precisato al 
suo arrivo il viceministro de- 
gli Esteri e capo della dele- 
gazione, Novak Pribicevic, 
da «problemi tecnici» nel vo- 
lo della compagnia cecoslo- 
Vacca «Csa» che ha portato i 
delegati da Belgrado a Pra- 
ga. Al centro dei lavori dei 35, 
il conflitto serbo-croato e il 
sostegno alle iniziative della 
Comunità europea per risol- 
vere la crisi, inclusa la possi- 
bilità di creare una missione 
di osservatori analoga a 
quella decisa dalla Csce per 
la Slovenia. Si tratta in so- 
stanza di offrire ai mediatori 
della Cee l’«ombrello» della 
più rappresentativa Csce, 
che comprende fra i suoi 
membri anche Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Un appog- 
gio che contribuirebbe all’in- 
ternazionalizzazione della 
crisi auspicata dai dirigenti 


croati. Ed è stata proprio la 
Cee, martedì scorso, a solle- 
citare un intervento di forum 
internazionali più vasti, co- 
me appunto la Csce o l’Onu. 
Un primo appoggio all’opera- 
to della Comunità in Jugosla- 
via è stato espresso dal capo 
della delegazione sovietica 
alla riunione, Yuri Deriabine. 
«L’Urss non è venuta con 
proposte specifiche a questa 
conferenza — ha precisato 
però Deriabine — la soluzio- 
ne della crisi è solo nelle ma- 
ni degli jugoslavi». 

Il capo della delegazione ju- 
goslava, Pribicevic, ha da 
parte sua sottolineato l’inte- 
resse della Jugoslavia «non 
solo al mantenimento della 
pace, ma anche al suo conso- 
lidamento grazie ai negoziati 
internazionali». 

Lo scoglio di questa riunione, 
però, resta l’invio di una mis- 
sione di osservatori in Croa- 
zia, missione alla quale la 
Serbia si è finora opposta re- 
cisamente. Secondo il dele- 
gato cecoslovacco, 
pluk Bucholovsky, è impro- 
babile che su questo punto si 
arrivi a un accordo. 


Svato-. 


1'35:sperano comunque, vista 
anche la sostanziale tenuta 
del «cessate il fuoco» decre- 
tato mercoledì scorso dalla 
presidenza federale jugosla- 
va, di poter ripetere il suc- 
‘cesso ottenuto a luglio, sem- 
pre nella capitale. cecoslo- 
vacca, con gli accordi che 
hanno portato alla soluzione 
del conflitto sloveno. 

Il governo di Zagabria ha de- 
nunciato nuove violazioni 
della tregua in Croazia ad- 
dossandone la responsabili- 
tà ai ribelli serbi e ha riferito 
che, nonostante il carattere 
sporadico, hanno provocato 
la morte di una guardia e di- 
versi feriti tra i croati. Sulla 
precarietà dell’armistizio ha 
posto l'accento il presidente 
federale, Stipe Mesic, dichia- 
rando in una conferenza 
stampa che non si potrà giun- 
gere a una pace duratura 
senza l’intervento di un cor- 
po di osservatori stranieri. 
Mesic, che è croato, ha chie- 
sto.che se ne facciano carico 
la Comunità europea e ia 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
(Csce). 


JUGOSLAVIA / COMUNITA? DI CONNAZIONALI SUL FRONTE 


Secondo quanto riferisce l’a- 
genzia di stampa croata, «Hi- 
na», l'episodio che è tornato 
a far scorrere il sangue per 
l'odio interetnico è avvenuto 
nei pressi di Topusko, un vil- 
laggio non lontano da Glina 
snella Banija. Alle 7,30 di ieri 


mattina i serbi hanno aperto > 


Îl fuoco contro le postazioni 
delle forze di sicurezza croa- 
te, uccidendo una guardia e 
ferendone altre tre insieme a 
numerosi civili. Secondo l’a- 
genzia, i croati non hanno ri- 
sposto al fuoco. Le altre vio- 
lazioni di cui danno notizia le 
fonti croate risalgono alia 
notte e riguardano una serie 
di attacchi a colpi di mortaio 


nella Slavonia e nella Banija. | 


Una pioggia di pyoiettili ha 
colpito i villaggi di Stara Ten- 
ja e Ceminac e vi sono state 
sparatorie intorno alla sta- 
zione di polizia di Laslova, vi- 
cino alla frontiera unghere- 


se, e a Vukovar e dintorni, — 


vicno al confine tra Croazia e 
Serbia. Una quindicina di col- 
pi di mortaio sono caduti a 
Desni Stefanki, a 50 chilome- 
tri da Zagabria, vicino a Kar- 
lovac. 


Italiani in guerra a Plostine 


Servizio di 
Piero S 


TRIESTE — Più di ottocento 
italiani vivono in prima li- 
nea ogni giorno l'incubo 
della guerra civile‘in Croa- 
zia. Le loro case si trovano 
per lo più nei villaggi di Plo- 
stine e Lipik, nella munici- 
palità di Pakrac, in Slavo- 
nia, circa 60 chilometri a 
sud di Zagabria, lungo la li- 
nea del fronte che va da 
Osijek a Kostajnica e Glina. 
A Plostine, un centinaio di 
case'a dodici chilometri da 
Pakrac, c'è il nucleo più 
omegento. della collettivi: 
tà, circa 250 persone. Sono 
i discendenti di un numero- 
so gruppo di emigranti bel- 
lunesi che nel 1880 lascia- 
rono la città veneta per rag- 
giungere la periferia del- 
l’Impero asburgico in cerca 
di fortuna. Allora c'erano le 
ferrovie da costruire e le 
miniere di ferro e dirame.in 
cui lavorare. Oggi i figli dei 
figli di quegli emigranti in 


maggioranza lavorano i 
campi, e difendono con le 
armi la terra che nel secolo 
scorso fu la speranza dei 
padri. Parlano ancora un 
dialetto bellunese antico di 
oltre cent'anni, si conside- 
rano italiani dalla cima dei 
capelli alla punta dei piedi 
e attraverso vari sodalizi, 
dall'Università popolare di 
Trieste all’ Associazione 
emigranti bellunesi, man- 
tengono uno: strettissimo 
rapporto con la madrepa- 
tria. 

«Ci dispiace solo di non es- 
sere riusciti, finora, ad ave- 
re'Uuna vera e propria scuo- 
la italiana in modo da inse- 
gnare meglio la lingua e la 
cultura d'origine ai nostri fi- 
gli», dice uno dei referenti 
della comunità, Albert Me- 
negon, direttore del catasto 
di Pakrac. In quell’angolo 
della Slavonia il 46 per cen- 
to della popolazione è co- 
stituito da serbi, il 36 per 
cento da Croati, il resto da 
altre etnie. «Noi italiani — 


Sfumati alcuni toni e tolte alcune affermazioni nel documento viene ribadito il concetto di socialismo democratico 


MOSCA — La parola sul 
nuovo programma del Pcus 
da oggi passa alla base del 
partito. Con la pubblicazione 
sulla «Pravda» del manifesto 
programmatico così come è 
stato emendato nel corso 
dell'ultimo comitato centra- 
le, nelle-cellule di tutta |'U- 
nione Sovietica è iniziata in- 
fatti lA discussione sul docu- 
mento. Una discussione che 
terminerà al ventinovesimo 
congresso, quello straordi- 
nario, convocato per ka fine 
dell'anno. 

Il «manifesto» che i circa 16 
milioni di iscritti al Pcus han- 
no fra le mani è sostanzial- 
mente simile a quello pre- 
sentato il 25 e il 26 luglio 
scorsi, ai membri del comita- 
to centrale. Spariscono alcu- 
ne, poche, affermazioni; ven- 
gono sfumati i toni di alcune 
altre; compaiono nuove pre- 
cisazioni. 

Dal confronto fra i due testi si 
nota che è stata cancellata la 
frase, che compariva nel pri- 
mo capitolo del documento 
— quello sui principi del 
nuovo Pcus — in base alla 
quale si affermava l’impe- 
gno del partito a contribuire 
al progresso della società 
«escludendo qualunque ten- 


tativo di rendere felice la- 


gente con la forza, attraver- 
so l'imposizione di schemi 
ideologici preconfezionati». 
Così come scompare l’affer- 
mazione per cui il pcus «ri- 
nuncia per sempre al princi- 
pio ‘’il fine giustifica i mez- 
zi”, perché non è dato a nes- 
suno raggiungere scopi de- 
gni con metodi indegni». 

Non cambia, invece, l’imma- 
gine di un Pcus basato su un 
socialismo «democratico» e 
«dal volto umano», parole 
più volte ribadite nel docu- 
mento che, nella nuova ste- 
sura, precisa anche che il 
ruolo del partito «viene de- 
terminato dalla sua capacità 


di elaborare e mettere in 
pratica una politica realistica 
che corrisponda agli interes- 
si del popolo, rinunciando a 
dogmi. e. stereotipi che lo 
condannano al ristagno». 

Nel testo emendato, e da 0g- 
gi oggetto di dibattito fra gli 
iscritti, fanno la loro appari- 
zione, poi, affermazioni co- 
me «nel partito devono agire 
meccanismi permanenti di 
«controllo da parte delle mas- 
se sulle attività dei dirigen- 
ti», e «devono essere elabo- 
rate garanzie contro lo sfrut- 


tamento a scopi personali 
delle posizioni di prestigio 
occupate dai membri del 
Pcus». O quella in cui si so- 
stiene che «pur appoggiando 
i propri rappresentanti in tut- 
te le strutture di potere, il 
partito si riserva il diritto di 
criticare apertamente le loro 
decisioni e le loro azioni». 
Se, quindi, viene riconferma- 
ta l'analisi storica dell’attivi- 
tà del Pcus negli anni bui del- 
lo stalinismo, l'impegno per 
uno stato di diritto e quello 
verso il passaggio ad un'e- 
conomia mista garantendo 
parità di diritti alle diverse 
forme di proprietà, il testo 
del documento smussa i toni 
delle affermazioni che «rela- 
tivizzano» la dottrina marxi- 
sta. 

Laddove, nella prima stesu- 
ra, nelle conclusioni del do- 
cumento si leggeva che «fon- 
ti della teoria socialista con- 
temporanea, accanto al mar- 
xismo, sono altre concezioni 
del pensiero umanistico na- 


‘ zionale e mondiale», ora lo 


stesso concetto — inserito 
nel capitolo dedicato all’a- 
zione politica del partito — è 
diventato un ribadire ulte- 
riormente l’idea di un socia- 
lismo «democratico» e «dal 
volto umano», «ricostruendo 
e sviluppando i principi uma- 
nistici di partenza della dot- 
trina di Marx, Engels e Le- 
Nin», e includendo nell’arse- 
nale ideale del partito «tutta 
la ricchezza del pensiero de- 
mocratico e socialista, na- 
zionale e mondiale». 

«Noi vediamo il comunismo 
— prosegue aggiungendo il 
testo emendato — come una 
prospettiva storica, come un 
ideale sociale basato sui va- 
lori di tutti gli uomini, sulla 
combinazione armonica del 
progresso con la giustizia e 
sulla capacità della libera af- 
fermazione dell’individuo». 


URSS / LITUANIA 


Un «cordone sanitario» 
circonderà gli «Omon» 


MOSCA — In Lituania comincerà domani un'azione di 
protesta popolare contro gli «Omon», i reparti speciali 
del ministero dell’Interno dell’Urss ritenuti da Vilnius tra 
i responsabili del sanguinoso attacco al posto di dogana 
di Medininkai, al confine: con la Bielorussia. Lì il 81 lu- 
glio scorso sette tra poliziotti e doganieri lituani sono 
stati uccisi con colpi di Kalashnikov'alla testa. Il movi- 
mento indipendentista «Sajudis» — riferisce la Tass — 
ha invitato la popolazione ad attuare da oggi, per tre 
giorni, un «picchettaggio pacifico di protesta» davanti 
alla base degli «Omon» di Vilnius, dove nel pomeriggio 
comincerà la costruzione di una tendopoli. Il 10 agosto 
poi si svolgerà una grande manifestazione di protesta. 

L'obiettivo principale dell’azione di protesta — secondo 
gli organizzatori — è di «ottenere il ritiro dal territorio 
lituano di quella struttura repressiva sovietica». Nono- 
stante infatti non si conoscano ancora ufficialmente i 
responsabili dell’eccidio di Medininkai, la dirigenza li- 
tuana dal giorno successivo all'attacco accusa gli 
«Omon» di essere responsabili dell’uccisione dei sette 


doganieri, 


Nei giorni scorsi, il presidente lituano Vitautas Lands- 
bergis ha inviato al Presidente sovietico Mikhail Gorba- 
ciov un messaggio-ribadendo la richiesta di ritiro degli 
«Omon» e chiedendogli un incontro urgente per esami- 
nare la situazione. Come ha dichiarato alla Tass un por- 
tavoce del ministero dell’Interno dell’Urss, il ministero 
stesso «non intende adottare misure particolari o spe- 
ciali» in risposta al picchettaggio della base degli 
«Omon» a Vilnius. Intanto, il governo lituano ha appro- 
vato mercoledì una risoluzione che invita il ministero 
dell'interno repubblicano e la polizia a rafforzare la 
guardia ai più importanti posti di frontiera della Litua- 
nia. In caso di necessità, secondo il provvedimento, il 
dipartimento per la difesa territoriale della Lituania (mi- 
nistero della Difesa) è autorizzato a distribuire armi ai 
suoi dipendenti, secondo la legislazione vigente nella 
repubblica. Gli inquirenti si attendono un contributo de- 
terminante alle indagini sull'eccidio di Medininkai da 
quello che potrà dire Tomas Shiarnas, l’unico degli otto 
.doganieri sopravvissuto all’attacco del 31 luglio. Shiar- 
nas è stato operato con successo al cervello da un neu- 
rochirurgo americano ed è ora ricoverato all'ospedale 
di Kaunas, la seconda città lituana. 

Da parte sua, il Kgb ha nuovamente respinto oggi le 
‘accuse di coinvolgimento nei tragici fatti di Medininkai, 
affermando che esse sono «completamente infondate, 
non corrispondono alla realtà e sono chiaramente pro- 


vocatorie». 


URSS /SCIOPERI 


Minaccia di paralisi totale 
dell’aviazione civile 


MOSCA — I controllori di 
volo sovietici sono decisi 
a scendere in sciopero do- 
mani e la loro azione è ap- 
poggiata dal sindacato de- 
gli equipaggi di volo del- 
l'aviazione: civile che ha 
proclamato lo stato di agi- 
tazione a partire da doma- 
ni con minaccia di sciope- 
ro per il 3 settembre. Si 
profila così la paralisi to- 
tale dell’intero' sistema 
dell’aviazione civile so- 
vietica che si era riusciti 
ad evitare in extremis nel- 
la scorsa primavera quan- 
do il governo aveva fatto 
alcune concessioni che 
avevano portato al rinvio 
a domani della proclama- 
zione dello ‘sciopero. | 
controllori di volo hanno 
chiesto la settimana lavo- 
rativa di 36 ore, 48 giorni 
di ferie annuali e aumenti 
economici del 300 per 
cento.. Il governo aveva 
‘concesso in aprile la setti- 


«mana di 36 ore, 33 giorni 


di ferie, aumenti retributi- 
vi medi del 40 per cento. 

Anche il sindacato dei pi- 
loti (Palga) ha avanzato ri- 
vendicazioni salariali, 
normative e sociali (allog- 
gi, pasti, trasporto), de- 
nunciando inoltre la situa- 
zione di arbitrarietà ed il- 
legalità rappresentata — 
ha detto un esponente del 
sindacato — dalla «viola- 
zione di tuite le norme di 
lavoro». Durante lo stato 
di agitazione, i piloti attue- 
ranno rigidamente le vi- 
genti norme di lavoro il 
che — ha detto il rappre- 
sentante del Palga — por- 
terà al blocco dell'aviazio- 


ne civile. ; 

Lo statuto della federazio- 
ne sindacale dei controllo- 
ri. di volo prevede il diritto 
di sciopero ed in tale for- 
ma è stato registrato dal 
ministero della. Giustizia 
sovietico. La procura del- 
l'’Urss ha però impugnato 
tale registrazione ritenen- 


‘do che, nella sua forma at- 


tuale, lo statuto sia in con- 
trasto con la legge statale 
sui conflitti di lavoro ap- 
provata nel maggio scor- 
so. Un articolo di tale leg- 
ge Vieta infatti espressa- 
mente gli scioperi nel set- 
tore dei trasporti. La pro- 
cura — come ha dichiara- 
to A. Buturlin, capo del di- 
partimento di tale organi- 
smo che si occupa dell’ap- 
plicazione della legge nel 
settore dei trasporti — si 
rivolgerà al tribunale di- 
strettuale di Mosca per far 
dichiarare illegale lo scio- 
pero. Buturlin ha ammoni- 
to il sindacato: «si deve 
tendere conto che, se ci 
sarà lo sciopero, dovrà in- 
dennizzare il danno pro- 
Vocato all'economia na- 
zionale». 

L’agitazione interesserà 
dodicimila controllori di 
volo e 57 mila piloti del- 
l’Aeroflot, che è la più 
grande compagnia aerea 
del mondo. Lo stipendio 
dei controllori di volo si 
aggira sui 400 rubli, cioè 
935 mila lire, contro uno 
stipendio di un lavoratore 
medio di 350 rubli, 819 mi- 
la lire. Per quanto riguar- 
da i piloti, la loro retribu- 
zione è di circa 550 rubli, 
1.290.000 lire. 


racconta Menegon — sia- 
mo. tutti armati, e. siamo 
pronti a difendere fino al- 
l’ultimo sangue le nostre 
case; qui, nei dintorni di 
Pakrac, i ’cetnici’ sparano 
praticamente ogni notte; 
cercano di farci paura, di 
farci andare via, ma noi ci 
difendiamo con fucili e pi- 
stole, non'abbiamo paura, e 
di qua nonce ne andiamo». 
Dall'inizio degli scontri nel- 


. la municipalità di Pakrac 


non ci sono state vittime, 
ma nella cittadina, che con- 
ta poco più di ottomila abi- 
tanti, i mortai hanno già 
lanciato. almeno | 


bombe, mentre cinque abi- 
tazioni di croati sono state 
incendiate. «Di giorno la vi- 
ta scorre quasi normale — 
continua Albert. Menegon 
— ma quando scende la 
notte nessuno osa andare 
in giro; si combatte. sulle 
montagne, le strade sono 
tutte. presidiate sia dalla 
guardia nazionale che dai 
ribelli serbi». Per chi nonè 


abituato al tragico caos bal- 


canico appare quasi incre- . 
dibile immaginare una co- ‘| 


munità di italiani che difen- 
de con le armi la propria 
sopravvivenza. Ma Albert 
Menegon parla con natura- 
lezza nel suo dialetto arcai- 
co, la stessa naturalezza 
che lo fa convivere fianco a 
fianco con croati e serbi, 
macedoni e ungheresi: 
«Tra noi del paese non ci 
sono problemi — dice — 
ma ognuno bada a difende- 
re ciò. che ha al minimo se- 
gno di pericolo». 


«Mi dispiace — dice ancora 
refita- il UITEMoTe der Catasto di 


Pakrac — che quest'anno a 
causa della guerra non so- 
no venuti a farci visita i no- 
stri amici di Belluno; io pe- 
rò domani parto per le va- 
canze, andrò sull'isola ‘di 
Rab con la famiglia; la ca- 


sa? Resterà mio padre a vi- . 


gilare che nessuno venga a 


minacciarla: parto tranquil- > 


lo, so.che farà buona guar- 
dia». 


Ridotto di circa un quarto 


il disboscamento 


della foresta amazzonica 


SAN PAOLO — Da! 1989 al 1990 in Brasile ha ridotto del 23 
per cento la devastazione dell’Amazzonia. Secondo i dati 
pubblicati recentemente in u rapporto della Banca mondiale 
(Bird), rimangono oggi'in Brasile circa 4,7 milioni di chilome- 
tri quadrati di foreste (14 volte l’Italia), di cui poco meno di tre 
milioni di foresta vergine» Nel 1989 la superficie della foresta 
amazzonica si è ridotta di 17,9 mila chilometri quadrati. Nel 
1990, secondo i rilevamenti dei satelliti, questo crimine am- 
bientale è stato di soli 13,8 mila chilometri quadrati. 

La media tra il 1975 e il 1988, gli anni di grande incentivo al 


massimo storico è stato raggiunto nel 1987, con 24,2 mila 
chilometri quadrati, tra incendi dolosi, disboscamento mec- 
canico e scavi minerari. Da allora, per le pressioni ecologi- 
che internazionali e per il fallimento della politica di incentivo 
allo sviluppodell'Amazzonia, l'estensione annuale delle de- 
Vastazioni è scesa regolarmente. 

nona 


disboscamebto, si aggirava sui 21 mila chilometri quadrati. il 


Guasto ai freni: pulman fuori strada 
tredici morti e trenta feriti in Austria 


VIENNA — E’ salito a 18 morti e 30 feriti, due dei quali versa- 
no in gravissime condizioni, il bilancio dell’incidente stradale 
verificatori mercoledì sera vicino Trieben, nella provincia au- 
striaca della Stiria: un pullman carico di operai ungheresi in 
gita aziendale è uscito di strada per un guasto ai freni mentre 
percorreva una strada in forte pendenza, ed è precipitato per 
circa 100 metri lungo la pendice boscosa di un colle. 


cr 


Incidente:aereo sull'Oceano Pacifico: 
muore un italiano in luna di miele 


AUCKLAND (Nuova Zelanda) — Un italiano in viaggio di noz- 
ze, Carlo Tassi, è tra le sei persone disperse in seguito a un 
incidente aereo sulle isole Cook nell'Oceano Pacifico. Sua 
moglie, Maria, è stata invece tratta in salvo ieri insieme ad 
altri tre sopravvissuti. 


— 
Piogge acide rovinano stock di auto 
Danni per quattordici miliardi 


LONDRA—Le piogge acide hanno provocato danni per qua- 
si 14 miliardi di lire a centinaia di Peugeot, Citroen e Volks- 
wagen nuove parcheggiate in un deposito vicino alla centrale 
elettrica di Richborough, nella contea del Kent, nel sud della 
Gran Bretagna. La centrale elettrica, ritenuta responsabile 
del fenomeno delle piogge acide, dovrà ora affrontare una 
ingente richiesta di danni da parte delle tre case automobili- 
stiche. 
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L’UCCISIONE DELL’ULTIMO PREMIER DELLO SCIA” 


Bakhtiar pugnalato alla gola 


E’ stato trovato cadavere nel suo villino di Parigi assieme al segretario 


PARIGI — E' stato ucciso con 
Una pugnalata alla gola l'ex 
primo ministro iraniano Sha- 
Pur Bakhtiar, 76 anni, trovato 
Cadavere nella sua abitazio- 
ne di Parigi, un villino del 
sobborgo occidentale di 
Sursnes. Bakhtiar— che dal 
1979 era tra i massimi espo- 
nenti dell'opposizione in esi- 
lio al regime degli ayatollah 
— è stato rinvenuto da alcuni 
agenti riverso sul divano del 
soggiorno principale, situato 
al piano terra. Sulla salma 
era stata stesa una coperta. 
A qualche metro di distanza 
giaceva sul pavimento di 
marmo il segretario Fudrush 
Katibeh, ucciso con un colpo 
d'arma bianca al fianco. 

I poliziotti hanno fatto irru- 
zione nel villino dopo essere 
stati avvertiti dal figlio del- 
l'ex primo ministro, preoccu- 
pato perchè il padre non ri- 
Spondeva al telefono. 

Il primo quesito presentatosi 
agli inquirenti riguarda l'ora 
dell'omicidio: in base alla te- 
stimonianza di un visitatore 
(di cui non è stata rivelata l’i- 
dentità) Bakhtiar è stato visto 
per l’ultima volta in vita ver- 
so le 18 di martedì scorso, 
Da allora nulla di anormale 
era stato notato in prossimità 


Inesilio dal 1979, era uno dei capi 


dell’opposizione al regime 


degli ayatollah dell’Iran, 


condannato a morte da Khomeini 


dell'abitazione, nè sembra 
che l'ex primo ministro sia 
mai uscito di casa. 

Simbolo dell'opposizione al 
regime dell’ayatollah Kho- 
meini e rifugiato in Francia 
dal luglio 1979, Shapur Bakh- 
tiar, l’ultimo primo ministro 
dello scià d'Iran, era consi- 
derato «l'esiliato più protetto 
di Francia» dopo il fallito at- 
tentato del 1980. Bakhtiar, 
condannato a morte da Kho- 
meini dopo ia caduta dello 
scià, nel febbraio del 1979, 
visse in clandestinità per cin- 
que mesi e mezzo riuscendo 
a riparare nel luglio dello 
stesso anno in Francia, dove 
nel 1981 fondò il «Movimento 
di resistenza nazionale» con 
l’obiettivo di raccogliere 
«tutti i patrioti iraniani» desi- 


derosi di «salvare il Paese» 
dalla morsa di «religiosi 
ignoranti, corrotti e despoti». 
Di estrazione borghese, anti- 
clericale, con un nome lega- 
to alla storia dell'Iran, Bakh- 
tiar, che era sempre stato 
nemico del regime monar- 
chico, era considerato a Te- 
heran come il propagatore 
della sovversione nel Paese 
‘ed era stato collocato da 
Khomeini in testa alla sua 
«lista nera». 

Nato in Iran nel 1914, aveva 
proseguito gli studi a Parigi, 
e aveva combattutto nei ran- 
ghi dell'esercito francese nel 
1940. Animatore al suo ritor- 
no in patria del partito 
«Iran», membro dal 1951 del 
consiglio del Fronte naziona- 
le con l'incarico di riorganiz- 
zarlo, divenne vice-ministro 


del lavoro nel governo Mos- 
sadeq, rovesciato nel 1953 
con il colpo di stato che ri- 
portò lo scià al potere. 

Dopo la caduta di Mossadeg, 
nel 1953, Bakhtiar intensificò 
le sue attività anti-scià ve- 
nendo arrestato e incarcera- 
to sei volte. Nel 1978 tuttavia 
ritornò sulla scena politica e 
il 4 gennaio 1979 accettò di 
formare l'ultimo governo 
dello scià, conla speranza di 
trasformare «legalmente» il 
regime in una socialdemo- 
crazia. Una speranza di bre- 
ve durata, perchè 37 giorni 
dopo il governo Bakhtiar 
crollò insieme con la monar- 
chia, travolto dall’avvento 
dell'ayatollah Khomeini. 

Le autorità francesi hanno 
stigmatizzato l'assassinio — 
avvenuto «a sorpresa», data 
la permanente protezione di 
cui godeva l'ex premier. Ma 
per ora non'si sono sbilan- 
ciate in attribuzioni di re- 
sponsabilità, considerato 
anche il nuovo clima instau- 
ratosi di recente fra Parigi e 
Teheran fino a parlare addi- 
rittura di una possibile visita 
ufficiale nella capitale ira- 
niana del Presidente france- 
se Francois Mitterrand. 


Shapur Bakhtiar, ultimo primo ministro di Rheza 
Pahlevi, in una foto d'archivio. 


GRAZIE AI BUONI UFFICI DELLA SIRIA 


Ostaggio inglese rilasciato in Libano 


E il giornalista John McCarthy, catturato a Beirut nell'86 dalla Jihad islamica - «Sparito» un francese? 


BEIRUT — La liberazione.— 
dopo oltre cinque anni di pri- 
Qionia in Libano — dell’ 
Ostaggio britannico John Mc 
Garthy, e voci insistenti suun 
Secondo imminente rilascio, 
avvalorate da dichiarazioni 
del segretario generale del- 
l'Onu, Javier Perez de Cuel- 
lar, hanno riacceso le spe- 
ranze di una soluzione glo- 
bale a uno dei problemi più 
drammatici e intricati della 
Scena mediorientale. 
McCarthy, 34 anni, rapito a 
Beirut.nel.1986,.è stato libe- 
lato dalla Jihad islamica, |' 
Organizzazione sciita libane- 
se filo iraniana, e incaricato 
di far avere un messaggio a 
Perez de Cuellar. 
«A quanto ho capito, nella 
lettera si chiede |’ aiuto di 
Perez de Cuellar per orga- 
nizzare la liberazione di tutti 
gli ostaggi e ì prigionieri de- 
tenuti in Libano e di quelli 
detenuti in Israele», ha detto 
lo stesso McCarthy in una 
conferenza stampa al mini- 
Stero degli esteri siriano do- 
Po essere stato portato a Da- 
Masco e consegnato all’ am- 
asciatore britannico  An- 
drew Green. 
Proprio ieri, tuttavia, l’«Or- 
ganizzazione per la difesa 
dei diritti dei prigionieri», il 
gruppo che l’altro ieri aveva 
rivendicato la responsabilità 
dell'attentato contro un uffi- 
cio delle Nazioni Unite a Bei- 
rut, ha annunciato di aver se- 
questrato un funzionario del 
controspionaggio . francese 
per protestare contro il rila- 
scio del. britannico John 
McCarthy da parte della Ji- 
‘had islamica. La rivendica- 
‘zione è giunta a un'agenzia 
di stampa occidentale a Bei- 
rut. Al telefono un uomo ha 
detto che il tenente Jerome 
Liro, «che operava con la co- 
bertura di un'organizzazione 
umanitaria», è stato rapito. 
Quando gli è stato chiesto se 
il sequestro di persona fosse 
avvenuto in territorio Ibane- 
se l'uomo ha risposto soltan- 
to «Esatto». 
McCarthy, che è apparso 
nella conferenza stampa in 
buona forma e tranquillo, ha 
ringraziato le forze armate 
siriane per averlo scortato fi- 
no a Damasco. Quindi ha vo- 


‘luto tranquillizzare le fami- 


«glie di due ostaggi america- 
ni, Terry Anderson e Thomas 


‘Sutherland, e quella di un al- 


tro ostaggio britannico, Ter- 
ly Waite: «Li ho lasciati due 
Giorni fa in buone condizioni 


John McCarthy (a destra) tiene una conferenza stampa 
all'ambasciata inglese di Damasco; al suo fianco, 
l’ambasciatore inglese Andrew Flemming-Green. 


di salute e di morale. Devo' 


dire che anche le condizioni 
di vita durante la prigionia 
erano tollerabili, direi buo- 
ne». La vicinanza con questi 
altri ostaggi, ha aggiunto 
McCarthy, «mi ha dato la for- 
za d'animo per sopportare 
questi anni di prigionia». 

«In Libano ci sono ancora un- 
dici occidentali tenuti in 
ostaggio da organizzazioni 
integraliste islamiche: due 
britannici, sei americani, 
due tedeschi e un italiano... 
John McCarthy era stato se- 
questrato il 17 aprile del 1986 
‘a Beirut. Si trovava in Libano 
da sole cinque settimane, in- 
viato dalla Worldwid Televi- 
sion News, un'agenzia di 

‘ servizi televisivi, per il suo 
primo incarico all'estero. In 
seguito all'aumentata ten- 
sione provocata dal bombar- 
damento americano sulla Li- 
bia con F-111 partiti dalla 


Gran Bretagna, l'agenzia gli 
aveva chiesto di rientrare. 
Proprio mentre a bordo di 
un'auto si stava recando al- 
l'aeroporto venne bloccato 
dai suoi sequestratori. 

Di lui non si seppe più nulla 
fino al maggio 1990, quando 
un ostaggio americano, 
Frank Reed, finalmente riac- 
quistò la libertà e riferì che 
McCarthy era vivo e stava 
bene. Altre sue notizie si eb- 
bero qualche mese dopo da 
un altro ostaggio liberato, il 
britannico Brian Keenan. 

In tutti questi anni la compa- 
gna di McCarthy, Jill Morrell, 
si è battuta per mantenere 
viva l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica sul problema de- 
gli ostaggi. Lei e gli amici del 
giornalista hanno dato vita a 
Un comitato che più volte ha 
accusato il governo di Lon- 
dra di inerzia. La stessa Mor- 
rell, inoltre, ha avuto vari in- 
contri a Damasco con diri- 


‘ tagna chiederà nuovamente 


«Gli israeliani - ha aggiunto - 


genti siriani e ha visto a Tu- 
nisi Yasser Arafat. 

Le campane della chiesa di 
Saint Bride, a Londra, hanno 
ieri suonato a distesa non 
appena si è diffusa la notizia 
della liberazione dell’ ostag- 
gio britannico. 

Quella di Saint Bride è la 
«chiesa dei giornalisti» e si 
affaccia quasi su Fleet 
Street, dove fino a pochi anni 
fa si trovavano le sedi di tutti 
i maggiori quotidiani britan- 
nici. Nella chiesa, una delle 
più importanti della capitale 
britannica, ieri si era radu- 
nata in preghiera una folla di 
amici e di membri del «Comi- 
tato per la liberazione di 
McCarthy», presieduto da 
Chris Pearson. Nel primo po- 
meriggio, si è svolta una 
messa solenne di ringrazia- 
mento. 

Il sottosegretario agli Esteri 
britannico, Douglas Hogg, ha 
annunciato che la Gran Bre- 


a Israele la liberazione dello 
sceicco sciita Abdel Karim 
Obeid, rapito dauncomman- 
do nel Libano meridionale 
nel 1989. 

«Bisogna vedere tutte le par- 
ti coinvolte per assicurare la 
liberazione di ostaggi occi- 
dentali, dello sceicco obeid e 
di tutti gli ostaggi in Libano 
meridionale», ha detto Hogg 
commentando la liberazio- 
ne, oggi a beirut, dell’ ostag- 
gio britannico John McCart- 

y, 


sanno quanta importanza at- 
tribuiamo. al rilascio dello 
sceicco Obeid. Abbiamo in- 
formato già molte ’ volte 
Israele del nostro punto di vi- 
sta su questo argomento, Lo 
faremo di nuovo molto pre- 
sto». 

La liberazione di circa 400 li- 
banesi — catturati dal 1982 
nel Libano meridionale e de- 
tenuti in Israele, e dello 
sceicco Obeid, influente per-* 
sonalità sciita libanese — è 
stata più volte chiesta dai 
gruppi sciiti libanesi che de- 
tengono gli ostaggi. Hogg ha 
detto che la Gran Bretagna 
ha deciso all’ inizio di quest’ 
anno di ristabilire rapporti 
diplomatici con Iran e Siria 
(due Paesi che possono in- 
fluenzare le organizzazioni 
scliite libanesi) in parte an- 
che. nell’ interesse degli 
ostaggi, ma che non c' è sta- 
to «alcuno scambio» per 
McCarthy. 


«OPERAZIONE PULIZIA» 


Aerei turchi bombardano 
le basi dei curdi in Iraq 


ANKARA — L'aviazione turca ha bombardato ieri, per il 
quarto giorno consecutivo, le basi dei separatisti curdi 
del PKkk nel Nord dell’Iraq, nella regione prossima alle 
frontiere turca, irachena ed iraniana. Aerei F-104 ed F-4, 
partiti dalle basi di Diyarbakir e Malatya, hanno colpito 
per quasi due ore e mezzo con bombe e razzi obiettivi 
dei ribelli. Dopo sono arrivati gli elicotteri da combatti 
mento, a completare l’opera sugli accampamenti del 
«Partito dei lavoratori curdi», organizzazione che da ol- 
tre sette anni lotta con le armi per l’indipendenza da 


Ankara. 


Il governo turco, nel dare notizia delle «pesanti perdite» 
inflitte ai guerriglieri, giustifica l'operazione — definita 
«di pulizia» — con la necessità di porre fine all’intensifi- 
carsi degli attacchi del Pkk contro esercito e forze del- 
l'ordine turchi nell’Anatolia orientale e del Sud-Est. 
L'altro ieri, con l’appoggio dell’aviazione, gruppi d'at- 
tacco dell'esercito turco erano entrati in territorio ira- 
cheno per una profondità di 16 chilometri. 
Il governo di Baghdad ha inoltrato una protesta ufficiale 
al ministero degli Esteri turco, che l'ha respinta riaffer- 
mando che le operazioni militari non sono dirette contro 
«l'integrità territoriale irachena». 
Secondo indiscrezioni della stampa turca, Ankara ave- 
va preavvertito dell’attacco le due maggiori organizza- 
zioni dei curdi iracheni, il Partito democratico del Kurdi- 
stan (Pdk) di Massud Barzani, e l'Unione patriottica del 
- Kurdistan (UPk) di Jalal Talabani. Un rappresentante di 
Barzani si era recato nella capitale turca «per informare 
Ankara» degli sviluppi dei negoziati turco-iracheni a 
Baghdad, mentre Talabani è atteso, dopo gli incontri da 
lui avuti in Europa per discutere della situazione irache- 


na. 


«Le relazioni di Ankara con Teheran e Damasco potreb- 
bero risentire degli avvenimenti in corso», hanno detto 
diplomatici iraniani e siriani, ad Istanbul per la confe- 
renza dei ministri degli Esteri dell'Organizzazione della 
Conferenza islamica (Oci). L'esercito iracheno, dal can- 
to suo, ha effettuato numerosi raid notturni nella fascia 
kuwaitiana della zona smilitarizzata fra i due Paesi per 
recuperare armi abbandonate durante la ritirata: in que- 
ste missioni - che violano i termini dell'accordo di ces- 
sate il fuoco raggiunto con la coalizione alleata - i milita- 
ri di Baghdad avrebbero recuperato almeno 15 missili 
Silkworm, granate, mortai, armi automatiche e centina- 


ia di casse di munizioni. 


Secondo il «New York Times» - che cita fonti degli alleati 
- l'operazione-recupero è in corso da molte settimane 
ed ha assunto recentemente ritmi sostenuti, ma i 300 
osservatori dell'Onu che sorvegliano la zona possono 
fare assai poco per ostacolarla. Le incursioni si svolgo- 


no infatti durante la notte, quando il pattugliamento vie- 
ne interrotto, e le 17 postazioni dell'Onu non sono equi- 
paggiate per individuare eventuali sconfinamenti. Un uf- 
ficiale alleato ha osservato: «Gli iracheni si sono resi 
conto che nessuno li fermerà e ne approfittano». 


L'AVANA DENUNCIA LO STRANGOLAMENTO DELL’ECONOMIA CUBANA 


L'AVANA — Cuba, uno dei po- 
Chi Paesi ancora a regime co- 
Munista, vuole la riapertura 
del dialogo con gli Stati Uniti 
Ma non crede che ciò sia pos- 
Sibile. con l’attuale ammini- 
Strazione. } 

«Riteniamo — ha detto Carlos 
Aldana, responsabile ideolo- 
9ico del Partito comunista — 
Che se fallisce il tentativo di 


‘Provocare il collasso econo- 
Mico cubano, una futura am- 


Ministrazione americana non 


avrà altra alternativa che rie- 


Saminare la sua politica nei 
confronti di Cuba». Parlando 
fecentemente con un gruppo 
di giornalisti, Aldana ha sotto- 
‘neato che «se resistiamo, se 


i 


superiamo questo momento, 
molte, molte cose cambieran- 
no», 

Nei giorni scorsi l'organo del 
partito «Granma» aveva accu- 
sato Washington di prepararsi 
a «una nuova guerra» contro 
l'isola con le manovre navali 
in corso nel Mar dei Caraibi. 
La denuncia cubana ha fatto 
seguito alle informazioni della 
stampa Usa, secondo cui il Di- 
partimento della difesa ha pre- 
disposto piani per un blocco 
navale di Cuba. Secondo le 
fonti statunitensi si tratterebbe 
di un'azione per prevenire un 
‘possibile esodo massiccio or- 
chestrato da Castro di fronte 


alle sempre più gravi difficoltà 
economiche del Paese carai- 
bico, mentre secondo espo- 
nenti comunisti cubani si tratta 
‘di una nuova pressione ameri- 
cana contro l'isola. 

Secondo Joaquin Bernal, 
‘membro del comitato centrale 
del partito, l'«aggressione 
contro Cuba non sta per co- 
minciare, ma è già în pieno 
svolgimento». Per L'Avana, in- 
fatti, le manovre navali fanno 
seguito al tentativo di Bush di 
costringere Gorbaciov — du- 
rante il recente vertice di Mo- 
sca — a sospendere gli aiuti 
militari a Cuba, nonché alla 
sospensione dei visti tempora- 
nei. per i cubani che vogliono 


recarsi negli Usa. 

Sono d'altra parte gli stessi di- 
rigenti  dell'amministrazione 
Bush ad ammettere che la li- 
nea di Washington è quella di 
rafforzare l'assedio al regime 
comunista. «Cuba è sottoposta 
alle pressioni più severe da 
quando Castro salì al potere», 
ha dichiarato recentemente il 
segretario di Stato aggiunto 
per gli affari interamericani, 
Bernard Aronson. 

Secondo la stampa Usa, l’am- 
ministrazione Bush conta di 
‘annunciare ulteriori restrizioni 
per il trasferimento dei milioni 
di dollari che i cubano-ameri- 
cani inviano ogni anno alle fa- 


miglie sull'isola, misura che a . 


Cuba viene considerata disa- 
strosa inun momento di estre- 
ma scarsità di valuta. 

Lo stesso Presidente Fidel Ca- 
‘stro ha ribadito più volte che 
Cuba intende rimanere socia- 
lista «anche se verranno tempi 


più difficili». 
Le autorità comuniste — pur 
respingendo decisamente 


qualsiasi tentativo di imporre 
cambiamenti dall'esterno con 
la forza — hanno in varie'oc- 
casioni indicato di essere 
pronte a un dialogo con Was- 
hington sulla base di un'agen- 
da aperta e senza preocondi- 
zioni. Secondo Carlos Aldata, 
tuttavia, «sarebbe magia nera 


Castro «chiama» gli Usa ma ha paura di Bush 


pensare che il Presidente 
Bush cambi la sua strategia» e 
solo una nuova amministra- 
zione potrebbe rivedere la po- 
sizione statunitense verso Cu- 
ba. 

All’Avana, tuttavia, si nutre 
pessimismo quanto alla reale 
possibilità di una svolta a bre- 
ve termine nei rapporti con gli 
Usa. «Gli americani — dice un 
giornalista cubano — non han- 
no alcuna intenzione di cam- 
biare la loro politica verso di 
noi. Basti vedere come, men- 
tre i loro atleti sono nostri 
ospiti ai Giochi panamericani, 
Washington addirittura inten- 
sifica il blocco contro Cuba». 


Li 


Il giorno 7 agosto serenamente 
ha raggiunto la Sua adorata 
LAURETTA 


Ettore Ruggeri 
di anni 83 

lasciando addolorati il figlio 
GIANFRANCO con MARI- 
STELLA, la figlia LUCIANA 
con i congiunti. 

1 funerali seguiranno sabato 10 
agosto alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Partecipano al dolore i nipoti 
ODETTE, BRUNO, ONDI- 
NA, LICIO e il cognato EN- 
ZO. 


Trieste, 9.agosto 1991 


Si associano le famiglie CER- 
NIGOJ, ZAPPALA”, BASSO. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
DUDINE. } 


Trieste, 9 agosto 1991 


t 


Si è spento all’età di 88 anni il 
nostro caro 


Pietro Riccohon 
{Pichena) 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LIDIA, ROSETTA, RUDI, 
ANGELO, nuore, generi, nipo- 
ti, pronipoti, sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 9 
agosto alle 10.30 dalla Cappella 
del cimitero di Capodistria. 


Trieste-Muggia 
Pirano-Ronchi 
Opicina-London,9 agosto 1991 


Partecipano al dolore dei figli e 
nipoti le famiglie: 

— FALCI 

— SCOMERSI 

— BABICH 

— ZAGO 


Trieste, 9 agosto 1991 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Tognon 
(Bepi Schlemmer) 


di anni 77 

Lo annunciano la moglie LUI- 
GINA, i figli ROBERTO e 
GIANNA, i nipoti MASSIMO, 
ELOISA, RAFFAELLA, LO- 
RENZO, il genero DARIO, 
unitamente ai parenti ed amici 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani 10 agosto alle ore 9.30 nel- 
la basilica di S. Eufemia. 


Grado, 9 agosto 1991 


Partecipano FRANCA, WIL- 
LY, DINE e ROSA. 


Grado, 9 agosto 1991 


Ci ha lasciati 


Pierina Trebian 
ved. di Gennaro 


di anni 81 


Addolorati l’annunciano i figli 
unitamente ai congiunti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 10 agosto, alle ore 
Il nella Chiesa parrocchiale 
della B.V. Marcelliana in Mon- 
falcone. 


Monfalcone, 9 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la compartecipa- 
zione al grande dolore per la 
scomparsa del caro 


Mario Bazzarini 


vogliamo rivolgere un sentito 
ringraziamento a tutti coloro 
che ci sono stati vicini in questo 
doloroso momento, 

Famiglia BAZZARINI 


Ronchi dei Legionari, 
9agosto 1991 
to — co cegesiane.i 


‘II ANNIVERSARIO 
Giuseppe Aprosio 


PINO, noi viviamo di amore e 
di dolore per te. 

Amaci e parlaci sempre, ti 
ascoltiamo. 


SERENA con DIANA 
e SONIA 


La S. Messa verrà celebrata og- 
gi alle ore 19.a Grignano. 


Trieste, 9 agosto 1991 


XIX ANNIVERSARIO 


Bruno Framalico 
{Neti) 


Sei sempre vicino:a noi. 


Moglie, adorato figlio, 
nuora e nipotino 


Trieste, 9 agosto 1991 


SIRO ESITAZIONE 


i r__@—iiiiò 


il 


]l giorno 8:agosto è mancata 


Olga Zueneli 
ved. Polizzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DONATELLA con il ma- 
rito RINALDO, gli adorati ni- 
poti BENEDETTA, MATTEO 
e STEFANIA, le cugine LISI- 
NA e NINETTA ZUENELI, 
VERA e NANDO BUSNAR- 
DO con le figlie INES e GIU- 
LIA ei parenti tutti. È 

Un vivo e sentito ringraziamen- 
to a tutto il personale medico e 
paramedico del reparto di Car- 
diochirugia dell'ospedale Mag- 
giore. , 
Le esequie avranno luogo oggi 9 
agosto alle ore 10.30 alla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
La salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia ad Ala di 
Trento. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Si associano al dolore di DO- 
NATELLA e famiglia: GIOR- 
DANA e ARMANDO 
SCHIAVON. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Partecipano FERDI e RITA 
VERH. 


Trieste, 9 agosto 1991 
AIA IRE 


Li 


Il giorno 8 corr. si è spento 


Giacinto Uva 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CLARA, le figlie SE- 
RENA e ROSSANA, il genero 
ITALO, i nipoti ALESSAN- 
DRO e GESSICA, i fratelli, il 
cognato, le cognate, i nipoti è 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Giaci 
Ti ricorderemo sempre: fami- 
glie FLORIO. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Sarai sempre con noi: gli amici” 
del Circolo Bocciofila S. Gio- 
vanni. 

Trieste, 9 agosto 1991 
n ai 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Persich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DIRCE, il fratello DO- 
RO, i cognati, nipoti e parenti 
tutti. È 
I funerali seguiranno sabato 10 
agosto alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Ciao 

zio Piero 
mille baci: ALBERTO. 
Trieste, 9 agosto 1991 


Li 


E° mancata ai suoi cari 
Anastasia Pastorcich 
ved. Milli 


Lo annunciano i figli ALDO, 
ANTONIA e famiglia (assenti), 
la nuora VIOLETTA, i nipoti 
FABIO, PATRIZIA e parenti 
tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
sabatò alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


|Trieste, 9 agosto 1991 
SESTSETISINT DIREI SOSTIENI IO STE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luci Marega 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro lutto. 


Trieste, 9 agosto 1991 


r_rr—Pri 


XII ANNIVERSARIO 


Marcello Giormani 


Ti ricorda 
PIA 
Trieste, 9 agosto 1991 


XII ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Renato Cuccagna 


Sei sempre nel mio cuore. 
5 Tua madre 


Trieste, 9 agosto 1991 
pn — occ ritie 
V ANNIVERSARIO 


Giorgio Gustini 
Ti ricordano sempre 
i familiari 
Trieste, 9 agosto 199] 
iti 


VANNIVERSARIO 


Matteo Fumolo 


CHIARA e DANIELE ti ricor- 
dano ancora. 


Grado, 9 agosto 1991 


Il Piccolo [_SÌ 


e csszena) 


È 


Il giorno 7 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Bruno Lonzar 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie BRUNA, il 
figlio. ROBERTO, la 
MATILDE, la cognata NERI- 
NA edi parenti tutti. 


nuora 


I funerali avranno luogo oggi 9 
agosto alle ore 12 nella chiesa di 


Contovello. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Lussinpiccolo n. $ 
Trieste, 9 agosto 1991 
eni 


LI 


Il 7 agosto si è spento il nostro 
caro 


Giuseppe Coretti 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, la nuora, il ge- 
nero. inipoti e parenti tutti; 

I funerali seguiranno sabato 10 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ì nipoti: ELSA, MARI 
SA. GEMMA e GIORDANO. 


Trieste, 9agosto 1991 


Partecipano al dolore i nipoti 


IOLANDA, FRANCESCO, 
GRAZIELLA, —ALESSAN- 
DRA. x 


Trieste, 9 agosto 1991 


LI 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Pincin 
di anni 62 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NIVES: le figlie GA- 
BRIELLA e LOREDANA, le 
sorelle, il fratello, i generi, i ni- 
poti, unitamente ai parenti tut- 
ti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 10-agosto alle ore 10, 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 
Monfalcone, 9 agosto 1991 
e i esiti 


t 


Siè.spenta serenamente 
Anna Bresaz 
ved. Scopas 


Lo annunciano i figli NICI, 
CLAUDIO; il genero, la nuora, 
i nipoti, pronipoti e parenti tut- 
ti. i 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà... 

Trieste, 9 agosto 1991 
na] 


Ci ha lasciati 


Arcangelo Lorenzon 
di anni 79 

Lo piangono la moglie ed i figli 
coni parenti tutti. 3 

I funerali saranno. celebrati og- 
gi, venerdì 9 agosto; nelia chie- 
setta di Pieris, muovendo alle 
ore 16 dall’abitazione di via 
Trento, 16. 


Pieris, 9 agosto 1991 


9.8.1990 9.8.1991 


Bianca Fabris 
in Bulicich 
Insieme nella vita, insieme per 
l'eternità. 
Mi manchi tanto. S 
Ricordandola, una preghiera. 
RINO 


Trieste, 9 agosto 1991 
nr" "rr ERRO 
VII ANNIVERSARIO 


Bruno Bobini 


Con amore e rimpianto i tuoi 
cari ti ricordano. 


Trieste, 9.agosto 1991 


9.8.1988 9.8.1991 


Mario Pipan 
Sei sempre con noi. 
MARIA, MICHELA 
Trieste, 9 agosto 1991 


Pubblicità 


Pa 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12,30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 
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ESODO /IL GOVERNO ITALIANO HA DECISO PER LA LINEA DURA 


Tutti di nuovo a casa a tappe forzate 


Il Piccolo 


Navi, aerei militari e civili impegnati nelle operazioni di rimpatrio che dovrebbero esaurirsi in pochi giorni 


L'intero piano di ’rientro? - ha spiegato Scotti- è 
stato coordinato con le autorità albanesi. Il 
governo di Tirana ha predisposto un «attracco 
presidiato» dove i traghetti di ritorno potranno 
sbarcare i profughi ed ha assicurato, inoltre, 

un reale controllo delle coste per evitare nuove 
ondate di «boat people» nel mare Adriatico... 


ROMA — Il governo italiano 
è rimasto sorpreso dalla 
nuova ondata di profughi al- 
banesi che hanno raggiunto 
Bari con la "’nave della di- 
sperazione”.La crisi dei me- 
si scorsi sembrava superata 
ma il dramma è invece rie- 
sploso improvvisamente. E 
quando l'emergenza è scat- 
tata, i guai erano ormai co- 
minciati. Le autorità pugliesi 
non hanno potuto impedire 
l'ingresso nel porto del tra- 
ghetto carico all’inverosimi- 
le di diecimila albanesi 
esausti che rischiava di tra- 
sformarsi in una polveriera. 
Immediatamenteè scattata 
una serie di vertici e'riunioni, 
l'unità di crisi costituita al Vi- 
minale ha cominciato a lavo- 
rare ed è stato messo a pun- 
to ed avviato un complesso e 
massiccio piano per riporta- 
re a casa tutti i nuovi profu- 
ghi che speravano invece di 
seguire le orme dei concitta- 
dini più fortunati sbarcati in 
Italia durante la "’campagna 
di marzo”. 

La ricostruzione dell'ultimo 
capitolo del dramma albane- 
se è stata fatta ieri sera al Vi- 
minale dai ministri degli In- 
terni, Vincenzo Scotti, e del- 
l’immigrazione, Margherita 
Bonniver. | due hanno spie- 
gato nel dettaglio come av- 
verrà quella che hanno defi- 
nito una "operazione di bloc- 
co di un'immigrazione clan- 
destina ed illegale” nel "'pie- 
no rispetto della legge Mar- 
telli”. | profughi, nonostante 
non poche difficoltà logisti- 


che e qualche inevitabile in- © 


cidente, sono stati fatti sbar- 
care ma verranno immedia- 
tamente rispediti a casa con 
l'impiego di navi e aerei mili- 
tari e civili. 

Nell’operazione — ha spie- 
gato Scotti — sono impegna- 
te cinque navi ("’Grecia”, 
Tiziano”, ’Malta’”’,. '’Leo- 
pardi"” e "Appia’) che po- 
tranno caricare in media mil- 
le passeggeri ciascuna: 700 
esuli e 300 agenti. Le prime 
due erano in partenza già ie- 
ri sera. Ci sono poi quattro 
C130 e sette G222 che posso: 
no portare a bordo un centi- 
naio di passeggeri. 

Con una sorta di maxi-spola 
si conta di rimpatriare tutti 


ENTUSIASTICA PARTECIPAZIONE 
DEL PUBBLICO © 


ALL'UVTIMA EDIZIONE 
DELLA FRECCIA VAVONA 


quanti nel giro di tre o quat- 
tro giorni anche consideran- 
do che i veivoli potranno 
viaggiare solo di giorno poi- 
ché l'aeroporto di Tirana non 
è agibile di notte. 
«E' stato lo stesso governo 
albanese — ha sottolineato 
la Bonniver — a chiederci 
espressamente di applicare 
fino infondo la legge Martelli 
e ciò per evitare di veder va- 
nificata la sua pur piccola 
credibilità». 
«L'intero piano — ha spiega- 
to ancora Scotti — è stato 
coordinato con le autorità al- 
banesi». Il governo di Tirana 
ha anche accettato di milita- 
rizzare i porti. Anzitutto met- 
tendo a punto un ’’attracco 
presidiato!’ dove i traghetti 
di ritorno potranno sbarcare 
i profughi, ma soprattutto 
mettendo in piedi un reale 
controllo delle coste per evi- 
tare nuove ondate di "boat 
people” nell'Adriatico. 
A coordinare il tutto con il 
governo albanese è stata ieri 
una missione diplomatica 
guidata dal sottosegretario 
agli Esteri Claudio Vitalone 
che ha assicurato un nuovo 
invio di generi alimentari ed 
aiuti economici d’emergen- 
za. L'Italia, insomma, man- 
tiene la ’liniea dura” con il 
blocco totale all'accoglimen- 
to di nuovi profughi ma aiu- 
tando l'Albania ’dall’inter- 
no' e cercando di mobilitare 
su questo fronte umanitario 
la Cee e le organizzazioni in- 
ternazionali. Concetto que- 
sto ribadito in serata anche 
dal presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. «Non siamo 
in più ingrado —ha afferma- 
to — di accogliere altri profu- 
ghi e lo stesso governo alba- 
nese è d'accordo con noi». 
Gli otto profughi albanesi 
che sono approdati sulla co- 
sta.calabrese della Locride 
dopo aver abbandonato il 
mercantile ’’Illiyria” nei 
pressi di Riace saranno rim- 
patriati via Trieste; gli otto 
profughi nell'ufficio stranieri 
della questura di Reggio Ca- 
labria, hanno dovuto atten- 
dere l'espletamento di tutte 
le pratiche per la loro espul- 
sione. 

Valerio Pietrantoni 


interni / Clonache 


Migliaia di albanesi sono giunti nel porto di Bari; nell’imagine, la nave «Viora» assiepata di profughi, mentre 
parte di essi, già scesa a terra, ha preso d’assalto la banchina del porto. 


ESODO / UNITA’ DI CRISI AL VIMINALE 


Dall'Italia 100 miliardi in aiuti 


ROMA — L' ufficio stampa 
del ministero dell'interno 
ha reso noto che dopo’ la 
riunione tenutasi a palazzo 
Chigi nella notte scorsa 
presieduta dal presidente 
del consiglio, on. Giulio An- 
dreotti, con la partecipazio- 
ne del ministro dell’Interno, 
on. Vincenzo Scotti, del mi- 
nistro per l'Immigrazione, 
on. Margherita Boniver, e 
dei rappresentanti dei mini- 
steri degli Affari Esteri, Di- 
fesa, Marina mercantile e 
Protezione civile, il mini- 
stro dell'Interno ha proce- 
duto all'immediata costitu- 
zione di una unità di crisi 
presso il Viminale per coor- 
dinare la puntuale predi- 
sposizione e attuazione dei 
piani di rimpatrio dei profu- 
ghi albanesi con mezzi na- 
vali e aerei. 

A questo proposito il mini- 
stro dell'Interno in relazio- 
ne alla nuova grave emer- 
genza ha chiesto ai prefetti 
di requisire tutte le navi di- 
sponibili, e al ministero del- 
la difesa di predisporre gli 
aerei militari necessari per 


l'immediato rinvio in patria 
dei profughi, anche con 
l'impiego di vettori civili. * 
«Nessuno vuole fare la vo- 
ce grossa, ma abbiamo del- 
le regole da rispettare e da 
far rispettare per una solu- 
zione equa al problema»: 
questa la posizione espres- 
sa dal sottosegretario agli 
esteri, Claudio . Vitalone, 
giunto, ieri a Tirana, per di- 
scuterà della «nuova emer- 
genza albanesi» con il pri- 
mo ministro YIli Bufi, il mi- 
nistro degli Esteri Muhamet 
Kapllani e il ministro per il 
Commercio estero, Gabiri. 
Vitalone ha spiegato ai suoi 
interlocutori che l'italia ha 
in programma un’ ulteriore 
erogazione di aiuti umani- 
tari, ma chiederà anche che 
sia esercitato il «massimo 
controllo» per impedire che 
i cittadini albanesi si im- 
possessino di mezzi navali 
per l'emigrazione di mas- 
sa. Bisogna impedire, se- 
condo Vitalone, la «politica 
del fatto compiuto». 

Il sottosegretario agli este- 


ri, che guida una delegazio- 
ne di cui fa parte, tra gli al- 
tri, il capo dell'unità di crisi 
della farnesina, Umberto 
Plaja, ha detto ai giornalisti 
che da parte italiana «Si fa 
quello che è possibile e giu- 
sto fare. Dobbiamo però ri- 
spettare le leggi nazionali 
ha aggiunto - per questo co- 
loro che sono entrati .ille- 
galmente :saranno espulsi 
senza alcuna eccezione». 
«Si tratta di un'operazione 
difficile, con fattori umani- 
tari che non possono esse- 
re trascurati», ha osservato 
Vitalone, aggiungendo. pe- 
rò che qacgettare questo 
flusso ‘immigratorio è con- 
tro le regole, pur. avanzate, 
che ci siamo dati». Consen- 
tire l'ingresso degli albane- 
si significherebbe, secondo 
il, sottosegretario, «creare 
illusioni che. sarebbero 
sconfitte»... 

La nuova erogazione di aiu- 
ti di emergenza ‘da parte 
italiana corisiste in medici- 
nali e ajuti alimentari per 
dieci miliardi di lire e in due 
miliardi e 300 milioni per un 


programma finalizzato ai 
problemi dell’ infanzia. Il 
«plafond» complessivo del- 
l’aiuto italiano supera così i 
cento miliardi di lire, 

Ma la soluzione del dram- 
ma albanese, ha osservato. 
Vitalone, deve trovare ri- 
sposte nefla creazione in 
Albania di migliori condi- 
zioni socio-economiche 
che accompagnino lo svi- 
luppo democratico, Il sotto- 
segretario agli Esteri ha an- 
che spiegato che l’Italia in- 
sisterà coh la Comunità eu- 
ropea per un'ulteriore ri- 
sposta:comunitaria alle esi- | 


.genze del popolo'albanese: 


Vitalone ha ‘intenzione di 
chiedere ai' ‘dirigenti alba- 
nesi anche un impegno se- 
vero e urgente per collabo- 
rare al rientro degli albane- 
si giunti illegalmente in Ita- 
lia. Nelle prime battute dei 
colloqui, Kapllani ha con- 
fermato gli scontri al porto 
di Durazzo, aggiungendo 
che da partè albanese. si 
fanno «sforzi enormi per 
bloccare l'esodo». 


ESODO / UN PAESE DOVE MANCA TUTTO. 


E’ un problema di tutta l'Europa 
A Tirana la gente grida: Dateci pane, lavoro e libertà’ 


ROMA — La nuova ondata 
di. profughi albanesi — la 
televisione ci ha mostrato 
le allucinanti immagini di 
migliaia di persone stipate 
all’inverosimile su navi e 
battelli — pone una serie 
di problemi che non posso- 
no essere elusi. Nell’im- 
mediato e per il prossimo 
futuro. Nell'immediato, 
perché occorrerà fare un 
discorso molto chiaro alle 
autorità albanesi. Il fatto è 
che diecimila persone non 
possono aver preso d'as- 
salto, improvvisamente e 
senza coordinamento, una 
nave e poi cercare di sbar- 
care in Italia senza che vi 
sia stata — almeno — la 
, complicità passiva delle 
autorità albanesi. Le quali 
possono cercare di conse- 
guire un duplice scopo: da 
una parte chi fugge è certa- 
mente qualcuno ostile al 
regime post-comunista 
(ma formato in buona parte 
da dirigenti della vecchia 
guardia, a cominciare dal 
Presidente. Alia); dunque 
un profugo che fugge è un 
potenziale oppositore in 
meno. Un calcolo che a suo 
tempo. fece, per esempio, 
Fidel: Castro, quando con- 
senti che centinaia di op- 
positori (ma molti erano 
anche criminali comuni) 
potessero fuggire a Miami. 
D'altra parte i profughi so- 
no anche uno strumento di 
ricatto. Nel corso della sua 
recente visita a Tirana, il 
ministro per l’Immigrazio- 
ne, Margherita Boniver, se 
lo è sentito ripetere alla 
nausea: non volete i profu- 
ghi? Allora aiutate l’Alba- 
nia a uscire dalla gravissi- 


si dibatte. 
Un discorso che ha una sua 


‘|| legittimità... L'impressione 


però che qualcuno a Tirana 
possa avere la tentazione 
di forzare i tempi: e usi i 
profughi come pressione 
per. ottenere denaro, inve- 
stimenti e aiuti. 
Qui si arriva al nodo che 
dovremo in qualche modo 
sciogliere. L’Italia, per la 
sua, conformazione geo- 
grafica, si trova in prima li- 
nea. Non solo per quanto 

riguarda l'Albania. C'è per 


ma crisi economica in cui ‘ 


Venerdì 9 agosto 1991) — 


esempio la Jugoslavia, un 
focolaio di tensione che 
minaccia di esplodere da 
un momento all’altro. 
Quando decine di migliaia 
di persone — per fuggire 
da una guerra civile che 
appare probabile più che 
possibile — si riverseran- 
no alle nostre frontiere, 
che cosa faremo? Come fa- 
remo fronte all’emergen- 
za? Con quali mezzi e quali 
piani? 7 
Il problema — è evidente 
— non è, non può essere 
solo italiano. Riguarda e 
coinvolge tutta l'Europa 
progredita e sviluppata. 
Quell’Europa che fino a ora 
ha assistito senza battere 
ciglio al dramma degli al- 
banesi, e di fronte alle no- 
stre difficoltà si è permes- 
sa anche di impartire ipo- 
crite lezioni sui doveri di 
solidarietà. Figuriamoci: 
chi scrive, se fosse un al- 
banese, sarebbe tra i primi 
a tentare la fuga, e vorreb- 
be poter contare su un po' 
di comprensione. 
Ma questa comprensione 
non. può venire, solo dall’|- 
talia E' un problema — 
quello albanese di oggi, e 
quello slavo, e più in gene- 
rale dei popoli dei Paesi 
dell'Est, per il futuro pros» 
simo — che deve. essere 
affrontato a livello comuni- 
tario, dalla Gee, dal Parla- 
mento europeo. Altrimenti 
gli Stati uniti d'Europa che 
si prefigurano per il 1992 
resteranno una espressio- 
ne retorica priva di conte- 
nuti reali; ed è proprio que- 
sto che non ci si può per- 
mettere. 
Ma comesi vive a Tirana in 
queste ore così drammati- 
che? Le enormi strade di 
Tirana brulicano di ragazzi 
- sfaccendati.. Ti 
(i ino se 4 
sono affamati di notizie del 
mondo di fuori, Più che 
spiccioli. Cosa fate? «Nul- 
la». Perché? «Perché non 
c’è nulla da fare», rispon- 
dono. Poche le automobili, 
per lo più di boiardi di sta- 
to; qualche camion cinese 
o sovietico, asmatico, di 
prima della guerra. Vanno 
quasi tutti a piedi o in bici- 
cletta. i 


guardano fioritura intellettuale, se, 
sei. h n 


«Voglio libertà e democra- 
zia», dice un ragazzo sedu- 
to sui gradini davanti all'- 
hotel Dayti. Negli occhi le 
immagini trasmesse dalla 
televisione italiana, i caro- 
selli soprattutto, e il capita- 
lismo ai quattro formaggi 
che mostra la pubblicità. Ai 
loro occhi tutto ciò deve 
‘apparire come un piccolo 
paradiso. Penso che se 
fossi un albanese anch'io 
non ci penserei su due vol- 
te e mi imbarcherei su una 
zattera, nella speranza di 
una miglior vita in Occi- 
dente. Ma chi glielo spiega 
a questa povera gente che 
ha dovuto patire cinquan- 
t'anni di feroce dittatura, 
che anche da noi i proble- 
mi non mancano; e che l’e- 
conomia di mercato e la li- 
bera iniziativa non garanti 
scono, di per sé, ricchezza | 
e prosperità? { 
Arben Puto è un intellettua- 
le; insegna diritto pubblico- 
all’Università di Tirana, un_ 
privilegiato, verrebbe da 
dire. Solo che lo stipendio 
di questo «privilegiato» è& 
di circa ottantamila lire al 
mese; e un litro di latte co- 
sta seicento lire. Sempre . 
che lo si riesca a trovare, il 
latte. A marzo per esempio; 
era sparito ; e anche il pa-: 
ne, trovarne era un miraco- 
los: E 
«I miei figli — dice Puto — 1 
seguono regolarmente le .. 
trasmissioni televisive ita- ‘| 
liane, conoscono il cam- 
pionato di calcio, il cinema 
@ i vari personaggi della 
politica italiana», Un sogno, 
italiano, insomma. Ù 
Il regime comunista di En- > 
ver Hoxha ha praticamente .. 
ucciso ogni forma di cultu- | 
ra in Albania. Una certa ri-, 


Standosi ora, che si respira 
un clima nuovo, più tolle- 
rante, nascono nuovi gior- 
nali, gli uomini di cultura sî . 
impegnano nella vita civi- | 
le. Poeti come Mustafaj 
Besnik sono tra i fondatori | 
del Forum per i diritti uma- * 
ni; un altro artista, Pric Zo- 
gai, dirige il giornale del 
Partito repubblicano. ‘ : 
Valter Vecellio © 


ESODO/À DECINE DI MIGLIAIA SULLE BANCHINE |. 


Assalto a Dur. 


TIRANA — I militari presidie- 
ranno i porti dell’Albania, i 
posti di frontiera e le capita- 
nerie di porto saranno messi 
sotto l’autorità dèl ministero 
della Difesa. Lo ha annuncia- 
to ieri l'agenzia albanese 
Ata. 

Ma nei porto di Durazzo, pro- 
clamato zona speciale, deci- 
ne di migliaia di persone 
continuano a restare accam- 
pate, mentre abitanti di Tira- 
na continuano ad affluire al 
porto. 

| moli del porto sono, però, 
vuoti: non ci sono navi e il 
flusso della gente non è fre- 
netico come quello di merco- 
ledì quando decine di mi- 
gliaia di persone si riversa- 
rono a Durazzo con qualun- 
que mezzo di trasporto. 
«Molta gente si sente tradita 
— dice un giornalista alba- 
nese a proposito della deci- 
sione italiana di respingere i 
profughi albanesi — anche 
se molti altri capiscono le'ra- 
gioni della decisione del go- 


verno italiano». 

L'esodo ormai biblico degli 
albanesi verso l'italia sem- 
bra inarrestabile e le autori- 
tà di Tirana hanno chiesto 
aiuto e consigli al governo di 
Roma. Nel porto di Durazzo 
ormai sono giunte da tutta 
l'Albania decine di migliaia 
di persone alla ricerca di "un 
passaggio”, anche precario, 
verso l’altra sponda dell’A- 
driatico. «Le forze dell’ordi- 
ne continuano a fare sforzi 
enormi per bloccare la folla 
e ci sono stati anche scontri. 
E’ una situazione assoluta- 
mente non piacevole. C'è 
una psicosi strana. Migliaia 
di persone credono di risol- 
vere i problemi salpando con 
le navi verso l’Italia e verso 
Malta» ha detto il ministro 
degli Esteri albanese Muha- 
met Kapllani. 

Almeno due persone sono 
morte nei violenti scontri di 
ieri mattina a Durazzo tra la 
polizia e le decine di migliaia 
di persone in attesa, davanti 


Tirana ordina 


ai militari 


di presidiare 


i porti assediati 


ai moli deserti, di una nave. 
che li portasse all'estero. Lo 
riferiscono giornalisti alba- 
nesi sentiti per telefono. 

Uno dei due è stato ucciso da. 
colpi di arma da fuoco della 
polizia che applicava il de- 
creto governativo sulla mili- 
tarizzazione dei porti alba- 
nesi; l’altro ._— Secondo 
quanto riferisce la radio al- 
banese — è morto schiaccia- 
to dalla folla. 

Alla fine della mattinata due 
treni e 12 autobus.sono parti- 


ti dalla città: riportano a casa 
molti di quelliche mercoledì 
e ieri erano corsi con ogni 
mezzo a Durazzo inseguen- 
do il sogno.di emigrare, 

Il governo: maltese ha impe- 
dito lo sbarco:di. circa 700 
profughi albanesi che si tro- 
vavano a bordo di due navi la 
«Lirija» e la «Partisan»‘arri- 
vate ieri pomeriggio ed ha 
deciso‘ di rimpatriarli al più 
presto. 

| rifugiati, tra i quali ci sareb- 
bero .una cinquantina di 
bambini ammalati, sono stati 
alloggiati momentaneamen- 
te in una vecchia caserma 
nel Nord dell'isola. Arrivate 
nelle acque maltesi verso le 
6 di ieri,.le navi sono state, 
fermate da unità navali mal- 
tesi e sono rimaste all'ànco- 
ra per qualche ora prima che 
il governo decidesse cosa fa- 


re. Nel frattempo i profughi , 


sono stati riforniti di acqua e 
viveri. i 
Le unità militari albanesi 


schierate lungo i ‘confini con 


la Jugoslavia sono state po- 
ste in stato di allerta. Lo ha 
annunciato ieri l'agenzia ju- 
goslava Tanjug, la quale ag-' 
giunge che il ministro degli 
Esteri di Tirana ha inoltrato a 
Belgrado una formale prote- 
sta contro le concentrazioni 
di.truppe e le manovre mili- 
tari jugoslave alla frontiera 
fra i due paesi. 


. Sempre secondo la Tanjug, il 


Presidente Ramiz Alia ha 
convocato i leader politici 
del paese per informarli del- 
la situazione nel Kosovo, la 
regione della Serbia dove vi- 
vono circa due milioni di al- 
banesi, che fu teatro negli 
scorsi anni di violenti conflitti 
etnici. 

Alia avrebbe dichiarato che 


«la crisi jugoslava minaccia di. 


estendersi al Kosovo, dove 
potrebbe aprirsi un «secon- 
do fronte». Massima preoc- 
cupazione quindi in Jugosla- 
via'già dilaniata dai conflitti 
interni. 


o per la fuga 


.. 


‘Albanesi a Durazzo in cerca di un passaggio. i 


DAL SOTTOSEGRETARIO ALLA DIFESA ANTONIO BRUNO 


Criticati Cocciolone e Bellini ’star’ 


ROMA — Il sottosegretariò alla 
Difesa Antonio Bruno, con una 
dichiarazione, prende posizione 
sulla popolarità di cui godono il 
maggiore Giammarco Bellini e il 
capitano Maurizio Cocciolone. 

Dopo aver precisato che la 
stampa italiana «continua a par- 
lare, forse anche troppo della 
coppia del Tornado finito nella 
rete di Saddam Hussein» preci- 
sa che «non è di buon gusto far 
assurgere ad eroi la figura di 
due piloti che sono stati abbattu- 
ti alla loro prima missione», sol- 
lecita l'aeronautica militare a 
prendere «in considerazione 
l'opportunità di concedere un ri- 
conoscimento agli altri piloti e 
navigatori dei Tornado che han- 
no tenuto alto l'onore dell'arma 


azzurra». + 
«Non vogliamo con questo affer- 
mare — sostiene l'on. Bruno — 
che il maggiore Bellini e il capi- 
tano Cocciolone siano stati me- 
no abili dei loro colleghi. 
«Indubbiamente — ha ancora di- 
chiarato l’on. Bruno — i due pi- 
loti sono stati più pronti degli al- 
tri nelle public-relation» e ha ri- 
cordato come il capitano Coccio- 
lone, in particolare, «giorni fa ha 
persino concesso l'esclusiva del 
suo matrimonio ad un settima- 
nale, proprio come le stelle del 
cinema». «Ha forse ricevuto del 
denaro — ha sottolineato l'on. 
Bruno — per le sue foto di noz- 
ze: tutto questo mi sembra as- 
surdo». 


Il maggiore Bellini e il capitano Cocciolone. 


ALLARME PER L'ESPLOSIONE DELLE MUCILLAGINI 


Tirreno: avanza la marea delle alghe 


ROMA — Macroalghe, gelati- 
ne ‘e anche mucillagini: non 
uno, ma tre sono i fenomeni 
che rischiano di creare que- 
st'anno «un'emergenza Tirre- 
no», Lo ha sottolineato Euge- 
nio Fresi, professore di ecolo- 
gia all’università di Tor Verga- 
ta di Roma e coordinatore del- 
la task-force appena istituita 
dal ministero  dell’Ambiente 
‘per mettere sotto controllo un 
fenomeno che per ora danneg- 
gia solo i pescatori ma che.in 
futuro potrebbe anche inibire 
la balneazione. 

Queste fioriture algali abnor- 
mi, secondo Fresi sono «un se- 
gno premonitore molto impor- 
tante anche perché — ha detto 


— siamo di fronte ad un even- 
to inun mare povero di sostan- 
ze nutrienti (fosforo ‘e azoto) 
una delle cause invocate per 
ogni fioritura algale. E dimo- 
Strano.un equilibrio intaccato 
che va seguito attentamente». 
La prima delle tre esplosioni 
algali che interessa il Tirreno 
è una macroalga, come riferi- 
sce Fresi, che prolifera stagio- 
nalmente in acque più o meno 
profonde e si deposita su co- 
ralli e posidonie. Il secondo fe- 
nomenorilevato via satellite in 
Corsica, nell'arcipelago To- 
scano fino alla Sicilia toccan- 
do la Sardegna orientale con 
particolare intensità nel golfo 


MERI Tad PISA VITI ri CARA 


di Salerno e nelle isole Eolie, è 
caratterizzato da una forma 
gelatinosa, priva di materia vi- 
vente, un «essudato», come lo 
ha definito Fresi, che si stratifi- 
ca nella zona che divide le ac- 
que fredde da quelle calde su- 
perficiali' a una profondità di 
1520 metri. 


Ma nel Tirreno, sempre per 


Fresi, quest'anno non manca- 
no neanche le mucillagini, co- 
me quelle adriatiche, prodotte 
dalle diatomee. li satellite ne 
ha infatti rilevato una lunga 
striscia filamentosa a largo 
della Corsica e vicino all’Ar- 
gentario. «Sono tre fenomeni 
diversi tra loro — ha poi sotto- 


lineato Fresi — che non si sa 
come possano essere legati. 
L'unico punto unificante può 
essere una grossa presenza di 
‘neve planctonica'». Fresi ha 
anche annunciato che il mini- 
stero dell'Ambiente sta predi- 
‘sponendo un progetto di stu- 
dio molto approfondito sul fe- 
nomeno e che la nave oceano- 
grafica «Thetys» sta operando 
già nelle zone colpite dalle al- 
ghe.. Intanto sono stati prele- 
vati campioni dai presidi multi- 
zonali di Roma, Anzio e Civita- 
Vecchia i cui risultati saranno 
noti nei prossimi giorni. Anche 
‘l'Istituto centrale per la ricerca 
scientifica applicata alla pesca 


Ù 
Ì 
ii 
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(lcrap), l'istituto scientifico 
della. marina mercantile, sta 
procedendo all'analisi dei fp” 
nomeni algali del Tirreno. Og” 
gi alcuni ricercatori dell'istitù 
to si immergeranno insiem? 
alle forze della capitaneria di 
porto di Salerno e a quelle del 
la stazione zoologica Anto” 
Dohrn dì Napoli nelle acqu? 
antistanti Agropoli. Risulta iN” 
vece rientrata nella normalità: 
nonostante le segnalazioN 
pervenute nei giorni scorsi d@' 
pescatori della: zona, la SIUS/ 
zione dei fondali di Ladisp0 

«grazie forse — dicono all!” 
crap— al favore delle corrent! 
marine». 
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. UN GIORNO E MEZZO VICINO AL CADAVERE 


A due anni veglia la 


I vicini di casa sono stati allertati dall’interminabile pianto del piccolo 


LA CAMORRA SPARA ANCORA 
Crivellato un uomo 
e gambizzato un bambino 


NAPOLI — Ancora un omi- 
cidio nell’hinterland par- 
tenopeo, a Torre del Gre- 
co per l'esattezza, e come 
sta accadendo sempre più 
di frequente da qualche 
tempo a questa parte, a 
cadere sotto i colpi dei kil- 
ler non è solo la vittima 
designata della camorra, 
ma anche un innocente e 
per giunta bambino. Giu- 
seppe Sepe, appena sette 
anni, stava giocando tran- 
quillamente con alcuni 
amichetti, .il tiro incrociato 
dei sicari del .male l'ha 
centrato più volte a tutte e 
due le gambe; ora è rico- 
Vverato all'ospedale Mare- 
sca, sempre a Torre del 
Greco (per fortuna non 
corre pericolo di vita). L'u- 
nica sua colpa è di essersi 
trovato al posto sbagliato 
nel momento sbagliato. 

L’ennesima tragedia che 
ha visto quale sfortunato 
protagonista un minore si 
è consumata nella centra- 
lissima via Nazionale: ore 
19 in punto, la piovra entra 
in azione per eliminare 
Vincenzo De Prete, 24 an- 


Acqua 
gratis 
ROMA — Centomila litri 
di acqua potabile «doc», 
proveniente dagli ac- 
quedotti romani, sono 
stati confezionati dall’A- 
cea, aiutata per l’occa- 
sione dalla centrale del 
latte di Roma, in cartoni 
da un litro uguali a quelli 
normalmente usati per il 
latte : verranno distribui- 
ti gratuitamente e servi- 
ranno a tamponare la 
sete dei cittadini nell'e- 
Ventualità di «emergen- 
ze estive». 


| 1principi 
a Panarea 


| PANAREA — Il principe 
di Galles Carlo e la mo- 
{-glie Lady Diana hanno 
‘trascorso alcune ore con 
.|vil loro panfilo «Alexan- 
«dra» nella acque. dell’ 
isola di Panarea. Le spe- 
ranze della coppia reale 

di passare inosservata 
sono state vane. Quando 
all’ alba l’ Alexandra si è 
ancorato nel braccio di 
“|, mare che separa Pana- 
rea dallo scoglio di basi- 
luzzo alcuni pescatori 
che rientravano hanno 
Portato la notizia a terra. 


| fa il ladro 


TORINO — Era conside- 
lato un impiegato mo- 
* dello, ha sottratto 885 

Milioni, ha detto di aver- 
.lo fatto in seguito a mi- 
‘vNacce, poi ha confessato 

:|.ed è stato recuperato il 
| danaro. Roberto Bau- 
| ducco, 38 anni, sposato, 
| residente a Villastellone 

(Torino),  vicecassiere 

!|| alla sede di Torino della 
| Banca popolare di Nova- 

Ira, sarà processato per 

furto aggravato. 


ni, pregiudicato del posto 
con'all’’’attivo’! preceden- 
ti per spaccio di sostanze 
stupefacenti, associazio- 
ne a'delinquere e posses- 
so illegale di armi. 
Îl ferimento del piccolo 
Giuseppe segue di poche 
settimane l'assassinio 
dell'undicenne Fabio De 
Pandi, ammazzato da una 
pallottola vagante durante 
una sparatoria al rione 
Traiano di Napoli. Anche 
allora (eravamo nell’ulti- 
ma decade di luglio) un 
killer della camorra vole- 
va ammazzare un rivale 
per fatti di droga. Il ragaz- 
zino ucciso stava lascian- 
do la casa di alcuni amici 
di famiglia assieme al pa- 
dre, alla madre ed alla so- 
rellina tredicenne. 
Ancora nel napoletano e 
sempre nelle scorse ore, 
la criminalità ha colpito al- 
tre due volte; a Casalnuo- 
vo (un centro a Nord del 
capoluogo partenopeo) 
sono infatti stati giustiziati 
altri due pregiudicati. 
p.d.l. 


TRAPANI — Per un giorno e 
mezzo un bambino di due 
anni è rimasto solo incasa, a 
piangere accanto al corpo 


. della madre morta. A soccor- 


rere Francesco Turco, prota- 
gonista di questa struggente 
Vicenda, sono stati nel tardo 
pomeriggio di ieri i carabi- 
nieri di Trapani. La vicenda 
ha per teatro uno squallido 
alloggio di via Custocani, in 
uno dei quartieri periferici e 
degradati della città. 

Qui abitava Silvia Maggio, 29 
anni, la mamma di France- 
sco, con una malattia conge- 
nita che la rendeva soggetta 
a forti e periodiche crisi epi- 
lettiche. Il suo convivente, 
Pietro Turco, di 30 anni, pa- 


.dre di Francesco è pregiudi- 


cato e sta scontando un’en- 
nesima condanna per furto. 
Pietro non è un grosso crimi- 
nale e dalle carte che lo ri- 
guardano emerge la figura 
del ladro di polli. 


Silvia non aveva buoni rap- 


porti con la sua famiglia, in 
particolare con il padre, che 
da sette anni non vedeva. A 
sua insaputa la moglie, Rosa 
Salvato, di 54 anni, andava 
periodicamente a trovare la 
figlia ed il nipotino, aiutando- 
li anche, per quel che pote- 
va, economicamente. E mer- 


' coledì mattina la donna ha 


bussato senza ottenere ri- 
sposta alla porta della figlia, 


ha udito il pianto del nipoti- 
no, e tuttavia si è ugualmen- 
te allontanata. «Ho pensato 
— ha detto Rosa Salvato ai 
carabinieri, per giustificarsi 
— che mia figlia fosse anda- 
ta a servizio per qualche ora, 
lasciando in casa da solo 
Francesco». A quell'ora, in- 
vece, con ogni probabilità 
Silvia era già morta. 
A chiedere l’intervento dei 
carabinieri, alle ore 17 di ie- 
ri, sono stati i vicini di casa di 
Silvia che hanno finalmente 
prestato attenzione all'insi- 
stenza del pianto del bambi- 
no. Quando i militari hanno 
forzato l'uscio la scena che 
si è loro presentata era parti- 
colarmente toccante. Silvia 
era riversa a terra, senza vi- 
ta, ed ilsuo bambino le si era 
rannicchiato ‘accanto, cir- 
condandole il collo con un 
braccino. 
Staccare il bambino dalla 
madre è stato molto difficile 
e doloroso. Francesco è sta- 
to accompagnato per una vi- 
sita ad un posto di pronto 
soccorso da dove i medici lo 
hanno trasferito in osserva- 
zione al reparto pediatrico. 
«E' visibilmente sotto choc 
— ha detto il medico — debi- 
litato dal pianto, dalla denu- 
trizione, dalla terribile solitu- 
dine che ha Vissuto per un 
‘giorno e mezzo almeno». : 
(È 


NAD IN AZIONE: 2 ARRESTI E 280 ILLECITI 


Circola droga negli ospedali 


Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo. 


ROMA — Nella «rete» dei ca- 
rabinieri del Nucleo antidroga 
questa volta sono caduti gli 
ospedali pubblici e le cliniche 
private. Nella prima quindici- 
na di giugno e nel corso del- 
l'intero mese di luglio i Nad 
dell'Arma hanno controllato 
517 strutture socio-sanitarie, 
prestando particolare atten- 
zione alla cosiddetta «distra- 
zione» (cioè all'accantona- 
mento «doloso» perché non 
documentato) di . specialità 
medicinali soggette a normati- 
va di legge, e allo spaccio di 
sostanze stupefacenti, sia al- 
l'interno sia nelle immediate 
vicinanze degli ospedali stes- 
si, 

Preoccupanti i risultati dell'i- 


‘ spezione: 280 gli illecitiriscon- 


trati, di cui 164' penali e 116 
‘amministrativi, due le persone 
arrestate, 134 quelle denun- 
ciate a piede libero e 5 segna- 
late in base alla normativa an- 
tidroga varata lo scorso anno. 
l controlli dei Nad hanno porta- 
to anche al sequestro di so- 
stanze stupefacenti, alcuni 
grammi di eroina e hashish e 
780 milligrammi di eptadone, 


un derivato del metadone. 

Numerosi anche i sequestri di 
specialità medicinali illegal- 
mente detenute: fra gli altri 
farmaci 218 fiale di morfina, 38 
flaconi di metadone e altri op- 
piacei come il temgesic (384 
fiale «illegali») e il talwin (234 
fiale). AI primo posto fra i «fuo- 
rilegge» la Liguria: è qui che si 
sono avuti i due arresti e la 
maggiore quantità di speciali- 
tà medicinali sequestrate, ben 
515 confezioni. Male anche la 
Campania, dove sono state se- 
questrate 478 specialità medi- 
cinali. Meglio in Emilia-Roma- 
gna dove non c'è stato nessun 
sequestro e il riscontro di «so- 
li» 6 illeciti amministrativi. 

«Avevo il sospetto, e dopo 
questa ispezione dei Nad ho 
purtroppo la certezza che 
presso alcune strutture ospe- 
daliere o presso le farmacie e 
depositi ad esse collegati, cir- 
cola la droga o che, comun- 
que, esistono ‘fenomeni. di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi». Questo il commento del 
ministro della Sanità France- 
sco De Lorenzo, messo al cor- 
rente del «blitz» dei Nad. «So- 


no episodi che vanno assolu- 
tamente repressi — ha ag- 
giunto — e l’azione dei Nad di- 
mostra che il controllo di que- 
ste strutture va esercitato con 
continuità e che è ancora più 
importante prevenire e repri- 
mere nelle strutture sanitarie 
piuttosto che altrove. Un tossi- 


.codipendente paziente, affetto 


da epatite virale o da ‘sindro- 
me di immunodeficienza da 
Hiv— ha proseguito De Loren- 
zo — una volta ricoverato de- 
Ve essere assolutamente tenu- 
to lontano, per la tutela della 
sua salute, da sostanze stupe- 
facenti che ne deprimono le 


Capacità immunitarie. Inoltre è 


inaccettabile il fatto che pro- 
prio nei luoghi in cui i familiari 
di un ricoverato devono esse- 
re certi che avvengano sicuri 
trattamenti terapeutici, possa- 
no sussistere le condizioni per 
continuare a drogarsi o, peg- 
gio, per trovare nuovi ”’adepti’' 
per la tossicodipendenza. Sa- 
remo infiessibili — ha conclu- 
so il ministro — e con il soste- 
gno di tutti gli operatori sanita- 
ri eviteremo che tali pericolosi 
fenomeni abbiano a ripetersi». 


Il Piccolo [_7] 


SCUOLA, COST LE LEZIONI 


ROMA — Con buona pace de- 
gli studenti, ‘’impegnati’a go- 
dersi le vacanze, quasi tutte le 
regioni, con le sole eccezioni 
del Molise, della Basilicata e 
della provincia autonoma di 
Trento, hanno reso noto il ca- 
lendario scolastico del prossi- 
mo anno con le date di inizio 
delle lezioni e delle vacanze. 
Partono in anticipo la Lombar- 
dia e la provincia di Bolzano 
dove le lezioni si inizieranno il 
16 settembre. Segue a ruota il 
gruppo più numeroso di regio- 
ni che riapriranno i battenti 
delle scuole il 18:.il Piemonte, 
il Veneto, il Friuli-Venezia Giu- 
lia, la Liguria, l'Emilia-Roma- 
gna, la Toscana, l'Umbria, le 
Marche e l'Abruzzo. 

Dal 19 saranno "’occupati’’ an- 
che i banchi delle aule sarde e 
dal 20 quelli della Valle d'Ao- 
sta. Tre giorni dopo, lunedì 23; 
inizieranno le lezioni per i "'ri- 
tardatari” della Liguria, Lazio, 
Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia. Le vacanze natalizie 
partiranno dal 23 dicembre e 
si concluderanno il 4 gennaio 
in Piemonte, Lombardia, Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia, Li- 
guria, Emilia-Romagna, .To- 
scana, Marche, Lazio, Campa- 
nia, Calabria e Sardegna. "Al- 
‘lungheranno"' la chiusura fino 
al 6 gennaio le scuole di Valle 
D'Aosta, Bolzano e provincia, 
Umbria e Puglia. Le vacanze 


INCIDENTE A ISERNIA 
Pooh, tournée sospesa 
per la morte di un tecnico 


ISERNIA — La tournée del 
popolare complesso dei 
Pooh ha subito una brusca 
interruzione a causa della 
morte del capotecnico del 
gruppo e del figlio di 16 
anni, avvenuta ieri matti- 
na in un incidente stradale 
nei pressi di-Isernia nel 
quale è deceduta una'ter- 
za persona. 
Luigi Pazzi, di 42 anni, da 
circa 25 anni al fianco del 
gruppo musicale, era a 
bordo di un camper utiliz- 
zato per spostarsi con tut- 
ta la famiglia durante le 
tournée dei Pooh. L'inci- 
dente è avvenuto nella 
galleria «Homo ' aeser- 
< niensis»: secondo le pri- 


DOPO IL COMA 


è fuori pericolo 


NOVARA — Giulia Occhini, la 
«Dama bianca» compagna di 
Fausto Coppi, è fuori pericolo. 


‘ Il bollettino medico, emesso 


ieri mattina dai sanitari dell 
ospedale maggiore di novara 
dove la donna è ricoverata da 
sabato pomeriggio, annuncia 
che «dal punto di vista neuro- 
logico la. paziente è vigile e 
collaborante». Giulia Occhini 
potrebbe lasciare il reparto 
rianimazione già nei porossi- 
mi giorni. 

La donna era rimasta coinvol- 
ta, sabato scorso a Serravalle 
Scrivia, in un incidente stada- 
le. Era a bordo di una Fiat «Ti- 
po» guidata da un amico e sta- 
va entrando nella sua villa di 
Serravalle Scrivia (Alessan- 
dria). Nello svoltare a sinistra 
l'auto venne urtata violente- 
mente da una «Golf Gti» che 
viaggiava a velocità sostenu- 
ta. Giulia Occhini riportò le le- 
sioni più gravi: trauma crani- 
co, toracico e sei costole frat- 
turate. Fu trasportata dappri- 
ma nell' ospedale di Novi Ligu- 
re e poi in elicottero a Novara. 
E' rimasta in stato di coma si- 
no a mercoledì, quando ha ini- 
ziato &dare segni di ripresa. 


Giulia Occhini 


VICINO A REGGIO CALABRIA 


La «Dama bianca |Scontro tra treni 


Muore un ragazzo di 17 anni - Numerosi i feriti 


VILLA SAN GIOVANNI (REG- 
GIO CALABRIA) — In uno 
scontro tra i due treni sono ri- 
masti coinvolti il locomotore 
dell’Intercity «632» che era 
partito da qualche minuto dal- 
la stazione di Villa ed era di- 
retto a Bari e gli ultimi due va- 
goni del treno espresso «781» 
proveniente da Roma e diretto 
in Sicilia. i 

Il locomotore, dell’Intercity, 
che viaggiava sul terzo bina- 
rio, ha deragliato investendo 
gli ultimi due vagoni dell'e- 
spresso, che viaggiava sul 
quinto binario. 


| Secondo quantò si è appreso 


nell'incidente è morta una per- 
sona, che viaggiava sull'e- 
spresso e della quale non sta- 
te rese note le generalità. x 
Dei feriti, otto — le cui condi- 
zioni non sono gravi — sono 
stati portati in una clinica pri- 
vata di Villa, mentre altri sei 
sono stati ricoverati negli 
«Ospedali riuniti» di Reggio 
Calabria. 

La persona morta è stata iden- 
tificata per Giuseppe Agosta, 
di 17 anni, di Lentini (Siracu- 


sa). Il giovane, che viaggiava a 
bordo dell'espresso, al mo- 
mento dell' incidente era in 
bagno dove è rimasto inca- 
strato. 

Complessivamente sono rima- 
ste ferite 18 persone. Negli 
«Ospedali riuniti», dove sono 
state portate sette persone, tra 
gli altri, sono stati ricoverati 
Gaetana Cinquerni, di 57 anni, 
di Niscemi (Caltanisetta); Se- 
bastiana Di Franco, di 82, di 
Roma ed originaria di Mistret- 
ta (Messina) e Giorgio Scarso, 
di 17 anni, di Modica (Ragusa). 
Ferite gravi ha anche riportato 
il macchinista. dell'Intercity, 
del quale non è ancora nota l’ 
identità. È 

Nella clinica privata «Camini- 
ti» di Villa sono state ricovera- 
te undici persone, tutte ferite 
in modo lieve. Si tratta di Gio- 
vanni Cherabin, di 21 anni, di 
Gozzo Padovano (Padova); 
Valentina Rodigliano, di 20, di 
Sondrigo; Angelo Meliadò, di 
35, di Reggio Calabria; Cateri- 
na Minuti, di 46, di Messina; 
Alberto Porto, di 24, di Cata- 
nia; Salvatore Samperi, di 20, 


di Catania; Marina Carlini, di 
20, di-Palermo; Debora Mallo, 
di sette mesi, di Bolzano; Vin- 
cenzo Campagna, di 52, di Pa- 
lermo; Rosalia Vasari, di 52, di 


Palermo e Giuseppina Ciciul-, 


la, di 68, di Siracusa. Le 11 per- 
sone, che viaggiavano a bordo 
dell' espresso, sono state giu- 
dicate guaribili tra due e 15 
giorni. 

Dei feriti, ricoverati nei «Riuni- 
ti» di Reggio Calabria, la per- 
sona più grave è una donna, di 
cui è noto il cognome, mira- 
glia, attualmente in sala di ria- 
nimazione. Anche due poli- 
ziotti, che si trovavano nella 
stazione di villa, hanno ripor- 
tato lievi ferite. 

L'indagine giudiziaria — che 
si affianca a quella disposta 
dall'Ente ferrovie dello Stato 
— è condotta dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Reggio Calabria, Giorgio la- 
chia, il quale ha ordinato il se- 
questro delle scatole nere dei 
due locomotori e della plani- 
metria del luogo dell'inciden- 
te. Di 


RIMINI, RAGAZZO MUORE IN UNO SCONTRO TRA INTERISTI E NAPOLETANI 


Gridano «terroni» e scoppia una rissa 


RIMINI — AI grido di ’'terro- 
ni” i napoletani sono insorti. 
E giù botte da orbi con i coe- 
tanei lombardi, nonchè inte- 
risti. Ma la scazzottata da- 
vanti a una discoteca di Ri- 
mini è finita in tragedia. Un 
ragazzo di 16 anni, Luca Scio 
di Milano, è stato trafitto da 
un punteruolo, forse un cac- 
ciavite. Il colpo al torace è 
stato fatale. Mentre altri due 
‘avversari, il napoletano Gra- 
ziano Borrelli di 19 anni, so- 
spettato di aver ucciso il gio- 
vane, e Roberto G., anche lui 
diciannovenne amico della 
vittima, sono stati ricoverati 


in ospedale: Il primo in gravi 
condizioni, il secondo per 
una ferita da taglio all’orec- 
chio. 

Se l’erano giurata da giorni. 
Da una settimana, infatti, i 
due gruppi - in tutto una ven- 
tina di giovani - bazzicavano 
per le strade della località 
romagnola guardandosi in 
cagnesco. Le squadre del 
cuore, l’Inter e il Napoli, non 
permettevano altrimenti. La 
brutale logica da stadio ha 
prevalso sull’allegra spen- 
sieratezza vacanziera. E se 
a sfidarsi, sia pure a parole, 
sono ’’nordisti’’ e ’’sudisti’’ 


convinti, non c’è che da 
aspettarsi un rigurgito di 
guerriglia. 


, La tensione era così eviden- 


te che ai botteghini delle di- 
scoteche della capitale del 
divertimento li respingevano 
senza mezzi termini. *’Non 
Vogliamo noie” era la rispo- 
sta dei '’buttafuori”. E la rab- 
bia aumentava di giorno in 
giorno tra i due gruppi che si 
accusavano a vicenda. Fin- 
chè l’altra notte, verso le 3, 
la sfida è arrivata: '’Ci vedia- 
mo sulla spiaggia e poi ve- 
dremo chi ha torto". 


Alla battigia, però, non ci si 
sono neppure avvicinati. La 
voglia di fargliela pagare era 
troppo forte. "Sporchi terro- 
ni’ avrebbe gridato un mila= 
nese. E i partenopei non si 
sono fatti aspettare. Il primo 
cazzotto è volato proprio nei 
pressi dell'ingresso della di- 
scoteca Barcellona sull’af- 
follato lungomare Vespucci. 


Poi, tra spintoni e minacce, il . 


teatro dello scontro si è spo- 
stato inuna viuzza adiacente 
e semibuia. E lì'si è'scatena- 
ta una rissa infernale. 

L'allarme è stato dato dal 
portiere di un albergo vicino 


che, dalle immagini riprese 
dalle telecamere a cifcuito 
chiuso, ha assistito alla tra- 
gedia. Immediatamente. so- 
no piombate sul posto le for- 
ze dell'ordine. E mentre i ca- 
rabinieri, ‘identificavano i 
venti teppisti, la sirena-delle 
autoambulanze si faceva 
sempre più forte. Ma per Lu4 
ca Scio non c'era ormai più 


niente da fare. Ora il magi- . 


strato che ha interrogato i 
due ragazzi feriti e piantona- 
ti in ospedale deciderà sui 
provvedimenti giudiziari. 
Giulia Costantini 


me. informazioni, il cam- 
per avrebbe invaso l’altra 
corsia scontrandosi fron- 
talmente con un autocarro 
targato Caserta. 

Oltre a Pazzi sono morti il 
figlio sedicenne Marco, : 
anch’egli tecnico di'palco, 
e Vincenzo Pagano, che 
era sull’'autocarro; Gli or- 
ganizzatori dello spetta- 
colo hanno reso noto che 
il concerto è stato rinviato. 
Oggi, i Pooh hanno in car- 
tellone uno spettacolo a. 
Ischia ma. anche questa 
data salterà. Il manager 
del gruppo ha detto che 
probabilmente la tournée 
riprenderà domenica 
prossima, 


Friuli-Venezia Giulia: 
le aule saranno aperte 
dal 18 settembre 
mentre le vacanze 

di Natale inizieranno 
il 23 dicembre e 


finiranno il 4 gennaio. 


natalizie in Sicilia partiranno 
un giorno più tardi, il 24 dicem- 
bre, ma si recupererà a gen- 
naio perché le' aule saranno 
chiuse fino al 7 compreso. Par- 
ticolarmente "fortunati! a Na- 
tale i ragazzi abruzzesi: le loro 
scuole chiuderanno dal 22 di- 
cembre fino al 7 gennaio. 

Dal 16 al 21 aprile le lezioni si 
interromperanno per le vacan- 
ze pasquali nel maggior nu- 
mero. di regioni: Piemonte, 
Bolzano e provincia, Veneto, 
Umbria, Marche, Lazio, Cam- 
pania, Puglia, Calabria, Sicilia 
e Sardegna. Un giorno di va- 
canza in più, il 22 aprile, peri 
ragazzi di Valle D'Aosta, Friu- 
li-Venezia Giulia, Liguria, Emi- 
lia-Romagna e Abruzzo. In To- 
scana e Lombardia le scuole 
resteranno invece chiuse fino 
al 24 aprile compreso. 

Per levacanze "'extra"’, tutte le 
regioni concederanno ai pro- 


madre |Eccoilcalendario 
| nelle varie regioni. 


pri studenti i ponti’ del 2 no- 
vembre e del 2 maggio, dopo 
le festività rispettivamente di 
“Ognissanti” e del '’Lavoro” e 
prima della domenica succes- 
siva, con le sole eccezioni del 
Friuli-Venezia Giulia, della 
Campania (che non ‘’regale- 
ranno" il 2 maggio) del: Pie- 
monte (che. al posto del 2 mag- 
gio consentirà ai ragazzi di 
stare a casa l'ultimo giorno di 
carnevale, il 3 marzo) e della 
Puglia: vacanza il 2 e 3 marzo 
invece del 2 maggio. Lunedì e 
martedì grasso, 26 3 marzo, le 
scuole saranno chiuse anche 
in Veneto, Abruzzo e Sarde- 
gna che concederà inoltre una 
vacanza il.27 febbraio. 

Calendario. un po' "speciale! 
nella provincia di Bolzano che 
recupererà l'apertura antici- 
pata del 16 settembre con ulte- 
riori chiusure scolastiche il 31 
ottobre, dal 2 al 7 marzo e l'8 
giugno. Cinque giorni senza 
lezioni per attività varie, a di- 
screzione, sono previsti in 
Lombardia e în Friuli-Venezia 
Giulia (uno a disposizione e 
quattro per attività di aggior- 
namento degli insegnanti) 
quattro in. Emilia-Romagna, 
tre in Sicilia, due in Valle D'Ao- 
sta, Toscana, Umbria, Marche 
e Lazio, uno in Calabria e uno 
(it.2 marzo o il 2. maggio) in 
Piemonte. . 


DELITTO DELL’OLGIATA 
Martedì inizieranno 
gli esami sul Dna 


ROMA — Cominceranno mar- 
tedì prossimo 13 agosto, al Po- 
liclinico Gemelli, gli esami sul- 
le macchie di sangue trovate 
sui pantaloni di Roberto Jaco- 
no e Winston Manuel, ai quali 
è stata notificata una informa- 
zione di garanzia nella quale 
si ipotizza il reato di omicidio 
volontario. 

La decisione di avviare con ur- 
genza gli accertamenti è stata 
presa ieri mattina nel corso 
dell'udienza che si è tenuta 
nell'ufficio del consigliere Er- 
nesto' Gudillo, presidente dei 
giudici per indagine prelimi- 
nare, alla presenza dei due 
«sospettati», dei loro difenso- 
ri, degli avvocati di parte civile 


.e del pubblico ministero, Ce- 


‘sare Martellino. 

Prima dell'avvio dell'udienza 
si temeva che l'avvocato Ales- 
sandro Cassiani, che difende 
Jacono, potesse opporsi allo 
svolgimento con urgenza del- 
l'esame in quanto il consulen- 
te di parte che aveva intenzio- 
ne di nominare, Bruno Dalla 
Piccola, si trova all'estero, Il 
penalista, però, ha deciso di ri- 


volgersi ad altri esperti e per- 
ciò ha nominato i professori 
Riccardo Cortese ‘e Gennaro 
Ciliberto, entrambi dell'istituto 
di biologia di ricerche moleco- 
lari che si trova a Pomezia e si 
occupa prevalentemente di ri- 
cerche sul Dna. 

E' da questo esame che dipen- 
de la futura posizione proces- 
suale di Jacono e di Manuel. 
Infatti. se dovesse risultare 
che il sangue appartiene ad 
Alberiga Filo Della Torre i so- 
spetti su di loro avrebbero una 
fondamentale conferma. 
Saranno i professori Angelo 
Fiori ed Ernesto D'Aloia a fare 
gli esami comparando le mac- 
chie trovate sui pantaloni con 
il sangue che sarà prelevato a 
Jacono e a Winston Manuel. 
Alle operazioni parteciperan- 
no i consulenti di parte. Preli- 
minarmente, comunque, l'in- 
dagine medico legale dovrà ri- 
guardare l'escoriazione che 
Manuel si è fatto a un gomito e 
che, a suo dire, ha determina- 
to le macchie di sangue sui 
suoi pantaloni. 
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RIFORMA DELLE PENSIONI 


«Ma quei 65 anni 
sono un errore» 


MONFALCONE — La propo- 
sta di riforma previdenziale, 
cioè il «progetto Marini», in- 
centrato però al settore dei 
pubblici dipendenti, è stata 
al centro dell'attenzione di 
un incontro promosso dalla 
federazione dei dipendenti 
degli enti locali della Cisl. 

A illustrare i contenuti della 
proposta di riforma e le con- 
seguenze per il personale in 
servizio è stato Lucio Grego- 
retti, segretario regionale 
della Cisl, responsabile per 
il pubblico impiego. 

«Il sindacato — ha affermato 
Gregoretti — ha apprezzato 
l'impostazione più seria data 
dal ministro Marini.al proble- 
ma, rispetto ai precedenti 
annunci di tagli che avevano 
gettato in allarme i lavoratori 
e i pensionati. Avviare la ri- 
forma prevedendo per i nuo- 
vi assunti l'unificazione e le 
modifiche delle normative è 
condizione essenziale per 
poter garantire l'equilibrio in 
futuro del sistema: sbagliato 
è pensare invece di rispar- 
miare, riducendo le presta- 
zioni già nel 1992 o nel' 
1993». 

Ma sono state anche altre le 
considerazioni espresse da 
Gregoretti, che ai dipendenti 
comunali (l’incontro si ‘è 
svolto presso la sala consi- 
liare del Palazzo) ha risposto 
puntualmente a ogni doman- 
da. Le direttive di governo 
hanno comunque dei punti 
«di contrasto». «Rispetto alla 
proposta — aggiunge Gre- 
goretti — ci sono tre aspetti 
da modificare: quello più ri- 
levante è quello dell'innalza- 
mento dell'età pensionabile 
a 65 anni: rendere obbligato- 
rio questo limite è un grave 
errore. Va lasciata ai lavora- 
tori la scelta inserendo dei 
criteri di incentivazione. In 
tema di contribuzioni c'è poi 


Le perplessità 


del segretario 
regionale Cisl 
(nella foto) 


la nostra contrarietà a un au- 
mento degli oneri, così come 
alla modifica dell’integrazio- 
ne ai trattamenti minimi, in 
quanto ciò verrebbe a ledere 
situazioni di veri e propri di- 
ritti previdenziali». 
Non si poteva, a questo pun- 
to, non chiedere a Gregoretti 
quali sono allora le proposte 
del suo sindacato. «Voglia- 
mo un riordino serio che ri- 
guardi tutti i settori pubblici e 
privati, per pervenire alla 
graduale unificazione dei 51 
trattamenti diversificati. Pe- 
rò intendiamoci: le regole 
generali dovranno essere 
uguali per tutti, mentre i trat- 
tamenti saranno differenziati 
in rapporto alle professiona- 
lità e alla contribuzione». 
Un'ultima domanda a Grego- 
retti. Cosa significa graduali- 
tà della riforma? «La riforma 
— afferma — deve riguarda- 
re i nuovi assunti dopo l’en- 
trata in vigore. Per chi è già 
in de valere le 
vecchie di$posizioni. La Cisl 
non accetterà soluzioni che 
stravolgano i diritti acquisiti. 
Sul periodo di riferimento 
previsto per i pubblici dipen- 
denti per il collocamento a ri- 
poso la proposta ministeria- 
le ci pare condivisibile. Per 
quanto attiene all'estensione 
del periodo di calcolo, il sin- 
dacato ha chiesto la verifica, 
perché appunto il nuovo si- 
stema deve valere per i nuo- 
vi assunti». 
Insomma, il problema della 
riforma delle pensioni fa par- 
lare ancora molto. Proprio 
l’altra mattina c’è stato l'O.K, 
di massima da parte del go- 
verno, ma la strada che por- 
terà all'approvazione defini- 
tiva del provvedimento, pare 
ancora lunga e piuttosto ric- 
ca di ostacoli da superare. 
Antonio Boemo 


"USL UDINESE 


Assistenza 
agli anziani 


UDINE — Situazione e 
prospettive dell’Usl n. 7 
dell'Udinese sono state 
oggetto di una conferenza 
stampa  dell'amministra- 
tore straordinario della 
stessa, Giorgio Pozzo, 
che resterà in carica per 
un anno, fino al 30 giugno 
del 1992. Entro la scaden- 
za del mandato, Pozzo si è 
‘augurato di vedere ope- 
rante la nuova legge di ri- 
forma sanitaria, che per 
l'Usi dell'Udinese dovreb- 
be portare alla novità del- 
lo scorporo da essa del- 
l'Ospedale Civile di Udine 
e all'assunzione di nuovi 
servizi in ambito provin- 
ciale, con la riduzione del 
numero delle Usl a tre, 
cioè, oltre alla «7», una 
per la Carnia e una per la 
Bassa. Friulana. In tale 
contesto l'ospedale udi- 
nese dovrebbe essere ri- 
conosciuto come azienda 
ad alta specialità. Con 
questa prospettiva, Pozzo 
ha annunciato l'avvio di 
una nuova forma di ge- 
stione dell’Usl, con precisi 
metodi di programmazio- 
ne e con un costante mo- 
nitoraggio che dia al siste- 
ma garanzie di efficacia, 
efficienza ed economicità. 
Le altre priorità riguarda- 
no il rilancio dell'organiz- 
zazione tecnico-sanitaria 
dell'ospedale di Udine, 
anche in accordo col nuo- 
vo. policlinico universita- 
rio ed il riconoscimento di 
istituto scientifico di riferi- 
mento. territoriale, per il 
Nord-Est d'Italia, in ambi- 
to riabilitativo, dell'ospe- 
dale udinese «Gervasut- 
ta». 

Pozzo ha inoltre assicura- 
to che entro agosto sarà 
attivo il servizio di emer- 
genza infortunistica, co- 
me. chiesto dalla. magi- 
stratura udinese e sarà 
avviato quello per il con- 
trollo ambientale, mentre 
sarà riorganizzato e ade- 
guato il servizio per l’assi- 
stenza ad anziani non au- 
tosufficienti ed a persone 
che per situazioni patolo- 
giche hanno tale necessi- 
tà. 


FRECCE TRICOLORI: A OTTOBRE SI PRONUNCERA° IL TAR 


Un colonnello contro i vertici 


Giuseppe Lenzi chiede che venga annullato il suo trasferimento da Rivolto 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Un colonnello 
della «Frecce tricolori» con- 
tro i vertici dell'Aeronautica 
militare. Su questa vertenza 
dovranno pronunciarsi nei 
primi giorni di ottobre i giudi- 
ci del Tribunale amministra- 
tivo regionale. Ai magistrati 
del Tar del Friuli-Venezia 
Gillia si è rivolto il tenente 
colonnello Giuseppe Lenzi, 
47 anni, tre lauree, già re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne del 313 stormo ad- 
destramento acrobatico. Le 
famose «Frecce tricolori». 
L'alto ufficiale chiede che i 
giudici annullino .il suo tra- 
sferimento dalla base di Ri- 
volto. Il colonnello ritiene il 
provvedimento immotivato, 
illeggittimo e penalizzante 
per la sua carriera. Per que- 
sto si è rivolto all'avvocato 
triestino Fabio Degiovanni 
che nell'udienza pubblica 
del Tar sosterrà le sue ragio- 
ni. | vertici dell'Aeronautica 
saranno invece assistiti dal- 
l'avvocatura dello Stato. 
Ecco in sintesi cos'è accadu- 
to. Il colonnello Lenzi nell'88 
insegnava economia milita- 
re all'Accademia di Pozzuoli 
dove si formano i «quadri» 
dirigenti della nostra aero- 
nautica. Nei primi giorni del 
gennaio 1989 gli viene notifi- 
cato il trasferimento a Rivol- 


Ph. Fotociak 


A 16 anni, ci sono infiniti modi di 
pensare al futuro. 

Bisogna pensare bene. Ma 16 anni 
sono anche il momento in cui biso- 
gna cominciare a sentire. Sentire è 
qualcosa di diverso, di più profon- 
do. Ha a che fare con le emozioni. Le 
nostre e quelle degli altri. 

Ci sono, qui in Regione, undici 
Scuole per Infermieri Professionali . 
In questi giorni ti aprono le porte: 
pensa ad un corso di soli tre anni, ai 


Studio Mark 


|. Vogliamo ragazzi seri. 
‘ Ma che sappiano sorridere. 


libri di testo gratuiti, all'assegno 
mensile di studio; ad un inserimento 
nelmondo del lavoro, alle possibilità . 
di specializzazione; pensa anche al- 
l'accesso ai reparti ospedalieri più 
ambiti: dalle sale parto alle sale chi- 
rurgiche, fino alle centrali operative 
del 118 (l'innovativo Pronto Soc- 


corso Regionale). 


Oppure prova semplicemente a sen- 
tire quello che hai dentro. 


Perché questo è il momento vero. 


Scuole per Infermieri Professionali 


Le 11 Scuole, patrocinate dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, sono a frequenza gratuita. 
Tutti gli studenti dispongono, inoltre, di una borsa di studio. 
Le iscrizioni sono aperte fino al 31 asso, Se hai compiuto 16 anni, informati alla tua USL. 
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to. Deve assumere al più 
presto un doppio incarico: 
responsabile delle relazione 
esterne nonchè responsabi- 
le finanziario delle «Frecce 
tricolori». 

L'ufficiale accetta! con entu- 
siasmo il trasferimento nei 
pressi di Udine. Di fatto è una 
promozione sul campo. Tutti 
gli uomini dell'arma azzurra 
sognano di far parte di que- 
sto ristretto gruppo di spe- 
cialisti noto e apprezzato in 
tutto il mondo, Per svolgere 
nel migliore dei modi il suo 
lavoro il colonnello Lenzi 
chiede di migliorare il suo in- 
glese. Si sottopone a un trai- 
ning intensissimo. Tre corsi 
in pochi mesi, dei quali uno 
in Inghilterra, tutti pagati dal- 
l'Aeronautica. Comunque 
parla già correntemente il 
francese e il portoghese. 

A Rivolto viene fotografato 
accanto a uh. «Aermacchi 
3394» e la sua immagine vie- 
ne inserita nel depliant in 
carta patinata che le «Frecce 
Tricolori» diffondono tra il 
pubblico che assiste alle loro 
esibizioni. Vi compaiono le 
testine di tutti gli ufficiali del- 
la pattuglia acrobatica con il 
grado, il ruolo ricoperto e l’e- 
tà. «Responsabile relazioni 
esterne, responsabile finan- 
ziario, nato a Rieti il 25 feb- 
braio 1944» si legge accanto 


.al nome di Lenzi. Quelli delle 


«Frecce» sono gli unici uffi- 
ciali di cui l'Aeronautica dif- 
fonde dati e curriculum. Di 
fatto chi fa parte delle pattu- 
glia. acrobatica nazionale 
rappresenta una sorta di «bi- 
glietto da visita» della nostra 
arma aerea e proprio per 
questo è costantemente te- 
nuto sotto i riflettori. Ufficiale 
e gentiluomo, messaggero 
dell’Italia all’estero. 

Il colonnello inizia .il suo la- 
voro. Sono tempi difficili per- 
chè è ancora vivissimo il ri- 
cordo della tragedia di Ram- 
stein. Pochi mesi prima, era 
l'agosto dell'88, tre aerei 
delle «Frecce». erano entrati 
in collisione, precipitando 
sulla folla. Muoiono i piloti e 
70 spettatori, 368 sono i feriti. 
Si susseguono le inchieste, 
la polemica politica divam- 
pa, qualcuno propone persi- 
no di sciogliere la pattuglia. 
A Rivolto tutti stringono i 
denti. Sanno che il tempo è 
galantuomo. Il clima miglio- 
ra, le polemiche interessate 
e ingiuste si spengono. 

Per il colonnello Lenzi la vita 
invece si fa difficile. Nel di- 
cembre dell’89 arriva l'ordi- 
ne di trasferimento a Pado- 
va. L'ufficiale si oppone, 
chiede al Tar che la decisio- 
ne sia sospesa. | giudici gli 
danno ragione ma i comandi 
non mollano. Altro trasferi- 
mento. Dalle «Frecce Trico- 


lori» a responsabile dell'ae- 
roporto di Udine. Altra «so- 
spensiva» del Tar, ma il mi- 
nistero della Difesa non ub- 
bidisce ai giudici ammini- 
strativi. Si va al Consiglio di 
Stato. «Lenzi non conosce 
bene l'inglese» sostengono i 
legali dei comandi militari. 
«Per questo l'abbiamo ‘tra- 
sferito». } 

«Non è vero» ribatte la dife- 
sa. «L'inglese lo conosce be- 
ne come attestano vari certi- 
ficati e numerosissime mis- 
sioni svolte all'estero in ben 
49 paesi. | veri motivi sono 
altri. Lenzi è più anziano ri- 
spetto al pari grado coman- 
dante di pattuglia. Lo ha am- 
messo lo stesso generale 
comandante la regione mili- 
tare aerea». 

Il Consiglio di Stato da ragio- 
ne all'ufficiale e riafferma la 
sospensione dell’ordine di 
trasferimento. «Se fosse se- 
guito ne deriverebbero al.co- 
lonnello gravi danni e pre- 
giudizi». Anche questa deci- 
sione dei magistrati resta 
lettera morta. Gli uomini in 
divisa vanno per la loro stra- 
da, inesorabili. 

La causa al Tar intanto conti- 
nua il suo iter. In ottobre a 
Trieste i giudici affronteran- 
no la questione nel merito. 
Tutte le carte dovranno venir 
gettate sul tavolo. Inglese o 
anzianità di servizio? 


Un’immagine delle evoluzioni delle Frecce tricolori. 


Nel riquadro, iltenente colonnello Giuseppe Lenzi. 


NUOVI SERVIZI ALL’AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Più assistenza a terra. 


RONCHI DEI LEGIONARI - D'o- 
ra in poi anche i velivoli dell’a- 
viazione generale, ovvero 
quelli di peso complessivo al 
di sotto delle 7-8 tonnellate e 
con meno di 12 passeggeri a 
bordo, avranno sull'aeroporto 
regionale di Ronchi dei Legio- 
nari un'assistenza adeguata. | 
tempi in cui i.velivoli cosiddetti 
«minori» (anche se minori non 
sempre lo sono) erano lasciati 
in balia di se stessi, i passeg- 
geri costretti ad una «passeg- 
giata» di Centinaia di metri, 
magari sotto la pioggia batten- 
te, per raggiungere l'aerosta- 


zione ed i piloti senza un’ade- 
guata guida, sembrano davve- 
ro essere finiti. Proprio di re- 
cente, infatti, la FriFly, compa- 
gnia aerea executive che ope- 
ra dal 1987 sullo scalo aereo 
regionale, ha ottenuto in sub- 
concessione il servizio di 
handling, ovvero di assistenza 
a terra per gli operatori dell'a- 
viazione generale. Si tratta di 
un'esperienza non certo trop- 
po usualé sugli scali italiani, 
nei quali non è purtroppo una 
novità trovare. velivoli dell’a- 
viazione generale privi di assi- 


stenza ‘adeguata. «Abbiamo 
assunto l'iniziativa del servi- 
zio completo di handling forti 
di una pluriennale esperienza 
nel settore - ha detto il coman- 
dante Paolo Palaskov, diretto- 
re operativo della FriFly - an- 
che sulla base delle indicazio- 
ni e dei suggerimenti dei no- 
stri piloti. La proposta, sicura- 
mente innovativa, è quella di 
offrire, oltre ai servizi previsti 
nella formulazione delle tariffe 
ministeriali, altri che ritenia- 
mo essenziali per la tranquilli- 
tà .e la comodità degli utenti». | 


servizi offerti dalla FriFly sullo 
scalo aereo regionale sono 
molteplici. Si va dall’imbarco e 
lo sbarco dei passeggeri con 
trasporto al varco aeroportua- 
le, all'imbarco e sbarco dei ba- 
gagli, all'assistenza nelle pro- 
cedure di Ps e doganali, fino 
alla prenotazione di alberghi, 
taxi e vetture a noleggio. Ai pi- 
. loti, poi, viene garantito il ser- 
vizio di trasporto intercampo, 
la compiiazione di tutti i docu- 
menti. necessari: alla naviga- 
‘| zione, al pagamento dei diritti 
aeroportuali. Ma nort ” 


to qui: Allo scalo di Ronchi dei 
Legionari sarà possibile effet 
tuare tutta una serie di inter- 
venti di manutenzione ai veli- 
voli. Un fatto, questo, che potrà 
mettere finalmente la parola 
fine su tanti inutili viaggi all’e- 
stero dove sorgono i maggiori 
centri specializzati nel settore. 
Una sfida, quella lanciata dalla 
FriFly (che attualmente gesti- 
sce una flotta di sei aeromobi- 
li), per far crescere ancora l’u- 
nica struttura aerea del Friuli- 
ia Giuli 


LA MORTE DELLO STUDIOSO GRADESE MARCO MARCHESAN 


Tutto ’studio e dinamica’ 


Servizio di 
Gianluca Versace 


GRADO — Si svolgeranno og- ‘ 


gi alle 15, nella chiesa del Pre- 
ziosissimo Sangue di corso 
XXII a: Milano, dove viveva e 
insegnava, i funerali di Marco 
Marchesan, lo scienziato gra- 
dese morto all'età di 91 anni. 
Nonostante i tanti impegni, 
Marchesan tornava nell'Isola 
d’oro ogni estate, per: le va- 
canze. 

In un necrologio, collaboratori 
e docenti dell'università inter- 
nazionale della «Nuova medi- 
cina», da lui fondata nel '47, lo. 
ricordano così: «Autentico nel 
suo modo di essere, testimo- 
niato con la sua lotta e ilsenso 
della vita profondamente reli- 
gioso. Ci ha mostrato un per- 
corso di generosa disponibili- 
tà umana, insegnandoci ad 
‘amare la vita, a non temere la 
vecchiaia, perché lui, ragazzo 
del 1899, vecchio non lo è mai 
stato». 

Chi lo ha conosciuto Di del- 
la sua fiducia nel poter creare 
qualcosa di utile a tutti gli uo- 
mini, ma senza scendere a 
compromessi e corruzioni. Chi 
ha collaborato con lui, lucido e 
attivo fino all’ultimo, promette: 
«dentro ognuno di noi la sua 
forte presenza non verrà mai 
meno»; 

Il motto che preferiva era «stu- 
dio e dinamica». | discepoli 
parlano di «lotta», perché al- 
cuni frangenti della lunga vita 


Marco Marchesan, 
scomparso all’età di 91 
anni. 


terrena del famoso graisano 
(fu addirittura. inserito da 
«Class» tra i 50 vip italiani 
dell'88), sono stati difficili. Co- 
me in occasione delle clamo- 
rose polemiche, correva l’an- 
no '57, scoppiate all'uscita di 
uno dei venti libri'scritti: «Men- 
talità e carattere di Gesù». Dal 
Vaticano arrivarono venti di 
scomunica: con una serrata 
corrispondenza il Sant'Uffizio 


cercò di dissuaderlo dal dare 
alla stampe il volume «ereti- 
co», che Marchesan invece 
pubblicò. La novità, che all'e- 
poca fece scalpore, era che 
Marchesan esaminava da 
scienziato la funzionalità psi- 
chica umana del Salvatore. 

Lo studioso sarà ricordato co- 
me chi ha fatto fare un decisivo 
salto di qualità alla psicologia 
della scrittura (sua è la stessa 
definizione), oggi così di mo- 
da, facendola passare da ar- 
gomento per ciarlatani a spe- 
cializzazione scientifica. La 
chiave di volta del Marchesan- 
pensiero è l'adattamento delle 
leggi di interpretazione dei so- 
gni di Freud alla scrittura. 
«Nella calligrafia — usava dire 
— la persona trasmette il con- 
tenuto più vero e profondo di 
SÉ». 

Marchesan ha creato una spe- 
cie di «costellazione psichica» 
della scrittura: a partire dalla 
radice del segno, misurabile 
con goniometri e squadretti, si 
risale all'intelligenza, al senti- 
mento e alla volontà dell'esa- 
minato. Così la calligrafia fa.il 
suo ingresso nei laboratori di 
analisi universitari. Lunga la 
lista di premi e titoli accademi- 
ci raccolti. Forse il più bel rico- 
noscimento. glielo daranno, 
continuando il suo lavoro, il fi- 
glio Rolando e altri studiosi, 
come Sante Bidoli. Perché, co- 
me' diceva lui, «non c'è tempo 
per fermarsi», 


POLEMICA 


Europea tenzone 
perilgenerale ©. 


PORDENONE — Il generale 
Gianalfonso D'Avossa conti- 
nua la sua particolarissima 
battaglia. 

Questa volta il comandante 
della brigata corazzata Arie- 
te ha emesso una nota in se- 
guito alla pubblicazione di 
un articolo, sull'ultimo nu- 
mero del settimanale l'«Eu- 
ropeo» dal titolo «Fa il gene- 
rale, comanda l'ariete, gioca 
con le capre». 

SBebbo Putroppo constatare 
— si legge nel. comunicato 
firmato dal generale — che 
l'Europeo invece di registra- 
re i fatti, tuttii fatti e poi com- 
mentarli come meglio crede, 
ha violato i miei diritti costi- 
tuzionali di cittadino, prima 
‘ancora che di generale, sen- 
za darmi la possibilità di far 
sentire la mia voce. Pazien- 
za». 

«A tempo e debito — conti- 
nua il generale D’Avossa —, 
e nei luoghi opportuni, addi- 
terò alla-pubblica opinione, 
con nome e cognome, tutti i 
codardi di questa squallida 
vicenda che da più mesi, 
senza successo, cercano di 
compromettere la serenità 
del mio operare nel tentativo 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA SONO OLTRE 2600I DECORATI 


Rivalutati gli assegni ’al valor militare’ 


TRIESTE — A partire dal 
primo luglio di quest'anno, 
gli assegni straordinari 
corrisposti ai titolari di de- 
corazioni al valor militare, 
o ai congiunti dei decorati 
alla memoria, o deceduti 
successivamente al confe- 
rimento della ricompensa, 
sono stati rivalutati e fissati 
rispettivamente in 4 milioni 
e mezzo di lire annue, per 
la medaglia d’oro; in 800 
mila lire, per la medaglia 
d’argento; in 250 mila, per 
quella di bronzo; e in 150 
mila lire, per la croce di 


pe i arena 


guerra. 
In tutt'Italia, codesto prov- 
vedimento interessa com- 
plessivamente circa 61 mi- 
la persone. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, i 
detentori di decorazioni al 
valor. militare sono com- 
plessivamente 2.613. (e 
l'ammontare medio. degli 
assegni superava di poco, 
prima. dell’attuale aggior- 
namento, 
annue). 
Per la legge inesorabile 
della natura, di anno in an- 
no, la loro compagine si va 


le 100 mila lire 


vieppiù assottigliando: nel- 
l'arco di quattro anni, .il loro 
numero è — secondo le più 
recenti statistiche ufficiali 
— diminuito di 416 unità (al 
ritmo cioè di uno in media 
ogni tre o ‘quattro giorni), 
essendo sceso da 3.029 a 
2,613 unità. 

In merito, va ricordato che 
le regioni nelle quali si re- 
gistra il maggior numero, 
in assoluto, di petcettori di 
assegni annessi a decora- 
zioni al valor militare sono 
il Lazio (con 8.762 decorati) 
e.la Lombardia (8.183), se- 


guiti in ordine decrescente, 
da Piemonte (5.377), Vene- 
to (5.162), Emilia-Romagna 
(4.980), Liguria. (4.154), 
Campania (3.635), Sicilia 
(3.317), Puglia (2.987) e, al- 
l'undicesimo posto, dal 
Friuli-Venezia Giulia (con 
2.631 decorati). 
Qualora, peraltro, si rap- 
portino queste cifre alla 
consistenza numerica del- 
le. popolazioni . residenti 
nelle singole regioni, la 
graduatoria risulta comple- 
tamente sconvolta. 
Il Friuli-Venezia Giulia bal- 
ni 


no al generale D'Avossa da 


di farmi apparire quello che 
non sono». 

L'articolo pubblicato dal set- 
timanale prendeva spunto, 
dalle polemiche sorte attor- 


A 
oca Perrinò | 


quando l'onorevole del-Pds 
Isaia Gasparotto, vicepresi- 
dente della commissione 
della Difesa alla Camera, ha 
presentato al ministro Virgi- 
nio Rognoni“una interroga- 
zione. 

L'esponente del Pds, Gaspa- 
rotto, sì rivolgeva infatti al 
ministro per sapere se era 
vero che il generale adope- 
rava. l'auto di servizio per 
scopi personali e se rispon- 
deva a realtà il fatto che trat- 
tasse i subofdinati a pesci in | 
faccia. 

«In tutta questa vicenda — ri- 
sponde il generale D'Avossa | 
nella nota diramata ieri — mi 
sento soprattutto sostenuto 
dalla calma operosa dei miei 
uomini, che con la lealtà del 
loro sguardo, sono capaci di 
infondermi quotidianamente 
il loro coraggio, rinnovando 
in me quella tranquillità per 
andare avanti, senza molla- 
re di fronte a tanta codar- 
dia». 


* 
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APERTO IL LUNEDI 


Il Piccolo 


riesi 


MUCILLAGINI : LA REGIONE CHIEDE AL GOVERNO DI INTERVENIRE 


E’ una calamità naturale 


| Saro promette intanto aiuti al settore ittico - Riunione operativa in Comune 


|  INGIROPERGLI STABILIMENTI 


melmoso della mucillagine. (Italfoto) 


I Continua a peggiorare il bollettino delle alghe. 
i Negli stabilimenti, tuttavia, la gente non scar- 
Seggia, perchè l’unico refrigerio all'arsura di 
Ì | questi giorni è nell'acqua, per melmosa e poco 
| invitante che sia. Con vari accorgimenti i bagni 
«S'ingegnano a respingere l'assalto della mucil- 
«lagine. Ma le preoccupazioni crescono. 
Le Ginestre. A/ di /à delle barriere protettive di 
cui è munito lo stabilimento, la situazione — 
| dicono.i titolari — è spaventosa. Un'invasione 
o eccezionale, che si preannuncia già di prima 
| mattina. Le ore peggiori vanno dalle 15 alle 
18.30. Poi, con l'approssimarsi della sera, il ma- 
| re si fa pulito e ci si può avventurare anche oltre 
le protezioni. l bagnanti non mancano, natural 
mente dove il tuffo è sicuro. L'acqua che i gesto- 
ti buttano sulla congiuntura delle barriere, per 
disincagliare la gelatina più persistente, contri- 
\‘buisce in parte ad allontare l'onda e a rendere 
più ‘appetibile’ anche il mare aperto. 
Grandi Motori Trieste. «Sempre peggio» — è il 
commento sconsolato del gestore. La riva si 
mantiene. abbastanza pulita, ma poco più in la 
la massa di gelatina è impenetrabile. Nel corso 
del pomeriggio la mucillagine avanza e i ba- 
gnanti che affollano lo stabilimento prendono 
d'assalto le docce. Lo strato ristagna a mez- 
z'acqua, tuttavia il caldo soffocante spinge 
ugualmente molti ad avventurarsi in mare. Do- 
= po il tuffo, d'obbligo una ripulita rigenerante. 
Punta Sottile. L'avanzata delle alghe non cono- 
sce regole. leri mattina il mare sul versante che 
guarda al Lazzaretto era scoraggiante, mentre 
|. verso Muggia il bagno poteva dirsi abbastanza 
confortevole. Le ore di prima mattina sono le 
ti Più sicure per chi voglia godersi acqua e sole in 
questa zona. Dalle 2 fino alle 6 la mucillagine 
Stringe il suo assedio. in serata il bagno diventa 


né | 


aumento». 


L’alga raddoppia 


‘Mattina e sera le ore migliori per un tuffo pulito 


Una bagnante, ai Topolini, esce dall'acqua dopo aver sfidato l'accerchiamento 


nuovamente piacevole. Per il gioco delle cor- 
renti, però, è impossibile fornire un bollettino 
delle condizioni del mare. Ù 
Ausonia. Per tutta la mattinata il mare è pratica- 
bile. L'acqua limpida degli ultimi due giorni 
aveva fatto ben sperare in una definitiva scom- 
parsa delle alghe. AI contrario, si sono ripre- 
‘sentate nel pomeriggio, anche se i ragazzi s! 
tuffano a tutte le ore sfidando l'irritazione delle 
ventose acquatiche. La spiaggetta dei bambini 
è perfettamente confortevole, tanto che i titolari 
‘pensano di ricavare una ‘piscina in questa zona, 
‘ascanso di future invasioni gelatinose. 
Grignano | - Sirena. Lo spruzzo d'acqua in.fun- 
zione nello stabilimento allontana la mucillagi- 
ne e rende possibile il bagno anche alle perso- 
ne anziane. l giovani prendono d'assalto le due 
piscine. In mattinata, comunque, grazie anche 
ad una leggera brezza,il mare all’interno del 
porticciolo è abbastanza pulito, mentre verso le 
13 l'acqua comincia ‘a farsi melmosa. «Se'non 
avessimo la pompa e lo spruzzo — dice il titola- 
re — la stagione sarebbe quasi,persa.Anvece, 
grazie a questi accorgimenti, la clientela è in 


Grignano Il - Riviera. Dalle 15.30.in poi le alghe 
insidiano la zona. In mattinata, invece, è ancora 
possibile scendere in acqua. Nonostante gli alti 
e bassi degli ultimi giorni, i gestori non sono 
pessimisti.. I caldo torrido, in barba alla mucil- 
lagine, spinge tutti verso l'acqua e c'è sempre 
qualche fascia oraria in cui ci si può bagnare in 
perfetto comfort. 

Miramare Castello. Secondo i gestori la situa- 
zione è buona. Nei giorni scorsi si sono salvati 
dalle alghe fino a sera e ilbagno — dicono.—è 
possibile a tutte.le ore. 
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OCCASIONI DA NON PERDERE! 


Vasta e selezionatissima collezione di: 


TAPPETI ORIENTALI - DIPINTI 
E OGGETTISTICA D’ARTE 


Vi propone splendide occasioni di camere, camerette, 
salotti in stile e moderni, mobili per ufficio, 
le migliori cucine, reti e materassi. 
Inoltre da noi potrete trovare i Vostri regali 
per ogni circostanza. Vi aspettiamo 


IL TUTTO A PREZZI PARTICOLARMENTE 
VANTAGGIOSI! 
i APERTO TUTTO AGOSTO 


FU REI. 


PESCLIORE 


Il sindaco Richetti garantisce l’impiego 


di «barche spugna» per ripulire il Golfo 


dalle fioriture morte e vuol assicurare 


ai pescatori l’indennità di fermo barca 


Emergenza mucillagine, Ro- 
ma getterà la ciambella di 
salvataggio? L'«Sos» viene 
lanciato dalla Regione. L'as- 
sessore all’industria Ferruc- 
cio Saro ha inviato ieri matti- 
na un telegramma al mini- 
stro della Marina mercantile 
Ferdinando Facchiano per 
evidenziare la particolare si- 
tuazione del settore della pe- 
sca nella nostra provincia a 
causa della persistente pre- 
senza delle mucillagini. Una 
situazione di calamità natu- 
rale - ha fatto presente Saro - 
che deve indurre il Governo 
a venire. incontro alle esi- 
genze dei pescatori, bloccati 
nella loro attività già da due 
settimane. 

Questo telegramma ha fatto 
seguito all'incontro che l’as- 
sessore ha avuto ieri con i 
presidenti della Cooperativa 
pescatori della Venezia Giu- 
lia, Giuseppe Millo, e della 
cooperativa operante al 
mercato. ittico, Fabio Dras- 
sich. La Regione, tuttavia, 
non intende limitarsi a aspet- 
tare il possibile sopralluogo 
di Facchiano alle acque del 
nostro Golfo. L'emergenza 
richiede, infatti, interventi 
tempestivi. L'Amministrazio- 
ne regionale, come ‘confer- 
mato dallo stesso Saro, vuo- 
le valutare anche interventi 
di carattere regionale. che 
possano essere specificata- 
mente utilizzati per il settore 
produttivo. 

Millo e Drassich, nel loro col- 
loquio con l'assessore regio- 
nale; hanno ‘evidenziato-le 
conseguenze che la situazio- 
ne attuale sta procurando al- 
l'attività dei pescatori triesti- 
ni. Cifre pesanti. II danno 
economico si aggira sui 7-8 
milioni al giorno. Una situa- 
zione di disagio che coinvol- 
ge oltre 150 persone, impe- 
gnate tanto nell'attività pro- 
pria della pesca che nei ser- 
vizi a essa collegati. 

Si è discusso dei problemi 


Interviene l'assessore Pittoni 
«Leggo nell’intolleranza un segnale pericoloso» 


dei pescatori della nostra 
provincia anche in Munici- 
pio. leri mattina nel salotto 
azzurro del Palazzo munici- 
pale si è tenuto. un summit 
con gli interventi del.sindaco 


USL 
«Nessun 
rischio» 


«Non sussistono, dal 
punto di, vista sanitario, 
rischi per la salute del- 
l’uomo tali da condizio- 
nare la balneazione». 
L'assicurazione viene 
fornita dall’Usi. 

In un comunicato, si ri- 
corda che «dal fenome- 
no, non nuovo per le no- 
Stre acque, sono partico- 
larmente interessate le 
zone costiere in quanto 
.le condizioni metereolo- 
giche attuali favoriscono 
l'accorparsi in superficie 
delle masse gelatinose e 
il successivo spiaggia- 
unitamente al- 
diversa 


mento, 
l'immondizia 
che vi resta invischiata: 
quest'ultima. situazione 
crea ovviamente disagio 


a chi cerca refrigerio 
nelle acque marine in 
quel momento interes- 
sate dal fenomeno». 
Una richiesta di precisa- 
zioni da parte dell’Usi 
era stata sollecitata an- 
che dal consigliere co- 
munale'del'AesEster Pa- 
cor e-.dall'assessore al 
Comune di Muggia Fabio 
Vallon: «E'necessario in- 
formare la popolazione - 
hanno spiegato - se. la 
balneazione è possibile 
! e quali conseguenze le 
alghe procurano se ven- 
gono ingerite e si attac- 
cano alla pelle dei ba- 
gnati». 


STASERA SI TORNA A FAR MUSICA IN VIALE VENTI SETTEMBRE 


«Meglio le note che un silenzio da coprifuoco» 


I gelatai aggirano l’Usl e annunciano che si atterranno ai permessi del Comune - Melodie contro il teppismo 


Questa sera in viale Venti 
Settembre si farà nuovamen- 
te musica. L'hanno promes- 
so i cantanti zittiti dall’Usi 
due sere fa per un presunto 
«inquinamento acustico». E 
l'hanno confermato i gestori 
dei due locali Che da tre anni 
sostengono l'iniziativa. 

«Ci atterremo  scrupolosa- 
mente all’autorizzazione 
scritta rilasciataci il 20 mag- 
gio dal Comune di Trieste. 
Non useremo amplificatori, 
non allestireMo pedane e 
ogni esibizione dovrà finire, 
com'è sempre finita, alle 23 
precise» promette Andrea 
Guzzardi, uno dei cantautori 
messi a tacere. 

«Per organizzare questi trat- 
tenimenti musicali abbiamo 
agito nel pieno rispetto della 
legge» aggiunge Giuseppe 
Giamoleo, proprietario della 
gelateria «Pipolo». «Assie- 
me a Francesco Schiraldi, ti- 
tolare del bar Pic Nic ho pre- 
sentato regolare domanda al 
Comune. Abbiamo pagato la 


Franco Richetti, dell’asses- 
sore comunale all'ambiente 
Renzo Codarin, del profes- 
sor Mario Specchi, direttore 
del Laboratorio di biologia 
marina, oltre a Millo e a 
Drassich. E'stata analizzata 
attentamente la situazione 
provocata dal fenomeno del- 
le mucillagini che impedisce 
ai pescatori l'uso di reti cir- 
cuitanti come pure quelle a 
posta derivante. 

Il sindaco ha rassicurato i 
rappresentanti dei pescatori 
confermando il proprio inter- 
vento: presso la Regione, e 
se necessario anche presso 
il Governo, affinchè vengano 
garantiti provvedimenti a so- 
stegno della categoria come 
l'indennità di fermo barca e 
fermo marinaio. Contempo- 
raneamente, Richetti e l’as- 
sessore Codarin hanno assi- 
curato anche interventi per 
ripulire, con l’impiego di ap- 
posite «barche spugna», il 
mare dalle fioriture morte 
delle. mucillagini. Un inter- 
vento urgente in proposito è 
stato adottato proprio dalla 
Giunta municipale nella riu- 
nione di ieri pomeriggio. 
L'utilizzo. di «barche spu- 
gna» nelle nostre acque, pe- 
raltro, era stato sollecitato 
anche dall'Azienda di Sog- 
giorno che aveva inoltrato 
alla direzione regionale del- 
l'ambiente un pressante in- 
vito a includere il nostro trat- 
to di mare nell'opera di puli- 
zia che la Regione sta predi- 
sponendo. 

Nel corso della riunione in 
Municipio è emerso, comun- 
que, anche un elemento di 
sdrammatizzazione, legato 
alla constatazione che il fe- 
nomeno delle mucillagini si 
verifica indipendentemente 
dalla qualità dell'acqua (an- 
zi, la fioritura è più frequente 
dove l’acqua è più pulita) e 
che non esistono rischi per 
‘ta salute dell’uomo. 


tassa di concessione, abbia- 
mo interessato la Società au- 
tori ed editori. Anche la com- 
missione di vigilanza ha 
espresso parere favorevole. 
| limiti dell’ iniziativa sono 
ben precisi e noi non abbia- 
mo nessuna intenzione di 
travalicarli. Gli strumenti sa- 
ranno rigorosamente acusti- 
ci, non amplificati. Iniziere- 
mo alle 20 per finire alle 23. Il 
repertorio sarà quello con- 
solidato in questi tre anni: 
musica di cantautori italiani, 
canzoni. triestine, melodie 
classiche napoletane». 

In effetti i piccoli concerti or- 
ganizzati all’esterno dei due 
locali hanno contribuito a un 
sostanziale cambiamento di 
immagine di buona parte del 
Viale. Tre anni fa quello che 
un tempo.era il salotto dei 
giovani triestini era control- 
lato da alcune bande di gio- 
vinastri e teppisti. Attacca- 
brighe, ubriaconi, maleduca- 
ti e talvolta anche drogati. 


IL DISAGIO DI UNA COPPIA ALBANESE CHE VIVE TRA NOI DA UN ANNO 


«Possa nascere almeno il nostro figlio» 


| problemi non finiscono con 
quel benestare della Prefet- 
tura. ll futuro, per quei profu- 
ghi albanesi che hanno visto 
autorizzato il loro soggiorno 
nel nostro Paese, rimane an- 
cora un'incognita. Si affac- 
ciano nuovi problemi, spes- 
so ingigantiti dalla condizio- 
ne di esuli che grava come 
un macigno sulle loro spalle. 
Edoardo Vasku è arrivato a 
Trieste con la «Palladio» nel 
novembre di un anno fa. In 
Albania ha lasciato i parenti 
e un lavoro. all'ospedale. 
Sulla nave, con fui, la moglie 
Teuta e un figlio in arrivo. Un 
bambino mai nato. Nei giorni 


difficili seguiti allo sbarco in 
Italia un nuovo dramma si 
abbattè sulla giovane cop- 
pia. Teuta perse il bambino. 
Ma i due ragazzi non si sono 
lasciati abbattere dalle diffi- 
coltà. Adesso Edoardo e 
Teuta, al quarto mese di gra- 
Vidanza, vogliono ricomin- 
Ciare a sorridere, 

Edoardo ha scritto al «Picco- 
lo» chiedendo aiuto. Non si 
tratta di un appello. La gente 
albanese fa dell'orgoglio 
una bandiera. Si tratta di una 
riflessione, con una richie- 
sta, di quelle fatte con il cuo- 
re inmano. 


«Lavoro in una trattoria - af- 


ferma, raccontandosi riga 
dopo riga - guadagno 600 mi- 
la lire;al mese. Lavorare non 
mi pesa. Farò il possibile per 
non far mancare niente alla 
mia famiglia. Il contributo 
stanziato per la nostra acco- 
glienza è scaduto il mese 
scorso. E'giusto così, prima 
o poi doveva accadere. Ho 
anche presentato la richie- 
sta di riconoscimento dell'a- 
silo politico, per ‘adesso, 
senza risposta. Attendo; 
Ora, però, io e mia moglie 
siamo di fronte a una peces- 
sità. Lei ha bisogno di ali- 
menti e di condizioni per po- 
ter crescere questa gravi- 


danza. Da sei giorni staman- 
giando solo pane, formaggio 
e joghurt. Qui (la coppia è 
ospitata nella Casa del mari- 
naio, in via Montfort, insieme 
a altri nuclei familiari alba- 
nesi, n.d.r.) non è possibile 
cucinare. In Teuta sta affio- 
rando la stanchezza, il suo 
spirito è indebolito. Il ricordo 
di quanto è accaduto sei me- 
si fa è troppo forte e recente 
per poterlo accantonare. Ho 
paura». 

La coppia è sposata da un 
anno. La ricorrenza è caduta 
proprio pochi giorni fa. Ma 
non ci sono stati festeggia- 
menti. Dal giorno del loro ar- 
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VERTICE IN PROVINCIA 


S.0.s. dalla Croazia: 
«Aiutate i profughi» 


Nel corso di una conferenza stamp: 


& 


li 


VIACORONEO 17, VIA ZANETTI1 


a alla Provincia il presidente Dario Crozzoli ha 


a Trieste 
. ll primo e 

Il più completo 
RTO TUTTO AGOSTO 


w 
d 
APE 


annunciato, rispondendo alle richieste della Croce rossa di Lubiana, l’avvio di una 
campagna di aiuti umanitari ai profughi della Croazia. (Italfoto) 


«Abbiamo bisogno di attrez- 
zature sanitarie e di pronto 
soccorso, medicine, mate- 
riale chirurgico, plasma, e 
presto avremo urgenza an- 
che di viveri e vestiario; i fe- 
riti sono molti e i profughi af- 
fluiscono in Istria in numero 
sempre maggiore: solo a Pa- 
renzo è previsto l'arrivo di 
almeno 30 mila profughi». 
Ivo Pisec, presidente della 
Croce rossa di Lubiana, ha 
ribadito ieri il suo appello al- 
la mobilitazione umanitaria 
nel corso di un incontro alla 
Provincia di Trieste. La riu- 
nione. è stata convocata dal 
Comitato-osservatorio per- 
manente operante presso al 
Provincia per fare il punto 
della situazione e lanciare la 
campagna di soccorso, ed 
‘erano presenti, oltre al pre- 
sidente Dario Crozzoli, i sin- 
daci dei sei Comuni della 
provincia di Trieste, il presi 
dente dell'Assemblea comu- 
naledi Capodistria, Aurelio 
luri, il presidente della giun- 
ta dell'Unione italiana di 
Istria, Maurizio Tremul, il 
presidente . dell'assemblea 
della stessa associazione 
Antonio Borme e il deputato 
al Parlamento di Lubiana Ro- 
berto Battelli. Grande assen- 
te Mario Del Bianco, sindaco 
del comune di Pola, la città 
istriana dove hanno trovato 
rifugio oltre mille sfollati dal- 
le zone della Croazia colpite 


Gli anziani che vi abitavano 
avevano paura, chi era co- 
stretto a passare, tirava drit- 
to guardando fisso davanti a 
sè. | locali chiudevano pre- 
sto perchè mancavano clien- 
tue 

«Abbiamo cercato di supera- 
re questa situazione» spiega 
il proprietario dellla gelate- 
ria «Pipolo». «In primo luogo 
abbiamo aumentato il nume- 
ro delle luci. Poi abbiamo 
bloccato la vendita di vino a 
birra per eliminare gli ubria- 
chi. Ho assunto tre camerie- 
ri, chi urlava o bestemmiava 
veniva. inesorabilmente al- 
lontanato. In altri termini ab- 
biamo creato un ambiente 
ostile ai teppisti che da anni 
e anni stazionavano in Viale. 
Finalmente se ne sono anda- 
ti ela gente perbene si è riaf- 
facciata ai nostri locali. An- 
che la musica ha contribuito 
a questa nuova realtà del 
Viale. Sono ritornate le cop- 
piedi fidanzati, ma anche si- 
gnori di mezza età che ama- 


rivo Edoardo e Teuta vivono 
nel loro microcosmo, isolati. 
Il loro mondo è chiuso tra le 
quattro mura della stanza al- 
la Casa del marinaio. Il loro 
futuro è in quel pancione che 
Edoardo fissa con orgoglio. 
«E'impossibile - conclude - 
che nessuno voglia aiutare 
una donna di ventidue anni, 
giunta a Trieste senza geni- 
tori, senza parenti. Li abbia- 
mo lasciati in Albania. Non 
pretendo nulla. Mi limito a 
chiedere. Vorrei solamente 
che mia moglie venisse mes- 
sa nelle condizioni di poter 
crescere bene nostro figlio». 
Roberto Degrassi 


dagli scontri più sanguinosi. 
La delegazione dell'Unione 
italiana si è poi incontrata 
con gli esponenti del Pds 
Claudio Petruccioli, Nico Co- 
sta e Stelio Spadaro. 

L'iniziativa della Provincia è 
la risposta al messaggio che 
Aurelio luri aveva inviato a 
Crozzoli, chiedendo appunto 
un aiuto concreto per le vitti- 
me della guerra. Aiuto che, 
ha specificato Tremul, «po- 
trebbe tra l'altro essere un 
primo segno tangibile che la 
ferita dell'esodo può essere 
finalmente rimarginata». Ma 
chi si aspettava l’annuncio 
della spedizione quasi im- 
mediata di materiale sanita- 
rio oltreconfine è rimasto de- 
luso: Crozzoli ha assicurato 
l'appoggio senza riserve 
dell'ente da lùi presieduto, 
ma ha pure precisato che l’a- 
zione umanitaria dovrà se- 
guire un certo iter, passando 
anzitutto attraverso gli uffici 
della Protezione civile e del- 
la Prefettura di Trieste. Oc- 
chio e croce ci vorrà più di un 
mese, nonostante l'impegno 
di Crozzoli a individuare le 
vie più brevi di intervento. E 
lo stesso luri, al termine del- 
l'incontro, non ha nascosto 
un certo disappunto: «Intanto 
— ha detto — sarebbero ba- 
state anche un paio di barel- 
le acquistate da qualcuna 
delle amministrazioni comu- 


no le melodie degli anni che 
furono. Purtroppo a qualcu- 
no questa iniziativa ha dato e 
dà fastidio. Preferiva il silen- 
zio del coprifuoco alla pre- 
senza dei giovani. Lo ripeto 
la musica, come vuole il Co- 
mune, cesserà alle 23. Se 
fossero venuti qui invece di 
minacciare denunce e di ri- 
correre all’Usl avremmo po- 
tuto metterci d'accordo. Ma- 
gari sul fatto di smettere 
qualche decina di minuti pri- 


ma. In questi giorni moltissi- © 


mi triestini ci hanno manife- 
stato la loro solidarietà e 
simpatia. Giovani e meno 
giovani. Abbiamo raccolto in 
poche ore 1300 firme e le 
porteremo al Comune. Non è 
giusto che ogni nuova inizia- 
tiva qui a Trieste venga di 
fatto boicottata. La musica 
ha portato nuovo lavoro al 
Viale. Tutti i locali hanno as- 
sunto personale. Banconieri, 
gelatai, camerieri». 

Claudio Ernè 


VIA GENOVA 12-23 


;i SALDI 
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nali». 
Dal canto loro i nostri borgo- 
mastri, Richetti in testa, si 
sono schierati compatti nel 
ricercare il modo per fare dei 
«passi concreti», e qualcuno, 
come il vicesindaco di Mug- 
gia, Claudio Mutton, si è 
spinto più in là augurando 
l'utilizzo dell'Osservatorio 
permanente per risollevare 
in parte i danni economici, 
come ‘la. disoccupazione, 
causati dal conflitto. 
Ma è stato il presidente della 
Croce rossa di Lubiana, Pi- 
sec, a illustrare il quadro 
dell’emergenza in tutta la 
sua drammaticità: «In Slove- 
nia — ha detto Pisec — sia- 
mo ormai in procinto di sana- 
re la situazione lasciata dal- 
la guerra; allora la Croce 
rossa jugoslava, che difen- 
deva gli interessi federali, ci 
impedì di chiedere aiuto di- 
rettamente a Ginevra, e fum- 
mo costretti ad'appellarci al- 
le regioni confinanti, che ri- 
sposero con tempestività; 
oggi la Croazia versa nelle 
stesse condizioni e tutti gli 
aiuti che riusciremo ad otte- 
nere li offriremo alla vicina 
repubblica; l'urgenza più im- 
mediata riguarda i profughi: 
non ci sono problemi di al- 
loggi, ma già sfamare gli 
sfollati finora giunti in Istria 
sta diventando difficile». 

PI. Spi. 


SCONTRO 
Centauri 
feriti 


Scontro tra due centauri 
jugoslavi, Jure Pellegri 
ni, 18 anni, nato a Nuova 
Gorizia, studente, e Uros 
Ursich, nato a Lubiana, 
anche lui studente, resi- 
denti entrambi oltrecon- 
fine, che sono andati a 
sbattere contro una Fiat 
132 condotta da Severi- 
no Maniago, residente in 
via Fonditori 10, a Mug- 
gia. 

Il fatto è avvenuto ieri 
mattina attorno alle 12 
sulla strada statale nei 
pressi del valico di Ra- 
buiese.l due giovani che 
hanno riportato contu- 
sioni varie al volto e agli 
arti se la caveranno, il 
Pellegrini in 15 giorni e 
l'Ursich in 20. 

Sul posto sono interve- 
nuti un'ambulanza della 
Croce Rossa che ha por- 
tato i due motociclisti ju- 
goslavi all'ospedale di 
Cattinara e i carabinieri 
di Muggia: 


8.30-12.30 16-20 


| 
| 


Il Piccolo 


Trieste /Gità 
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SANITA? / BATTIBECCHI SULL’EMERGENZA RSA 


Polemiche in corsia 


Cresce la tensione negli ospedali - In vista un Ferragosto ’caldo” 


Se dovessimo stilare una 
classifica delle polemiche 
che animano questa estate 
incerta tra caldo afoso e 
pioggia torrenziale, quella 
attorno ai problemi della sa- 
nità e la riorganizzazione 
degli ospedali risulterebbe 
senz'altro in testa. L'accordo 
di metà luglio sull’emergen- 
za infermieristica (accorpa- 
mento di reparti, incentiva- 
zione economica al persona- 
le, commissioni per l’elabo- 
razione di progetti di lavoro) 
non trova pace. Firmato da 
Usi, Cisl, Uil e università l’in- 
tesa viene contestata dura- 
mente da Cgil e autonomi 
giudicandola non in grado di 
rispondere alle esigenze lo- 
cali. L'ultima, solo in ordine 
di tempo, a scendere in cam- 
po nella lunga serie di botte 
e risposte è la segreteria 
della Uil. Franca Placenti di- 
fendendo il protocollo sotto- 
scritto evidenzia che «è im- 
portante perchè si tratta del- 
la prima intesa, quella che 
sancise l’uscita dal tunnel:di 
buio dei mesi scorsi. Vengo- 
no introdotti criteri di merito, 
ed è contro questo principio 
che si è scatenata la bagar- 
re: è un peccato che in molti 
parlino di meritocrazia e poi, 
quand'è il momento, si tirino 
indietro rinnengandola e 


preferendo la polemica». 
Nonostante sia solo un'primo. 
passo, secondo la Uil non si 
tratta solamente di una elen- 
cazione di principi e di buo- 
ne intenzioni, «anzi — conti- 
nua la sindacalista — abbia- 
mo voluto interventi concreti 
per far fronte alle necessità 
locali». Per contenere la fu- 
ga del personale, per la pri- 
ma volta inregione sarà spe- 
rimentato il part-time offren- 
do la possibilità di rientrare 
in corsia ai baby-pensionati, 
quelle. infermiere cioè in 
pensione con il minimo dei 
requisiti e disponibili a rien- 
trare al lavoro per una parte 
della giornata. Un sistema 
da rodare, alla luce anche 
della riforma. previdenziale 
al vaglio del Consiglio dei 
ministri, ma destinato a es- 
sere largamente utilizzato. 
«Ciò che più conta — prose- 
gue Placenti — è il cambio di 
filosofia dell’Usl, ora interes- 
sata a investire nel cambia- 
mento e nel personale». In 
termini concreti. l'indirizzo 
politico si traduce in una re- 
visione dell’organizzazione 
del lavoro e delle strutture, 
interventi di chiusura tempo- 
ranea e straordinaria di posti 
letto, l'avvio di corsi per ope- 
ratore tecnico di assistenza 


(una specie di aiuto infer- 
miere). 

Sulla cresta dell'onda anche 
la verifica della qualità delle 
prestazioni sanitarie. L’ap- 
posita commissione è stata 
contestata nella composizio- 
ne dalla Cgil di categoria con 
un reclamo al comitato di 
controllo.Non è stata digeri- 
ta infatti l'esclusione degli 
infermieri, «una componente 
importante — viene rilevato 
— sia in termini quantitativi 
che qualitativi dell'assisten- 
za sanitaria». Il contrasto 
sulla metodologia formale, 
però, non impedisce al sin- 
dacato di «concordare con 
gli obiettivi riguardati la revi- 
sione delle procedure di ac-. 
cettazione ospedaliera, l’uti- 
lizzo delle camere operato- 
rie, la verifica sui reperti 
chiurugici». Proprio dal com- 
plesso operatorio di Cattina- 
ra era partita anni fa una ver- 
tenza per la definizione di 
protocolli’ di lavoro e rifa- 
cendosi a questa vicenda la 
Cgil evidenzia la funzione di 
stimolo svolta in direzione 
delle verfiche e dei controlli 
sulla qualità dell'assistenza. 
Un frecciatina non viene ri- 
sparmiata neppure ai medi- 
ci, giudicando «infondati i ti- 
mori espressi sulle verifiche 


del loro operato. Se la pro- 
fessionalità è fuori discus- 
sione — è l'attacco — non 
devono temere nulla da veri- 
fiche dell’amministrazione, 
tenuta obbligatoriamente al 
controllo dei propri dipen- 
denti», 

Il piano per far fronte all’e- 
mergenza infermieristica ha 
fatto saltare dalla sedia an- 
che i rappresentanti della 
Fasil-sanità (una delle orga- 
nizzazioni autonome) che 
biasima l'amministratore 
straordinario Del Prete per 
essersi preso una vacanza 
dal 1 al 12 agosto. In una no- 
ta rilevano le difficoltà del 
personale a usufruire delle 
ferie estive e i «livelli inso- 
stenibili» dei ritmi di lavoro, 
mentre i vertici «riescono ad 
assentarsi». La contestazio- 
ne nasce dal rinvio di una 
riunione del 29 luglio (all’or- 
dine del giorno l’analisi della 
pianta. organica . dell'Usl) 
causa, nota:la Fasil, il rifiuto 
di Cgil, Cisl e Uil a sedersi 
allo stesso tavolo con gli altri 
sindacati. Del Prete avrebbe 
chiesto un paio di giorni di 
tempo per risolvere la que- 
stione e riconvocare le parti. 
«A tutt'oggi — concludono 
gli autonomi — siamo all’o- 
scuro sulle sue decisioni». 


SANITA? /MARETTA ALL’USL PER LA GESTIONE DEL ’CALORE’ AL SANTORIO 


L'appalto che riscalda gli animi 


Autonomi all’attacco: «Far da sé costa 745 milioni, la ditta privata ne avrà AO 820» 


Costerà all'Usì 820 milioni 
l'anno l'appalto della gestio- 
ne degli impianti termici del 
Santorio e dei presidi perife- 
rici. Per la gestione diretta, 
invece, ne basterebbero 745. 
Su questa «razionalizzazio- 
ne» del servizio la segreteria 
della Cisal ha detto «no» e 
chiesto . all'amministratore 
straordinario di rivedere il 
decreto. per l'affidamento 
della gestione delle quattro 
caldaie che dal 1956 forni- 
scono riscaldamento e vapo- 
re alle varie strutture del 
Santorio. ll parere negativo 
dato all’iniziativa si fonda 
inoltre sulla lunga durata 
dell'operazione (sei anni) e 
sulla «solo presunta conve- 
nienza economica». 

Nelle note che accompagna- 
ho il decreto l'Usl spiega la 
necessità di sostenere il 
maggior onere in quanto gli 
impianti, ormai vecchi, pre- 
sentano cali di rendimento e 
frequenti avarie. A ciò va ag- 
giunto, secondo l’Usi, la pro- 
blematicità di ripristinare la 


gestione dirètta per il perdu- 
rare delle assenze del per- 
sonale tecnico e la difficoltà 
di trovare dei ‘patentati’ sul 
mercato. La spontanea’ ri- 
duzione del personale fuo- 
chista (sono previsti pensio- 
nmamenti nei prossimi mesi) 
consentirebbe inoltre di pro- 
cedere a una modifica della 
tecnologia della centrale ter- 
mica con l'installazione di 
impianti che non rendano 
necessaria la guardia conti- 
nua di personale abilitato. | 
lavori di ammodernamento 
sono stati valutati in 630 mi- 
lioni, ammortizzabili in 6 an- 
ni con u costo, compresi gli 
oneri, di 180 milioni. Nella 
spesa prevista annualmente 
in bilancio per un miliardo di 
lire, insostanza, sarebbe già 
compresa anche la parte le- 
gate alla razionalizzazione 
dell'intero servizio. 

Secondo l’Usi l’iniziale mag- 
gior costo dell'appalto ri- 
spetto alla gestione diretta 
(una differenza del 9 percen- 
to) è destinato a ridursi per 


Azienda, trasloco 


Al via le operazioni di trasloco dell’Azienda 
autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e 
della sua riviera. Nell'immagine di Italfoto, i 
primi imballaggi di arredi, strumenti di lavoro è 
documenti che passano dalla vecchia sede del 
Castello di San Giusto alla nuova, in via San 
Nicolò al numero 20, dove l'Azienda sta 
allestendo la direzione e gli uffici 
amministrativi. Il nuovo numero di telefono è il 
369881. Nonostante il comprensibile trambusto 
della fase di passaggio, l'Azienda di soggiorno 
tiene a rassicurare la cittadinanza sul fatto che 
non ci sarà inattività di sorta. Nella settimana di 
Ferragosto, infatti, l'ufficio informazioni alla 
stazione centrale resterà aperto dalle 8 fino alle 
20, con la sola eccezione del giorno 15, quando 
l’orario di apertura sarà dalle 9 alle 13. 


un «effetto scala». La tesi 
tecnica, però, non convince 
del tutto la Cisal, che vorreb- 
be appronfondire prima del 
termine fissato per la gara di 
appalto (1 novembre 1991) il 
rapporto costo-benefici. 
«Come abbiamo sostenuto 
più volte — sottolinea Adria- 
no Marchesic, segretario 
della Cisal sanità — consi- 
deriamo l'appalto di servizi e 
strutture una soluzione giu- 
stificabile solo dove si tratti 
di situazioni di emergenza e 
comunque per periodi previ. 
Non ci sembra che il caso in 
questione abbia questi re- 
quisiti». 

L'intenzione dell’Usi, nell’in- 
tera vicenda, è quella di uni- 
ficare in un unico appalto sia 
il servizio ‘calore’ del Santo- 
rio sia quello dei presidi 
esterni di igiene e profilassi, 
tre centri di igiene mentale, 
‘condotte mediche, consultori 
e canile municipale, ai fini di 
una ottimizzazione della re- 
se e del contenimento dei co- 
sti. 


SARA’ COSTRUITA UNA NUOVA PALAZZINA N 


Due miliardi dalla Regione ; ; 


ver i laboratori dell’Area 


Su proposta dell'assessore 
regionale all’istruzione, Sil- 
vano Antonini, la giunta del 
Friuli-Venezia Giulia ha de- 
ciso di assegnare un finan- 
ziamento di due miliardi di li- 
re (sulla base di quanto pre- 
Visto dalla legge n. 17 del 
1986) all'Area di ricerca di 
Trieste. 

La somma sarà utilizzata per 
la parziale copertura dei co- 
sti di realizzazione di una 
nuova palazzina, denomina- 
ta.«W», che diverrà sede dei 
laboratori del Centro inter- 
nazionale di ingegneria ge- 
netica e di biotecnologia, 
ospitato nel comprensorio 
della cittadella scientifica sul 
Carso triestino. Già infase di 
realizzazione, l’edificio avrà 
‘una volumetria complessiva 
di oltre venti mila metri cubi 
e una superficie utile dispo- 
nibile per laboratori, tocali di 
supporto e tecnologici pari a 
quasi quattro mila metri SLGE 
drati. 

La nuova struttura si svilup- 
pa su due piani «fuori terra», 
un piano tecnico di copertura 
e un piano parzialmente in- 
terrato. Questo livello inter- 
rato è destinato agli stabula- 
ri con gli annessi servizi di 


NON E’ DISPONIBILE NELLE FARMACIE 


Metadone, vana ricerca - 


Nove 1 tossicodipendenti che hanno ricevuto la ’contestata’ ricetta... 4& 


Nove tossicodipendenti trie- 
stini cercano da.ieri il meta- 
done. Un pellegrinaggio che 
fino a questo momento non 
ha trovato soluzioni, nè in 
farmacia, nè al Cmas. Con.in 
mano la ricetta urgente del 
farmaco, firmata da Giorgio 
Inzani, il medico antiproibi- 
zionista cui il Tar lombardo 
ha riconosciuto la possibilità 
di prescrivere il metadone al 
di ‘fuori dei servizi, sfuggen- 
do quindi alle maglie del de- 
creto del ministro De Loren- 
zo, tre dei nove, tossicodi- 
pendenti Sin sono a ;sentati 
in due farmacie cittadine. La 
risposta — testimonia Fulvio 
Rogantin, del Coordinamen- 
to radicale antiproibizionista 
— è stata sempre la stessa: 
in città, l'«Eptadone», non è 
reperibile. | fornitori dei far- 
macisti triestini, contattati 
per ordinarlo, avrebbero ri- 
sposto di esserne sprovvisti. 
Alla farmacia di Latisana 
(Uno dei ragazzi è infatti di 
Palazzolo dello Stella), inve- 


Gli antiproibizionisti chiedono 


l'intervento della Direzione 


sanitaria regionale per ottenere 


il farmaco dal servizio ospedaliero 


ce, il fornitore — secondo la 
Versione del Cora — ha ri. 


‘sposto di non potef conse» 


gnare l’Eptadone per la ven- 
dita al pubblico. 

Il Goordinamento ha quindi 
contattato telefonicamente 
la Prefettura, per avere assi- 
curazioni sul reperimento 
immediato del farmaco, con- 
siderato il carattere di ur- 
genza ‘della prescrizione. 
«Ci hanno risposto — conti- 
nua Rogantin — che non 
rientra nelle loro competen- 
ze. Alla Direzione regionale 


della Sanità hanno preso 


Seo R RE RI 
potrà fornire l’Eptadone solo 
dietro. ordine del Sovrinten- 
dente sanitario». ) 

Uguale sorte per i sei tossi- 
codipendenti che si sono ri- 
volti al Cmas. «La richiesta è 
stata protocollata — aggiun- 
ge Rogantin—ma ai ragazzi 
è stato risposto che non vie- 
ne fornito metadone di man- 
tenimento». Contattato tele- 
fonicamente nel pomeriggio 
di' ieri, per avere la sua ver- 


VELOCE SONDAGGIO IN CITTA”: PREVALGONO I NO ALLA GRAZIA 


‘Nessun perdono per Curcio” 


«Curcio deve pagare il suo 
debito alla società». Questo 
è il parere dei triestini. Ma 
parole come «Brigate rosse» 
e «anni di piombo» evocano 
‘ancora momenti di paura. 

In una taverna di piazza Gol- 
doni incontriamo Giovanni 
Spinella. Appare bene infor- 
mato. Ha seguito la polemica 
della scarcerazione sui gior- 
nali. «E' un’assurdità che si 
pensi di liberarlo. Anche se 
Curcio non è stato il respon- 
sabile materiale dei crimini 
delle Br, ne è stato ben l’ispi- 
ratore...». Della stessa opi- 
nione un negoziante di via 
Giacinto Gallina, Raffaele 
Riccardi. Il settantenne com- 
merciante, precisa: «Non so- 
lo sono contrario alla scarce- 
razione di Curcio, ma lo sono 
stato anche per le scarcera- 
zioni degli assassini che 
chiamano «pentiti»». 

Sabato Di Marco, tassista. E’ 
fermo in un posteggio di via 
Gallina. «Il capo era lui — di- 
ce Di Marco —. Se avesse 


avuto una coscienza non si 
sarebbe arrivati alle stragi». 
Carlo Guglia è un libraio, lo 
incontriamo al suo posto di 


- lavoro in una libreria del 


centro. Cosa pensa del «ca- 
so Gurcio»? «Secondo me il 
brigatismo in Italia ha avuto 
una connivenza con la clas- 
se politica», dice. «Se non ci 
fosse stato Curcio, ce ne sa- 
rebbe stato un altro. Comun- 
que è giusto che sconti la 
sua pena». L'insegnante Da- 
vorin Devetak è di parere 
diametralmente opposto! Si 
dichiara a favore della scar- 
cerazione di Curcio. E’ l’uni- 
co degli intervistati che la 
pensa in questo modo. Sta 
consultando alcuni libri in 
negozio: «Credo che questo 
caso vada riaperto. Secondo 
me l’uomo Curcio non è stato 
trattato alla stregua degli al- 
tri brigatisti, che pur essen- 
do assassini sono ora in li- 
bertà». Aggiunge: «Il suo ca- 
so deve essere rivalutato dal 


punto di vista giuridico, so- 
prattutto ora che i tempi sono 
cambiati». Susanna Rizzi, 
studentessa, è decisamente 
contraria a quest'ultima tesi: 
«Non si può perdonare tutto. 
Se si è troppo tolleranti — e 
lo Stato non può esserlo —, 
finisce che tutto diventa leci- 
to. L'assassino 0 il malfatto- 
re colpiscono senza remore, 
Tanto, sanno di farla franca. 
E allora, si dà via libera a ra- 
pine e terrorismo e altro an- 
cora». Avviciniamo. Marina 
Modugno in un bar del Viale. 
«C'è un rispetto che si deve 
soprattutto alle vittime — di- 
ce la signora, sottolineando 
l'aspetto umano della trage- 
dia del brigatismo — perciò 
Curcio deve rimanere In car- 
cere». Dello stesso parere 
Andrea Gilli, uno studente 
bolzanino: «Mi schiero dalla 
parte delle famiglie degli uc- 
cisi che stanno ancora sof 
frendo». 

Daria Camillucci 
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A 


Marina Modugno 


Carlo Guglia 


Andrea Gilli 


7 


Susanna Rizzi 
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A FERRAGOSTO PIÙ DI 350 TRIESTINI INCONTRERANNO IL PAPA IN POLONIA 


In pellegrinaggio al santuario della Madonna nera 


Non saranno meno di 350 i trie- 
stini che si recheranno a Czesto- 
chowa, dove sorge il più impor- 
tante santuario mariano della 
Polonia, quello di Jasna Gora, 
per incontrare il Papa in occa- 
sione della «giornata mondiale 
della gioventù» prevista per il 15 
agosto, festa dell'Assunta. Si 
tratta della delegazione giovani- 
le diocesana più nutrita per que- 
sto tipo di appuntamenti iniziati 
nel 1984 a Roma con il «giubi- 
leo» dei giovani. Il responsabile 


della pastorale giovanile della. 


diocesi, don Giorgio Parenzan, 
si dichiara soddisfatto di tale 
partecipazione «segno — dice 
— di un'accresciuta sensibilità 
ecclesiale». 


La commissione da lui presiedu- 
ta è riuscita ad allestire due cor- 
riere e diversi mezzi privati per 
complessive 150 persone. Tre 
pullman sono stati invece orga- 
nizzati dai gruppi neocatecume- 
nali; altri parteciperanno con co- 
mitive predisposte a livello trive- 
neto o nazionale da movimenti e 
gruppi ecclesiali come Gen, CI, 
gioventù salesiana. 

La spedizione diocesana partirà 
alla volta della Polonia domeni- 
ca a mezzanotte. Due le soste 
previste prima di giungere a 
Czestochowa: Vienna e Craco- 
via. II 18 agosto la delegazione 
organizzata dalla commissione 
pastorale giovanile, che allog- 
gerà in una tendopoli di 3 mila 


\ 


posti, parteciperà agli incontri di 
catechesi riservati ai gruppi ita- 
liani in preparazione dell'incon- 
tro con Giovanni Paolo Il. Si cal- 
cola che saranno più di 30 milai 
pellegrini italiani, un milione 
quelli provenienti da tutto. il 
mondo. E per la prima volta c'è 
l'incognita dei giovani dei Paesi 
dell'Est. Solo dall'Unione Sovie- 
tica ne sono attesi 80 mila. Quel- 
lo di Jasna Gora sarà certamen- 
te il più grande raduno giovanile 


della storia. A organizzare il tut-. 


to è stato come al solito il pontifi- 
cio consiglio per i laici al quale 
anche la diocesi triestina si è ri- 
volta per i problemi tecnici e lo- 
gistici connessi alla propria rap- 
presentanza: 


Con questa iniziativa scade an- 
che il quinquennio dei compo- 
nenti della commissione dioce- 
sana per la pastorale giovanile 
in carica. «In autunno ci dovreb- 
bero essere le nuove nomine — 
spiega don Parenzan —, ma è 
probabile che gli attuali compo- 
nenti restino in carica sino alla 
programmata visita del Papa in 


regione. C'è infattida organizza- . 


re l'incontro regionale dei giova- 
ni con il Santo Padre previsto 
nella mattina del 3 maggio del 
'92 al palasport di Udine». Che 
bilancio può trarre da questi cin- 
que anni di attività? 

«Posso dire che, soprattutto ne- 
gli ultimi due anni, abbiamo as- 
sistito a un grande salto di quali- 


tà dei giovani della diocesi. Lo 
stanno a dimostrare le vocazioni 
religiose, le scelte per il volonta- 
riato, un'accresciuta sensibilità 
nei. confronti dell'impegno so- 
ciale e politico. Anche la colla- 
borazione tra i diversi gruppi ec- 
clesiali — aggiunge il sacerdote 
— è migliorata e lo si è visto con 
la corale partecipazione alle più: 
significative iniziative diocesa- 
ne». i 

Si parla in questi giorni con insi- 
stenza di una più efficace politi- 
ca peri giovani a Trieste. Qual è 
il.suo pensiero in proposito? 

«La commissione che rappre- 
sento è sempre stata esclusa 
dalle istituzioni nelle fasi proget- 
tuali. Ci utilizzano solo per inda- 


gini sociologiche perché sanno 
che, grazie alle parrocchie, noi 
conosciamo bene la situazione. 
Provincia e Comune si rendono 
conto di essere molta indietro 
sul versante giovanile, per cui 
ogni tanto mettono in.cantiere 
grandi manifestazioni per i gio- 
vani. E pensare che solo durante 
le vacanze estive sono diverse 
centinaia i ragazzi che frequen- 
tano i «campi scuola» promossi 
dalle parrocchie. triestine. Ci si 
accorge di questo impegno edu- 
cativo solo quando succede una 
disgrazia come quella che è av- 
venuta il mese scorso sul Bren- 
ta». 

Sergio Paroni 


EMERSI 


pulizia, sterilizzazione 
stoccaggio, nonché a tutte l8 

centrali tecnologiche, com- 

prendenti la centrale termi- 

ca, idrica, antincendio, il, 
gruppo elettrogeno d’emer?” 
genza, le centrali di riprodu*i 
zione dell'acqua deminera= 

lizzata e del vapore..I dus, 
piani superiori. sono invece» 
riservati ai laboratori veri en 
propri, i quali sono stati progo 
gettati inmodo da consentire: 
la loro massima flessibilità &0 
il loro pronto adeguamento” 
in caso di variazione dei pri i 
grammi di ricerca. Tra i vaîl; 

servizi ausiliari di cui la Pa, 

lazzina «W» usufruirà, anche. 
un sofisticato sistema autosy 
matico per il controllo deglili 
accessi, centrali. «antintruto 
sione» e sistemi di controllò?! 
e di acquisizione dati. 9Ì 
Questo sistema, affiancato 4°" 
quello antincendio, garantirà, 
la verifica e l'automazione, 
dei cicli. di funzionamento din 
gran parte degli impianti teo 
nologici, nonché l’acquisisb 

zione e la registrazione dei» 

parametri necessari alla dia-* 
gnostica dei guasti funziona?” 
li e dei principali allarmi le2- È 
gati alla sicurezza dell’ attiviz, 
tà di ricerca.’ 


tar] 
în 


* 
sione dei fatti, il Cmas, in as- 
senza ‘degli operatori re- 
sponsabili, non ha potuto re- 
plicare alle testimonianze. 
| responsabili del Cora sono_. 
perplessi. Oggi intendono 
nuovamente. fare pressioni 
sugli uffici sanitari regionali$j 
per sbloccare la situazione, /® 
«Nel frattempo — concludoili 
no — qualcuno dovrà pren:& 
dersi la responsabilità di Gel 
ragazzi e 8 ragazze, tra ic 
venti e i trent'anni, che contit*j 
nuano a ‘farsi’ di eroina, prog 


‘mezzo, esposti al rischio 


un'overdose», 3 n 
Sono saliti a venti, intanto,#, 
tossicodipendenti  triesti 
che hanno firmato la richie 
sta al ministro De Lorenzg;+j 
sulla base della sentenza delti 
Tar lombardo, per essergti 
esonerati dagli articoli” del 
decreto che prevedono lè: 
possibilità di trattamento col. nl 
metadone solo nei casi di ri#j 
covero ospedaliero. LE 


COMUNE . 
Prenotare 
le piscine 


Con il 15 settembre si 
chiudono le richieste per: 
l'utilizzo delle piscine 
Bruno Bianchi e di Altu- 
ra per ‘la prossima sta- 
gione sportiva. Le. do- 
mande devono perveni- 
re all'Ufficio accettazio- 
ne atti del Comune, in 
piazza Unità d'Italia 14 
(stanza n.32). 

Il servizio sport-turismo- 
tempo libero comunica 
inoltre alle associazioni 
interessate che le richie- 
ste vanno compilate su 
carta intestata, secondo 
un apposito schema di- 
sponibile alla sede di via 
del Teatro 5, primo piano 
(dalle 8.30 alle 12.30 dei 
giorni feriali). Le doman- 
de, sottoscritte dal presi- 
dente dell’associazione, 
Vanno indirizzate al Co- 
mune di Trieste, servizio 
sport-turismo e tempo li- 
bero, e, per conoscenza, 
alla Federazione o ad al- 
tro organismo sportivo 
di competenza. 


ELEZIONI 
Disponibili 
i compensi 


Il servizio, pubbliche re- 
lazioni dell'Amministra- 
zione comunale di Trie- 
ste ricorda che sono. in 
pagamento i compensi 
«conteggiati per i presi-- 
denti, i segretari e gli 
scrutatori che hanno 
partecipato al referen- 
dum del 9 e del 10 giù- 
gno 1991. 

Gli interessati potranno 
rivolgersi alla Tesoreria 
di via Fratelli Nordio 11, 
che sarà disponibile da 
lunedì a venerdì, dalle 
ore 8.20 alle ore 13.20. 


vot 6 +09 I 43739399 


ic 
hea | 


Venerdì 2 agosto 1991 


IN VIA CARDUCCI OGNI 15 GIORNI FURTI E ATTI VANDALICI 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


“Sono i nostri clienti nottur- 
Ni. Fanno la spesa sceglien- 
do la merce con cura. E sono 
di una puntualità svizzera: 
Ogni 15 giorni ritornano». 
E'un riso amaro quello dei 
Commercianti del mercato 
coperto di via Carducci. Il 
momento è difficile. Non ba- 
Stasse la crisi jugoslava con 
ì suoi contraccolpi economi- 
ci a togliere loro il sonno, ec- 
co un'altra tegola con cui do- 
ver farei conti. 

Il mercato coperto da qual- 
che settimana è diventato 
terreno di razzia. Per tre vol- 
te, con cadenza quindicina- 
le, i ladri sono riusciti a intro- 
dursi nell'edificio rubando la 
Merce in vendita nelle botte- 
ghe al primo piano e dan- 
Neggiando le strutture. Gli 
‘operatori, esasperati, hanno 
deciso di dire basta. 

«Come possiamo difender- 
ci?» Pino osserva la sua bot- 
tega di pelletteria. Indica i 
Serramenti danneggiati. «La 
Corrente elettrica ci mette- 
tei, la corrente!» Racconta 
Che gli hanno rubato borso- 
Ni. «Credo per metterci den- 
tro l’altra roba». Avvicina gli 
altri commercianti, chiede 
conferme. Gli altri annuisco- 
no. Tutti hanno subito furti. 


Mn 
Le botteghe al primo piano del mercato coperto (Italfoto) 


Una signora aggiunge: 
«Ogni anno si registrava 
qualche furtarello. Roba da 
poco. Accadeva una, due 
volte al massimo. Ma da un 
po’ di tempo a questa parte 
non c'è più pace». 

La tecnica dei «colpi» rispet- 
ta un copione già collaudato. 


‘Le prove generali sono state 


fatte nello scorso gennaio: 
due razzie in otto giorni. E 
ora il fuoco di fila. La scena è 


sempre la stessa: nessun se- 
gno di effrazione sui cancel- 
li, nè finestre in frantumi. | 
vandali si scatenano, però, 
all'interno. Forzano le ser- 
rande, talvolta solo per il pia- 
cere di distruggere senza 
nemmeno arraffare la roba 
esposta. «Lascio parcheg- 
giato il mio ciclomotore in 
via Maiolica - prosegue Pino 
- Quattro giorni dopo il primo 
furto ho trovato, buttati a ter- 


Trieste /Gittà 


ra, i cartellini con i prezzi 
della mia merce. E'probabi- 
le, quindi, che la refurtiva sia 
stata portata via appena 
qualche giorno dopo la visita 
notturna». 

Una tesi che viene avvalora- 


ta da Marina, una giovane . 


commerciante che ha subito 
una serie di furti alla sua bot- 
tega di capi di abbigliamen- 
to. «Con la confusione che 
c'è al mercato durante la 


Razzia al mercato 


mattina è abbastanza sem- 
plice allontanarsi inosserva- 
ticonle borse rubate la notta 
prima». Dagli elementi rica- 
vati finora, tra l’altro, sembra 
che i ladri, una volta all’inter- 
no del mercato, se la prenda- 
no comoda. «Dopo una di 
queste sortite - racconta Ma- 
rina - ho trovato interra, vici- 
no alla mia bottega, un muc- 
chio di mozziconi di sigaret- 


ta». 

«Scelgono con cura la mer- 
canzia - fa eco Luca, un'altra 
vittima della banda - Lascia- 
no da parte le taglie piccole 
oicapi meno allettanti. Visti i 
tempi di carestia in Jugosla- 
via, sono diventati i clienti 
più fedeli. Resta un mistero 
come facciano a entrare. 
Una volta è stato trovato 
aperto un finestrone, quello 
proprio sopra la cabina tele- 
fonica in via Carducci. Riu- 
scire a infilarsi da lì è un gio- 
co da ragazzi. Più semplice, 
invece, ipotizzare la via del- 
la fuga. Due le possibilità: o 
l'uscita durante il giorno, ap- 
profittando del caos oppure 
servirsi delle porte d’emer- 
genza antincendio. Si posso- 
no aprire solo da una parte. 
Non se ne accorgerebbe 
nessuno». 

| ladri, comunque, stanno af- 
finando la loro tecnica. Per 
gettare fumo negli occhi, de- 
pistando le indagini, l’ultima 
volta hanno aperto alcune fi- 
nestre attraverso le quali 
non poteva passare nemme- 
no un contorsionista. Sem- 
pre per confondere le idee, 
non si sono limitati a svali- 
giare il primo piano. Hanno 
fatto visita anche al reparto 
alimentare al pianterreno. In 
fondo, non si vive di soli 
jeans... 


IN UNA LETTERA L’APPELLO AL SINDACO E AI VIGILI URBANI 


Come pa 


Esasperati, dopo le denunce presentate ai carabinieri e alla 
Questura, gli operatori del mercato coperto hanno inviato 
una lettera al sindaco, al comando dei vigili urbani e al servi- 
zio mercati del Comune. Con tanto di firme in calce al docu- 
mento, chiedono che venga reso più efficace il controllo al- 


l'interno. 


Durante la notte la struttura di via Carducci non è sorvegliata. 
Il custode prende servizio alle 5.30, un paio d'ore prima che il 
mercato venga aperto al pubblico. | commercianti, del resto, 
sono i primi a ammettere le difficoltà di un servizio di sorve- 
glianza all'interno dell'edificio. Le dimensioni del mercato 
sono tali chè ci vorrebbero diverse persone per un efficace 


controllo dappertutto. «I vigilantes dovrebbero agire alllinter- 


no, altrimenti non ha senso» puntualizzano gli interessati. 
Gli operatori si rammaricano per il nulla di fatto delle indagi- 
ni condotte finora. Quello che preme loro è soprattutto un 
servizio di prevenzione, che scoraggi i vandali e che consen- 
ta di dormire sonni tranquilli. Per riuscire a tenere sotto con- 
trollo la situazione, durante gli ultimi due week-end (quasi 
tutti i «colpi» sono stati messi a segno nella notte tra la dome- 
nica e il lunedì) alcuni commercianti, nonostante il turno di 
riposo, si sono recati al mercato. Hanno guardato bene attor- 
no, facendo attenzione a ogni particolare sospetto. 

Un intervento che, se non altro, è servito a tenere alla larga, 
per una volta almeno, i malviventi. La preoccupazione, tutta- 
via, rimane. La «banda» (si dà per scontato che non si tratta 
dell'opera di un singolo ladruncolo) è ben organizzata. Ha 
dimostrato di sapere come muoversi all’interno del mercato 


e potrebbe colpire ancora. 


DIFFUSI I DATI °90 DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE 


ssiamo difenderci? 


La finestra sotto accusa (Italfoto) 


Patenti, uno su cinque è bocciato 


In città solo 9 autoscuole - 31 per cento di privatisti - Molti giovani con la D ela E 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Pazza voglia di motori: ai pri- 
Mi rintocchi del diciottesimo 
anno d'età, «muli e mule» 
fanno insistenti sogni ‘a sedi- 
civalvole, ruote in lega e se- 
dili Recaro. E' la moderna 
iniziazione, l’ingresso nel 
Mondo adulto, che attorno si 
Muove frenetico e rombante. 
Che però, per essere liberi, 
Ci vogliano ruote extralarge 
® marmitta catalitica, è da 
Vedersi. 
A quasi due anni dall'entrata 
In'vigore della legge n. 111, 
Che adeguava gli esami per 
Sssere «patentati» agli stan- 
ars europei (nozioni assi- 
Surative, infortunistiche, li- 
Miti di velocità etc), si tirano i 
Primi bilanci. E si manda in 
Onda la hit-parade delle città 
Più brave nel guidare alla co- 
Munitaria.Alcuni dati della 
Motorizzazione civile: a Trie- 
Ste, nel 1990, su 100 candida- 
i presentatisi all'esame, 18 
Sono stati bocciati (oppure 1 
ì 5: stessa percentuale di 
ha dine, mentre Gorizia ha 19 
[SSpinti e Pordenone 17). 
Pi Anno scorso sono state 
Rca le prove sostenute, con 
cd lieve calo rispetto al pas- 
gato: 66 per cento le teorie e 
1 (3.900) le prove di guida. 
Teponderanti le patenti B, 
Con 3.808 unità (91 per cen- 
DI se A; 35 le C; 256 le C; 
le CE; 28 le DE; 4 le B spe- 
ciali (chi abbia qualche mi- 
Norazione). La motorizzazio- 
Ne a Trieste impiega 9 esa- 
inatori semplici, più 2 per 
‘® patenti superiori. Nei pri- 
Mi 6 mesi del ’91 sono stati 
ci 4 gli esami teorici «pre- 
Otati» dalle scuole guide 
pa gro la motorizzazione e 
È |@ prove di guida: per 
Sapere quante nuove patenti 
È HO State effettivamente ri- 
VE in città, bisogna sot- 
spo il 18 per cento di as- 
Nti e il 10-12 per cento di 


bocciati, ottenendo il nume- 


Le donne sono brave 
quanto gli uomini, 
dicono gli istruttori. 
Adesso si chiede 

di portare nelle scuole 
il previsto programma 
di educazione stradale 


ro di 1.300 circa. ; 
Dalle cifre diffuse dal mini- 
stero dei trasporti, per Trie- 
ste si delinea il primato del 
«fai da te» in fatto di patenti; 
sono ben 31 su 100i triestini 
«privatisti», che affrontano 
l'esame senza aver frequen- 
tato scuole guida. A proposi- 
to di queste, mentre in molte 
città dello stivale cresce il 
business relativo, a Trieste il 
trend è in calo, le nove scuo- 
le operanti danno un rappor= 
to, piuttosto basso se con- 
frontato alla media naziona- 
le, di una ogni 29.093 abitan- 
ti. La signora Annamaria 
Bortuzzo, della scuola guida 
Dario, «non crede a un ab- 
bassamento dei promossi» 
dopo l’entrata in vigore della 
patente Cee. La severità? «E' 
giusta — dice — perché in 
passato le cose si facevano 
alla carlona: in 500 metri si 
risolveva la formalità. Salvo 
poi finire contro un muro». 
C'è da considerare che il 
traffico all'ombra di San Giu- 
sto è letteralmente «scoppia- 
to» e farebbe ammattire an- 
che uno stunt-man. E' «del 
tutto falso» per la Bortuzzo il 
«pregiudizio che le donne 
sarebbero più imbranate al 
volante: oggi la patente de 
vono tutti sudarsela». La tito- 
lare nega che «gli esamina- 
tori siano cattivi, il fatto è che 
i privatisti sono impreparati: 
pochi sanno guidare, in mag- 
gioranza sono disastrosi, un 
pericolo per sé e gli altri». 
Sonia Lorenzi conferma che 


la sua scuola ha «aggiornato 
da un anno la preparazione. | 
triestini guidano piuttosto 
bene: lo dicono i nostri due 
esperti istruttori». Chi si 
iscrive alla Lorenzi, poi, per 
la collocazione  dell'auto- 
scuola viene subito fatto tuf- 
fare nella giungla di lamiere 
del centro: «E' questione di 
sopravvivenza». Paolo Croz- 
zoli è tra i responsabili di 
una autoscuola giovane: 
«Abbiamo un anno di vita e 
già 900 triestini ci hanno pre- 
ferito, perché puntiamo sulla 
qualità del servizio al clien- 
te. Soprattutto giovane: dai 
18 ai 22 anni». Crozzoli spie- 
ga le loro esigenze: «Molti 
fanno la patente superiore, 
Per poter sostenere concor- 
si, ad esempio con l’Act». 
Sulla nuova ‘normativa, 
Crozzoli annota che «dopo 
un momento di panico, le co- 
se vanno bene; abbiamo au- 
mentato le lezioni pratiche, 
fatto incontri con un medico 
della polizia, migliorato la 
preparazione orale. | privati? 
No, oggi solo venendo a 
un'autoscuola si può essere 
preparati veramente». 

La titolare della Russo fa po- 
lemica, a sentire che i nuovi 
metodi sono meglio dei vec- 
chi: «Vogliamo mettere in di- 
scusione la serietà degli 
esami passati?» Non crede 
neppure alle statistiche che 
indicano in crescita i boccia- 


ti «Le statistiche mi fanno ri- — 


dere: si pensi che in certe cit- 
tà non ci sono respinti in tutto 
l’anno. Bisogna migliorare la 
mentalità nelle famiglie e 
portare la scuola guida nelle 
scuole». L'ingegner Sandro 
Chiarandini, della motoriz- 
zazione, ammette che «a 
Trieste è difficilisimo guida- 
re e conseguire la patente, 
ma la gente è poco prepara- 
ta». Chiarandini fa le revisio- 
ni di patente a chi ha combi- 
nato qualche disastro: «A 
volte ci siamo salvati per mi- 
racolo». 


Sempre più difficile, dopo l’introduzione della 
disciplina europea che prevede un esame più 
selettivo, conseguire la patente di guida. 


In visita 
a Richetti 


Una delegazione danese 
guidata dal sindaco di 
Copenaghen, Jorgen 
Frederiksen, accompa- 
gnata dal presidente del- 
l’Itis Giorgio Satti, è stata 
ricevuta dal. sindaco 
Franco Richetti nel salot- 
to azzurro del palazzo 
municipale. Nel corso 
del cordiale incontro, al 
quale era presente an- 
che l'assessore comu- 
nale all'assistenza Ma- 

| rio Bercè, è stata analiz- 
zata la proficua politica 
di collaborazione in atto 
fra Trieste e Copena- 
ghen nei settori dell'as- 
sistenza e dei servizi so- 
ciali. 


Supplenze, 
graduatorie 


Il Provveditorato agli 
studi di Trieste ha pub- 
blicato le graduatorie 
provinciali definitive de- 
gli aspiranti a supplenze 
per posti di personale 
‘amministrativo, tecnico 
e ausiliario nelle scuole 
e negli istituti d'istruzio- 
ne primaria, secondaria 
e artistica, delle istitu- 
zioni educative e degli 
istituti e scuole speciali 
statali, per gli anni sco- 
lastici 1991-92, 1992-93 e 
1993-94. Le graduatorie 
sono ora affisse agli albi 
dello stesso Provvedito- 
rato, a quelli dei Distretti 
scolastici 16, 17 e 18ea 
quello del liceo scientifi- 
co «Preseren». Non sono 
impugnabili in via gerar- 
chica. 


Il Piccolo [11] 


DA GENNAIO 10 ANZIANI DECEDUTI 


Morire di solitudine 
nella città deserta 


Gioconda Bonifacio in Sama- 


‘rin, 60 anni, è l'ultima anziana, 


in ordine di tempo, morta in 
solitudine a Trieste. L'hanno 
trovata senza vita in cucina, 
seduta, un pò sbilenca, con la 
testa sul tavolo. Il corpo era 
già in stato di avanzata de- 
composizione quando i vigili 
del fuoco sono entrati nell'abi- 
tazione nella quale l’anziana 
signora viveva. sola. A dare 
l'allarme è stata la nipote, che 
da una settimana non aveva 
più sue notizie. 

Questa è l’ultima macabra 
scoperta di un fenomeno tri- 
stissimo, che nella città più a 
Est del nord d'Italia si ripete 
ormai da troppo tempo. Dall'i- 
nizio dell'anno sono già più di 
dieci i decessi di anziani avve- 
nuti nella solitudine della pro- 
pria abitazione. Nello scorso 
aprile una vecchina di 78 anni, 
Ortensia Mandich vedova Gi- 
rometta, era stata trovata qua- 
si mummificata. Il medico dirà 


GRUNDIG 
SV 8320 

Camcorder 8 mm - sensore CCD 1/3" 
con 320.000 pixels - luminosità mini- 
ma 5 lux - zoom 6x - otturatore da 1/50 
a 1/1000 sec. - comprensivo di borsa. 


È ‘1 +550.000 


Panasonic 
NV S1 


NV F75 


‘on een pu 


>) arnie 


IRRADIO 
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| REGISTRATORE 


VIDEO LETTORE SV 3042 
Auto play - fermo immagine - fast motion - 
auto repeat - auto rewind - telecomando. 


Wo 2506 
1 UNO 450 


Le 


Sisema VHS-C - zoom 6x - fermo 
immagine - CCD 320.000 pixels - 
compatta e facile da usare. 


L. 1.830.000 


Panasonic 
L 1.395.000 


Videoregistratore VHS con manopola 
di ricerca professionale e audiostereo 
HI-FI 4 testine video più testina di 
cancellazione rotante - lettore ottico - 
funzione Editing - speciale connettore 
a 5 poli per il collegamento alla 
cenralina di montaggio VW-EG-300E 
(opzionale) doppia velocità SP/LP. 


L 479.000 I 


Con telecomando - due testine. 


naz == 


32 programmi memorizzabili - scansione 
automatica dei canali - codici segreti accesso 
programmi - autospegnimento programmato 
30, 60, 90, 120 min. - telecomando - cuffia in 
dotazione - terminali: av in rca, cuffia. 


che la morte risaliva ad alme- 
no 15 giorni prima. 

Il caso più eclatante rimane, 
comunque, quello di Luciano 
Miklavec, 65 anni, che nel di- 
cembre del 1988 fu trovato 
mummificato in ogni parte del 
corpo. Per 15 mesi nessuno si 
era accorto della sua scom- 
parsa, finché il computer del 
ministero del Tesoro si accor- 
se che da molti mesi l'uomo 
non si recava più a ritirare la 
pensione. 

Casi del genere, anche se per 
tempi più limitati, si ripetono 
continuamente a Trieste. Due 
anni fa una nonnina di 84 anni 
morì nella solitudine della pro- 
pria casa, ma per sette mesi 
nessuno se ne accorse. Un al- 
tro dramma riguarda addirittu- 
ra due sorelle di 87 e 83 anni. 
La prima morì di malore, men- 
tre la seconda si lasciò andare 
stroncata dallo sconforto. L'al- 
larme, come in tanti altri casi, 
fu dato dai vicini di casa inso- 


LA VETRINA 


IMETROMARKET 


spettiti dall'odore acre e inso- 
lito proveniente dall'apparta- 
mento. 

Sopravvivere a Trieste, in 
un'estate particolarmente tor- 
rida come quella che stiamo 
vivendo, non è quindi affatto 
semplice per le persone an- 
ziane, che costituiscono oltre ì 
due terzi della popolazione del 
capoluogo del Friuli-Venezia 
Giulia. In questi giorni ferrago- 
stani si è potuto assistere alla 
proliferazione delle prenota- 
zioni nelle case di riposo, ma 
ci si domanda se non sia pos- 
sibile fare qualcosa di più per 
evitare situazioni di solitudine 
ed emarginazione, favorendo 
la cooperazione tra pubblico e 
privato, privilegiando l'attività 
di servizio di cooperative e 
consorzi, destinando maggiori 
risorse, ma soprattutto modifi- 
cando una mentalità che con- 
sidera l'anziano, il pensiona- 
to, «inutile». 


d.d. 


SONY 


CCD TR 75 


Camcorder 8mm - zoom 8x - risolu- 
zione di 470.000 pixels - luminosità 
minima 6 lux - audio HI-FI - otturato- 
re digitale selezionabile, fino a 
1/4000 di sec. - 4 testine video. 


Camcorder VHS-C - zoom 8x - 320.000 pi- 
xels con possibilità di ripresa fino a 3 lux - 
otturatore variabile - gruppo.ottico da f 1,4 


L 1.150.000 


Camcorder VHS-C - risoluzione di 320,000 


VTM731 


TUTTO IN 6 MESI! SENZA INTERESSI 


Oppure come e quando vuoi 


METROMARKET 


NEGOZIO EXPERT - VIA FILZI 7 ANGOLO VIA TORREBIANCA - TEL. 632552-632362 
SPECIALISTI IN TV COLOR e VIDEOREGISTRAZIONE 


4 testine - fermo immagine - movio- 
la - on screen display. 


pixels - ripresa fino a 7 lux - gruppo ottico 
da f 1,4 - zoom 6x - data e titolatrice. 


È 1 =+650.000 
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IL SERVIZIO ASSISTENZIALE DI MUGGIA È 


Si scatena il Carnevale 


Piano sociale al via 
lungo le vie del paese 


Il Comune ha elaborato il progetto e ora attende i contributi 


Continua il Carnevale d’estate lungo le 
(Foto Balbi) 


uggia. 


Braltovia 


Chiusa la prima «tranche» si 
è iniziata immediatamente la 
seconda parte — quella con- 
clusiva. — del Carnevale 
estivo muggesano 1991. Da 
due giorni sono aperti sulle 
rive della cittadina i chioschi 
enogastronomici delle Fali- 
sche e della Bellezze Natu- 
rali, due delle compagnie 
muggesane , di Carnevale. 
Nei giorni scorsi, specie nel 
fine settimana (ma si preve- 
de che la situazione si ripe- 
terà anche in questo), le stra- 
de di Muggia sono state gre- 
mite di gente. Un'affluenza 
davvero notevole di persone 
che sta a testimoniare come 
occorre, infondo, molto poco 
per riuscire a «stanare» di 
casa anche i più pigri vista 
anche la sostanziale man- 


scorso week-end, da venerdì 
a domenica, rispettivamente 
dell’Ongia, della Lampo. e 
dei Bulli e Pupe, questa sera 
sarà il turno delle Falische, 
che proporranno, sempre in 
piazza Marconi, con inizio 
alle 20.30 un'esibizione della 
banda, seguita dal balletto 
del club «Diamante» (scuola 
di Fulvio e Marisa Settomini) 
e presentando coreografie 
varie, all'insegna del colore 
e della fantasia, oltre che na- 
turalmente della musica. Do- 
mani giornata di pausa, pri- 
ma della fine della rassegna. 
Domenica sera, infatti, lo 
spettacolo delle. Bellezze 
Naturali (che prevede pure 
l'inserimento della compo- 
nente teatrale) chiuderà il si- 


MW antico pavone 
Ricorda alla Gentile Clientela che siamo aperti tutto il mese di agosto 
TRIESTE - VIA CADORNA 14/A - TEL. 303899 (chiuso domenica) 


canza di altri diversivi alla 
sera. 7 muggesano. 


Dopo gli spettacoli. dello LI 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 


ABBIGLIAMENT 


VOG 2 BOUTIQUE. Sconti 20-80%. Via delle Torri 2. 
Nuovo numero tel. 631040. 


ACCONCIATURE 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

GIORGIO. Trattamenti estetici del capello e della 
cute. Via Ginnastica 9, tel. 771289. 

MICHELE. E VITO..V.le D'Annunzio 40; tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. : 


 ALIMENTARIMACELLERIE. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Garni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario Rension: 


AUTOLAVAGGIO. 


IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 

Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 
AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212° 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8..000. 


UTO MOTO GICLI 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 

Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 755688. 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


| BIANCHERIA CAS 


MONTI biancheria intima e casa. Fiera d'estate: 
sconti e offerte speciali. Via S. Spiridione 5. S 


_GASE RiFoSO 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. A 
«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 
tel. 64742. 


‘Via dell'Istria 8 - TRIESTE 
FOTO A COLORI in 30 minuti 


INGRANDIMENTI in «5 minuti DIAPOSITIVE In 1 ora 


«FOTO MIRI» , 
Foto Miri. 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» 

Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

«FOTO MIRI» 

Foto Miri 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302528 finan- 


ziamenti e mutui in 48 ore. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX. Set- 
Se 12. VAlGsImo i novità Ligjotzrie: 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. 
Espurgo pozzi neri e disotturazione fognature. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


MAICO. Via Maiolica 1, 1.0 p. tel. 772807. 
Pile, assistenza per tutti i tipi di protesi. 


CENTRO 
ARREDAMENTI 


rANZA 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2con propri laboratori di 
oreficeria e orologeria. 

OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino: 
PASTICCERIA SANNA, Via Galatti 13, tel, 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7 tel. 
68206 nella tranquillità del centro. 

PANIFICIO PASTICCERIA PISA. Via Venezian 13 
tel. 300373 Riforniamo bar e ristoranti. 
PASTICCERIA CAFFE’ PIRONA. Barriera Vecchia 
12 tel. 726211 orario 7.30/20.30 (lunedì chiuso). 


LIBRERIA MINERVA 

Via San Nicolò 20, tel. 369340. 

NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562 


pario sul Carnevale estivo 


; confermato 


STUDIO OTTICO ALTIERI SISTIANA. Tel. 299525. 
Analisi visiva, lenti a contatto, da lunedì a sabato. 
OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. 

Tutte le più prestigiose marche in un solo negozio. 


«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, t 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
TRATTORIA «EX GIARDINETTO». Via S. Michele, 3 
- Tel. 303551 (aperto 12-02). © 

PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 

‘ 43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO» 
Speciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Con aria condizionata. Ristorante ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 

TRATTORIA AURORA (vicino COOP Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 
Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
MR COOK. Via Genova 10/e tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 
LA LOGGIA 90. Via del Pane 2 tel. 365946 sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
LA VALLETTA DELLE PRIMULE ristorante vegeta- 
riano via S. Francesco 23 pranzi 12/14 sabato chiuso. 
TRATTORIA CONGIARDINO «DA NATASA» TREBI- 
CIANO. Tel. 214739 chiuso mercoledì orario 10/02. 
TRATTORIA DA MARIO. San Dorligo/S. Antonio in Bo- 
sco tel. 228152. Chiuso il martedì. Cucina casalinga: 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 
Caterina 9, tel. 64398. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 
ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 767410. Pavimen- 


ti, rivestimenti, posa in opera. 
RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 891462. 

CENTRO BAGNO. Via Madonnina, 43. Tel. 309410. 
Arredamento bagno. 

PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4. Elettrodomestici. 
TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 
LARET DUE Ricambi elettrodomestici 

Via Ginnastica 283. Assistenza Guia tel. 571122. 


CHIUSO DAL.12/8 AL 17/8 ni 
jo 
OCCHI 


62417. 


ale 202 - Bivio Prosecco - Tel. 225498 - TRIESTE 
== = 


Il piano socio-assistenziale a Muggia sarà presto una 
realtà. 


Le basi per un servizio effi- 
ciente sono state gettate. A 
Muggia l’opera di riorganiz- 
zazione e adeguamento del 
servizio socio-assistenziale 
alle recenti normative è in fa- 
se avanzata di attuazione. Il 
campo della sicurezza so- 
ciale si divide, nel Comune 
istroveneto, nella localizza- 
zione nella casa di riposo, si- 
tuata in salita Ubaldini, e nel 
servizio sociale di base, se- 
condo quanto previsto dalla 
legge regionale n.33 dell'88 
sul piano socio-assistenzia- 
le, che prevede degli ambiti 
territoriali (ce ne sono 48 in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia). 
Muggia, da questo punto di 
vista, per tutta una serie di 
circostanze si trova in'una si- 
tuazione ideale, dal momen- 
to che l'ambito territoriale 
muggesano del servizio so- 
ciale di base corrisponde 
esattamente alle dimensioni 
territoriali, del comune co- 
stiero, confini entro cui è sta- 
to fra l'altro individuato pure 
il distretto sanitario, rimasto 
peraltro solo a livello teorico 
e mai concretizzatosi opera- 
tivamente. Il servizio sociale 
di base esercita tutte le fun- 
zioni in materia socio-assi- 
stenziale tranne quelle di 
competenza ancora provin- 
ciale (ad esempio le proble- 
matiche dei minori), che tut- 
tavia, grazie anche alla re- 
cente e nota legge 142 sulle 
autonomie locali; oltre che in 


DUINO-AURISINA 


base normative. regionali, 
passeranno ai comuni dal 
1.0 gennaio del ’92. Secondo 
la nuova «filosofia», gli enti 
comunali si occuperanno 
della. gestione diretta dei 
servizi, mentre la provincia 
assumerà piuttosto un ruolo 
di cordinamento. Oltre che il 
servizio di assistenza econo- 
mica (continuativa, straordi- 
naria o buoni-viveri), a Mug- 
gia è stato potenziato pure 
quello di assistenza domici- 
liare, che ilcomune si propo- 
ne di potenziare ulterior- 
mente. 

Il tutto è legato ovviamente 
all'erogazione dei finanzia- 
menti regionali apposita- 
mente richiesti. Il campo d'a- 
zione del servizio sociale di 
base a Muggia comprende 
gli orfani ex Enauli, gli emi- 
grati e gli ‘handicappati. Di 
recente, poi, sono state vara- 
te delle specifiche borse di 
lavoro (sono. cinque que- 
st'anno) per una fetta di 
utenza giovanile (non sì trat- 
ta, però, di sussidi a fondo 
perduto). 

Il Comune ha presentato la 
relativa domanda di finan- 
ziamento alla Regione, chia- 
mata a esprimersi al riguar- 
do proprio in questi giorni. 
«Confidiamo in. un buon con- 
tributo — afferma l’assesso- 
re muggesano competente 
Fabio Vallon' — visto che 
Muggia: è l’unico. comune 
della provincia di Trieste ad 


aver presentato il piano spe- 
cifico. adeguandolo intera- 
mente alle disposizioni della | 
legge regionale». Il servizio 
sociale di base è operante su 
tutto il territorio comunale e 
raggiunge l'intera. popola- 
zione  muggesana. Attual- 
mente le persone usufrui- 
scono molto, nella cittadina 
rivierasca, del servizio so- 
ciale di base — che diviene 
un vero e proprio segretaria- 
to. sociale — chiedendo 
spesso indicazioni e infor- 
mazioni specifiche in base 
alle circostanze. Un esempio 
è costituito dall'uffico casa 
che segue le varie pratiche e 
problemi abitativi. Il Comune | 
di Muggia sta lavorando an- | 
che. attorno ai cosiddetti | 
«progetti-obiettivo», pure 
contemplati nella legge re- 
gionale dell’88. In particola- 
re, si vuole creare entro il 
mese i centri di aggregazio- 
ne giovanile e. centri resi- 
denziali per handicappati 
gravi e gravissimi. «Per la 
prima volta — rileva l'asses- 
sore Vallon — grazie al pro- 
getto in fase di ultimazione, 
potremo finalmente disporre 
di una mappatura completa 
della: sfera di portatori di 
handicap a Muggia, relativa 
ai nati dal 1940n poi. Credo 
che riguardo questi '’proget- 
ti-obiettivo!' ci saranno buoni 
sviluppi anche in futuro». 
Luca Loredan 


Nuove speranze per i precari 


Il Comune allargherà l'organico, ma paienooo i i problemi peri lavoratori del Ceo 


Forse un passo avanti nella 
delicata questione del preca- 
riato per Quanto riguarda i set- 
tori assistenziali e socio-edu- 
cativi del Comune di Duino- 


‘o pAurisina. Dopo la manifesta- 
zione di protesta, avvenuta ie- 


ri davanti al municipio, i rap- 
presentanti dei lavoratori han- 
no avuto un gincontro. chiarifi- 
catore. con l'assessore al bi- 
lancio, ‘Lorenzo » Corigliano. 
«Da parte del Comune — spie- 
ga lo stesso Corigliano — ho 
l'intenzione di 
prendere seriamente in consi- 
derazione l’attuale situazione. 
In parte può già considerarsi 
risolta. In merito agli assistenti 
domiciliari, esiste già una deli- 
bera giuntale che prevede 
l'assunzione nell'organico co- 
munale. Ora bisogna sola- 
mente attendere il vaglio del 
Comitato di. controllo e se tutto 
procede. regolarmente, po- 
tremmo indire i primi concorsi. 
Per quanto ‘riguarda, invece, 
la posizione degli educatori 


Un momento della manifestazione di protesta dei precari davanti al Muni 


(Italfoto) 


del Centro. educativo occupa- 
zionale, le animatrici e gli ac- 
compagnatori dei portatori di 
handicap, il discorso si fa più 
complesso. Per ora non sono. 
previste assunzioni, ma il pro- 
blema non si pone sul piano 
burocratico-amministrativo, 

bensì si sposta su quello eco- 
nomico. Per ora il Comune non 
dispone dei fondi necessari. 
Attualmente, infatti, gli stipen- 
di dei precari, regolarmente 


retribuiti — ricorda ancora Ca- 
rigliano — vengono finanziati 
con fondi della Regione e della 
Provincia. Nel caso venisse a 
mancare il requisito della pre- 
carietà, cesserebbe automati- 
camente l'erogazione dei fon- 
di. Il Comune verrebbe così in- 
vestito di un onere che nonè in 
grado di sopportare». 

Dal canto loro, i sindacati riba- 
discono.la necessità di una so- 


luzione soddisfacente in tempi 
brevi. «La situazione dura già 
da troppi anni — dice Gabriel- 
la Ferrante, della Cgil—e così 
non si può continuare. | lavo- 
ratori vengono pagati, ma non 


hanno alcuna garanzia di sicu- 


rezza. E l'amministrazione co- 
munale non può pretendere di 
ricevere dei servizi, tra l’altro 
di buon livello, senza dare 
niente in cambio. Anche per 
questo motivo, abbiamo chie- 


sto che venga messa in evi 
. denza la situazione di fatto del 
| personale assunto nonché 
un'analisi urgente delle piante 
organiche dei due settori, as 
sistenziale e socio*educativoi 
in modo da poter trovare un# 
soluzione che ponga fine al 


problema», 
| «Per quanto riguarda it curi 


nelle intenzioni sono buone, 

ribadisce ancora Lorenzo Co 
rigliano — e già per il 20 ago: 
sto è fissato il primo incontro 
di studio in merito alla questio” 
ne. Attualmente, è inoltre in fa 
se di predisposizione una boz: 
za di revisione della pianta of: 
ganica che verrà sottoposta 
quanto prima al giudizio delle 
parti sindacali. Desideriamo 
abbreviare il più ‘possibile i 
tempi e la nostra speranza — 
conclude Corigliano — è quel- 
la di poter archiviare il caso 
già ai primi del mese di set: 
tembre», 


Erica Orsini 


LE POLEMICHE SULLO a DI DUINO-AURISINA 


Verifica: si va a dopo Ferragosto 


Ma secondo l’Us si stanno forzando i toni per ridiscutere l'assetto di maggioranza 


L'Unione ‘slovena non de- 
morde. Bojan Brezigar, di 
fronte alle dichiarazioni rila- 
sciate ieri dal socialista 
Claudio Di Giorgio sulle di- 
vergenze della maggioranza 
in materia di statuto, ha deci- 
so di tornare nuovamente al- 
l’attacco per chiarire la pro- 
pria posizione e in particolar 
modo quella del ‘partito. E 
nel farlo non rinuncia nem- 
meno a lanciare interrogativi 
sul perchè di questa voglia di 
verifica nata in casa Dc e Psi, 
«Non capiamo la necessità 
di questo incontro a tre — ha 
detto ieri Brezigar —. Noi 
avevamo chiesto un incontro 
bilaterale, innanzitutto con il 
Partito socialista e poi con la 
Democrazia cristiana. Poi 
qualcuno ha voluto invece 
cambiare il tutto in una verifi- 
ca, forse facendo altri calco- 
li. Si sa, la nostra è una giun- 
ta a termine e con l'approva- 
zione del bilancio si andrà 


anche a discutere la nuova. 


maggioranza, che però po- 
trebbe non cambiare. Qual- 
cuno quindi potrebbe avere 
tutti gli interessi a dare, alla 
discussione in corso, un va- 
lore diverso da quello che 
realmente dovrebbe avere, 
E sempre in questa ottica, 
forse, sono state completa- 
mente travisate alcune. no- 
stre posizioni proprio in me- 
rito al caso dello statuto». 

«Innanzitutto — puntualizza 
Brezigar — non è aassoluta- 
mente vero che noi non vo- 
gliamo che la bozza di statu- 
to venga pubblicato, anzi noi 
stessi dopo Ferragosto prov- 
Vvederemo a rendere noto il 
testo così come è stato finora 
elaborato. Lo statuto deve 
essere anche il prodotto del= 
le necessità della gente e 
quindi dalla gente devono 
venire le principali propo- 
ste». L'Unione slovena non 
rinuncia, comunque, a espri- 


mere ancora una volta e con 
maggiore forza, la propria 
posizione di protesta in me- 
rito alle modifiche apportate, 
tra una stesura e l’altra, agli 
articoli riguardanti il segre- 
tario comunale e il difensore 
civico bilingui. 

«Chiediamo soltanto che 
venga riportata su carta una 
situazione che di fatto già 
esiste. Da questo punto di vi- 
sta non smetteremo mai di 
ricordarlo: per la minoranza 
slovena non c'è ancora una 
legge'di tutela, questo signi- 
fica che ci accontentiamo, o 
per meglio dire rivendichia- 
mo il minimo per poter sup- 
plire.a questa carenza». 
Comunque, a questo punto 
dei fatti l'Unione slovena ac- 
cetta la verifica (che si svol- 
gerà: a questo punto dopo 
Ferragosto), ricordando che, 
in ogni caso, altre sono le 
scadenze importanti di que- 
sta fine estate politica duine- 
se. Innanzitutto quella legata 
al quattro settembre, quando 
al di là delle riunioni di verifi- 
ca, si terrà la tanto attesa riu- 
nione della commissione co- 
munale incaricata di redige- 
re lo statuto. 

E incasa socialista che si di- 
ce? «La richiesta di una veri- 
fica — spiega il sindaco Vit- 
torino Caldi — è unicamente 
mirata a mantenere i rappor- 
ti più che chiari con qualsiasi 
forza della maggioranza, 
evitando così incontri bilate- 
rali, che potrebbero infine ri- 
sultare soltanto fuorvianti». Il 
dialogo in casa della mag- 
gioranza sembra così lenta- 
mente riprendere, anche se, 
per valutare i risultati, biso- 
gnerà in ogni caso attendere 
le conseguenze che la riu- 
nione di maggioranza avrà 
sui lavori della commissione 
incaricata di redigere. lo sta- 


tuto. 


DOMANI LA RIUNIONE IN COMUNE A DUINO 


Zona artigianale, stretta finale 
In parte modificato il contratto di vendita dei terreni 


Estate davvero calda per la 


vita dell'amministrazione 
comunale di Duino-Aurisi- 
na. La giunta riunitasi l’al- 
tra sera si trovata infatti a 
dover affrontare  l'ostica 
questione della zona arti- 
gianale. Non si è infatti po- 
tuti giungere a un accordo 
sulle modalità. di vendita 
dei terreni demaniali sui 
qualisi costruirà la futura 
zona artigianale. La riunio- 
ne è stata aggiornata a do- 
mani mattina. «Ma non è 
certo il caso di parlare di 
crisi» ha dichiarato il sin- 
daco . di. Duino-Aurisina, 
Vittorino Caldi, di fronte al- 
le voci che commentavano 
ieri la sospensione della 
riunione come ‘un segno 
inezquivocabile di una frat- 
tura ormai imminente. 

«Se divergenze di idee ci 
sono. state — spiega il pri- 
mo cittadino di Duino — 
sono state anche subito su- 


perate. Tanto è vero che 
per la riunione di domani è 
stato già elaborato un nuo- 
vo accordo che dovrebbe 
essere accettato da tutte le 
componenti della maggio- 
ranza». Ma su cosa si era 
bloccata la discussione in 
giunta? La questione prin- 
cipale riguardava alcuni 
punti del contratto che sta 
per essere stilato con il 
consorzio degli artigiani 
che occuperanno la zona. 
Più precisamente la giunta 
chiedeva che il pagamento 
venisse effettuato in una 
volta sola; mentre il con- 
sorzio chiedeva la divisio- 
ne de versamente in due 
diverse parti. AI Comune, 
però, quei soldi servono 
subito. «Al limite quindi — 
afferma il sindaco — potre- 
mo concedere al consorzio 
di attuare il pagamento en- 
tro aprile: seicento milioni 
subito e altre due rate da 


duecento neri primi mesi 
del 1992». 

Altro. punto messo in di- 
scussione è stato il vincolo 
che il Comune avrebbe de- 
ciso di apporre alla zona 
artigianale: intal modo, se- 
condo. l'amministrazione, 
per un minimo di dieci anni 
si avrebbe la sicurezza oc- 
cupazionale e dello sfrutta- 
mento della zona. «Anche 
in in questo senso — ha 
spiegato ieri il sindaco — 
si arriverà a una sorta di 
compromesso, che in ogni 
caso assicurerà l'avvio 
concreto delle. attività. L 
anuova ipotesi di accordo 
prevede infatti che le diver- 
se attività possano essere 
ceduto solamente tre anni 
dopo il loro completamen- 
to». 

E su queste posizioni è sta- 
to raggiunto l'accordo di 
tutte le parti politiche. 1 
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Il Piccolo 


i Î OREDELLACITTA | VISITA DEL BARONE DE CHAPOWALENCO 


Donata al museo teatrale 


Fiera 
d'estate 


Domani e domenica, a Sotto- 
longera, ultime serate della 
Festa d’estate, che in caso di 
maltempo avranno comun- 
que luogo al coperto. Sono 
previsti i seguenti giochi e 


spe- SU gare: sfilata delle Miss (per 
tera- * ragazze e signore), Mister 
della. po fusto «el figo estate ‘91, cor- 
VIZIO, !* sa a ostacoli con i bicchieri 
ie Shi sa (col manigo), gioco proibito 
à o 9 TE della mela, ballo con la pata- 
tai. | -12 ta; gioco del «chi tocca toc- 
ifrùio Bi; ca». Informazioni sul posto 
dina pr (via Masaccio 24), dalle 17 in 
o so- <» poi. Tutte le sere ballo e ca- 
iene er. baret con i simpatici gruppi 
aria- «x, «Vuoto a Rendere» e «I Muli 
endo ab de Una Volta», Mara Neva e 
nfor- uo Cesare. Funzioneranno 
base Ser stands enogastronomici, an- 
mpio Oc che con vini della zona. 
casa e 
che e Ica 
nune i. Gircolo 

È TS 5, 
eni | 1° Nazario Sauro 
pure | Oggi alle 18, convocazione 
> re- del Consiglio direttivo nella 
cola- ‘ sede di via Roma 15. 
ro il ! 
azio- co) 
Tesio Centro 
ppati SISI = 
er la di dianetica 
Sio 5 Oggi, alle 20, nella sede del 
ione .a, Centro di dianetica di Trie- 
orre n Ste, via dei Moreri 9/3, a 
pleta #1 Roiano, conferenza dal tito- 
ri di ib lo: «Perché mai dovreste sa- 
ativa fvi.pere qualcosa sulla vostra 
redo. ob. mente?».. Nel corso della 
oget- gle. conferenza verrà tenuta una 
uoni ‘© seduta dimostrativa. 
edan fun! 
___| ... Festa i 

dello sport 


— La Società sportiva «Zarja» 


di Basovizza organizza da 
domani al 17 agosto, nel 
giardino della. Cooperativa 
economica di Basovizza, la 
tradizionale Festa. dello 
sport. Funzioneranno chio- 
schi enogastronomici con ot- 
timi vini regionali ed è ga- 
rantito il divertimento con ri- 
nomati complessi musicali. 


Informazioni 
percorsi 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16,18) 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 
p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 
p. Goldoni-Campi Elisi. 
p: Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 
C- p. Goldoni-Altura. 
p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmaura. 
p. Goldoni- percorso linea 
10- Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. | 
p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 
D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni- percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
=viCumano. 
p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 
p. Goldoni- percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
e. orari Act 


Rifondazione Festa Sagra Lasera 
a Muggia del Melon .a Trebiciano del di di festa 


A partire da oggi e fino al 15 
agosto, si svolgerà a Mug- 
gia, al porticciolo, la festa di 
Rifondazione comunista. Og- 
gi dalle 20.30 concerto della 
«Muja doc band». 

ca 

Alcolisti 

anonimi 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se il bere non ti diverte 
più, Alcolisti Anonimi ti può 
forse aiutare. Riunioni a 
Trieste, in via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 577388, 
martedì alle 19.30 e giovedì 
alle 17.30. A Muggia in via 
Battisti 14, lunedì alle 18. 


Comunità 

istriane 

L'Associazione delle comu- 
nità istriane organizza dal 15 
al 18 agosto, a Monaco e ai 
castelli della Baviera, con vi- 
sita a Salisburgo, una gita 
sociale aperta ad amici e 
simpatizzanti. Si invita a pre- 
notarsi quanto prima alla se- 
de sociale di via Mazzini 21 
(tel. 370331). 


Gita 

in Austria 

La XXX Ottobre organizza, 
per domenica 11 agosto, una 
gita a Hermagor (Austria) 
con la risalita del vallone del 
Garnitzerklamm fino al Ku- 
weger Alm (m 1482). Parten- 
za da Trieste alle ore 6.30 da. 


‘via F. Severo di fronte alla. 


Rai. Informazioni in sede, via 
C. Battisti 22 tel. 730000 dalle. 
ore 16.30 alle 21 sabato 
escluso. 


RISTORANTI E RITROVI 


Domani alle 17 si apre al Fer- 
dinandeo la tradizionale 
«Festa del Melon» e de «La 
voce libera» organizzata dal- 
la Lista per Trieste. Saranno 
in funzione chioschi enoga- 
stronomici con specialità 
triestine e alla griglia. In 
apertura, porgerà il suo sa- 
luto il presidente Gianfranco 
Gambassini. 


Circolo 
Jadera 


La sede del Circolo dalmati- 
co «Jadera» riprenderà la 
normale attività dal 26 ago- 
sto. Sono chiuse le prenota- 
zioni per il raduno di Assisi 
per l’esaurimento del pull- 
man. 


Raduno 
del Psdi 


La Federazione di Trieste 
del Psdi organizza una gita 
collettiva in occasione del 
25.0 raduno dei socialdemo- 
cratici, in quel di Pradibosco 
(Carnia). Per informazioni 
telefonare ai numeri: 361749 
(fino alle 13) o al 763364 (dal- 
le 18.alle 20). 


XXX Ottobre 
sull’Antelao 


La XXX Ottobre organizza 
per i giorni 24 e 25 agosto 
una gita con la.salita al mon- 
te Antelao; in alternativa si 
potrà salire al rifugio San 
Marco - Forcella Grande - Bi- 
vacco Slataper. Informazioni 
e prenotazioni in sede entro 
il 9 agosto. 


Cena greca 13.000. Toti 21. 


La bugia è madre dell’in- 
ganno 


Oggi: alta alle 10.31 con 
cm46e alle 21.51 concm 
48 sopra il livello medio: 
del mare; bassa alle 3.54 
con cm 67 e alle 16.10 
con cm 24 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
alta alle 10.59 con cm 50 
e bassa alle 4.25 con cm' 
68. 


Temperatura massima: 
31,2; temperatura: mini. 
ma: 23,4; umidità: 68%; 
pressione: 1011,0. milli- 
bar stazionaria; cielo: 
poco nuvoloso; vento: 
calmo; mare: quasi cal- 
mo con temperatura di 
25,8 gradi. 


Gelato al Cappuccino: 
scaldare a fuoco basso 
gli ingredienti di ieri fino 
a zucchero sciolto. Raf- 
freddare a 38 gradi e 
Versare in un piatto poco 
profondo da mettere nel 
* freezer sino a solidifica- 
re il composto (dalle 3/6 
ore). Degustiamo . l'e- 
spresso al Bar Costa dei 
|PRarcagi, S.S. 14 Sistiana, 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL’INGROSSO (*) 


Provenienze varie 


ORTAGGI 
AGLIO 
BIETOLE DA TAGLIO: 
CARCIOFI 
CAROTE 
CAVOLI NORMALI 
CIPOLLE BIANCHE; 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 

. MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA: 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA 
ALBICOCCHE 
ANANAS 

BANANE 

CILIEGIE 

FRAGOLE 

LAMPONI 

LIMONI 

MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 

POMPELMI 

PESCHE PASTA GIALLA I 


Produzione locale Pre 
Minimo —Massimo Minimo 


EEE RELEERH 
88311188 


BRIBRISERISEASDIAA 


800 
800 
1000 
550 
1000 


i 


RERdEnbgE 


31888111818 


IRIRIFIsIEhzRi i 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5 all’11 agosto 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre 4, tel. 
371677; viale Mazzini 
1, Muggia, tel. 
271124. Prosecco, 
tel. 225141-225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 
4/1; viale Venti Set- 
tembre 4; via dell'O- 
rologio 6; viale Maz- 
zini 1, Muggia. Pro- 
secco, tel. 225141- 
225340 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'O- 
rologio 6, tel. 300605. 


Massimo 


PESCI 
SARDONI 
BRANZINI 
CEFALI 
GUA 
MOLI 
MORMORE 
OMBRINE 
ORATE 
RIBONI 
PASSERE 


6000 
1500 


PESCI S. PIETRO 


SALPE 
SARAGHI 
SOGLIOLE 
TROTE 


MOLLUSCHI 
CALAMARI 
SEPPIE 
VONGOLE 


CROSTACEI 
CANOCE 
SCAMPI 
GRANCEOLE 


L'Unione sportiva Sloga or- 
ganizza a Trebiciano, doma- 
nie domenica, la «Sagra d’a- 
gosto». Dalle 18 alle 24, spe- 
cialità alla griglia e vini no- 
strani. Nella pineta del com- 
plesso sportivo allieterà le 
serate il gruppo musicale 
«ZVezde». 


Uffici 
Nccdi-Cgil 


Gli uffici della Nccdl Cgil di 
via Pondares 8 — compreso 


l'ufficio vertenze — rimar- 
ranno chiusi dal 12 al 16 ago- 
sto. Resteranno, invece, 


aperti e a disposizione del 
pubblico gli uffici del patro- 
nato Inca (via Pondares an- 
golo via S. Apollinare) i gior- 
ni 12, 13 e 14 agosto. 


Raccolta 
per i profughi 


Accogliendo l'invito del San- 
to Sinodo, la Comunità reli- 
giosa serbo ortodossa di 
Trieste ha iniziato, tramite la 
parrocchia di Santo Spiridio- 
ne, una raccolta di offerte a 
favore degli oltre 40 mila cor- 
religiosi profughi — in pre- 
valenza donne e bambini — 
provenienti dalla Croazia e 
temporaneamente rifugiati 
in varie località della Serbia. 
Le offerte. possono essere 
versate presso la Banca An- 
toniana al c/c 21395. 


STATO CIVILE 


NATI: Mattossovich Dennis, 
Piccoli Agnese, Minca Mas- 
simo, Ferrari Nicole, Le Ro- 
se Giada, Voch Giulio, Si- 
chenze Ludovico. 

MORTI: Pozar Maria, di anni 
91; Tronu Bianca, 66; Muli- 
nanti Piermartino, 63; Sche- 
rian Lucia, 77; Razza Albina, 
75; Subbi Dante, 82; Ruggeri 
Ettore, 83; Piccoli Edmondo, 
81; De Bosizio Aurelia, 89; 
Gurian Maria, 81. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola Porro 
in P.zza Goldoni 


Prod. loc. e naz. 
Massimo. Minimo 


Minimo 


(*) Listino prezzi del 7/8/91 


Domenica, alle 21, in piazza 
San Silvestro, si terrà la se- 
sta serata della manifesta- 
zione «La sera del dì di fe- 
sta» organizzata dal circolo 
Jacques Maritain. Si esibi- 
ranno i Tria Viellatores, trio 
d'archi antichi, in «Il paradi- 
so degli Alberti», musiche 
sul tema dell’amor cortese. 
Seguirà il duo Zumpa & Lal- 
lero in «Mollami subito», 
spettacolo di particolare 
suggestione che consiste in 
un serrato batti e ribatti che 
si svolge tra il pubblico. 


Acqua 
agli animali 


La sezione dell'Enpa rivolge 
un appello alla cittadinanza, 
e in particolare agli zoofili af- 
finché si provveda alla posa 
di contenitori ricolmi d’ac- 
qua nei giardini privati, ter- 
razze, poggioli e in genere 
nei luoghi dove non si arre- 
chi disturbo agli altri, per dar 
modo agli animali randagi e 
ai volatili di abbeverarsi e 
trovare refrigerio. 


e 
Provveditorato 

agli studi 

L'apertura antimeridiana al 
Pubblico del Provveditorato 
agli studi di venerdì 16 ago- 
sto verrà sospesa. Da lunedì 
19 agosto 1991 l'apertura an- 
timeridiana al pubblico ri- 
prenderà regolarmente. 


= 
Tassa 

natanti 

La presidenza della sezione 


: Unuci di Trieste porta a co- 


noscenza dei propri iscritti, 
proprietari di imbarcazioni 
e/o natanti da diporto, che, 
qualora interessati ad avere 
informazioni sulle modalità 
di pagamento della nuova 
tassa di stazionamento, pos- 
sono usufruire della consu- 
lenza del consocio capitano 
di fregata in congedo, dottor 
Pandoltfelli, nella sede di Aci-) 
mare di piazza Duca degli 
Abruzzi 1. : 


L’Alpina 


sul Catinaccio 


Sabato 31 agosto e domeni- 
ca 1 settembre, il Cai Società 
Alpina delle Giulie, effettue- 
sà una gita sulle Dolomiti di 
Val di Fassa, con salita dal 
rifugio «Vaiolet» al Catinac- 
cio d'Antermoia (3004 m) per 
la via ferrata e traversata al- 
l'omonimo lago, con succes- 
siva discesa a Mazzin. Infor- 
mazioni e prenotazioni alla 
sede di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 alle 
20.30, entro il:21 agosto. 


Gruppi 
Ak-Anon 


Se sei familiare o amico di 
una persona per cui l'alcool 
è diventato un problema, i 
gruppi familiari Al-Anon pos- 
sono aiutarti. Le riunioni Al- 
Anon si tengono a Trieste in 
via Pendice dello Scoglietto 
6, il martedì dalle 19 ale 
20.30, e il giovedì dalle 17.30 
alle 19, telefono 577388: 
chiamare durante l'orario di 
riunione. In via Palestrina 4, 
il martedì dalle 17.30 alle 19 
e il giovedì dalle 19 alle 
20.30. Telefono 369571: chia- 
mare durante l’orario di riu- 
nione. 

EI 


Alpina 


delle Giulie 


La segreteria della Società 
Alpina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17, rimarrà chiusa 
per ferie dal 12 al 16 agosto. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Prodotto estero 
Massimo 


Eesti BREE 


SS 


la preziosa collezione 


Un'immagine dell'incontro al salotto azzurro. Da sinistra, Chapowalenco accompagnato da Luca Fonte, Grazia 
Bravar, il sindaco Richetti, l'assessore Pacor e Adriano Dugulin. (Foto Sillani) 


Il barone Georges de Chapo- 
walenco, amico di Serge Lifar 
e raffinato cultore dell’arte co- 
reografica, che ha donato al 
Civico. museo teatrale «O. 
Schmidl» di Trieste la sua ec- 
cezionale collezione sul bal- 
letto, di rilievo internazionale, 
è stato ricevuto nel salotto az- 
zurro del Municipio dal sinda- 
co di Trieste Franco Richetti e 
dall'assessore alle attività cul- 
tugali Sergio Pacor, che hanno 
espresso al barone, «illumina- 
to donatore», la profonda rico- 
noscenza della città e hanno 
sottolineato l’importanza della 
donazione per l’arricchimento 
delle raccolte del museo. Era- 
no presenti la dottoressa Gra- 
zia Bravar, direttore incaricato 
dei Civici musei di storia e ar- 
te, e il dottor Adriano Dugulin, 
conservatore del Civico mu- 
seo teatrale. 

La collezione comprende edi- 
zioni bibliografiche rare e di 
pregio, programmi, disegni, 


In memoria di Laura Livan 
Margon nel I anniv. dalla figlia Lui- 
sa e da Aldo 100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Claudio Viezzoli 
nel IV anniv. (5/8) dalla sorella e 
dal cognato 50.000 pro Astad. 

— In memoria del prof. Gaetano 
Dell'Antonia per l'onomastico (7/8) 
dalla moglie Laura 100.000 pro 
Assi Amici del cuore. 

— Inmemoria di Fiorenzo Samani 
nel trigesimo (8/8) dalla famiglia 
‘30.000 pro Lega nazionale 
— Im memoria di Luigi Stok nel Il 
anniv. (8/8) da Franca 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Bruno Bobini 
(9/8) dalla moglie Maria e dal figlio 
Maurizio 50.00 pro Centro tumori 
Lovenati. 5 
— In memoria di Bianca Bulicich 
(9/8) dalla sorella e dai nipoti 
100.000 pro Unicef 
— In memoria di Clara e Alfonso 
Caprini dalla mamma, dalla mo- 
glie Maria, dalla sorella e dalla fi- 

«glia Nadia 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati 
— Inmemoria di Domenico Deve- 
‘scovi nel IV anniv. dal padre 10.00 
pro Centro tumori Lovenati 
— In memoria di Giuseppe Feli- 
ciani nel IX anniv. (9/8) dalla mo- 
glieltalia 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati 
— Inmemoria di Giovanni Frausin 
nel l'anniv. dalla moglie Ines Gras- 
si 100.000 pro Ass. Cuore amico 
(Muggia) — 

— In memoria di Vittoria Giorgi 
(9/8)-dalla sorella Bruna, dal figlio 
Sergio e da Fay, dalla figlia Uccia e 
da Claudio e dai nipoti Onorio e 


‘ Gianna 70.000 pro Ist. Ritaneyer 


fotografie, stampe, documenti 
e autogrfi tra iquali si segnala- 
no l’ultima lettera scritta da Li- 
far a Chapowalenco nel di- 
cembre 1986, pochi giorni pri- 
ma della morte,la firma che Ni- 
zinskij nel 1944 appose su un 
biglietto, unico autografo esi- 
stente da quando Nizinskij, di- 
venuto pazzo nel 1919, rifiuta- 
va costantemente di scrivere il 
suo nome, la lettera del dottor 
Bidoli che relaziona sulla mor- 
te di Diaghilev avvenuta a Ve- 
nezia, il telegramma con il 
quale Lifar, nel 1922, viene 
convocato a Parigi dalla Com- 
pagnia dei balletti russi. Ac- 
canto a volumi sul balletto, 
scritti soprattutto in russo, ma 
anche in inglese e francese, 
esiste una completa bibliogra- 
fia degli scritti di Lifar in russo 
e. altre pubblicazioni curate 
dai principali artefici del suc- 
cesso dei balletti russi, raccol- 
te di riviste e cataloghi, opere 


Ri 


d'arte e medaglie, una sezio- 
ne dedicata agli scritti di Cha- 
powalenco e a quelli di Lifar su 
periodici (1931-1984) e infine 
la rassegna stampa su Lifar 
(1929-1986) e documenti del 
suo archivio privato. Di gran- 
dissimo interesse la sezione 
archivio che comprende 417 
lettere indirizzate da Lifar a 
Chapowalenco tra il 1957 e il 
1986, 174 lettere di Romola Ni- 
zinskij scritte tra il 1943 e il 
1978 e 50 lettere di Harald 
Kreutzberg (1946-1968). 

Georges de Chapowalenco, 
nato il 9 dicembre 1908 a 
Odessa da padre russo e da 
madre francese, è discenden- 
te da una famiglia di antica no- 
biltà ereditaria del Sud della 
Russia, il cui titolo è corrispon- 
dente al baronato. Nel 1920 si 
trasferisce a Costantinopoli 
per passare l'inverno, nel frat- 
tempo anche il Sud della Rus- 
sia viene occupato dai rivolu- 


zionari e questa circostanza 
impedisce per sempre alla fa- 
miglia di rientrare in patria. 
Studia a Parigi e presso l'Ac- 
cademia consolare di Vienna. 
Appartiene in seguito al corpo 
consolare di Zagabria e di Bu- 
dapest e, dopo la guerra, la 
sua conoscenza delle lingue 
dei Paesi dell’Est attira l'atten- 
zione di organizzazioni inter- 
nazionali, le quali lo invitano a 
trasferirsi dalla Svizzera in 
Germania per ricoprire alcuni 
incarichi presso le autorità al- 
leate. Autore sin dagli anni 
Cinquanta di saggi sul ballet- 
to, conosce otto lingue (france- 
se, russo, inglese, tedesco, 
ungherese, croato, serbo, ita- 
liano) ed è laureato honoris 
causa dell’Università della 
Danza di Parigi nel 1967 e ac- 
cademico dell’Accademia ita- 
liana delle arti e del lavoro nel 
1981. Attualmente vive a Mo- 
naco di Baviera. 


Mercatino del lib 


Nomedellascuola _—_ —_ '—‘ __‘l__Ll___iilomlii 


Classe Sn olio ci con e nni 


Sezione — 


Titolo dellirro —_ —_11_ —_ —_ 1_ _—_—_____——_——— 


Edizione — —_ ______-__-— 


Nome della scuola —_ 1— — — — ——_-T_-_—_—_————— 


Classe — —_ — —_—_ —_ —_ — —— Sezione — 


Titolo dellibro —_ — — -— -T—-T_-_—-T_-—_—_—_—————— 


Edizione —_ _1__—-_—T__—— 


— In memoria di Giorgio Malve- 
stiti nel XX aniv. (9/8) e del padre 
Ottaviano; dai familiari 25.000 pro 
Airc, 25.000 pro Aism, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 


— In memoria di Anna Pahor 
nell'VIII anniv. (9/8) dalla figlia Al- 
ma, dalla nuora Olerma, dalla ni- 
pote Annamaria e da Silvana Balbi 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Serena Pina- 
monti nel 70.0 anniv. (4/8) da N.N. 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini) 

— Inmemoria di Tiziana Rumiz n. 
Punta nel Il anniv. (9/8) da Silvana 
Rumiz Pitacco 100.000 pro Comu- 
nità San Martino al Campo (don 
Vatta); da Giorgia Pitacco n. Co- 
stantini 100.000, da Guido Rumiz 
100 ono pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


— In memoria di Ascara Tamaro 
da Elena e Gastone Maestro 
100.000 pro Pro Senectute; da Ma- 
rio Maestro 50.000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

— In memoria di Mario Tortul.da 
fam. Romeo, Demetrio, Anna Co- 
lautti 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Viezzoli 
da Francesco Hlavaty 100.000 pro 
Charitas Diocesana. 

— In memoria di Guido Zampar 
dalla fam. Germani 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio Zanus 
dall'Associazione Filatelica Numi- 
smatica Triestina 50.000 pra Unio- 
ne'italiana ciechi. ta 


— Inmemoria di Luciano Lipez da 
Rosa Udovicic 20.000, da Janesch 
50.000, da D'Esposito 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Edmea Menon 
dalle amiche di Mariagrazia 
200.000 pro Centro di aiuto alla vi- 
ta 


— In memoria di Giulia Mondini 
ved. Carli da Walter Simonelli 
50.000, dall’amica Elsa Nagelsch- 
mid 100.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Lea Preslick ved. 
Sesseg da Olga, Marina e Filippo 
100.000, da Anita e Graziella 
100.000 pro Cri. 

— In memoria di Roberto Sagues 
dalle fam. Ciuk, Massa, Morpurgo 
150.000 pro Ist. Rittmeyer; da Enzo 
Guagnini 100,000, da Annamaria 
Micol 100.000, da Giorgio Wiesen- 
feld 30.000, da Emilio Stock 50.000 
pro Pia Casa Gentilomo. 

— In memoria di Emanuele Sam- 
maruca dai condomini Scala Ti e 
13 di via Solitro 103.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nerina Seppini 
dai colleghi di Fulvio 127.000 pro 
Sogit. 

— Inmemoria di Giulio Seriani da 
Anna e Gino Cardinoli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Wanda Superina 
da Danila e Irlanda 100.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Jolanda Zigon in 
Zotti dal marito Mario 50.000.pro 
Chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie, 50.000 pro Convento Cappuc- 
cini Montuzza. 

— In memoria 4ei propri defunti 
da N.N. 25.000 pio Astad.. D 
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— Dagli Amici della. pressione 
50.000 e 116.000 pro Sweet Heart. 
— Da Fernanda Micheli 100.000 
pro Astad. 


— In memoria di Lodovico Bari 
dalla sorella e dalla nipote 30.000 
pro Anffas (casa famiglia). 

— In memoria di Emilio Benko da 
Claudia Tellini 50.000 pro Cest. 

— Inmemoria di Oliviero Bevilac- 
qua da Stelio e Leda Dabono 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Maria Bidoli da 
Norma Macorini 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 100.000 pro Airc. 
— Inmemoria di Anna Bison dalle 
figlie 60.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Maria Tomè 25.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Bianca Bruni 
dalla figlia Gianna 100.000 pro So- 
git, 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Nereo Bulang 
dalla fam. Coselli Milanese Sarto- 
re 60.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Fulvio Caputi da 
Lugli, Brunello 50.000 pro Ass. 
‘Amici del Cuore. 

— In memoria di Giustina Birsa 
ved. Colombin da Pina e Angelo 
Paterno e Marina e Adriano Co- 
lombin 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Castellani 
da N.N. 130.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Codia dal 
‘condominio D'Alviano-Svevo 
330.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria della cara Chinca 
Conti da Carlo e Maria Furlan 
30.000 pro Lega t&hori Manni. 


| 
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Il Piccolo 


LA GRANA’ 


«Noi dal 


Msi 


non ci sentiamo 
rappresentati» 


Egregio direttore 
Di passaggi 


natale, Zara, Comi 
affettiva del 
sorpresa e con tal 
del 3 agosto che il 


esp 
scrive anche a N 


comunità dalma 


della penisola © 
come lui, non so. > 
dalmati democrati 
l'Italia, i quali son 
maggioranz 
sottoscritto 
ricordando 
sono andate perd 


reduci 


o a Trieste, con la 


i raggiungere 
speranza di ragg e ogni anno meta 


Ile mie vacanze, 
nta pena S 
signor Renzo de 


= : ja noto 
Vidovich — gl 
]Pesterm: 
onente de! Sn «della 
tica in Italia». 


Da chi questo signor 


anza, o 
tale rappresenti di Trieste la pensino 


So, peraltro, che i 


a (compreso il 


che a causa de 


«terre», non Si Sen 
saranno mai rappre: 
signore, € tanto men 


la mia città 


leggo con 
ul Piccolo , 


come 
{a destra — 


e sia investito di 
e quanti altri 


ci sparsi per 
o certamente la 


e dai lager nazisti), 
| fascismo 
ute le nostre 


tono e non 
sentati da detto 


o dal Msi. ; 
Antonio Cepich 


VIALE /ICONCERTI SERALI 


Ma il disturbo, davvero, dov'era? 


Mi trovavo l'altra sera come al 
solito a un tavolino della gela- 
teria «Pipolo», quando tra l’a- 
gitazione di molte persone ho 
saputo che il mini-concertino 
serale estivo non avrebbe 
avuto luogo. Anzi, stante il vo- 
stro articolo, non avrà più luo- 
go. 

Sono rimasto sconcertato, co- 
me un po’ tutti i frequentatori 
serali del Viale. Dov'era il di- 
sturbo? 

Eppure le pantere della Polizia 
che passavano più volte non 
hanno mai fatto osservazioni 
di sorta. E brava l'Usl triestina. 
Chi ha detto che non funziona? 
Essa veglia su di noi sempre. | 
suoi attivissimi funzionari so- 
no sguinzagliati a tutte le ore, 
ovunque ci sia un pericolo per 
chi paga le tasse e il ticket. _ 
Anche di notte l’Usl è pronta a 
intervenire a salvaguardia del 
pensionato del Viale, le cui 
orecchie vengono inquinate 
acusticamente dalle musiche 
«anni Sessanta» e dal suono 
delle chitarre che fora come 


& 


davanti alla Sinagoga. Se si vogliono le differenzelin 
Faccio le mie scuse alla comunità ebraica per quello 


Nessun diritto 


per i giovani 


ma soltanto 


doveri 


missili le pesanti coperture so- 
pra i tavolini. E' giusto così. 

Un ritrovo di giovani avviene 
senza mescite di vino, senza 
droga, permettendo anche a 
coppie non più giovani e a spo- 
si con bambini di transitare di 
sera per il Viale «ripulito». 
Venga immediatamente di- 
sperso! Il Viale ritorni come 
prima. 

I giovani se ne vadano fuori 
dalle scatole. Le oasi musicali 
non sono'gradite a questa città 
di vecchi acidi e ben educati, 
che magari dall'alto tirano uo- 
va sulla folla, nascondendo la 


Trieste / Segnalazioni 


ISTRIA / LETTERA APERTA 


La storia non inizi 


È 


Venerdì 2 agosto 1991 


a dopo il ’43 


«L'Italia si presentò in queste terre con il suo volto più feroce anche prima del fascismo» 


Lettera aperta a padre Fla- 
minio Rocchi 
Caro padre, leggendo la sua 
lettera pubblicata il 2 agosto 
sulle Segnalazioni, «Perché 
il Presidente ha ragione», 
ciò che mi ha colpito negati- 
vamente è cogliere da parte 
sua il pretesto delle esterna- 
zioni del. Presidente della 
Repubblica per dare una sua 
. visione delle vicende istria- 
ne gravemente deformata e 
deformante. Una visione 
che, tra gli altri, lo porta a un 
errore (in buona fede?) di 
fondo: credere che la storia 
inizi il 1.0 maggio del ‘45, 0 al 
più l'8 settembre '43. 
Come dimenticare che l’Ita- 
lia si presentò in queste terre 
con il suo volto più feroce, 
anche prima che il fascismo, 
che rappresentò obiettiva- 
mente l'apice di tale ferocia, 
imponesse ‘le sue regole. 
Come dimenticare che già 
nel 1919 l’irredentista Giu- 
seppe Cobol nella sua «Gui- 
da descrittiva di Trieste e l’l- 
stria» riportava significativa- 
mente il poemetto popolare: 
«A Pola xe l’Arena / La "Foi- 
ba" ze a Pisin/ che i buta zo 
in quel fondo / chi ga zerto 
morbin», riferendosi a quegli 
sloveni o croati che osavano 


mano. Non importa se si man- 
gia il gelato e per tre ore nes- 
suno pensa alla droga. 
I giovani, del resto, non hanno 
alcun diritto, ma solo doveri, 
soprattutto di votare per i poli- 
tici che tanto si danno da fare 
per lorò, come in questa occa- 
sione. 
Ma il sindaco di Trieste e l'Usl 
triestina stiano. tranquilli. Il 
Viale XX Settembre tornerà 
normale, come e più di prima. 
Gli anziani e le coppie con 
bambini se ne staranno a casa 
la sera. Cosa si sono messi in 
testa: forse pensano di abitare 
alas Vegas? 
La «gioventù bruciata» au- 
menterà e rioccuperà le stra- 
dine laterali del Viale come i 
paria senza diritti. Meditando 
forse, assieme agli altri fre- 
quentatori dei mini-concerti, 
che la prossima volta il voto 
potrebbero darlo a qualche 
partito che ora non governa. 
Così, solo per prova. 

Mario Kohl 


Giuste le transenne davanti alla Sinagoga 


Ho letto l'intervento del signor Paolo Parovel sulla comunità ebraica. E’ giusto che ci siano le transenne 


minacciare «la caratteristica 
nazionale dell'Istria». 

Poi vennero le torture e gli 
eccidi nelle carceri fasciste, 
le case bruciate, i preti slavi 
bastonati a sangue... Tutto 
ciè avvenne prima del '43. 
Ma non intendo qui dilungar- 
mi in elenchi o in particolari 
anche scabrosi solo per su- 
scitare impressione nel let- 
tore (cosa che. Lei, padre 
Rocchi, sembra al contrario 
prediligere), e intendo anzi 
riportare alcune frasi da 
«Dentro. l'Istria» del prof. 
Guido Miglia, non certo so- 
spetto di «slavo-comuni- 
smo»: «gli italiani, a causa di 
una rozza propaganda politi- 
ca (nella quale ebbero le lo- 
ro gravissime responsabilità 
anche gli elementi peggiori 
del nostro irredentismo) cre- 
dettero di essere venuti in 
una terra di incivili, di barba- 
ri da colonizzare, e ignoraro- 
no che da noi (in Istria, ndr) 
non esistevano analfabe- 
ti...»; e ancora, «agli slavi 
della mia terra si tolse la li- 
bertà fondamentale, quella 
di potersi esprimere nella 
lingua materna: si arrestaro- 
no i loro capi, si portò la di- 
sperazione nei loro luoghi, si 
costrinse un popolo al siten- 


guistiche bisogna anche accettare quelle religiose. 
che ha detto il signor Parovel. 


Eugenia Udinelli. 


PORTO NUOVO /RICORDO DELL’INGEGNER NOVAK. 


Le bianche pietre del Molo V 


Chi costruì il Molo V del Porto © 


nuovo? Se non lo sapete, lo di- 
.rò io: era l'ingegner Vladimiro 
Novak, nativo di Spalato, ma 
italianissimo. Studiò a Roma, 
dove si laureò. Avevo, all'epo- 
ca, otto anni. Spesso mi reca- 


‘ vo sulla cima del costruendo 
è Molo V, in compagnia di suo 


figlio Attilio. L'ingegnere ave- 
va sposato mia zia Carlotta, 
sorella di mia madre. 
Abitavano allora all'inizio del- 
la via Tigor. Mi piaceva osser- 
vare l'arrivo di quei barconi 
che trasportavano enormi cubi 
di pietra quasi bianca. Veniva-. 
no depositati da una enorme 
gru sul fondo marino, per ese- 
re poi sovra$posti uno sull'al- 


tro per formare il piano del 
molo. L'ingegnere studiava i 
progetti, entro una baracca di 
legno adibita a uso ufficio. 

Mio zio era un uomo di bell'a- 
spetto, serio, fiero di se stes- 
so. Parlatore instancabile e fu- 
matore più unico che raro, ac- 
cendeva la prima sigaretta al- 
l’alba per spegnerla solo a tar- 
da notte. Un giorno mi fecero 
un atroce scherzo. Sempre in 
testa al molo, all'improvviso, 
mi presero, uno per la testa e 
l’altro per i piedi, e dopo nu- 
merosi din-don mi gettarono in 
acqua. Mare scuro e profondo, 
che appena posato i piedi sul- 
la terra mi misi a correre, tan- 


to che nessun corridore mon- 
diale mi avrebbe potuto rag- 
giungere, fino a casa, in via S. 
Michele. 

Addio Molo V, non ti rivedrò 
mai più. Un triste giorno, una 
fatale tragedia si abbatté sulla 
loro casa. Rimasti soli, madre 
e figlio, in quanto Vladimiro 
era assente, chiamato per diri- 
gere una miniera in Dalmazia, 
cambiarono casa, e andaro- 
noin via Fulvio Testi. 

All'alba di quel fatale giorno, 
dovemmo accorrere da loro, 
perché si sentiva uscire dal- 
l'appartamento un forte odore 
di gas. Era il 10 settembre 
1917. Giunsero i pompieri, ab- 
balferono porte e finestre ed. 


jentrarono in casa. Adagiati sui 
loro letti, li trovarono agoniz- 
zanti, asfissiati dal gas. Morte 
tremenda, che commosse tut- 
ta la città, tragedia letta e pub- 
blicata sul Piccolo” dell'11 
settembre 1917. 
Mio zio, tornato immediata- 
mente, non poté che trovare i 
loro corpi ormai morti. L'inge- 
gner Novak, dopo moltissimi 
anni, si risposò, ma soffrendo 
per tutta la vita il dolore mai 
spento. Lo ricordano i suoi pa- 
renti più vicini. Ora riposa in 
cimitero, entro la tomba di fa- 
miglia, vicino ai suoi cari de- 
funti, Carlotta e Attilio. 

{| Eugenio Sinigaglia 


zio e alla finzione, si proibi- 
rono ai preti le prediche in 
chiesa in slavo, provocando 
in due interminabili decenni 
la loro vendetta e il loro 
odio». 

«L'Ifalia pagava non solo le 
colpe’ del fascismo e della 
guerra perduta, ma anche 
quelle ancor più gravi della 
sua superficialità e della sua 
lunga ignoranza». 
Superficialità e ignoranza — 
a mio avviso — che si nota 
anche nella sua lettera, pa- 
dre Rocchi, Lei non può sor- 
volare sul fatto che ci fu una 
guerra da noi italiani provo- 
cata (giungemmo a procla- 
mare Lubiana provincia d'l- 
talia!), non si possono elimi- 
nare dalla storia i massacri 
di vecchi, donne, bambini e 
sacerdoti. 

Torti e colpe ci sono da en- 
trambe le parti, a meno che 
non si creda, come fa Delbel- 
lo, presidente dell’Unione 
degli istriani, che in Istria:si 
siano commesse da parte 
del fascismo solo delle ma- 
rachelle. L'imparzialità del 
giudizio è indispensabile in 
un'analisi della storia che 
porti a un futuro di pace e tol- 
leranza e mi colpisce e rattri- 
sta, pertanto, che da un uo- 


mo di chiesa giungano inve- 
ce, ancora oggi; parole pie- 
ne di acredine e pregiudizio. 
Padre, è mia modesta con- 
vinzione che'dopo mezzo se- 
colo sia più giusto e cristiano 
adoperarsi per. produrre 
amore, per far cadere le ulti- 
me barriere: solo così-riusci- 
remo a colmare i gravi ritar- 
di e a portare la nostra mar- 
toriata terra al centro della 
civile Europa, non solo geo- 
graficamente ma anche nei 
fatti. 3 ) 
Da parte mia, sono infine 
convinto che il Presidente 
Cossiga si sia comportato in 
buona fede e che sia stato, 
invece, fuorviato da cattivi 
consiglieri, che. raccontano 
la storia a senso unico. Con- 
sidero miei maestri Magris, 
Miglia, Tomizza, gente tolle- 
rante, civile, piena di. buon 
senso; dai loro testi ho capito 
e imparato molte: cose;:se i 
consiglieri di'Cossiga fosse- 
ro di questo livello e prepa- 
razione culturale, il nostro 
Presidente si sarebbe certa- 
mente risparmiato molte 
sciocchezze, del resto quasi 
totalmente ritrattate. 

E per quel-che»riguarda la 
sua velata gioia nell’assiste- 
re al «crollo ideologico ed 


OPICINA/INCIDENTI | i. 
Quante morti può prevenire 


economico in Istria», mi per- 
metta di dubitare sulla cri- 
stianità del pensiero e sulla 
bontà del ragionamento, 
chieda ai tanti triestini ed 
esuli (coinvolti nel crollo) la 
loro opinione. 

Fabio Fontanot 


Pensioni 
edexzona «B» 


Sfogliando il «Piccolo» del- 
l'ultima quindicina di luglio 
ho letto con un certo interes- 
se le dichiarazioni e l'invito 
fatto dall'onorevole Coloni al 
governo; acciocché adotti ur- 
gentemente iniziative riguar- 
danti il contenzioso dell'ac- 
credito presso l’Inps dei con- 
tributi versati nella ex zona 
«B» nel periodo 1-5-1945 fino 
al 5-10-1956 da'quei lavora- 
tori che, per le ben' note vi- 
cende di esodo, hanno dovu- 
to abbandonare i luoghi di 
nascita. È 
All'interesse. che suscita 
questa iniziativa dell’onore- 
vole “Coloni, ‘sorge anche 
spontanea’ una domanda: 
«perché si è.atteso.più di due. 
anni per sollecitare un'’ini- 
ziativa parlamentare su que- 


la vigilanza di una pattuglia 


Abitando a pochi metri dalla 
stazione dei carabinieri di 
Opicina, ho potuto, purtrop- 
po, osservare l’agghiaccian- 
te. spettacolo causato. dal- 
l'eccessiva velocità. 

Mi viene istintivo domandare 
chi si sentirà responsabile 
della morte dei due giovani 
ragazzi; chi ‘a Vent'anni, 
quando ha potuto, non ha 
schiacciato l'acceleratore 
per provare l’ebbrezza della 
velocità? S 

Il ministro Ferri in un'intervi- 
sta televisiva aveva. dichia- 
rato che non serve aumenta- 
re il controllo sulle strade, 
ma deve essere il senso di 
responsabilità dell’automo- 
bilista a far sì che sia rispet- 
tato il limite di velocità; ep- 
pure si continua a morire 
sulle strade indicando come 
responsabili i costruttori di 
automobili, troppo potenti, i 
gestori delle discoteche, l’al- 
cool, le droghe. L'età delle 
vittime non fa ricordare ai 
depositari della «verità» di 
essere stati ventenni esube- 
ranti, scavezzacolli e, per- 
ché no, anche un po’ inco- 
scienti? 

Chi percorre a piedi la via di 
Basovizza si potrà rendere 
conto che l’unico marciapie- 
de esistente è occupato per 
la sua metà da «campane 
raccogli tutto» cassonetti, 

chiosco Acega, e per l’altra 
metà da autovetture in sosta 

permanente; le autovetture 

che si immettono a velocità 

sostenuta, nella via, prendo- 

no man mano velocità in una 

strada mal illuminata e stret-- 
ta, molto frequentata da cicli- 

sti e, quel che di più indigna, 

dove si trova la stazione dei 

carabinieri di Opicina. 

Gli «anni di piombo» hanno 


cambiato le abitudini e quin- 
di si sono montate porte blin- 
date perennemente chiuse, 
spioncini, telecamere, sbar- 
re. Ma l'emergenza è finita, 
almeno sembra. Anche se 
così non fosse il rumore dei 
motori che percorrono la via 
a forte velocità dovrebbero 
essere sentiti. 
Alcune sere. or sono, per 
l'ennesima volta, in compa- 
gnia di amici e figli ho dovuto 
agitare la mano con il'classi- 
co cenno di rallentare a, 
guarda caso, un fuoristrada 
della polizia stradale e al- 
l'autobus n. 39. 
La mia non vuole denigrare 
il Corpo, che tra l'altro vole- 
vo servire durante il servizio 
militare, ma vuole essere 
un'esortazione, a chi di com- 
petenza, a fare una passeg- 
giata in divisa con la paletta, 
nelle ore serali; e se, come 
in ogni situazione la colpa è 
da addossare all’organico 
insufficiente, ‘molto’ spesso 
sarebbe sufficiente una mac- 
china ai bordi' della strada 
con le luci blu lampeggianti 
accese, parcheggiata anche 
senza equipaggio. Nessuno 
ci farebbe caso ma ‘avrebbe 
svolto, almeno in quel tratto. 
di strada, una egregia fun- 
zione di prevenzione. 
Fosse stato così, se la notte 
fosse stata ‘illuminata dalle 
luci blu, due giovani ragazzi 
avrebbero avuto un futuro e 
la quiete della notte estiva 
non sarebbe stata stravolta 
da sirene, luci lampeggianti, 
divise, curiosi e da un racca- 
pricciante lenzuolo. a dieci 
metri dall'ingresso della sta- 
zione dei carabinieri di Opi- 
cina. 

Leo Lorenzini 


sto oneroso problema? Si 
sapeva fin dal momento del- 
l’atto di ratifica da parte del 
Parlamento italiano che la 
Jugoslavia non aveva nessu- 
na intenzione di ratificare 
l'accordo firmato a Belgra- 
do; accordo che regolamen- 
ta le questioni di sicurezza 
sociale fra l’Italia e la Jugo- 
slavia. 
Non vorrei che con la scusa 
della riforma del sistema 
delle pensioni il problema 
dell’accredito finisca in una 
«bolla di sapone», staremo a 
Vedere la volontà anche di 
Pds, Psi, Psdi, Pri, Pli e Ri- 
fondazione comunista, parti- 
ti che sarebbe opportuno si 
dichiarassero pubblicamen- 
te sulla questione dell’accre- 
dito. 
Anche la posizione delle or- 
ganizzazioni sindacali sa- 
rebbe utile che venisse -di- 
chiarata, visto che l’eventua- 
le gestione dell'accredito do- 
vrebbe essere gestita dai lo- 
ro patronati. 

Mario Fragiacomo 


La storia 

di Fini 

Facendo seguito alle notizie 
apparse sulla stampa locale 


e nazionale in merito alle di- 
Chiarazioni dell'onorevole 
Fini, dell’Msi-Dn, che ricono= 
sce nei serbi, da lui incontra- 
ti a Belgrado, gli interlocuto- 
ri con cui discutere i proble- 
mi dell'Istria e della Dalma-' 
zia, come presidente del 
Centro studi «Silentes Loqui- 
mur» lo invito a capire quan- 
to sta succedendo in Jugo- 
slavia. 

L'autonomia per la minoran- 
za italiana in Istria e Dalma- 
zia è competenza delle Re- 
pubbliche di Slovenia e di 
Croazia, che stanno ora 
combattendo per la loro li- 
bertà, in un contesto. euro- 
peo contro l’ultimo regime 
comunista, che si serve delle 
bande cetniche, per tortura- 
re e sgozzare gli avversari 
croati, come nel ‘43 e '45 per- 
seguitò e infoibò gli italiani. 

Il Centro studi «Silentes Lo- 
quimur», mentre augura ai 
vicini stati di Slovenia e di 


. Croazia di entrare a far ‘parte 


della Comunità europea ed 
esprime orrore e condanna 
nei confronti della Serbia, in- 
vita l'onorevole Fini e i suoi 
amici a studiare storia e geo- 
grafia. 

Marco Pirina. 


ESULI / ASSOCIAZIONI 
Una lunga vita 
grazie ai giovani 


In un articolo del «Piccolo» dal titolo «Il disimpegno non porta 
lontano» comparso alla fine di luglio, Galliano Fogar riferisce 
che gli italiani e i neofascisti di Trieste lo hanno tacciato di 
essere antiitaliano e anche comunista jugoslavo: elude ogni 
precisazione in proposito, dissertando a lungo sopra una 
frottola diffusa dagli italiani in periodi di propaganda politica, 
come risposta probabilmente alle frottole propagate dagli av- 
versari; ingigantisce questo misero episodio mediante alcu- 
ne:citazioni dotte, e approfitta di tale espediente per tentar di 


sminuire-la stima‘di’ cui‘somur 


ligodonogrirattani; 


inoltre aggiunge che i nazionalisti italiani a Trieste e nella 
Venezia-Giulia costituiscono per l'Italia una fonte di guai. Fra 
le istituzioni invise a Galliano Fogar sono anche le associa- 
zioni degli esuli. Egli afferma che, disertate dai giovani, costi- 
tuite e dirette da persone anziane militanti e influenti nei par- 
titi, dette associazioni risultano obsolete e dal futuro incerto. 
L'asserzione riguardante i giovani è falsa; i giovani le fre- 
quentano: onesti, leali, capaci garantiscono a quelle associa- 
zioni una lunga vita. Gli istriani, i fiumani, i dalmati, si sono 
rifugiati in Italia per sfuggire alle nefandezze dei comunisti 
slavi; evocando un detto cinese si può dire che gli esuli, stan- 
do sulla riva, hanno visto passar nel fiume i cadaveri dei loro 
nemici, quello delcomunismo e quello della Jugoslavia. 


Oliviero Bari 


Non c’è vera libertà se ai popoli 


non si riconosce l'indipendenza 


Nel. 1853 Abramo Lincoln mandò a Macedonio Melloni — su- 
bito dopo la sollevazione mazziniana di Milano contro l'Au- 
stria — un lungo messaggio datato da Springfield. Scritto in 
inglese, fu tradotto da Giuseppe Mazzini. L'autografo di Lin- 
coln e il manoscritto della traduzione per mano del Mazzini 
sono conservati — così era scritto nel dopoguerra (1951) a 
pag. 823 della parte scientifica del Dizionario italiano Melzi, 
Antonio Vallardi editore — nell'archivio di famiglia della con- 
tessa Matilde Zuccolini di Modena, e nella voce è aggiunto: 
«Giosuè Carducci definì il documento "la pagina più onesta’ 
di tutta la storia contemporanea». Nel messaggio Lincoln af- 
ferma, tra l’altro, che «per principio, non devesi ammettere 


|.l'edàce ingordigia di nessun popolo a detrimento di altri. La' 


vera libertà non esisterà mai se non riconosce a tutti i popoli 
la propria legittima indipendenza». 

Nel 1951 le scuole non erano certo «latitanti»! E la storia vi si 
insegnava secondo i programmi «post Quarantacinque». 
Quanto ai nomi «Venezia Tridentina» e «Venezia Giulia» è 
giusto che fossero stati proposti, per queste regioni italiane, 
dall'illustre glottologo Graziadio Isaia Ascoli. Tridentina deri- 
va da «Tridentum» (Trento) e Giulia da «Julia». La gens Julia, 
la «giulia gente» di Ugo Foscolo è la dinastia di Giulio Cesare 
e di Ottaviano Augusto, quest'ultimo il personaggio che della 
nostra regione assai più si preoccupò di tanti storici e politici 


moderni e contemporanei. 


Liliana Toriser 


Le «buone maniere» di Salieri 

e i «ringraziamenti» di Mozart 

Continuano le celebrazioni di Wolfango Amadeo Mozart (al 
«trisecolo» Wolfgang Amadeus Mozart da Salisburgo). La 
storia sembra aver condonato da ogni responsabilità il mae- 
stro Salieri Antonio, per il degrado fisico-morale nel quale il 
salisburghese ebbe a precipitare. 

Il Salieri fu apprezzato maestro di corte e autore di oltre qua- 
ranta opere liriche, scrisse numerose sinfonie, oratori, can- 
tate, quartetti nonché tante «variazioni» su temi popolari. Di: 
lui, se ne parla poco, come del suo «Falstaff», che con la 
conoscenza e la disponibilità polifonica’e timbrica del mo- 
mento, rispetto a quella sperimentata e introdotta da Giusep- 
pe Verdi settantasei anni dopo, sarebbe come oggi narrare di 
clavicordo, da paragonare alla dodecafonia o, meglio, alla* 


musica elettronica. 


Ma, a prescindere, leggo su «Il Piccolo» il titolo di una rubrica 
intestata al «piccolo-grande» Amedeo: «Mozart Mania». E' 
indubbio, che se le opere e le composizioni del Mozart, anco- 
ra oggi suscitano commozione e ammirazione, come i suoi 
virtuosismi allo strumento fino dalla prima età, come si leg- 
ge, altrettanto non dovevano apparire le sue «buone manie- 
re», viceversa del Salieri, avvezzo a frequentare l'ambiente 
subdolo delle dame incipriate, quello della parrucche e delle 
cianciose dicerie di corte: al contrario, il Wolfgang ringrazia- 
va il pubblico (specialmente di corte) inchinandosi verso l'or- 
chestra e porgendo agli esterreffatti spettatori... rumorose 


flatulenze. 


Constatata la validità della produzione rilasciataci dal Mo- 
zatt, forse quelle ineducate espressioni e in quell'ambiente 


avevano anch'esse una validità d'essere! 


Marito ae aan it o _ 


prof. Bernardo Bernardi 
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MINORI /I CONCORSI PER L’ELEZIONE DELLE MISS 


Adolescenti ’esibite’ 


Una equivoca libertà dei costumi che provoca disagio 


Domenica 4 agosto «Il Picco- 
lo» ha dedicato un'intera pa- 
gina all’elezione di una ra- 
gazza di 15 anni, con «le cur- 
ve al posto giusto», al titolo 
di Miss Trieste. Poco sotto un 
articolo, a dir poco compia- 
cente; sull’elezione  (altri- 
menti ignorata) di Miss To- 
pless («...due poppe da moz- 
zar il fiato», commenta l'arti- 
colista). Due servizi appa- 
rentemente diversi vengono 
così, direi giustamente, ac- 
comunati dallo stesso spirito 
e dalla stessa logica. 

Sono turbato. Mi chiedo co- 
me le famiglie (e i responsa- 
bili culturali della nostra cit- 
tà) possano consentire che 
un’adolescente venga esibi- 
ta «per la gioia del pubblico 
maschile un po’ allupato pre- 
sente» senza. provare lo 
stesso disagio che la gente 
comune avverte di fronte a 
questo misto di equivoca 
subcultura delle libertà dei 
costumi e di volgare maschi- 
lismo di ritorno. 

Il problema non è solo etico, 
ma anche culturale. Negli ul- 
timi anni, principalmente 
grazie al movimento delle 
donne, si è assistito a un mu- 
tamento profondo dei costu- 
mi e dei diritti civili, che ha 
restituito spessore e dignità 
alla figura femminile, gettan- 
do le premesse per un livello 


‘GUIDA / GLI INCIDENTI DEL SABATO SERA 


Un problema 


non solo 


etico ma anche 
culturale 


più elevato di convivenza e 
di qualità della vita. Questo 
genere di spettacoli sembra- 
no ignorare i passi avanti fat- 
ti dalla società civile. 

Non solo. Negli ultimi anni si 
è sviluppata una coscienza 
nuova, un'attenzione parti- 
colare. per la salvaguardia 
dei diritti dei minori: pure a 
Trieste si sono tenuti impor- 
tafiti convegni su questo te- 
ma; ne è scaturito anche un 
libro («I bambini ei loro dirit- 
ti») edito'da Il Mulino. Si è 
convenuto che, oltre alle for- 
me più eclatanti di violenza 
fisica, i minori subiscano al- 
tre:forme di abuso, più sub- 
dole ma altrettanto pericolo- 
se. Tra di esse, la mercifica- 
zione dell'immagine e l’adul- 
tizzazione indotta dei biso- 
gni, che colpiscono partico- 
larmente il ragazzo e l’ado- 


lescente. 
Facendo il pediatra ho avuto 
modo di trattare i problemi 
dell'adolescenza e della 
post-adolescenza, una fase 
delicata dello sviluppo del 
carattere, in cui si intreccia- 
no problemi di accettazione 
della propria immagine, di 
conflitti con i genitori, di li- 
bertà personale, di scoperta 
della sessualità. Devo dire 
che nell’affrontare temi im- 
portanti e complessi come 
l'educazione sessuale nelle 
scuole, la. contraccezione 
dell’adolescente, il rapporto 
sessuale precoce, ho notato 
più di una volta; da parte del- 
le istituzioni e dell'opinione 
pubblica, ostilità e incom- 
prensione, dettate più da 
perbenismo. e falsi morali- 
‘smi che da reale conoscenza 
dei problemi. 
Devo invece constatare che 
di fronte a esibizioni come 
queste, che coinvolgono an- 
che minori in un clima di 
umiliazioni e abuso («ci vuo- 
le coraggio» ha ammesso 
l'assessore presente), non si 
manifesti nessun segno di 
disagio e di dissenso. Com- 
plice forse il gran caldo fer- 
ragostano, ma anche un cer- 
to modo di far stampa. 
Pierpaolo Brovedani 
pediatra 


Un gruppo di giovani concorrenti ad un concorso di 


bellezza. 


Educazione all'uso della strada 


Qualche tempo.fa si è: parla» 
to e scritto molto sugli inci- 
denti automobilistici che si 
werificano. di notte dopo la 
chiusura delle’ discoteche. 
Sono stati chiamati in causa 
gli atteggiamenti competiti- 
Vij ‘come qualcosa da’ sco- 
faggiare;' l'infantilismo alla 
guida; l'irresponsabilità... 

Senza dubbio:c'era molto di 
vero in quelle: parole, ma 
d'altra parte la Storia ha in- 
segnato:che.praprio.guando. 
si. cerca. di interpretare. i 
comportamenti umani trami- 
fe un'analisi. semplicistica- 
mente razionalista, ne sfug- 
gono gli aspetti più impor- 
tanti. Riflettendo. bene, ad 
esempio, proprio le feste 
notturne sono sempre state 


. per l'umanità intera una na- 
turale via di sfogo per l'irra-. 


zionale, che risale agli albori 
della civiltà; tant'è vero che 
chi si diverte ‘non va poi a ba- 
stonarsi ‘sugli spalti degli 
stadi per sfogare le proprie 
frustrazioni. Purtroppo, si di- 


rebbe essere un concetto 
che ancor oggi infastidisce 
molte menti malate di vete- 
ropuritanesimo. Il voler im- 
porre divieti, coercizioni e 
repentini cambiamenti delle 
abitudini, il voler ingabbiare 
la competitività (si, anche 
quella automobilistica, come 
dimostrano il fallimento tec- 
nologico e lo squallore del- 
l'industria. dell'automobile 
che operò sotto i regimi mar- 
sXisti),. è un;utopia.già speri- 
mentata negativamente nel 
fallimento del comunismo. 

La sua applicazione pratica, 
che si propone di riorganiz- 
zare la spontanea evoluzio- 
ne gerarchica della società 
per eliminarne gli eccessi 
(anche le democrazie occi- 
dentali sono. gerarchiche, 
basandosi sulla competizio- 
ne dei capitali), secondo una 
morale arbitrariamente 
egualitaria, nichilista e auto- 
castrante, ha prodotto co- 
munque nuovi eccessi di al- 
tro genere, come hanno di- 


mostrato gli anni della corti- 
na di ferro e del muro di Ber- 
lino. Ogni eccesso, e così 
ogni provvedimento affretta- 
to.e grossolano, o non risol- 
ve niente del tutto, o prima o 
poi causa un successivo 
squilibrio in un’altra direzio- 
ne. Le spinte emotive vanno 
invece lasciate svolgere al 
massimo le loro potenzialità, 
in modo che possano espri- 
mersi in atteggiamenti co- 
struttivi e ‘autogratificanti; 
ciò si ottiene con un'educa- 
zione ottimistica e libera, 
non con la coercizione o l’in- 
quadramento, perché la 
coercizione è Un’atteggia- 
mento riduttivo, e che come 
tale genera un bisogno di 
sfogo distruttivo: a esempio 
la corsa in auto in luoghi pe- 
ricolosi, la droga, il vandali- 
smo, il sadismo o i compor- 
tamenti autopunitivi a ogni li- 
vello della società. La padro- 
nanza di se stessi e del mon- 
do che ci circonda, invece, si 
possono ottenere soltanto 


TEATRO IN PIAZZA / CIRCOLO MARITAIN 


Non solo i mezzi tecnici fanno spettacolo 


In merito alle pseudo-pole- 
miche e alla defezione della 
‘compagnia che aveva accet- 
tato di partecipare al Festival 
Teatro nel Borgo Medievale 
nell'ambito della manifesta- 
zione «La sera del di di fe- 
sta» e che ‘avrebbe dovuto 
esibirsi nella serata del 28 
luglio in piazza San Cipria- 
ho, il circolo Maritain inten- 
‘de fare alcune considerazio- 
ni. 

Il circolo Maritain ha inteso 
promuovere una manifesta- 
zione del teatro medievale 
e/o di piazza con il preciso 
intento di presentare spetta- 
coli creati appositamente 
per essere rappresentati al- 
l’aperto; si tratta cioè di 
eventi. teatrali nei quali si 
evidenzia lo stretto rapporto 
tra attori e pubblico reso 
possibile dal porre gli attori 
Stessi tra la gente e non su di 
un. palco sopraelevato. In 
quest'ottica l'ausilio di luci e 
mezzi tecnici deve essere 
necessariamente ridotto al- 
l'essenziale, Altrimenti ci si 
troverebbe di fronte a spetta- 
coli rappresentati «in» piaz- 
za, ma non ideati e allestiti 
«per» la piazza. Fare teatro, 
dal Carro di Tespi in poi, per 
noi vuol. dire realizzare 
eventi culturali, comici o tra- 
gici che siano d'incontro e 
dibattito, per permettere alla 
società di analizzare sé stes- 
sa attraverso appunto il «me- 
dia teatro»: questo per riba- 
dire che la. validità dello 
spettacolo non si misura 
esclusivamente dal contorno 
dei supporti tecnici utilizzati. 
Il rapporto con i numerosi 
gruppi. che in questi anni 
hanno collaborato con il cir- 
colo Maritain e in particolare 


Un più stretto 
rapporto 


tra attori 


e pubblico 


con questa manifestazione è 
sempre stato improntato alla 
reciperoca fiducia e stima. 
Infatti noi crediamo ferma> 
mente che il contributo. pur 
umile e modesto che questa 
iniziativa dà alla crescita cul- 
turale della nostra città, si 
realizza attraverso il rispetto 
dei singoli ruoli e delle per- 
sone. 

Dobbiamo peraltro a ‘malin- 
cuore rilevare che le rare dif- 
ficoltà organizzative incon- 
trate provengono general- 


‘(mente da esperienze non 


professionistiche e che rive- 
lano così la loro mentalità 


provincialistica accompa- 
gnata da una buona dose di 
presunzione. - 


Ribadendo la linea culturale 
sin qui espressa, determina- 
te scelte tecniche sono co- 
munque dettate dal rispetto 
delle norme di sicurezza che 
‘regolano questo tipo di ma- 
nifestazioni, dalle quali il cir- 
colo non intende e non ha 
mai inteso derogare, come 
comunque annunciato nella 
conferenza stampa e negli 
incontri con i singoli gruppi. 

Ringraziamo finalmente gli 
enti pubblici e privati che 
confidando in noi hanno per- 
messo la realizzazione del- 
l'iniziativa. Il circolo non ha 
finalità di lucro e tutto ciò che 


con l’autocoscienza e l’equi- 
librio personale. 
Tornando al problema in 
questione, pertanto, il punto 
principale resta il fatto che, a 
causa del volume di traffico 
d'oggi, le strade sono diven- 
tate assolutamente  insuffi- 
cienti a una guida rilassata e 
libera, che non causi l’accu- 
mulo di tensioni nervose. Di 
conseguenza, volendo recla- 
mare qualcosa dallo Stato in 
senso: costruttivo, noi. chie- 
deremmo educazione scola- 
stica all'uso.della strada e 
soprattutto nuove strade 
adatte alle auto di oggi e a 
quelle che verranno; non di- 
vieti, limiti e complicate re- 
golamentazioni, destinate a 
essere puntualmente infran- 
te a causa della loro anacro- 
nisticità. E ai costruttori di 
auto chiederemmo nuovi 
mezzi, grandi, comodi e so- 
prattutto più sicuri. 
La Gioventù Liberale 
di Trieste 


noi facciamo è per noi pura 
gratificazione. Ringraziamo 
anche per questo i collabo- 
ratori nei loro diversi ruoli. 
Ringraziamo. il' pubblico che 
ci ha sempre sostenuto con 
calore e amicizia, i gruppi 
che partecipano a questa e 
alle passate manifestazioni 
provenienti da fuori città e i 
gruppi triestini che hanno 
compreso appieno lo spirito 
della nostra iniziativa. 
Ringraziamo l'Ensemble Vi- 
cenza Teatro che, recupera- 
to all'ultimo minuto, a ripro- 
va della nostra disorganizza- 
zione organizzata, ha accet- 
tato di esibirsi, pur non aven- 
do ovviamente la pubblicità 
che. avrebbe meritato, in 
piazza San Cipriano, da noi 
scelta per la sua particolare 
suggestione architettonica, 
per la sua naturale inclina- 
zione (a mo' di teatro classi- 
co) e per la sua facilità di 
chiusura al traffico, con la 
conseguente tranquillità per 
lo svolgimento della serata. 
Concludendo, ci sia consen- 
tito esternare il dubbio che 
dietro il non sufficientemen- 
te motivato forfeit della com- 
pagnia di cui sopra ci siano 
motivazioni che vanno al di 
là di quelle espresse alla 
stampa, in quanto tali moti- 
vazioni suonano pretestuose 
e peraltro non corrisponden- 
ti al vero. Riteniamo inutile 
proseguire nella polemica, 
perché crediamo che tutto 
ciò al pubblico non interessi 
minimamente e soprattutto 
perché lo spettacolo deve 
andare avanti. 
Rossana Poletti 
responsabile culturale 
circolo Maritain 


TEATRO IN PIAZZA / REPLICA 


Fiducia a chi ha una parola sola 
Motivate le ragioni del ritiro dalla manifestazione 


I componenti della compa- 
gnia del «Teatro degli Asi- 
nelli» in merito alla defe- 
zione. dalla manifestazione 
«La sera del dì di festa» in- 
tendono fare alcune consi- 
derazioni., L'Associazione 
non intendeva fare delle 
«pseudo polemiche», il co- 
municato stampa serviva 
solamente a specificare i 
motivi, reali e non fantoma- 
tici, che hanno impedito la 
rappresentazione. 

Il rapporto tra circolo Mari- 
taîin e Teatro degli Asinelli 
è sempre stato improntato 
alla reciproca fiducia e sti- 
ma. Purtroppo tale rappor- 
to.si è fortemente deterio- 


rato in quanto fiducia e sti- 
ma si possono dare a chi 
ha una sola parola. Inoltre 
l'iniziativa, che dà una cre- 
scita culturale alla nostra 
città, non Può essere im- 
prontata sU contributi che 


continuano ad essere 
«umili e modesti»; se si 
vuole una Vera crescita i 
contributi devono uscire 
dal «dilettantismo provin- 
ciale» e diventare profes- 
sionistici sia nei singoli 
ruoli sia nelle persone. 

In quanto alla «pseudo po- 
lemica techica», paragona- 
re una commedia ad un'co- 
ro come utilizzo di spazio e 
di luci significa essere dei 
modesti dilettanti; la ri- 
chiesta fatta dal Teatro de- 
gli Asinelli non era di avere 
più luci di quelle fornite nei 
limiti delle norme di sicu- 
rezza, bensì di usufruire di 
due proiettori laterali per 


dare profondità alla scena 
(misura. resa necessaria 
dall'angustia dello spazio 
în cui si era costretti ad 
operare) cosa che nel Me- 
dioevo veniva fatta usando 
dei fuochi o delle torce ne- 
gli spettacoli in piazza, e 
che noi non potevamo fare 
per mancanza di persona- 
le. 

In quanto all'applicazione 
del regolamento al quale il 
circolo Maritain «non in- 
tende e non ha mai inteso 
derogare» utilizzando a 
questo scopo la reciproca 
fiducia ‘e stima, si fa pre- 
sente che lo scorso anno il 
gruppo «Il Bruzzico». (al 
quale siamo legati da pro- 
fondi rapporti di stima oltre 
che di amicizia) ha costrui- 
to, per lo spettacolo in 
piazza, una fedele riprodu- 
zione di un interno, al di 
fuori degli accordi sempre 
presi col circolo Maritain, 
vincendo, tra l’altro, il pre- 
mio per il miglior allesti- 
mento. Per noi era piutto- 
sto difficile ricostruire una 
foresta. 

Ritenendo che tutto ciò non 
interessi minimamente il 
pubblico e. considerando 
che lo spettacolo deve an- 
dare avanti, noi Associa- 
zione Culturale «Teatro de- 
gli Asinelli» non vogliamo 
lasciare dubbi di sorta né 
al pubblico né al circolo 
Maritain. 

Visto che. la diplomazia 
viene considerata segno di 
debolezza e non serve a 
motivare’ sufficientemente 


Una mentalità provincialistica e una buona dose di presunzione nelle difficoltà organizzative di alcune compagnie 


il forfeit della compagnia, 
si precisa che il forfeit è 
stato dato perché stanchi 
di essere presi in giro da 
«certi» organizzatori e dal- 
la mancanza di professio- 
nalità tecnico-teatrale da 
‘parte dei responsabili, i 
quali devono ricordarsi 
che per quanto giovani noi 
possiamo essere, si devo- 
no rispettare le regole im- 
poste. Se si dà una parola 
la si deve mantenere fino 
alla fine e non cambiare Je 


carte in tavola a proprio, 


comodo. 
In secondo luogo non ac- 
cettiamo il fatto che per or- 
ganizzare una, manifesta- 
zione che dovrebbe rap- 
presentare un rilancio cul- 
turale per Trieste si debba- 
no chiamare gruppi artisti- 
ci di altre città, non perché 
il livello di tali gruppi sia 
scarso, bensì si deve dare 
un'opportunità ai gruppi lo- 
cali di emergere e di farsi 
conoscere dal publico. 
Un gruppo triestino molto 
difficilmente, per non dire 
che si tratta di cosa impos- 
sibile, viene chiamato a fa- 
re delle rappresentazioni 
in altre città perché gli or- 
ganizzatori preferiscono 
utilizzare gruppi del posto. 
Questi i motivi tecnici e 
umani della rinuncia del 
Teatro degli Asinelli e non 
pseudo-polemica o secon- 
di fini come dicono quelli 
del Maritain. 
per il Teatro degli Asinelli 
il presidente 
Cristiano Della Loggia 


CACCIA /DIBATTITO 
«Campagne 

a sensazione 

ea senso unico» 


La presa di posizione della 
professoressa . Margherita 
Hack, non può essere accet- 
tata da quanti come me, nel 
rispetto della norma e della 
legge, esercitano la caccia. 
E si tratta di persone con la 
fedina penale necessaria- 
mente pulita, condizione «si- 
ne qua non» per ottenere il 
porto di un'arma; di una 
massa di persone che rap- 
presentano tutte le classi so- 
ciali, dall’operaio al profes- 
sionista. Fanno corona per- 
sonaggi illustri del passato, 
papi, uomini di stato, poeti, 
musicisti, scrittori, che in'tut- 
ti i tempi si sono macchiati 
della tremenda colpa di ritro- 
varsi nel sangue questa pas- 
sione. Ma queste sono cose 
risapute, che non si possono 
cancellare con la facile de- 
magogia, con le campagne a 
sensazione e a senso unico, 
al di fuori di ogni contrappo- 
sizione ragionata e pertanto 
accettabile. 

Ora si è giunti all’insulto. 
Con quale diritto la signora 
Hack, facendo tutt'un fascio 
tra caccia e uccellagione — 
e perché non la pesca sporti- 
va — afferma che «caccia e 
uccellagione sono soltanto 
espressione di vigliaccheria 


e sadismo?». In quanto cac- 
ciatore. esprimo il mio sde- 
gno e la mia protesta. 
Ma a questo punto mi sorge 
un. atroce dubbio, che non 
esito ed esternare. La pro- 
fessoressa Hack, così tenera 
con le creatùre indifese, la 
professoressa Hack che non 
ha mai nascosto la sua ap- 
partenenza al partito di sini- 
stra che per oltre mezzo se- 
colo ha approvato la politica 
di chi ha fatto massacrare in 
tempo di pace milioni di per- 
sone, si è forse espressa in 
termini ‘almeno altrettanto 
“duri nei riguardi dei respon- 
sabili? Se lo ha fatto — oggi 
sarebbe un po' tardi — la 
posso anche scusare. Altri- 
menti no, anche perché mi 
viene a memoria il patetico e 
tremendo. racconto di quel 
tale‘ addetto ai forni cremato- 
ri nel lager tedesco che, do- 
po una giornata di spavento- 
so «lavoro», era capace di 
commuoversi sino alle lacri- 
me allorché, tornato alla se- 
ra nel suo alloggio, veniva 
accolto con un allegro cin- 
guettio dall'uccellino che, in 
gabbia, lo aveva atteso per 
tutto il giorno. Un caso, ma 
istruttivo. O ho? 

Dino Papo 
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LA 
PELLICCIA? 


Non è il momento più indicato per indossar- 
la ma è certamente quello più favorevole per: 


comperarla! 


DAL9LUGLIO AL 31 AGOSTO 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


CON SCONTI DEL 


mali 


Giacconi e capi lunghi con variemodellature 
già della stagione ’91/°92 realizzati in visone, 
marmotta, rat, volpe, opossum, castorino, 
persiano, murmel, agnello, montone. 


Custodia sino al 15/9 compresa nel prezzo e 
possibilità di pagamento dilazionato. 
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i pellicceria 


Via Carducci 10 


Il Piccolo 
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L’emittente propone serate 
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Contro la noia dei lunedì torridi d'agosto, Radio Fragola propone tre ore di musica e 
ballo, in una cornice magica fatta di cielo, natura ed... effetti psicadelici, come in 
ogni discoteca che si rispetti. Col vantaggio di scatenarsi sotto le stelle. (Italfoto) 


Vacanze 


DISCOTECA ALL'APERTO NEL PARCO DELL’EX OPP A SAN GIOVANNI 


allando ballando al gusto di Fragola 


Venerdì 9 agosto 1991 


alternative’, sotto un cielo stellato a ritmo di rap, funky e ska 


Molto spesso la musica più 
venduta non è la musica mi- 
gliore, anche se quasi sem- 
pre radio private e discote- 
che imbottiscono la testa con 
overdose di sound commer- 
ciale, ripetitivo e di presso- 
ché nullo valore artistico. 
Esistono però anche realtà 
«coraggiose» — poche a di- 
re il vero — che incuranti 
della corrente dominante, 
scelgono di proporre ai gio- 
vani soltanto musica di un 
certo livello, selezionata se- 
condo criteri di qualità arti- 
stica. 

E'ilcaso di «Radio Fragola», 
emittente radiofonica privata 
autogestita e basata sul vo- 
lontariato che in ogni suo 
programma e iniziativa cul- 
turale ha sempre dimostrato 
il suo orientamento non com- 
merciale. L'ultima proposta 
di Radio Fragola per le afose 
serate d'agosto è l'appunta- 
mento, ogni lunedì fino al no- 
ve settembre dalle 21 alle 24, 
con la discoteca all'aperto 
nel parco dell'ex Opp, a San 
Giovanni. 

Tre ore di musica tutta da 
ballare in una cornice deci- 
samente diversa dal solito. 
Gli angusti limiti della disco- 
teca, infatti, sono stati abbat- 
tuti da un cielo stellato e da 


Ecco due delle affascinanti 
candidate che prenderan- 
no parte alla finale regio- 
nale per l’assegnazione 
del titolo di miss «Alpe 
Adria». Una serata spu- 
meggiante, all'insegna 
della bellezza, che sarà 
ospitata dalla discoteca 
Tropicana di Mereto di Ca- 
pitolo. La data fatidica per 
la scelta delle quattro fina- 
liste che rappresenteranno 
la nostra regione sul lago 
Balaton, in Ungheria, è fis- 
sata per il 6 settembre. 
Raphaella Biddlecombe ha 
21 anni: le sue carte da gio- 
care per il titolo sono la fol- 
ta capigliatura, gli occhi 
scuri e profondi, la forma 
perfetta. 

Manuela D’Angelo, 15 an- 
ni, le farà certamente una 
seria concorrenza: un visi- 
no ammiccante e malizio- 
so, incorniciato da riccioli 
color miele. Anche lei, na- 
turalmente, sfoggia un fisi- 
co da pin-up. 

Auguri ad entrambe. 


avvenimenti. 


Anche la zona di Misurina e delle Tre Cime di 
Lavaredo furono teatro di cruenti scontri fra gli 
eserciti austriaci e italiani durante la prima 
guerra mondiale. Di tali battaglie si notano anco- 
ra oggi i segni: fortini, trincee, cimiteri e musei di 
guerra. Oggigiorno migliaia di turisti affollano 
tali zone, compiaciuti dalta vista che offre il pa- 
norama, e magari non ricordano o non sanno del 
tributo di sangue pagato quassù negli anni 1915- 
718, anche se numerosi cartelli segnalano tali 


Partendo dal lago di Misurina, dopo il pianoro 
esiste l'indicazione «Museo all'aperto», chè por- 
ta al Museo di Guerra di Monte Piana. Giunti al 
bar Genzianella si sale, anche in automobile, 
per la vecchia strada militare, comoda e con 
pendenze del 14%, che entra nel bosco con al- 
cuni tornanti stretti e senza piazzole. La strada 
si arrampica regalandoci bellissimi scorci di pa- 
norama sulle Tre Cime e sui Cadini sino a che si 
giunge al rifugio Angelo Bosi a quota 2225, rifu- 
gio privato aperto tutto l’anno. Qui si trova il mu- 


seo di guerra e da qui partono numerosi sentieri 
fra le Dolomiti tutt'intorno. Incommensurabile il 
paesaggio, fra i più noti delle Dolomiti, offerto 
dalla cappella votiva situata nelle vicinanze. Ri- 
discesi per la stessa strada, si possono ora visi- 
tare da vicino i tre blocchi che compongono le 
Tre Cime di Lavaredo, attraverso una strada a 
pedaggio raggiungibili in poche decine di minu- 
ti, lungo una strada con pendii anche del 20%, 
ma asfaltata e ben tenuta. In direzione della For- 
cella Longeres, si nota sulla spianata il Rifugio 
Auronzo, m 2320, gestito dal Cai con una settan- 
tina di letti e 42 cuccette, aperto dalla primavera 
sino a ottobre. Questo fu teatro di notevoli scon- 
tri durante la grande guerra, giacché da qui l'ar- 
tiglieria italiana bombardava Dobbiaco. Venne 
distrutto e ricostruito con il nome di rifugio Prin- 
cipe Umberto. Verso la fine della seconda guer- 
ra mondiale, nel 1944 ospitò la scuola di alpini- 
smo della Wehrmacht, agli ordini del celebre al- 
pinista F. Kasparek. Nel 1955 venne distrutto da 


un violento incendio e poi ricostruito, due anni 
più tardi, con il nome attuale. Ai piedi delle pare- 
ti rocciose sovrastanti il rifugio, facilmente rag- 
giungibili in pochissimi minuti, si aprono nume- 
rosi ingressi alle gallerie e trincee italiane. La 
vista anche qui è pregevole: le maestose Tre Ci- 
me, la sottostante valle di Auronzo, sommersa 
da un mare di abeti con il lago di un blu intenso 
‘al centro, il monte Piana, il roseo Cristallo, il Cri- 
stallino e le guglie dei Cadini. Una comoda gita 
questa, da potersi effettuare tranquillamente in 
automobile, ma che per gli appassionati del 
trekking può essere l’inizio di escursioni indi- 
menticabili in uno dei più bei scenari delle no- 
stre Alpi. Da visitare senz'altro anche il lago sot- 
tostante di Misurina, prima di riprendere la stra- 
da verso casa lungo i tornanti che scendono in 
direzione di Auronzo o a sinistra attraverso il 
Passo Tre Croci passando per la capitale delle 
Alpi, Cortina d'Ampezzo. 


un parco lussureggiante do- 
ve le luci psichedeliche, l'ef- 
fetto nebbia, le enormi dia- 
positive proiettate sul mura 
della vecchia chiesa sconsa- 
crata e soprattutto la musica 
d'avanguardia creano un'at- 
mosfera suggestiva e quasi 
magica. 

La grande pista all'aperto, 
movimentata da un mare di 


bolle multicolori'che si agita- ‘ 


no convulsamente stile psi- 
chedelico anni Settanta, vie- 
ne animata da deejay di Ra- 
dio Fragola i quali, a loro di- 
screzione, propongono reg- 
gae, funky, ska, un po’ di 
dark e new wave ma soprat- 
tutto tanto rap, genere che 
domina nelle classifiche de- 
gli ultimi mesi. 

La musica è sempre di un 
certo livello, com'è del resto 
nello stile di Freddy, che al 
sabato pomeriggio va in on- 
da con il programma Planet 
Rock; Winny con il suo Di Pa- 
linfrask, anche lui in onda al 
sabato subito dopo Planet 
Rock; Fabio, che al sabato 
sera propone Feed Back; 
Giorgio, che al venerdì pro- 
pone Xtc Time; Fabio e Mar- 
co con Black Revue (al lu- 
nedì pomeriggio); Lilly e Lea 
con «Il pittore della musica», 
un programma di musica e 


SELEZIONE A MERETO DI CAPITOLO 


Aspiranti allo scettro ’Alpe Adria’ 
Le quattro bellezze prescelte al gala,sullago Balaton 


informazioni culturali che va 
in onda ogni lunedì sera; To- 
ny con Velvet Night ogni lu- 
nedì sera dopo il Pittore del- 
la musica fino a mezzanotte 
e tutti gli altri d.j. dello staff. 
Radio Fragola, che ha inizia- 
to a trasmettere nel giugno 
1988 e oggi è una delle radio 
di maggiore ascolto da parte 
dei giovani, copre oltre dodi- 
ci ore giornaliere di diretta e 
propone programmi musica- 
li, informazioni musicali e 
culturali, interviste, rasse- 
gne stampa giornaliere e 
tanta attualità. Ha organizza- 
to in città innumerevoli feste, 
serate, concerti, discoteche 
e rappresentazioni teatrali, 
ultime delle quali «Robe de 
Omini» e «Bardamu impor- 
tanza zero», rispettivamente 
in marzo e in maggio al tea- 
tro Miela, con il Velemir Tea- 
tro, lo staff teatrale di Clau- 
dio Misculin. 

Gli appuntamenti estivi con 
la discoteca all'aperto sono 
organizzati da Radio Fragola 
con la collaborazione del- 
l'associazione culturale «La 
notte della.cometa», il neo- 
nato gruppo «No nervi» e il 
laboratorio P di arti visive 
che ha curato la grafica e le 
originali. diapositive.  L'in- 
gresso è gratuito. 


Raphaella Biddlecombe e Manuela D'Angelo. 


(Fotosvizzera) 
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Gino.Grillo 
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«SETTIMANA DELLE ERBE», ALLA SCOPERTA DELLA GASTRONOMIA TIPICA 


Carnia, dentro la terra dei sapori perduti. 


La culinaria, si sa, è un ottimo 
veicolo promozionale per'il tu- 
rismo. Ma non è che i carnici 
usino la cucina solo per attira- 
re clienti, lo fanno quale usan- 
za tradizionale. Salvo poche 
eccezioni non esistono grosse 
ditte a livello industriale che 
lavorino nel settore, piuttosto 
piccole realtà per lo più a ge- 
‘stione familiare. Questo fa sì 
che il raccolto primaverile del- 
le erbe spontanee ed officinali 
venga fatto prima per la fami- 
glia e poi, considerata l'ospita- 
lità genuina del carnico, per 
l'ospite. Da qualche anno |’A- 
zienda di soggiorno dei Forni 
Savorgnani ha dato a questo 
avvenimento, quasi privato, la 


Vr 


giusta pubblicità tanto che da 
ogni parte d'Italia vengono 
nella valle dell'Alto Taglia- 
mento gourmet, gastronomi 0 
più semplicemente ghiottoni 
ad assaporare gli antichi patti 
montanari a base di erbe rac- 
colte alle pendici delle Dolo- 
miti carniche. Curata dalle 
scuole di «Osservare la Natu- 
ra»,;quest’anno si è tenuta nel 
comprensorio dei Forni Savor- 
gnani la Festa dele erbe. La fe- 
sta è assai semplice: da sem- 
pre gli abitanti di Sauris e For- 
ni dî Sopra, in.primavera, qua- 
lunque mestiere facciano, si 
alzano di mattina e vanno peri 
prati montani alla ricerca dei 


freschi germogli delle erbe 
spontanee perché vengano 
poi usate dalle donne in cuci- 
na. La festa vede alcuni risto- 
ratori presentare i propri piatti 
ad una severa giuria che sce- 
glierà il menu migliore, ma 
questo è solamente il clou del- 
la manifestazione, in quanto è 
possibile partecipare pure alla 
«settimana delle erbe». Assie- 
me a titolate guide, si compio- 
no escursioni alla ricerca dei 
germogli migliori che poi si 
utilizzeranno nei vari campi 
della cosmesi, della culinaria 
e degli infusi. E tutto sotto l’at- 
tento occhio di validi maestri 
locali e a livello internaziona- 
le-Così è possibile assapora- 


re piatti di provenienza antica, 
quali gli gnocchi di radicchio 
alla piendala, a base di radic 
di mont e di costa di montone 
affumicato, vera leccornia 
quasi introvabile, specialità 
propria dei pastori che prati- 
cano l'alpeggio: antipasti di 
asparagi selvatici (Aruncus 
Dioicus) e di cicerbita alpina, 
erbe amarognole conservate 
sott'olio; cardi di monte, diffu- 
sissimi presso le piste di sci 
del Varmòst, il cui cuore è più 
prelibato del carciofo; e le va- 
rie grappe, ingentilite dall’as- 
senzio o dal mugo, dal cumino 
(ciariei) o dai frutti di bosco 
quali mirtilli e lamponi, o dalla 


pri tipi et Pn 


digestiva genziana, tutte erbe 
che sono alla base di quella 
farmacopea popolare per cui è 
noto il Friuli. Non mancano al- 
tri piatti, tutti selvatici e unici, 
quali «i boaracs cul sutil e cun 
la zedala» (Lumache all'erba 
cipollina con acetosa di cam- 
po) e il classico, oramai, po- 
lenta e frico (polenta con for- 
maggi fritti alla piastra o in 
olio, con, eventualmente, ag- 
giunta di patate) che richiama- 
no.nei locali che lo propongo- 
no aficionados da tutta la re- 
gione (e anche da fuori regio- 
ne) durante tutto l'arco del- 
l’anno. 


9.9. 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI DELL'ESTATE 


Amor cortese in piazza 


TRIESTE 

@ Dal 31 ottobre al 14 novem- 
bre, l'Associazione di amicizia 
e cultura italo-brasiliana pro- 
muoverà (in. collaborazione 
con l’Hpt di Verona), il Gran 
tour del Brasile. Per informa- 
zioni si può telefonare ai nu- 
meri 045-597299, 040-942169, 
040-362334. 

@ Si chiude oggi, a Palazzo 
Costanzi, la mostra dello scul- 
tore Villy Bossi. 

@ Domenica 11 agosto, alle 
21, in piazza San Silvestro, 
«La sera del dì di festa», orga- 
nizzata dal circolo Jacques 
Maritain. Si esibiranno i «Tria 
Viellatores», trio d'archi anti- 
chi, in «Il paradiso degli Alber- 
ti», musiche sul tema dell'a- 
mor cortese. Seguirà il duo 
«Zumpa & Lallero» in «Molla- 
mi subito». 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta ogni 
giorno (a eccezione del mar- 
tedì) dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

® Claudia Raza e Giorgio Be- 
nedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella sala dell’A- 
zienda autonoma di soggiorno 
a Sistiana. La loro rassegna 
s'intitola’ «Pittura e scultura 
nella Baia» e presenta una 
ventina di pastelli sul tema del 
Carso} nonchè sette sculture 
lignee sui Longobardi. Orari: 
9-13 e 16-19. Domenica chiu- 
so. 

® «Cose belle di Duino»: que- 
sto il titolo della mostra d'arti- 
gianato allestita alla Casa ru- 
rale di Duino. Orario: dalle 17 
alle 20. 3 

@ Fino al 14 agosto, nella sala 
comunale d'arte di piazza Uni- 
tà espone Elio Soverchi. 

® La sala espositiva dell’A- 
zienda di soggiorno di Muggia 
ospiterà fino a sabato la mo- 
stra di maschere «Forme e co- 
lori dal Messico», dell'artista 
sudamericano Gabriel Perez 
Galleja. Questo l'orario: da lu- 
nedì a venerdì 9-13 e 16-19; sa- 
bato 9-13; domenica chiuso. 

® Nella sala comunale d'arte 
di Muggia, fino al 12 agosto, si 
può visitare la mostra «Padri e 
figli, artisti giuliani dall’Otto- 
cento a oggi». È 

© Sempre nella sala comuna- 
le d’arte di Muggia di piazza 
della Repubblica ha aperto i 
battenti la mostra «Presenze», 
di Giuliano Babuder, Gianni 
Bacchetti, Giuliana Balbi, Ra- 
do Jagodic, Marinella Perosa 
e Alberto Rocca. 

ISONTINO. 

@ «L'arte a Gorizia tra le due 


guerre. Opere dalla raccolta 
dei Musei provinciali» è la ras- 
segna ospitata alla Galleria 
regionale d’arte contempora- 
nea «Luigi Spazzapan» di pa- 
lazzo Torriani, a Gradisca d’l- 
sonzo. Si può visitare tutti i 
giorni (lunedì escluso) fino al 3 
novembre, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 

@® Continua nel Castello di Go- 
rizia la personale dell'artista 
Italico Brass. Si chiude il 22 
settembre. 

® | Mussi provinciali di Borgo 
Castello, a Gorizia, ospitano la 
mostra «L'arma della persua- 
sione: parole e immagini di 
propaganda della Grande 
guerra». Si può visitare fino al 
4novembre. 

FRIULI 

@ «Attenti al lupo!»: lunedì 26 
agosto, all'Arena estiva di Li- 
gnano, sarà possibile seguire 
l'attesissimo concerto di Lucio 
Dalla. 

@ Fino al 12 agosto, a Talmas- 
sons, si tiene.la Sagra popola- 
re di San Lorenzo. 

® Al Festival di Maiano dome- 
nica 11 agosto alle 21.30 suo- 
nerà ilcomplesso Litfiba. 

® Da sabato al 15 agosto si 
terrà la ventitreesima rasse- 
gna di folclore Aviano e Pian- 
cavallo. 

@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecento 
in Carnia». Fino al 16 novem- 
bre. Lesedi della rassegna so- 
no Palazzo Linussio, Palazzo 
Frisacco, alcune sale del Mu- 
seo di Arti e tradizioni popolari 
«Gortani» e le splendide sa- 
crestie del Duomo. 

@ La restaurata Villa Gertru- 
de; a Lestansidi Sequals, ospi- 
ta la mostra della civiltà conta- 
dina. E' aperta tutti isabati e le 
domeniche, dalle 16.30 alle 19. 
Chiuderà il 29 settembre. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si può 
visitare la mostra «| templari, 
monaci guerrieri». E' aperta 
soltanto il sabato e la domeni- 
ca(10-12.30.e 17-19.30). Fino al 
31 agosto. 


@ Villa Varda di Brugnera 


ospiterà fino al 22 settembre la 
collettiva degli artisti del Friuli 
Occidentale nel secondo Do- 
poguerra, dal titolo «Capi d’o- 
pera in provincia». 

VENETO 

@ All'interno del Palazzo Du- 
cale, a Venezia, nella sala del 
lo scrutinio, è aperta la mostra 
«I vetri di Archimede Seguso». 
Si può visitare fino al 30 set- 
tembre, dalle 9 alle 18 di ‘ogni 
giorno: È 

@ Nel Museo di Castelvec- 
chio, nella sala Boggian a Ve- 


. stero di Ossia 
dei congressi 


rona, è stata allestita'la mostra 
«Carlo Scarpa & Castelvec- 
chio». Orario: 8.30-19.30. Fino 
al3 novembre. 
@ «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici Ve- 
neziani»: è la mostra che ha 
aperto i battenti al Museo Cor- 
«rer. La rassegna resterà aper- 
ta al pubblico, con orario 9-19. 
Fino al 13 ottobre. 
® «Arabeschi-Tappeti classici 
d'Oriente dal XVI al XIX seco- 
lo» è stata inaugurata a Palaz- 
zo Ducale, Fino al 31 ottobre, 
tutti i giorni dalle 9 alle 18. 
@ Continua a Palazzo Grassi 
la mostra «I celti, la prima Eu- 
ropa». E' aperta tutti i giorni, 
anche festivi, dalle 9 alle 19. 
Fino all'8 dicembre. 
OLTRECONFINE 
@ Questa sera, sul lago di 
Bled per il «Festival interna- 
zionale d'estate», nella chiesa 
dello Spirito santo, recital del 
mezzosoprano Petra Malako- 
Va e del pianista Thomas 
Hans. 
® A Pirano, si inaugura que- 
sta sera il ciclo «Serate musi- 
cali»: nel chiostro del conven- 
to francescano, alle 21, il so- 
prano Ana Pusa-Jeric, inter-./ 
preta arie di Lajovic, Wolf, 
Strauss e Rahmaninov. 
@ Questa sera, a Pola, nella 
chiesa di San Francesco, alle 
21, concerto del gruppo vocale 
«Quattro colonne». Canti tradi- 
zionali istriani e spirituals. 
® La mostra «Histria-Un viag- 
gio nella memoria», allestita 
nei saloni del museo regionale 
di Capodistria, è stata proro- 
gata fino al 16 settembre. Le 
visite (solo nei giorni feriali) si , 
possono effettuare dalle 9 alle 
13. 
® Alla galleria Moderna di Lu- 
biana è aperta la XIX Biennale 
Internazionale Grafica. Si trat- 
ta di 800 opere di 370 artisti, 
provenienti da 49 Paesi. Visite: 
feriali 10-19, festivi 10-13. Fino 
al 30 settembre. 
CARINZIA 
® Estate carinziana, fino al 27 
agosto, nella chiesa del mona- 
iach e. nella sala < 
i Villaco, con 
concerti, opere, letteratura e 
seminari. 
@ Chiude oggi a Salisburgo la 
mostra organizzata dall’Alpe 
Adria. Espone anche.il pittore 
triestino Pino Giuffrida. 
@ Fino al 31 agosto, a Klagen- 
furt, Estate operettistica del 
teatro comunale con «La vedo- 
va allegra», «Il pipistrello», «Il 
barone degli zingari», «San- 
gue viennese». ‘ 
Acura di» 
Maurizio Cattaruzza 
e Pier Paolo Simonato 


«UNA PROPOSTA PER IL CINEMA» . 


Passerella al Mandracchio 


In alto a sinistra 


; 


Gustini. Foto di gruppo con Lucia Padovan, Eleonora Degrassi, Barbara 
Flego e Sabrina Bolcich davanti alla fontana di piazza Unità. (Italfoto) 


Sabrina Bolcich reginetta - Domani al Princeps la seconda tornata 


Il Mandracchio di Trieste in- 
corona le sue proposte per il - 
cinema. Barbara Flego e Sa- 
brina Bolcich hanno conqui- 
stato rispettivamente l’ac- 
cesso alle fase regionale e a 
quella internazionale del 
concorso patrocinato dal- 
l'Ente cinema e da Cinecittà, 
«Una proposta per i cine- 
ma». A questo primo appun- 
tamento triestino ospitato 
dalla discoteca più alla mo- 
da della città, hanno sfilato 
sotto gli occhi attenti del pub- 
blico — e di un giurato d'ec- 
cezione: l'asso americano 
della Stefanel, Silvester 
Gray — nove belle ’mule’ di 
età compresa tra i 15 e i 25 
anni. ; 
Raffaellla Gustini, appenna 
quindicenne, si è trovata ca- 
tapultata dal litorale barcola- 
no alla pista del Mandrac- 
chio con tanto di genitori e 
cugini che la tenevano sotto 
controllo... Capelli lunghi e 
biondi, occhi verdi, viso da 
ragazza acqua e sapone Raf- 
faella a questo suo primo 
esordio in veste di concor- 
rente ha confermato come 
«Una proposta per il cine- 
ma» sia un concorso serio e 
che punta soprattutto alla 
scoperta di giovani volti da 
premiare con borse di studio 
nel mondo del cinema, della 
moda e della musica. 

«'Una proposta per il cine- 
ma' — ha spiegato il patron 
della manifestazione Tom 
Del Monaco — si differenzia 
dagli altri concorsi di bellez- 
za. Noi puntiamo a trovare 
ragazze da agevolare nella 
ricerca di contratti e prospet- 
tive di lavoro nel mondo del- 
lo:spettacolo. Il nostro obiet 
tivo è quello di valorizzare i! 
materiale umano a disposi- 
zione, cercando di scoprire 
non solo i seni e le gambe, 
ma pure i talenti nascosti». 
La seconda selezione pro? 
vinciale si svogerà domani 
sera dopo la mezzanotte al 
Princeps Vip di Grignano. 


«| Venerdì 9 agosto 1991 


\ 


sj Una delle ballerine brasiliane che si esibiranno 
domani al Parco delle Rose, 
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Le 
io L Oggi - Calle Tognon (centro storico): alle 21.30 «La casa 
ss vecia», commedia con l'associazione Grado Teatro. — 
} Palazzo regionale dei congressf: alle 21 «Ill festiva in- 
n ternazionale del balletto», spettàcolo con la compagnia 
1) «Danzare la vita» di Elsa Piperno. Ù 3 
de Domani - Grado Pineta: alle 21 concerto della banda 
ti «Santin». ) ; 
Gi Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Ill festival na- 
no zionale del balletto», spettacolo con la compagnia di 
Luciana De Fanti. 
a Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 Brasil tropical. 
“ n Fino a domani - Sala mostre dell'azienda di soggiorno 
A ‘| (ingresso principale della spiaggia): personale di Adria- 
‘on ino Galasso, Orario 10-13 18-21. 
ee Dall’11 al 20/8 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Renzo 
la «Marzona. i 
pe | 14/8-Grado Pineta: alle 21 concerto del complesso «I 
ste, menestrelli» 
; Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 spettacolo d'arte va- 
msi ce fon Beppe Grillo ed elezione di miss Friuli-Venezia 
iulia. $ x 
n 14 e 15/8 - Grado Pineta: festeggiamenti sul lungomare. 
«Il i |15/8 - Giardini di viale Dante: alle 20.30 concerto della 
an- banda «Santin» di Fossalon. 

‘ Lungomare di Grado: alle 21.45 spettacolo pirotecnico. 
idiv 16/8 - Teatrino: Parco delle Rose; «Il brutto anatroccolo», 
za! teatro per bambini (alle 17 in tedesco, alle 18.30 in italia- 
ato no). 
ut Palazzo regionale dei congressi: alle 21 Ill festival na-. 


zionale del balletto, spettacolo con.la compagnia «Balti- 
co» di Fabrizio Monteverde. 
| Fino al 16/8 - Palazzetto dello sport: «Vacanze con la 
danza», 8 corso internazionale di perfezionamento 
; estivo organizzato da Endas e Cenacolo .Arabesque di 
] Ronchi dei Legionari. x 
A Fino al 18/8 - Palazzo regionale dei congressi: «Gli ac- 
i quarelli di Carlo Mihalic», mostra dedicata a Biagio Ma- 
rin. 


LIGNANO 

Oggi - Piazza a mare di Lignano Pineta: «Fantasia a 
in- quattro mani», spettacolo di burattini. Alle 18.30-:in tede- 
ril. sco, alle 21 in italiano. 4 
3a- Arena Alpe Adria: alle 21.30 «Leningrado music hall» 
ui- spettacolo di varietà. ‘ € 
AC-. Domani-\lgara di pesca in Trezza con lo Yacht club. 
ea Pertegada di Latisana: alle:18.30 XI marcia «La ferrago- 
dell stana». Dn 
al-. Piazza Vittorio Emanuele Il di Marano Lagunare: alle 21 
ttà ' |! «Fantasia a quattro mani», spettacolo di burattini. 
le- | | |«Arena Alpe Adria; alle 21.30 concerto lirico con Fabio 
Jn- Gilloni. DEA i 
ato ‘11/8 - Piazza a mare di Lignano Pineta: alle 17.30 «Il 
105 nuovo cantagiro», spettacolo musicale. 
ato Piazza amare di Marano Lagunare: alle 21 spettacolo di 


Jb- | musica jazz. > 


O Arena! Alpe Adria: alle 21.30 special in collegamento 

no, con Videomusic. ; r 5 

ter ! Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa ff 

di | |\«Domenicamoda». NISE | 

25 È 12/8 - Escursione in barca nel comprensorio, gita offerta 
I dall'azienda di soggiorno. In formazioni in via Latisana 

na è 42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano 

Oa ‘' Pineta. 3 

la- Arena Alpe Adria: alle 21,30 AI Bano e Romina Power in 

asa concerto. 

e Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 

tto «Anguria per tutti». i 

1 e | 13/8 - Stadio Teghil.incontro amichevole di calcio Trie- 

da | stina-Padova. d 

ap) : ' Sala convegni azienda: alle 21 incontro con Carla Cor- 

mo so. ; 

DG | Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20.30 

sus; «Incontri con...Martini», intrattenimenti, giochi, degu- 

ne” stazione prodotti. * 

TE ‘ Arena Alpe Adria: alle 21.30 Beppe Grillo, spettacolo di 

; di cabaret. ì ; 

Hi ‘ Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 

Ue «Volere volare». 

la Sul 14/8- Aquasplash di viale Europa: alle 21.30 «Carnevale 

tropicale». È 

Des Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa 

ION «Mercolediamoci», con Massimo Rossini e Marco Os- 

on sanna. 

iL) Fino al 14/8 - Yacht club Lignano: esposizione dell’inci- 

045) sore-scultore Roberto Milan. . 

e Specchio d'acqua antistante l’arenile di Lignano Sab- 

dar . biadoro: dalle 17 alle 19 «W Lignano», esibizione pattu- 

si i ‘ glia acrobatica francese e Frecce Tricolori. Alle 22.30 

LL Ù Spettacolo pirotecnico. ; 

ot Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 

do anni attraverso i fossili», Orario: da lunedì a venerdì 

HE, 16-20; sabato e domenica 11-13. e 16-23. 

ME Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i 

i | giorni dalle 15 alle 19. 
Ch, i Quaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tri- 
Î Ù» 
ani È È : 


GRADO —— La «Festa della 
capoeria» ha consentito ad 
un gruppo di giovani brasi- 
liani, tra i quali Eduardo Car- 
neiro, di incontrarsi e riunirsi 
a Salvador, la capitale dello 
stato brasiliano di Bahia. La 
«Capoeria» è una lotta acro- 
batica eseguita posando te- 
sta e mani per terra e usando 
le gambe, con varie e velo- 
cissime giravolte, come armi 
da combattimento. ) 
Questa introduzione si rende 
necessaria per arrivarre poi 
al «Brasil Tropical», l'origi- 
nale rivista brasiliana che si 
potrà vedere domani sera 
(inizio alle 21.30) al «Parco 
delle Rose» di Grado. 
Eduardo Garneiro dunque. 
Per la sua forza, astuzia, au- 
dacia e grande abilità acro- 
batica e dunque per la prati- 
ca e conoscenza della «ca- 
poeira» acquisì l'ambito tito- 
lo di «Camisa lila» che viene 
destinato a chi ha reso anco- 
ra più popolare la manifesta- 
zione. 

Da qui l’idea di trasformare 
la «capoeira» in una manife- 
stazione che interpretasse 
anche altri aspetti della vita 
brasiliana. Nacque così un 
grande spettacolo.con ritmi, 
canzoni e balli brasiliani (ol- 
tre ai ricchissimi costumi che 
ricordano anche i più antichi 
riti quali il Macumba, il Can- 


Grado / Vacanze 


I50 artisti 


proporranno 


uno scorcio del 


carnevale di Rio 


domblè e il Maracatu) fino a 
giungere alla «samba» e 
quindi al carnevale di Rio. 
Ebbene tutti questi ingre- 
dienti li troveremo domani 
sera a Grado nel corso di 
«Brasil Tropical», la manife- 
stazione promossa dall'a- 
zienda di soggiorno e che — 
come. viene descritto nella 
presentazione dello stesso 
— è un vero fuoco d'artificio, 
delirando di gaiezza e di mo- 
vimento, una parata di costu- 
mi sontuosi, il trionfo della 
bellezza e del ritmo, tanto le 
ballerine sono belle, femmi- 
nili, regali, vere «perle nere» 
di questa rivista in 2 tempi e 
20 quadri. 

«Uno spettacolo fastoso, co- 
lorato, con ballerini, cantan- 
ti, musicisti e attrazioni delle 
scuole di samba di Rio, Ba- 
hia e Sao Paulo. Un music- 


UN PO? DI BRASILE DOMANI AL PARCO DELLE ROSE 


x La febbre della Samba 


Ritmo, gaiezza e sensualità gli ingredienti della festa carioca 


hall di grande lusso con la 
partecipazione di 50 artisti e 
di ben 200 costumi». Insom- 
ma gli ospiti di Grado potran- 
no rivivere in una serata ciò 
che accade nel Sud America 
e in particolare in occasione 
del Carnevale di Rio. La pre- 
vendita dei biglietti per assi- 
stere allo spettacolo è in atto 
all'ufficio informazioni del- 
l'azienda, ‘all'ingresso prin- 
cipale della spiaggia (i primi 
postisono numerati). 
Questa manifestazione pre- 
cede di poco altre due impor- 
tanti serate: quella del 14 
‘agosto quanto al «Parco del- 
le Rose» verrà eletta la Miss 
Friuli-Venezia. Giulia che 
quest'anno avrà in Beppe 
Grillo un padrino d’eccezio- 
ne e quella del 18. agosto 
quando nel medesimo im- 
pianto andrà in scena «Don- 
ne, donne, donne», una pa- 
rata di operette con la pre- 
senza délla compagnia inter- 
nazionale di Operetta, dei 
solisti, del coro e dell'orche- 
stra del Gran Teatro de la 
Havana e il' corpo di ballo del 
«Ballet nacional de Cuba». 
Anche per questi spettacoli 
la prevendita funzionerà al- 
l'ufficio informazioni dell’a- 
zienda, all'ingresso princi- 
pale della spiaggia. 

Antonio Boemo 


Il Piccolo 
® 


D ra 
La ragazza e il cagnolino 
Durante l’estate c'è chi abbandona i cani sulle autostrade e chi, invece, pur 
di non separarsene neppure per un istante, decide addirittura di portarli in 
spiaggia. La ragazza ritratta nella foto di Tiziano Neppi appartiene alla 
seconda categoria: eccola mentre tenta di educare al bagnetto il suo piccolo 


‘amico. Che però, a giudicare dallo sguardo sdegnato e dalla rigidità delle 
zampe, non sembra apprezzare le attenzioni della padroncina. 


FESTIVAL NAZIONALE DEL BALLETTO AL PALACONGRESSI 


Con Elsa Piperno danza la vita 


La solista-coreografa ha curato gran parte dello spettacolo di questa sera 


GRADO'— Sarà la compagnia 
«Danzare la vita» diretta da El- 
sa Piperno, la protagonista del 
quinto appuntamento con il 
terzo festival del balletto orga- 
nizzato a Grado dall’Endas na- 
zionale e dal Cenacolo Arabe- 
sque di Ronchi dei Legionari. 
La manifestazione tersicorea, 
che si svolge sul palcoscenico 
del palazzo dei congressi, ha 
già ospitato tre delle più valide 
compagini del panorama. del 
balletto nazionale. Nella fatti- 
specie si sono già esibite l'As- 
sociazione italiana di danza 
contemporanea. di. Renato 
Greco, la Compagnia italiana 
del balletto classico di Tuccio 
Rigano e l'Associazione cultu- 
rale Compagnia danzatori 
scalzi di Patrizia Cerroni. 
Questa sera con inizio alle 21 
sarà la volta della compagnia 
«Danzare la vita» di Elsa Pi- 
perno, insegnante di tecnica 
contemporanea allo. stage 


«Vacanze con la danza» che si 
sta svolgendo in questo perio- 
do a Grado. Lo spettacolo si 


“aprirà con. «Canto di sapore 
Sefardita»: un viaggio a ritroso 
nel tempo, ambientato nel ba- 
cino mediterraneo. Le coste 
dell’Africa, la Macedonia, la 
Mesopotamia e l’Egitto forni- 
scono l'ambientazione dei 
quadri in cui si articola il bal- 
letto. Le coreografie e i costu- 
mi sono di Marco Brega, limi- 
tatamente a questa prima par- 
te di spettacolo. La rappresen- 
tazione proseguirà poi con 
«Duetto da incontri improbabi- 
li», coreografato dalla stessa 
Piperno sulle. musiche di Vitto: 
rio Marino. Con «Aquile ‘© 
aquiloni» si concluderà il pro- 
gramma della serata. Anche in 
questo caso Elsa Piperno ha 
fatto tutto da sola, realizzando 
la coreografia del balletto in 
un pot-pourri di musiche tratte 
dalle opere più celebri di Jean 
Michel Jarre, Genesis, Anto- 
nio Coppola e Piero Schiavo- 
ni. 

Un'ultima occhiata ai nomi de- 
gli interpreti: Giorgia Madam- 


ma, Diana Damiani, Marina Di 
Lollo, Mara Oradei, Rosanna 
Beggi, Dino Verga, Salvatore 
Bondì, Damiano Molinaro, 
Marco Realino e l'instancabile 
Elsa Piperno, Già danzatrice 
solista nel London Contempo- 
rary Dance Theatre, Elsa Pi- 
perno ha insegnato nei teatri e 
nelle compagnie di danza mo- 
derna di Parigi, Stoccolma e 
Londra. Dal'72°ha creato nu- 
merose coreografie per la 
compagnia «Teattodanza con- 
temporanea. di 
sentate neimagaisti.teatri.ita- 
liani e ai festivaldi Spoleto, 
Taormina e Roma. 
Domani sera, con inizio sem- 
pre alle 21, la Compagnia*di 
danza «Il corpo e la mente» di? 
Luciana De Fanti presenterà’ 
‘«Shegge», Diretti dalla stessa 
De Fanti, balleranno Arianna 
Busto, Daniele Biancato, Pilar 
Costa, Lisa Da Boit, Lucia Fa: 
villi, Luciano Firi, Marta Rubi- 
no ed Erika Visintin. 

Daniela Vandelli 


GRADO - Parco delle Rose (atte 21.30) 


Oggi 


Senti chi parla 2 


a seguire Bella, bionda e dice sempre sì 


Domani 


Brasil tropical 


11/8 Ghost-Fantasma 


12/8 Risvegli 


a seguire Brian di Nazareth 


LIGNANO - Cinema City (alte 21.306 alle 23.30) 


Oggi 
Domani 
11/8 Risvegli 


Cyrano de Bergerac 
Oscar - anteprima nazionale 


12/8 Balla coi lupi (unico spettacolo) 
13/8 La sirenetta 
14/8 Robin Hood 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alle 21.30) 


Oggi 


Domani Nikita 


Fantozzi alla riscossa 


11/8 Presunto innocente 

12/8 Ghost-Fantasma 

13/8 Le comiche È 

14/8 Zio Paperone alla ricerca della lampada perduta 


CHI SONO I SUPERMEN DELLA PATTUGLIA ACROBATICA ITALIANA 


Le Frecce Tricolori in azione. (Fotoriproduzione 


Leban) 


A Lignano la Pan volerà 
assieme ai cugini francesi 


RIVOLTO — A Ferragosto 
gli MB-339A/PAN decolle- 
ranno dalla pista della ba- 
se aerea di Rivolto alle 
18.35. Pochi minuti dopo i 
magnifici dieci delle Frec- 
ce Tricolori saranno sul 


cielo di Lignano. La loro > 


esibizione durerà circa 
mezz'ora, tanto ci vuole 
per proporre agli appas- 
sionati il cosiddetto «pro- 
gramma alto», il quale, è 


giusto ricordarlo, ha biso- 
gno di buone condizioni 
atmosferiche. Il rientro a 
Rivolto è previsto per le 


19.20. Prima della Pan si 
esibirà.sul cielo del centro 
balneare friulano ‘la «Pa- 
truille acrobatic de Fran- 
ce», una squadra di otto 


velivoli . Alpha-Jet; dei 
quali sei in formazione e 
due solisti. 


Servizio di 
Luca Perrino 


RIVOLTO - Eroi, spericolati, 
superuomini, simboli di co- 
raggio e disciplina: sono so- 
lo alcuni degli aggettivi con i 
quali la gente li definisce 
abitualmente. Ed anche se 
loro, ai comandi di quell’ae- 
reo. duttile e. Maneggevole 
che è» l'Aermacchi Mb- 
339A/PAN, si comportano 
come se si trovassero alla 
guida di una 500, un po' di 
queste qualità le hanno vera- 
mente. Sono i dieci piloti del- 
la Pattuglia acrobatica na- 
zionale dell'aeronautica mi- 
litare italiana, Quelle «Frec- 
ce Tricolori» che hanno fatto 
stare col naso all'insù e col 
fiato sospeso Migliaia di per- 
sone in tutto il Mondo. Segui- 
re un'esibizione delle «Frec- 
ce», la pattuglia'che a ragio- 
ne viene considerata come 
una delle più preparate e 
spettacolari del mondo, è 
sempre. un'emozione. Le 
evoluzioni che segnano il 
cielo sembrano qualcosa 
d'impossibile, ma non tutti 
sanno quanta preparazione, 
quanto sacrificio, quante ore 


* di studio e allenamento stan- 


no dietro ad Ogni manifesta- 
zione. Le «Frecce Tricolori», 
che da maggio sono. impe- 
gnate in una S€rie di esibi- 
Zioni in Italia e all’estero, tor- 
neranno di fronte al pubblico 
amico per Ferragosto a Li- 


. gnano. Per gli amanti dell'a- 


viazione, e di quella acroba- 
tica. in particolare, sarà 
un'occasione Unica. Ma co- 
s'è la Pattuglia acrobatica 
nazionale? Qual è la sua sto- 
ria? Come si preparano gli 
abilissimi piloti nella base 
del 313.0 gruppo addestra- 
mento acrobatico di stanza 
nell'aeroporto di Rivolto? La 
nascita ufficiale delle «Frec- 
ce Tricolori» risale al’61, ma 
l'avventura della nostra ae- 
ronautica nel campo dell'a- 
crobazia ha radici più pro- 


Tutto pronto 


per l'attesa 


esibizione 
di Ferragosto 


fonde. Il 1930 è l'anno in cui 
nasce a Campoformido la 
prima scuola di acrobazia 
collettiva legata al nome del 
colonnello pilota Rino Corso 
Fougier, pioniere e padre 
spirituale del volo acrobati- 
co, Gli anni Trenta quelli che 
hanno visto la massima 
espansione delle nostre for- 
mazioni: acrobatiche all'e- 
stero. Nel 1956 la prima svol- 
ta. Lo Stato Maggiore del- 
l'aeronautica decide di desi- 
gnare una «pattuglia rappre- 
sentativa italiana» con. il 
compito di partecipare alle 
manifestazioni di quell'anno 
e di costituire una «pattuglia 
di riserva» destinata ad agi- 
re come «rappresentativa» 
per l'anno dopo. E se dal 
1950 si erano via via imposti 
all'attenzione il «Cavallino 
Rampante», i «Getti Tonanti» 
e le «Tigri bianche», dal 1956 
nascono il «Cavallino ram- 
pante», che utilizza i North 
American F-86E «Sabre», i 
«Diavoli Rossi», che si esibi- 
scono con il Republic F-84F 
«Thunderstreak», i «Lancieri 
Neri», ancora con gli F-86 e.i 
«Getti Tonanti» con gli F-84. 
Il 1961 vede la nascita delle 
«Frecce Tricolori». La Pan 
torna così su quelle terre che 
già avevano visto gli albori 
dell’acrobazia aeronautica. 

Comandante della Pan, dal- 
l'ottobre del 1990, è il tenen- 
te colonnello Alberto Moret- 
ti, 37 anni, casertano, con al- 
le spalle 3.100 ore di volo, 
molte accumulate nelle 


«Frecce» dove ha occupato 
le posizioni di gregario de- 
stro, gregario sinistro e ca- 
poformazione. Moretti, come 
tutti i piloti della Pan, provie- 
ne dai reparti caccia. Nel suo 
caso ha maturato grande 
esperienza sugli Tf-104 del 
ventesimo gruppo di stanza 
a Grosseto. A lui tocca il 
compito di coordinare l’atti- 
vità della Pan. La sua giorna- 
ta non è certo simbolo di mo- 
notonia. Alle 8.30 il primo ap- 
puntamento con il briefing 
nel corso del quale si trac- 
ciano i programmi della gior- 
nata. Attorno alle 9.20 il volo, 
non prima di aver ripassato 
le procedure da adottare in 
caso d'emergenza e aver as- 
sunto informazioni meteo. 
Tutto è preparato con grande 
puntigliosità ed analizzato, 
anche attraverso riprese te- 
levisive, nel dettaglio. «Alle 
Frecce Tricolori - afferma il 
comandante Moretti -, sono 
affidati compiti di rappresen- 
tanza dell'aeronautica mili- 
tare e della nazione, e da 
trent'anni assolviamo questo 
compito con disciplina, pro- 
fessionalità e carattere. Es- 
sere piloti della Pan è un 
grande orgoglio. 1 compo- 
nenti delle Frecce Tricolori 
provengono da una selezio- 
ne operata nei reparti opera- 
tivi dell'Ami, devono'aver ac- 
cumulato almeno 750 ore di 
volo, essere volontari ed 
avere una discreta cono- 
scenza dell'inglese. Qui - af- 
ferma Moretti - vi rimangono 
di norma per 4 o 5 anni con 
punte che raggiungono i 6-7 
anni. | piloti svolgono anche 
attività operativa, in poche 
ore è possibile convertire gli 
Mb339 a configurazione di 
guerra. il rapporto con la 
gente? Bellissimo - conclude 


il comandante - la simpatia e 


la'\stima di vengono confer- 
mate quotidianamente con 
lettere, visite che ci fanno 
sempre piacere». 


Quelle Frecce nell’azzurro. 


ALL’ARENA ALPE ADRIA 
Col Leningrado music hall 


la Russia sul palcoscenico 


LIGNANO — Grande atte- 
sa a Lignano. per lo spetta- 
colo che questa sera alle 
21.30 avrà come protago- 
nista all'Arena Alpe Adria 
il. «Leningrado music 
hall». L'esibizione di que- 
sto gruppo di eccezionali 
artisti russi costituisce. il 
primo grande appunta- 
mento. stagionale con il 
varietà, che conoscerà il 
secondo momento clou il 
21 agosto con il gruppo 
brasiliano Brasil Tropical. 
La D.D. Organizzazioni, 
che cura per il secondo 
anno l’organizzazione de- 
gli spettacoli all'Arena, ha 
voluto a tutti i costi inserì- 
re nella programmazione 
estiva il «Leningrado mu- 


‘ sic hall», che presenta un 


repertorio estremamente 
Vario composto da un car- 
tellone di ben: undici pro- 
grammi di svariati generi, 
ricchi di dinamicità e di 
stupende messe in scena. 
Accompagnati da un'otti- 
ma orchestra che presen- 
ta un repertorio assai va- 
rio di musica, sia classica 
sia moderna, si esibisco- 
no equilibristi e acrobati 
di straordinaria abilità, co- 
ri e solisti dotati di splen- 
dide voci ed eccellente 
tecnica, che interpretano 
canzoni moderne e cele- 
bri romanze russe. Il tutto 
è poi arricchito da costumi 
raffinati e policromi, da 
numerosi effetti luce e 
combinazioni di colori, da 
originali e molteplici sce- 
nografie. 

Il «deus ex machina» del 
«Leningrado music hall» è 
liva Rakhlin il quale, dopo 
aver maturato un’espe- 
rienza quasi trentennale 


come attore e regista, die- 

de vita al gruppo nel 1965. 

Da allora lo show propo- 

sto dagli artisti russi ha 

fatto il giro del mondo, 

raccogliendo ovunque 

ampi consensi di pubblico 

edi critica. 

Sono tutte estremamente 

positive le oltre cento re- 

censioni giornalistiche 

raccolte all'estero. dal 

«Leningrado music hall». 

Tra queste è d'obbligo ri- 

cordare quanto ha affer- 

mato il celebre «Le Figa- 

ro», che lo ha giudicato 

come una compagnia 

composta da elementi gio- 

vani di.grande talento, di- 

retta con molto stile e con 

polso fermo, in cui risalta- 

no le messinscene sem- 
plici e al tempo stesso 
brillanti. 

Da seguire con particola- 
re attenzione il corpo di 

ballo che consta di cento 
ballerini, scritturati' dopo 
una durissima selezione, 
e il leader incontrastato 
Igor Blesky, che per anni 
fu primo ballerino dei tea- 
tri leningradesi. Il balletto, 
che si è avvalso e si avva- 
le.tuttora della collabora- 
zione di maestri di danza 
di fama mondiale, è certa- 
mente degno erede della 
migliore tradizione russa. 

All’Arena Alpe Adria si 
prevede per la serata di 
oggi un’affluenza record 
per quanto. riguarda gli 
spettacoli di varietà: la 
possibilità di vedere all'o- 
pera gli artisti del Lenin- 
grado music hall è una di 
quelle occasioni che non» 
si possono assolutamente 
perdere. 
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NUOVI ITINERARI TURISTICI NELLA RUSSIA DI GORBACIOV 


A Leningrado, anzi a San Pietroburgo 


Le notti bianche, i ventidue ponti levatoi, l’Ermitage: il fascino di ques 


FRA VOGLIA DI OCCIDENTE E RETAGGI DEL PASSATO 


Calati nella storia che cambia 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MOSCA — Alla scoperta di 
un mondo nuovo. Che sta 
cambiando e aspetta solo di 
essere conosciuto. Da un po' 
di tempo tutti i riflettori sono 
‘puntati sull'Unione Sovieti- 
ca, grazie al processo di rin- 
novamento e democratizza- 
zione voluto da Gorbaciov, e 
grazie alla conseguente fine 
della guerra fredda. Il risul- 
tato è che oggi, dopo una 
quarantena durata oltre set- 
tant'anni, dopo il tramonto 
delle ideologie e dopo il crol- 
lo del comunismo, quello 
che Ronald Reagan chiama- 
va.il «regno del male» si offre 
all’ Ovest anche sul mercato 
turistico. Le attrezzature al- 
berghiere sovietiche lascia- 
no ancora un po' a desidera- 
re, ma qualcosa si sta muo- 
vendo. E alla svelta. | vecchi, 
prestigiosi alberghi vengono 
restaurati. L'economia di 
mercato e l'afflusso di capi- 
tali privati cominciano a dare 
un benefico scossone a un 


Le mura del Cremli 


panorama che fino a pochi 
anni fa era assolutamente 
deficitario. E' chiaro che gli 
standard occidentali sono 
ancora lontani, ma anche.in 
questo settore si stanno 
compiendo passi da gigante. 
Visitare oggi questo grande, 
sterminato Paese può costi- 
tuire un'esperienza unica. 
La sensazione è davvero 
quella di trovarsi in mezzo 
alla storia che cambia. Fra 
cose e persone che in un do- 
mani non lontano potrebbero 
non essere più le stesse. Da 
parte sua, l'Unione Sovietica 
sembra attendere if «turista 
per caso» con il suo fascino 
so carico di storia, ma anche 
con tante aspettative per il 
futuro. 

A margine, va detto che gli 
occidentali che arrivano a 
Mbsca o a Leningrado con i 
loro dollari (ma-anchelle lire, 
oltre ai marchi, sono ben ac- 
cette) rischiano ancora'di fa- 
re dei buoni affari. Quello 
che si trova a noi costa molto 
poco. Fino a pochi mesi fa 


esistevano un cambio. uffi- 
ciale e uno «nero», molto di- 
stanti fra loro. Ora sono stati 
quasi unificati. Per un dolla- 
ro ti danno ventisette rubli. 
Considerato .che uno stipen- 
dio medio, in Unione Sovieti- 
ca, può variare fra i duecento 
e i quattrocento rubli (ma le 
pensioni minime scendono 
anche sotto i cento rubli), i 
calcoli sono presto fatti. 

Il problema, piuttosto, è riu- 
scire a pagare in rubli. La 
legge sovietica proibisce l’u- 
so di valuta straniera (tranne 
che in alcuni negozi e locali 
appositi), ma la realtà come 
sempre accade è ‘diversa: 
tutti vogliono i dollari, dal 
tassista al ragazzino delle 
bancarelle... Proprio. sulle 
bancarelle. dei varimercati e 
mercatini, con un po! di fortu- 
na gli appassionati di anti- 
quariato possono ancora tro- 
vare qualche pezzo pregia- 
to. Il problema potrebbe poi 
presentarsi alla dogana, pri- 
ma di ripartire per l’Italia. La 
legge sovietica vieta infatti 


ino, costruito su un'altura ai cui piedi scorre il fiume Moscova. Un vecchio proverbio dice: «AI 


di sopra di Mosca c’è il Cremlino, al di sopra del Cremlino non c’è che il cielo». 


LE OFFERTE 


Da Venezia sono sufficienti 
tre ore scarse di volo 


Tre ore scarse di volo, e vi 
ritrovate nel cuore della 
Grande Russia. Molti tour 
operator italiani trattano 
ormai da diversi anni l’U- 
nione Sovietica, ma le 
combinazioni più interes- 
santi, anche in considera- 
zione del rapporto fra qua- 
lità e prezzo, sembrano 
attualmente essere quelle 
offerte dalla «Clipper 'In- 
ternational»: voli diretti 
«Aéroflot» da Venezia (da 
dove è stato inaugurato a 
giugno un collegamento 
settimanale di linea), oltre 
che da Bergamo, Bologna 
e Pisa, con destinazione 
Mosca, Leningrado e 
Kiev. 
Le mete classiche sono af- 
fiancate, nella proposta 
del tour operator venezia- 
no, che della Russia ha 
, fatto in anni di lavoro uno 
dei suoi: cavalli di batta- 
glia, dall’escursione in 
giornata alla «città santa» 
di Zagork, a una settantina 
di chilometri da Mosca, 


con la possibilità di ammi- 
rare autentici capolavori 


‘ dell’arte russa antica, eda 


un interessante tour nelle 
città medioevali di Vladi- 
mir e Suzdal: zone artisti- 
che nel cuore della Russia 
più antica e fiabesca, il cui 
fascino viene esaltato so- 
prattutto nella stagione in- 
vernale. î 
Altre offerte turistiche sul- 
la Russia sono quelle pro- 
poste dalla «Comet» (con 
voli Alitalia da Roma e da 
-Milano, e con un suggesti- 
vo Capodanno in Transi- 
beriana), dalla «Ventana» 
(con interessanti appendi- 
ci verso il cuore della Si- 
beria e della Mongolia), 
dalla «Planetario» (con 
voli che partono da Tori- 
no, Bologna, Venezia e Pi- 
sa) e dalla «Italturist» (che 
al programma solito, co- 
mune un po’ a tutti, affian- 
ca l’aggiunta della Russia 
Asiatica: Tadzikistan e Uz- 
bekistan). 

ca.m. 


l'esportazione di oggetti an- 
tichi. Per tutto il resto, dagli 
orologi al caviale, dai tessuti 
pregiati agli strumenti musi- 
cali, non c'è praticamente 
problema. "i 
Da parte dei sovietici, c'è 
tanta voglia di Occidente, La 
noti dappertutto, in mille se- 
gnali grandi e piccoli. Ma 
con la voglia di Occidente 
anche il forte desiderio di 
cancellare i segni del passa- 
to prossimo, quello comuni- 
sta. | busti di Lenin vengono 
abbattuti, i cittadini di Lenin- 
grado hanno proprio di re- 
cente espresso la volontà di 
tornare al vecchio nome di 
San Pietroburgo. 

Tutto'ciò che ‘arriva da Ovest 
oggi è buono, quasi a voler 
esorcizzare la tristezza e le 
difficoltà di questo che per il 
popolo sovietico somiglia a 
un vero e proprio dopoguer- 
ra. Manca soltanto che qual- 
cuno proponga il ritorno de- 
gli zar. Non è detto che non 
potrebbe trovare un consi- 
stente seguito. 


.l’alba, La nuova luce schiari- 


Servizio di 
Matteo Contessa 


LENINGRADO — Quante vol- 
te avete pensato di fare un 
bel giro in Russia, magari 
quello classico che. tocchi 
Mosca, Leningrado (pardon, 
San Pietroburgo) e Kiev op- 
pure seguire altri itinerari in- 
consueti, ma sempre di 
grande fascino? E magari 
poi abbiate lasciato perdere 
aspettando occasioni miglio- 
ri? 

Bene, ora quell'occasione 
che tanto aspettavate è giun- 
ta: un comodo volo di linea 
della compagnia di bandiera 
sovietica Aeroflot che in tre 
ore vi porterà da Venezia a 
Mosca (con possibili coinci- 
denze per altre destinazioni 
interne in tempi abbastanza 
contenuti) a prezzi molto in- 
teressanti. e un’organizza- 
zione che si prenderà cura di 
voi dal primo all'ulgimo mo- 
mento della vacanza in ma- 
niera discreta, ma molto at- 
tenta. 

L'Aeroflot ha recentemente 
inaugurato il nuovo collega- 
mento, con cadenza settima- 
nale, in partenza dall'aero- 
porto di Tessera ogni merco- 
ledì mattina e ritorno il mar- 
tedì successivo alle 21.15. In 
questa nuova iniziativa col- 
labora direttamente con la 
«Clipper International», tour 
operator: di Mestre che ne 
gestisce il servizio di bigliet- 
teria. ì 
Una delle visite più suggesti- 
ve è sicuramente quella di 
Leningrado... Relativamente 
prossima al Circolo polare 
artico, è la metropoli più a 
nord del mondo e dall'inizio 
di giugno finoa luglio inoltra- 
to, per la particolare posizio- 
ne della Terra rispetto al so- 
le nel solstizio d'estate, non 
scendono mai le tenebre. 
Immaginate un tramonto die- 
tro le acque immobili. del 
mar Baltico alle 10 di sera, 
un cielo che a mezzanotte è 
‘ancora rosso.di riflesso sola- 
re e che dopo un'ora viene 
nuovamente illuminato dal 


sce poco alla volta le sago- 
me: scure dei ventidue ponti 
levatoi della città, tutti alzati 


«per favorire il. passaggio del- ‘ 


le navi che devono raggiun- 
gere il porto e sotto‘i quali i 
giovani leningradesi, che da 
poco hanno finito le scuole, 
si riuniscono ogni notte per 
cantare, ballare, chiacchie- 
rare. 

Città all'estremità. orientale 
del golfo di Finlandia, co- 
struita in parte sulla terrafer- 
ma e in parte su alcune isole 
sul modello di Amsterdam e 
attraversata da un fiume, la 


Neva, che sembra un lago 
(nel punto più largo le sue 
sponde distano 650 metri e 
l'acqua è profonda 23 metri), 
Leningrado trasuda storia da 
qualsiasi angolo visuale la si 
guardi. 

Nei suoi 288 anni di vita la 
città dai tre nomi (San Pietro- 
burgo, Pietrogrado e Lenin- 
grado) ha visto i maggiori av- 
venimenti che hanno definito 
il volto attuale della Russia. 
E' sufficiente ricordare al ri- 
guardo che da qui partì la ri- 
voluzione d'ottobre capeg- 
giata.da Vladimir Ilic Ulianov 
(il signor Lenin) che terminò 
con la presa del potere dei 
bolscevichi'e la nascita del- 
l'Unione Sovietica. 

Oggi Leningrado è una mi- 
niera d’arte, una città museo 
e.il centro della cultura rus- 
sa. Qui vissero e lavorarono 
gli scrittori Puskin, Gogol, 
Dostoevskij, il. compositore 
Ciaikovskij, la ballerina An- 
na Pavlova (tutti sepolti nel 
cimitero monumentale della 
città). Dispone di 2.600. bi- 
blioteche, 300 istituti dedicati 
alla ricerca scientifica e 50 
musei. d 

Di questi ultimi, Ermitage è 
senz'altro.il:-più famoso ed 
importante. Articolato.in.cin- 
que edifici, il principale dei 
quali è proprio il: Palazzo 
d'inverno, l'antica residenza 
degli Zar, è ritenuto il più ric- 
co di opere d’arte nel mon- 
do. Si dice:che per visitarlo 
tutto occorrerebbe un anno 
ininterrotto, calcolando di re- 
starvi dentro 24 ore al giorno 
e fermarsi davanti ad ogni 
opera esposta un solo minu- 
to! Cosa c'è nell’Ermitage? 
Sarebbe troppo lungo de- 
scriverlo; si.fa prima a visi- 
tarlo. Anche perché ne vale 
davvero la pena. 

E ancora la Piazza del Palaz- 
zo conla colonna di Alessan- 
dro, il Palazzo. d'Inverno, 
l’Ammiragliato, la cattedrale 
di Sant’Isacco; il'teatro Kirov 
e la piazza antistante, il mu- 
seo etnografico dei popoli 


' dell’Urss; i Giardini d'Estate, 


l’Arco di Trionfo interamente 
costruito in ghisa e la cele- 
berrima Prospettiva Nevskij 
non si possono:raccontare in 
poche parole. E poi vi toglie- 
Ttemmo iligusto della scoper- 
ta. pico 

Ci limitiamo invece a segna- 
lare soltanto un paio di posti 
che vale la pena di inserire 
nei programmi serali: il «Li- 
teraturnaija Café», un locali- 
no molto' riservato dove si 
può cenare ascoltando poe- 
sie o brani letterari russi re- 
citati in lingua originale e il 
«Jazz, Club», l’unico. del ge- 
nere in tutta l'Unione Sovieti- 
ca. 


Il Palazzo d’Inverno, che ospita il museo Ermitage. La facciata è stata disegnata 


ta «Venezia del Nord» 


dall’architetto italiano Bartolomeo Francesco Rastrelli. 


La grande Piazza del Palazzo, con al centro la Colonna di Alessandro. E° 
considerata il cuore di Leningrado, risultato di due secoli di storia russa. 


PICCOLA MAPPA DEI LOCALI E RISTORANTI DI MOSCA E LENINGRADO 


A caviale, salmone e champagne 


* Uno dei tanti canali di Leningrado. In alcuni locali della bella città, è ancora 
possibile cenare nelle atmosfere della «vecchia Russia». 


MOSCA — Dopo le undici di 
sera, a Mosca come pure a 
Leningrado, per un turista è 
un'impresa quanto mai diffi- 
cile trovare un.locale aperto. 
Fanno eccezione le discote- 
che degli alberghi frequenta- 
ti dagli occidentali. Ma va 
detto che i russi hanno l’abi- 
tudine di ballare anche nei 
normali ristoranti, dove c'è 
spesso un’orchestrina o un 
piccolo gruppo di musicisti 
che suonano. 

Nella capitale la via più ani- 
mata è'‘sempre l’antica Ar- 
bat, chiusa: al traffico veico- 
lare, con il'suo coloratissimo 
mercatino. ambulante, ricco 
di quadri, «matrioske», bala- 
laike.e oggettini vari. Com- 
plice il cambio per noi molto 
favorevole, difficile sfuggire 
alla tentazione degli acqui- 
sti. È 

A pochi metri dall’Arbat c'è il 
ristorante «Praga», uno dei 
migliori' di Mosca: bellissime 
sale, e anche una terrazza 
all'aperto con vista sulla 
stessa Arbat. Qui come altro-. 


ve, una ricca cena a base di 
caviale, salmone e champa- 
gne-russo, in rubli viene a 
costare davvero poco (in al- 
cuni locali, soltanto per gli 
alcolici e il caviale viene ri- 
chiesto il pagamento in valu- 
ta). 

In Russia, tassisti e camerie- 
ri sono le vostre «quarte co- 
lonne» nel mercato nero. Vo- 
lete'orologi, caviale, colbac- 
chi o qualsiasi altra mercan- 
zia? Ci penseranno loro; ad 
anticipare, più che acconten- 
tare, ogni vostro desiderio. 
Alla fine, saranno ricordati 
come il tormentone del vo- 
stro viaggio. ' 

Ma torniamo alla nostra 
mappa. Sempre a Mosca, al- 
l’inizio di Uliza Gorkovo c'è il 
ristorante «National», spe- 
cializzato in cucina russa: 
dalle finestre si vede la Piaz- 
za Rossa, e infatti è quello 
dove è stato girato lo spot 
pubblicitario della Pasta Ba- 
rilla, con i due sposini, in 
viaggio di nozze che non re- 


sistono alla nostalgia di un 
piatto di spaghetti e vengono 
alla fine accontentati. 

Una segnalazione anche per 
il «Moscow Commercial 
Club»: è vicino Piazza Ta- 
ganka, ha ben tre ristoranti 
(cucina russa, internaziona- 
le e a base di pesce), oltre a 
bar, casinò e salette private 
per cene e banchetti. 

‘A Leningrado s’impone una 
visita al «Literaturnoje Ca- 
fè», su quella Prospettiva 
Nevskij già cantata da Fran- 
co Battiato: cucina di qualità, 
ambiente raccolto e raffina- 
to, in un'atmosfera che ricor- 
da quella della Vecchia Rus- 
sia. 

Sempre nei pressi della 
Nevskij Prospekt, oltre a un 
variopinto mercatino ambu- 
lante e ai ritrattisti più veloci 
dell'Est, c'è il «Cajka», un 
pub-birreria sempre piutto- 
sto affollato soprattutto dai 
giovani. n 

Îl «Na Fontanke» è invece un 
buon ristorante-cooperativa, 
che sorge sul canale omoni- 


mo: oltre alle specialità della 
cucina russa, offre ai suol 
avventori la possibilità di as- 
sistere a un affascinante 
spettacolo di giochi di presti. 
gio. . 
La musica dal vivo è di casa 
alla discoteca-piano bal 
dell'Hotel. Pribaltiskaja, con 
un complessino che suona 
ogni sera. 

E sempre a Leningrado; al 
numero 27 di Zagorodny Pro- 
spekt, c'è il «Dixie Swing 
Jazz Club», uno dei più anti 
chi locali sovietici specializ- 
zati nel genere afroamerica- 
no. Vi si respira un'atmosfe- 
ra che ricorda da vicino la 
Parigi degli anni Cinquanta, 
come quella vista al cinema; 
per esempio nel film di Ber 
trand Tavernier «Round Mid: 
Night»: la gente ascolta lA 
musica seduta ai tavolini, 
beve, mangia qualcosa, e c'è 
anche chi balla i brani più | 
swingati. Assolutamente 
magico. 


Carlo Muscatell0 


Cipro, la portaerei delle vacanze — 


Servizio di 
Roberto Carella 


LARNACA — 25 gradi di tempe- 
ratura media in ottobre, 20 in di- 
cembre: sono dati più che elo- 
quenti per dimostrare che Cipro 
non conosce i cappotti. L'isola di 
Venere-Afrodite è una portaerei 
delle vacanze nel Mediterraneo. 
Quest'anno vi saranno almeno 
un milione di turisti e quasi tutti 
vi si fermano non-meno di dieci 
giorni. 

Quali gli ingredienti in questo 
«shaker» ideale delle vacanze? 
Sole (è fin troppo ovvio), tanto 
mare, fascino dell’esotico, cultu- 
ra, arte, brividi per la vicinanza 
del Libano e per la presenza del- 


NETTO 


la «linea Attila» che divide in due 
l'isola e anche tanta, tanta mon- 
tagna dove d'inverno si può an- 
che sciare. 

Innanzitutto, diamo le coordina- 
te e cerchiamo di inquadrare 
questa porzione. di terra all'e- 
stremo Ovest del Medio Oriente. 
Mezzo milione di greci al Sud, 
centoventimila turchi (più trenta- 
mila militari di Ankara) nella Re- 
pubblica di Cipro Nord fondata 
dal leader Denktash. Ed è subito 
da chiarire che il turista non può 
passare da una all'altra parte se 
non attraverso gli aeroporti e i 
porti turchi. 

Ma a noi interessa la «vera» Ci- 
pro, quella greca. C'è una spiag- 
gia, Nissi Beach, che disorienta i 


Li 


visitatori: il mare non è blu, ma 
Verde chiarissimo, anzi bianco 
come nei Caraibi o in Costa 
Smeralda. A detta dei «globe 
trotter», e cioè dei vacanzieri in! 
moto perpetuo, quella di Nissi è 
una'delle più belle spiagge del 
mondo. Nissi Beach, insomma, 
val bene un viaggio. 

Più a Nord le spiaggette si suc- 
cedono, tutte bellissime, fino a 
incontrare un muro invalicabile, 
la «linea Attila», su cui vegliano i 
greco-ciprioti, i turchi e, soprat- 
tutto, i duemilacinquecento ca- 
schi azzurri (il blu è presto sco- 
lorito dal'sole) dell'Onu: austria- 
ci, finlandesi, canadesi che scru- 
tano incessantemente una: linea 
tracciata in mezzo ai cortili, ai 


campi, ai cimiteri, agli alberghi. 
Eituristi incerca di forti emozio- 
ni guardano:attraverso i cannoc- 
chiali la Famagosta dei fanta- 
smi, abbandonata 17 anni fa e 
mai più abitata in vista di un ipo- 
tetico e comunque lontano ac- 
cordo fra il Nord e il governo di 
Nicosia. Poi il turista che non sì 
accontenta, si fa «coprire» da un 
greco (per una sterlina) e foto- 
grafa con il teleobiettivo un an- 
noiato militare canadese con il 
mitra a tracolla e un soldato tur- 
co che spunta da una garitta vici- 
no al mare, 

ll mare è il vero, grande richia- 
mo: stupende le'spiagge di Pap- 
hos, sul versante occidentale 
dell'isola (e a suo tempo feudo 


del mitico arcivescovo Maka- 
rios) e quelle vicino a Polis, nel 
Nord-Ovest. Rimarranno delusi, 
invece, gli italiani che cercano a 
Limassol il paradiso terrestre: il 
mare non è di facile accesso e il 
grande porto è troppo vicino. Ma 
Limassol con i suoi 140 mila abi- 
tanti (è la seconda città dell’iso- 
la) è ilcentro della bella vita (e di 
quella notturna soprattutto). E' 
la città godereccia, della moda, 
dello shopping, degli  investi- 
menti arabi, delle ville inglesi, 
dei traffici italiani. Potremmo de- 
finirla la nuova Cipro. La guerra 
in Libano (distante solo pochi 
minuti d'aereo) e.la crisi peren- 
ne in tutto il Medio Oriente han- 
no fatto di Cipro il rifugio ideale 


di chi ha il denaro per la libertà. 
Come a Ibiza, come a Barcello- 
na, come a Capri, la vita a Li- 
massol è senza soluzione di 
continuità. E' un tourbillon di lu- 
ci, di musica, di balli, di traffico, 
di ristoranti dove. si servono 
«meze» (il: piatto tipico che può 
comprendere anche più di venti 
antipasti-assaggini) e i greci 
moussaka e suvlaki. Il tutto in- 
naffiato dal vino bianco delle viti 
nane di Paphos o delle pendici 
dei monti Troodos. 

Cosa colpisce di più in questo 
piccolo popolo? La «philoxenia», 
e cioè l'ospitalità e l’amicizia nei 
confronti di tutti gli stranieri (tur- 
chi esclusi, s'intende). 


La spiaggia di Nissi, a Cipro, ha poco da invidiare a quelle molto più lontane dei. 
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iI MICOLOGIA Mnona 


«Morette» ricercate 
nelle nostre pinete 


Dall’alto in basso, tre tipi di funghi che crescono nelle 
Nostre pinete: lo Suillus Granulatus, il Boletus Edulis e 


il Clitocybe Nebularis. 


Un altro fungo*che cresce mol- 
to abbondante nelle nostre pi- 
nete è il Tricholoma terreum, 
volgarmente chiamato in ita- 
liano Agarico terreo, cono- 
sciuto da noi triestini come 
«morette» a volte è molto ri- 
cercato, cresce a gruppi nu- 
merosi oppure a cerchi, spe- 
cialmente sotto le conifere, 
nell’estate-autunno e a volte 
anche in inverno se il clima è 
mite. E' il capostipite di un 
gruppo di Tricholomi che han- 
no strutture e caratteri eduli si- 
mili (T. cingulatum, squarrulo- 
sum, orirubens, scalpituratum 
ecc.). | Tricholoma — intesi in 
senso stretto — sono presso- 
ché tutti simbionti e, in quanto 
tali, intrattengono rapporti mi- 
corrizici con essenze arboree, 
sia di latifoglie rapporti mocor- 
rizici con essenze arboree, sia 
di latifoglie che di aghifoglie. 
Buona parte delle specie è 
commestibile, però, alcune, 
pure se innocue, sono imman- 
giabili per il loro sapore ama- 
ro. Infine poche specie posso- 
no essere tossiche, sebbene 
non in forte grado, provocando 
disturbi gastrointestinali, a du- 
rata limitata e senza strascichi 
conseguenti. Una sola specie 
(Tr. pardinum Quel.) è alquan- 
to velenosa ma pure questa, di 
norma non lascia conseguen- 
ze durature. 

Il Gomphidius viscidus, cresce 
sotto conifere, da agosto-no- 
Vembre, sono funghi che cre- 
scono isolati e di comparsa 
normalmente sporadica, ma 
che possono, nei luoghi a essi 
confacenti, manifestarsi con 
buttate numerose. E’ un com- 
mestibile discreto. 

Boletus edulis,' cresce in sim- 
biosi con alberi di latifoglie e 
aghifoglie (castagni, faggi, 
quercie, abeti rossi ecc.) so- 
prattutto in autunno. Ottimo 
commestibile molto ricercato. 
Boletus luridus, tossico se 
consumato crudo, diventa 
commestibile (e anche discre- 
to) dopo cottura ed eliminazio- 
ne dell'acqua di bollitura. Il vi- 
raggio in blu della polpa, non 
influisce minimamente sulla 
commestibilità. Il reticolo a 
maglie molto allungate e il co- 
lore. rosa-rosso della polpa 
nella zona a contatto con i tu- 
boli lo distinguono da specie 
simili. 

Clitocybe nebularis, è comme- 
stibile, ma per il forte odore 
non è da tutti apprezzato; è 
consigliabile consumarlo do- 
po prebollitura. Può essere es- 
sicato e polverizzato. Cresce 
nei boschi e nelle radure fra le 
foglie ‘in decomposizione, in 
cerchi o in gruppi numerosi 
specialmente in autunno. 
Lactarius deliciosus, cresce 
‘abbondante nei boschi di coni- 
fere, specialmente sotto il pino 
silvestre e vicino al ginepro 
nellatarda estate o in autunno. 
E' un buon commestibile spe- 
cialmente se cucinato in grati- 
cola. | lattari a sangue rosso 
che interessano le nostre rac- 
‘colte e che vanno sotto il nome 
di sanguinelli sono quattro e 
precisamente: il L. deliciosus, 
il L. sanguifluus, il L. semisan- 


guifluus e il L. salmonicolor. 
La prima specie, sempre ma- 
culata di verde specialmente 
se lesionata, è caratterizzata 
da un latice color carota-aran- 
ciato vivo (tinge le orine in ros- 
so); la seconda cui assai più 
propriamente spetterebbe il 
nome di «deliziosa» ha un lati- 
ce rosso-vinoso (come lo è la 
carne) che diviene verde-ra- 
me alla rottura; la terza, il se- 
misangugno, ha carne con toni 
Verdastri e un latice aranciato 
che vira al bruno-violaceo è 
che, col tempo, alcune decine 
di minuti, assume la tinta del 
sanguifluus; l'ultima specie ha 
un latice arancione come il L. 
deliciosus, ma si distingue 
dalle altre per non avere trac- 
cia di verde nella carne del 
cappello e del gambo. 

Clavariadelfhus pistillaris, è 
un commestibile scadente, vi- 
ve nel terreno sotto latifoglie, 
specialmente querce, isolato o. 
‘a gruppi mai cespitosi, Per la 
forma di clava di cui è dotata, è 
la specie che ha dato il nome a 
tutto il Genere il quale com- 
prende anche molti tipi a strut- 
tura tutt'altro che ciaviforme. 
Per questo motivo è stata 
smembrata in diverse altre en- 
tità generiche di cui sono spe- 
cialmente da ricordare, per- 
ché spesso usate nei testi mo- 
derni, quelle di Clavariadelp- 
hus per i tipi a.clava di cui la 
specie pistillaris è il prototipo 
e quella di Ramaria per i tipi 
che si presentano in forma più 
o meno intensamente ramifi- 
cata, coralioides, quale la fla- 
va, la formosa, la botrytis, ecc. 
Le clavarie vanno raccolte so- 
lo se giovani e in buone condi- 
zioni di vegetazione; di esse 
va consumata solo la. parte 
centrale, scartando cioè le ra- 
mificazioni, specialmente se 
lunghe. Non sono utilizzabili 
esemplari impregnati d'acqua 
o eccessivamente sviluppati 
che, allora, possono avere 
perso le caratteristiche neces- 
sarie alla loro esatta indivi- 


duazione; e rendere così ac-- 


cettabili tipi capaci di determi- 
nare qualche inconveniente 
intestinale. 
Il cantharellus lutescens, cre- 
sce in autunno nei boschi di 
conifere frammisto all’erba e 
su terreni poveri e calcarei. E' 
un ottimo commestibile anche 
seccato. Il ritrovamento di 
questo fungo è reso difficile 
dal colore scuro della faccia 
superiore del cappello che lo 
nasconde alla vista confon- 
dendolo con il terreno. Basta 
però individuare anche un so- 
lo esemplare per trovarne poi 
una grande, grandissima 
quantità attorno. E' infatti una 
specie squisitamente gregaria 
e.ciò compensa il raccoglitore 
della scarsa consistenza che 
hanno i carpofori. Chiudiamo 
qui, questa presentazione di 
alcune specie di funghi che 
crescono nel nostro Carso 
(triestino) consapevoli, dato 
l'estensione dell'argomento, 
di averlo appena sfiorato. 
Anna Dolzani 
Circolo micologico 
naturalistico triestino 


Giro dei 


Te 
Cadini di Misurina 


NuvoLoso PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Aria di pressioni livellate, 
attorno a valori normali in- 
teressa le nostre. regioni; 
per le prossime 24 ore sulle 
Venezie si prevede cielo in 
prevalenza sereno. salvo 
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‘addensamenti cumuliformi 


‘pomeridiani, venti deboli, 
Variabili, foschie notturne e 
di primo mattino sulle pia- 
nure e lungo i litorali, tem- 
peratura stazionaria, mare 
quasi calmo o poco mosso. 


TEMPORALE NEBBIA 


o 


VARIABILE . MARE MOSSO 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MOT NES I A OS I 
AI Nord, sulla Toscana e sulia Sardegna cielo irregolar- 
mente nuvoloso con precipitazioni temporalesche di forte 
intensità. La nuvolosità andrà estendendosi sulle regioni 
centrali mentre al Sud della penisola e sulla Sicilia cielo 
poco nuvoloso, con graduale aumento della nuvolosità 
sulle zone tirreniche e possibilità di qualche breve tempo- 
rale sulle zone interne collinari e montuose. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e al Centro, staziona- 


ria al Sud. 


Venti: settentrionali, moderati e forti al Nord. 


Mari: mossi i bacini settentrionali e il mare di Sardegna. 
Poco mossi i bacini centro-meridionali con moto ondoso in 


aumento. 


Il sole sorge alle 
‘e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


MONFALCONE 19,6 31,2 
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20.24 ecala alle 


23,4 31,2 
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2133 
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UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Previsioni: a media scadenza. 


SABATO 10: sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sar- 
degna nuvolosità variabile, con locali addensamenti asso- 
ciati a brevi manifestazioni temporalesche e tendenza ad 
ampie schiarite. AI sud della Penisola e sulla Sicilia cielo 
poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi a evoluzione diurna 
sulle zone appenniniche, ove saranno possibili locali tem- 
porali. Temperatura in leggero aumento. 


DOMENICA 11: sulle regioni settentrionali e sulla Sarde- 
gna cielo sereno o poco nuvoloso. Sulle regioni centrali 
cielo parzialmente nuvoloso, con locali rovesci sulle zone 
‘appenniniche; al Sud e sulla Sicilia cielo nuvoloso, con 
qualche breve temporale. Temperatura in aumento al cen- 
tro-nord, in leggera diminuzione al Sud. 


AGITATO 


Ariete 
20/4 


Avrete un po' troppe cose per la 
testa, troppe, almeno, per poter 
essere fatte tutte quante bene. 
Vedete di scegliere le più urgen- 
tio le più importanti, allora, e ri- 
mandate le altre al futuro, quan- 
do avrete tempo da dedicare 
senza tema di altri ritardi. Un si- 
gnore dell'Acquario o dei Ge- 
melli vi aspetta. 
Toro 


Gemelli 


kk 21/5 20/6 


VP 
21 23/8 


Una notizia che arriva da molto 
lontano potrà farvi ricredere cir- 
ca una persona che da tempo sti- 
mavate come antipatica e igno- 
bile. Scoprirete una volta di più 
quanto siano errate certe im- 
pressioni che a volte sembrano 
rappresentare fedeimente la 
realtà dei fatti ma che invece si 
rivelano fallaci. 


Cancro 
21/6 Falrd 


Forse non avrete nulla da perde- 
re nel tentare un affare o un'al- 
leanza con una persona che non 
vi va troppo a genio e che più 
volte ha dimostrato di tenervi 
ben poco in considerazione. Si 
tratta, tuttavia, d'una mossa van- 
taggiosa per entrambi e, in più, 
le stelle vi assicurano la massi- 
ma protezione da raggiri. 


La luna sorge alle 


Il Piccolo 


S. Romano 


4.55 
19.52 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bogotà 


19,8 32,4 
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I Cairo 
Caracas 
Chicago 


Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 


Kiev 
Londra 
Los Angele: 
Madrid 

La Mecca 
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Miami 


Mosca 
New York 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


Amsterdam 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Montevideo 


Temperature 


minime e massime 
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di P. VAN WOOD 


Bilancia 
2319 


22/10 © 


} = Sagittario 
L 23/11 21/12 


Sarete a tu per tu con una perso- 
na che speravate di poter contat- 
tare da moltissimo tempo e non 
certo per affari... ameno che non 
si tratti d'affari di cuore. Beh, 
‘sappiate che le stelle, e anzitutto 
Venere, Giove e la Luna, sono a 
vostro favore, nonostante certe 
gaffes che non mancherete di fa- 
re. 


ll partner vi apparirà nervoso, 
preoccupato o irascibile. Non fa- 
teci caso, perché si tratta soltan- 
to di una vostra impressione, 
dettata da una cattiva influenza 
di Saturno e Venere. Lasciate 
che un amico vi aiuti in una que- 
stione personale davvero impor- 
tante. Una dieta a base di frutta e 


Avrete l'opportunità d'organiz- 
zare un viaggio con persone pia- 
cevoli e simpatiche, magari del 
‘segno della Bilancia, dei Pesci o 
del Sagittario. Un problema di 
famiglia può forse. irritarvi, 
quando invece dovreste pren- 
derlo davvero a cuore impe- 
gnandovi per risolverlo definiti- 


verdura s'impone; vamente. La salute è ottima. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 

avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘ annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 

Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Un amico (o un'amica) potrà ri- 
velarvi inaspettatamente d'ave- 
re un vero e proprio debole per 
voi: sta a voi decidere se val la 
pena di mettere in discussione 
una sincera amicizia per tentare 
l'avventura o se, invece, è me- 
glio lasciare le cose così come 
stanno. Comunque, non attende- 
tewi una storia duratura. 


Bellissime vette e guglie in un ambiente interessante e splendido 


Domenica 18 agosto l'Associa- 
szione XXX Ottobre organizza 
un giro dei Cadini di Misurina. 

Limitato dalla conca di Misuri- 
na, dalla Val Longeres, dalla 
Val Marzon e dal grande arco 


è». formato dal fiume Ansiei, que- 


© Cime ‘di 


= sto gruppo, allacciato alle Tre 
Lavaredo. tramite 
l'ampia forcella. Longeres, 
ì S'ergé sopra ‘un piedistallo 
Verde, evidente soprattutto nel 


è versante meridionale e culmi- 


' nante in una miriade di vette, 


©. lame guglie e pinnacoli»che si 


è slanciano verso il cielo ardite, 


vin un'innumerevole varietà di 
®\ forme che testimoniano, qui 


‘più che altrove, la' complessa 
ve travagliata storia della gene- 
»Si dolomitica. 

I nome Cadini deriva dai val- 
' loni che .si addentrano nel 


| gruppo, simili talvolta a dei ca- 


tini, che in dialetto auronzano 
\ vengono detti «ciadis», come 


‘del resto anche attualmente, 
è, Yli abitanti della Val d'Ansiei 


Chiamano le cime e le conche 
= del gruppo. 


Percorreremo la traversata 
dal rifugio Città di Carpi al rifu- 
gio Fonda Savio, breve e non 
molto difficile, che permette di 
entrare nel cuore dei Cadini e 
di ammirare bellissime vette e 
guglie, in un ambiente interes- 
santissimo e splendido, facili- 
tati dal ‘sentiero, atirezzato 
con cavetti, e in alcuni tratti 
franosi con ponticello o scalet- 
fa. 

Dalla Capanna Col de Varda 
(che raggiungeremo con la 
seggiovia che parte nei pressi 
del lago di Misurina) per car- 
rareccia (segn. n. 120) si tra- 
versa, sotto le punte del ramo 
della Neve, con una bellissima 
veduta verso il Sorapiss, le 
Marmarole e a Ovest del Cri- 
stallo. Si prosegue nel bosco 
per una mulattiera che costeg- 
giando dei massi sale breve- 
mente per zolle erbose e con- 
duce al rifugio Città di Carpi. 
Da qui il sentiero comincia a 


‘salire, dapprima dolcemente, 


poi si fa più erto per superare 
uan forcellina che porta al ca- 


TRA LE GRANDI 


S.V.A.G. 


din di Maraia, dove incontra il 
sent. 112 b. A destra, verso 
Est, il sentiero attraversa un 
ghiaione e per tornanti sale al- 
la Forcella Cristina, passando 
sotto un gran masso appog- 
giato alla parete che incombe 
maestosa. Subito sì giunge a 
una selletta dalla quale si può 
ammirare le Dolomiti di Sesto 
e... avere un'idea del percorso 
che si deve ancora compiere. 
Dopo una leggera perdita di 
quota, altri tornanti ci portano 
alla Forcella Sabbiosa, sicco- 
me si tratta di terreno friabile 
attenzione a non scaricare!!! 
Con piccoli tornanti si scende 
verso il Cadin Deserto (tratto 
attrezzato con ponticello, cavo 
e una scaletta) per poi risalire 
alla Forcella della Torre. Or- 
mai si scorge il rifugio Fonda 
Savio al Passo dei Tocci. 

Una sosta al rifugio e poi, sem- 
pre (finalmente) solo in disce- 
sa, si raggiungerà il Pian degli 
Spiriti e, passando per il bel- 
lissimo laghetto d'Atorno, si 
arriverà dove ci attenderà il 


pullman.  Capogita: Giorgio 
Tassinari; programma: 6.10, 
partenza da’ Trieste; 10 circa, 
arrivo a Misurina partenza con 
la seggiovia; arrivo a Col de 
Varda, partenza a piedi; tra 
una forcella e l’altra pranzo 
del sacco; 15 arrivo al rifugio 
Fonda Savio; 16 partenza dal 
rifugio; 18 arrivo a Misurina, 
partenza col pullman; 22.30 
circa arrivo a Trieste. 

Quota di partecipazione 
22.000 lire, pagamento alla se- 
de dell'Associazione XXX Ot- 
tobre con sconto di 1.000 lire. 
Iscrizioni e prenotazioni pres- 
so la sede sociale, dal lunedì 
al venerdì, dalle 16.30 alle 21; 
è garantito il posto in pullman 
a chi provvede al pagamento 
della quota entro il giovedì o 
ne dà conferma. telefonica- 
mente. Il programma sarà 
strettamente osservato, salvo 
cause di forza maggiore. Solo 
l'adesione al'Cai dà la garan- 
zia di un'adeguata assicura- 
zione in montagna. 


ORIZZONTALI: 1 La squadra che ha più tifosi a Fer- 
rara - 5 Kirk e Michael attori - 11 Esagerato entusia- 
smo - 13 L'inizio della gara - 14 Arcobaleno poetico 
: 15 Richiama il pesce - 16 Una veloce slitta - 17 
Contrarietà, dispiacere - 20 Si vende di tutto - 21 
Sono comuni a furbi e a stupidi - 22 Il nome di Pin- 
kerton - 24 Le divinità del Walhalla - 25 Reclutamen- 
to militare - 27 La indossa il meccanico - 28 Comin- 
cia... alle Alpi - 30 Bassa per i poeti - 31 Ha bei fiori 
a campana - 33 Il verso del grillo - 34 Il Flynn del 
Vecchio cinema - 36 Messa davanti - 39 Tenente 
Colonnello - 40 Una barca da regate - 41 Lo elabo- 
rano le api - 43 Consuete, abituali - 44 Sosta all'han- 
gar 


VERTICALI: 1 Gettavano... il guanto - 2 Divisibili per 
due - 3 Liquore aromatico - 4 Si dà col diapason 5 
Ordine... dall'alto - 6 Buio fitto - 7 Caritatevoli - 8 
Due volte in l'ingorgo - 9 C'è quello della bilancia - 
10La solleva il simun-12 Un gruppo malfamato - 16 
Cambiano vocali in vocaboli - 18 Simbolo dell'ame- 
‘ricio - 19 Sopportate a fatica - 21 Il frutto della vite - 
23 Incremento di prezzo - 26 La Rai di tanti anni fa - 
29 Pinna di pesce - 31 Hans, artista astrattista - 32 
Celebre poeta greco - 33 Si consumano ardendo - 
35 Lo gonfia un liquido - 36 Associazione in breve - 
37 Il notissimo... dei Tali - 38 Si dice supponendo - 
42 Arrivare intesta. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


000 


. VIENI A SCEGLIERE L’USATO SICURO 
OCCASIONI DELL’ESTATE DAL TUO CONCESSIONARIO 


.000 SENZA INTERESSI 


MONFALCONE: Via S. Polo, 19 - 


Scorpione 
zano 2211 


Probabilmente potrete realizza- 
re.un sogno che avete da molto 
tempo nel cassetto. Ad esempio, 
potrebbe trattarsi d'un viaggio, 
‘oppure di un incontro con una 
persona dell'altro sesso o, più 
semplicemente, di un acquisto 
che volevate fare da moltissimo. 
Fatto sta che la cosa vi renderà 
felici ed.entusiasti. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Saprete volgere gli eventi a vo- 
stro favore, monostante il fato 
non sia a tutta prima propizio? 
Le stelle direbbero di sì, masi sa 
che queste son cose dove la vo- 
lontà può assai più degli influssi 
di tutti gli astri messi assieme. 
Dunque, armatevi di costanza e 


reagite al destino. 
Capricorno 


E°) 22/12 2011 


Sarete combattuti fra due propo- 
‘ste di svago egualmente promet- 
tenti. Optate per quella dove so- 
no coinvolte persone del vostro 
stesso segno o di altri segni di 
Terra (Toro e Vergine), perché 


sarà senz'altro la più interes- _ 


sante e proficua. Una persona di 
una certa età desidera informa» 


Aquario 
palii 19/2 


Un amico invadente potrebbe 
darvi filo da torcere, ma non di- 
sperate: un finto malessere po- 
trebbe cavarvi benissimo dai 
guai. ll partner desidera trascor- 
rere con voi più tempo, anche se 
questo non sempre è nei vostri 
programmi e nelle vostre inten- 
Zioni. Sarà meglio parlare chia- 
ro sin da adesso... 


Pesci 
20/3 


Desidererete ampliare i vostri 
orizzonti futuri e, per farlo, chie- 
derete soccorso a un estroso 
‘amico, magari del segno dei Ge- 
melli o dell’Aquario. Non fate la- 
voretti di casa e non applicatevi 
manualmente: Marte e Mercurio 
sfavoriscono qualsiasi rapporto 
con attrezzi domestici, elettrici» 


è& 


vidi qualcosa. x ta. arnesi, ecc. 


CAMBIO D’INIZIALE (8) 


SOGNANDO UN FANTASMA 


Cel'ho davanti ame: 
‘è qui presente. 


Un lieve dubbio 
mi turba la mente. 


Fra Bombetta 


CERNIERA (4/4 4) 


UN CAPOCCIONE RETROGRADO 


E'cocciuto e, di tutto capacissimo, 
il suo poter su intere classi esercita 


esso che nel sistema proprio eccelle: 
è un vero oscurantista per la pelle! 
Il Troviero 


SOLUZIONI DI IERI: 
Zeppa: coli, colpi. 
Indovinello: il vento. 


Cruciverba pi 
STI [0/P MESSICO 
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Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Venerdì 9 agosto 1991 


BASKET /LATTE CARSOEJADRAN 


Servolana: rientra Catalanotti - Rauber fra i plavi 


A meno di un mese dalla 
chiusura della trattative, fis- 
sata per il 3 settembre, il 
mercato della serie C offre 
ora finalmente, dopo una 
lunga fase di studio e di pia- 
nificazione, diversi spunti in- 
teressanti. Cominciando dal 
Latte Carso; è ormai ufficiale 
il ritorno di Catalanotti, dopo 
la parentesi di Dino Conti cui 
era stato concesso in presti- 
to; suo sarà il compito di af- 
fiancare in regia Cerne nel 
ruolo che era stato. nella 
scorsa stagione di Bussani, 
il quale invece quest'anno 
non sarà della partita doven- 
do assolvere gli obblighi di 
leva. 

E’ un play anche Tommasini, 
un giovane del "72 ottenuto 
con un accordo con i Ricrea- 
tori. Si tratta comunque di un 
periodo molto delicato per il 
Latte Carso che attende il ri- 
torno dalla ferie di Laudano 
per sbrogliare l’interrogativo 
relativo a questo giocatore, 
richiesto in particolare dal 
Fidenza, che ancora non ha 
preso una decisione in meri- 
to alla sua destinazione per 
la prossima stagione. 

E° evidente che la presenza 
o meno della forte guardia 
nella rosa incide profonda- 
mente sulla campagna ac- 


quisti condotta dai dirigenti 
che quindi devono program- 
mare varie soluzioni alterna- 
tive. Le prossime mosse so- 
no quindi attese per la fine 
del mese quando, risolto if 
problema Laudano, la socie- 
tà potrà avvalersi delle pri- 
me. indicazioni fornite dal 
neoallenatore. Brumen, che 
inizierà appunto la prepara- 
zione della prima squadra il 
19 agosto. 

In base a quanto ci ha riferito 
il direttore responsabile Gre- 
gori, si punterà preferibil- 
mente sui giovani, pur es- 
sendo però disposti a fare 
un'eccezione per un elemen- 
to di indubbio valore che 
possa risolvere le lacune pa- 
lesate nella scorsa annata ai 
rimbalzi. Nel frattempo è sta- 
ta resa nota la nomina a vi- 
cellenatore di Giorgio Zerial, 
cui è stato quindi riconosciu- 
to il buon lavoro svolto nella 
passata stagione e che, al 
contempo, sarà anche re- 
sponsabile della squadra ju- 
niores. 

Si muove qualcosa anche: in 
casa Jadran, dove tutto è 
pronto ormai per il ritorno di 
Sandi Rauber, dopo la pare- 
tesi livornese in A2; sarà for- 
se possibile rivedere anche 
Starc, attualmente senza 


squadra, che potrebbe esse- 
re inserito nella rosa in atte- 
sa di un'eventuale sistema- 
zione del mercatino di no- 
vembre. 

Ben più difficile invece sarà 
riportare a Trieste Ban, il cui 
cartellino è proprietà del De- 
sio e che mirerebbe ad'una 
formazione di categoria su- 
periore. Pure qui, comun- 
que, tutto e rimandato a no- 
Vvembre anche se nel frat- 
tempo potrebbe ritornare tra 
gli ex compagni perla prepa- 
razione precampionato. .E' 
già caduta invece l'ipotesi 
Marusic, avendo il giocatore 
qualche giorno fa firmato per 
il Pordenone. 


Il raduno della squadra se-! 


niores è stato fissato per il 19 
agosto, giorno in cui ci sarà 
la prima presa di contatto del 
neoallenatore Dvraric e del 
suo vice Krecic.con i giocato- 
ri, con un occhio di riguardo 
per il più giovani, tra i quali 
dovrebbe spiccare Peter Az- 
man, una guardia del '72 che 
ha giocato la scorsa stagio- 
ne nella formazione juniores 
di Rimini con cui la vinto il 
campionato nazionale di ca- 
tegoria a spese della Stefa- 
nel. 

Massimiliano Gostoli 


na 


UNA DISCIPLINA CHE D’ESTATE VA FORTE 


Si avvia il mercato |Il pallino delle bocce 


A Trieste settecento giocatori tesserati e un migliaio di amatori 


Ventinove le società e quarantotto 


i campi di gara esistenti in città. 


À 


Massimiliano Cerne 


TENNIS / LE CLASSIFICHE 


Z4acchigna in crescendo 


Fra gli «Ne», Dorjan Gomizel] si è già aggiudicato due tornei 


Michele Zacchigna (in alto) e Dorjan Gomizel} 


La stagione-del tennis è or- 
mai al giro di boa; con la di- 
sputa dei campionati regio- 
nali e dei tornei C-Nc del Te 
Triestino e dell’At Opicina si 
può senza dubbio stilare un 
primo bilancio. Fra i classifi- 
cati non ci sono state troppe 
buone sorprese; infatti l’uni- 
co successo triestino è arri- 
vato all’Ato per merito di Fa- 
bio Sambaldi, al rientro alle 
competizioni individuali do- 
po circa due anni di assen- 
za. 

Deve venir considerata sicu- 
ramente positiva la stagione 
di Michele Zacchigna, mon- 
falconese tesserato per il 
Tet, che dopo la finale dei 
campionati regionali persa 
contro Cudini, ha vinto sul- 
l'erba sintetica di casa. Que- 
st'anno il comitato regionale 
del Friuli - Venezia Giulia 
provvede regolarmente a re- 
digere una classifica opera- 
tiva per i classificati che 
prende in considerazione 
tutti i risultati sia dei tornei a 
squadre sia di quelli indivi- 
duali. 

Le classifiche appena stilate 
non tengono ancora. conto 
dei due tornei appena dispù- 
tati a Trieste che faranno fa- 
re notevoli passi avanti a 
Sambaldi, Michele Zacchi- 
gna, Marco Perla, Pierfran- 
cesco Petrini e Diego Zioda- 
to. In campo femminile, at- 
tardate le C1, potrebbe rag- 
giungere la vetta fra le C2 
Cyrilla Devetti che, prima 
della finale dell’Ato, era pre- 
ceduta solamente dalla friu- 
lana Elsa Vidmar. 

Ecco la graduatoria maschi- 
le: C1 - 1. Tonino Zanor 
(49.89); 2. Marco Furlanis 
(48.81); 3. Massimo Cudini 
(41.18); 5. Michele Zacchigna 
(32.56); 7. Lorenzo Dambrosi 
(27.36); 9. Alessandro Leva 
(24.60); 11. Fabio Sambaldi 
(22.88); 12. Andrea Ravalico 
(20.80). C2 - 1. Andrea Gre- 
gori (18.65); 2. Francesco 
Franzin (18.41); 3. Andrea 


; Sorgi (18.18); 11. Fulvio Delli 


Compagni (8.53). C3 - 1. Mas- 
simo Ghedini (31.80); 2. Luca 
Visentin (20.48); 3. Claudio 
Colussi (18.38); 4. Aldo Po- 
duie (10.32); 11. Antonio Ro- 
vatti (6.56). C4 - 1. Marco 
Zacchigna (9.10); 2. Omero 
Drigo (9.01); 3. Renzo Poiani 
(8.70); 


5. Claudio Giorgi. 


(7.40); 7. Livio. Pietrobelli 
(6.60). 


Ecco la classifica femminile: 


C1, - 1. Lorena Balduzzi 
(27.30); 2. Elena Vianello 
(25.73); 3. Sonia Miculan 


(20.10); 4. Katia Poli (17.00); 
6. Paola Koszler (10.13); 7. 
Michela Ragusin (8.40). C2 - 
1. Elsa Vidmar (17.00); 2. Cy- 
rilla Devetti (9.50). G3 - 1. Va- 
lentina D’Acunto (27.50); 2. 
Daniela Bone (19.00); 3. 
Alessia Poli (9.90); 5. Daniela 


Grusovin (7.25). C4- 1. Luisa. 


Vatta (5.00). 
Fra i non classificati triestini, 
mentre in Friuli dominano 
Baseggio e Bonanni e a Go- 
rizia si distingue Papagna, 
c'è grande equilibrio anche 
se Dorjan Gomizelj si è già 
aggiudicato due tornei (all'At 
S. Elia e sui campi di casa 
della Ss Gaja). Alessandro 
Redivo, dopo aver vinto il 
primo torneo della stagione 
alla Polisportiva S. Marco, 
ha dovuto rinunciare a qual- 
che appuntamento per impe- 
gni di. studio, ma all'Ato, 
sconfiggendo proprio Gomi- 
zelj, ha dimostrato di essere 
ritornato in forma. Stagione 
estremamente. positiva ‘an- 
che per Claudio Puglia che 
ha vinto il torneo al Ct Zacca- 
relli di Gorizia, è stato finali- 
sta alla Ss Gaja e ha sconfit- 
to un paio di classificati. 
Il prossimo appuntamento a 
Trieste è il «Memorial Gio- 
vanni Marocchi» riservato a 
giocatori B (con l’inserimen- 
to dei C1 e dei C2) che si di- 
sputerà sui campi del Tc 
Triestino dal 19 al 25 agosto. 
Sembra sicura la presenza 
del veronese Ugo Pigato au- 
tentico dominatore della sta- 
gione cadetta. Il calendario 
prevede.a Trieste ancora tre 
tornei riservati agli NC: dal 
31 agosto all’8 settembre al- 
la Polisportiva S. Marco, dal 
7 al 15 settembre al Tc Trie- 
stino e dal 21 al 29 al Circolo 
ufficiali. Per i giocatori C do- 
vrebbe esserci un torneo al 
Circolo ferriera Servola (dal 
14 al 22 settembre, ma po- 
trebbe slittare di circa un 
mese) oltre ai campionati 
provinciali che, come al soli- 
to, si svolgeranno dal 26 ot- 
tobre al 4 novembre al Tc 
Muggia e al Tc Borgolauro. 
Pietro Comelli 


Triestina, San Giovanni e la 


neopromossa Maddalena in«B» 


Corsia di gara, campo di pe- 
riferia: fra una battuta di spi- 
rito, un sorso di acqua mine- 
rale mista a vino, un com- 
mento sulla recente campa- 
gna acquisti della Triestina, 
si vive il momento magico di 
chi ha il «pallino del pallino», 
i giocatori di bocce, fenome- 
no sportivo estremamente 
variegato che a Trieste vive 
una sua specifica realtà. 

In un altro campo infatti, a 
poche decine di metri dal pri- 
mo, c'è un variopinto mondo 
di divise ufficiali per la parti- 
ta in corso, al rosso vivace 
della Triestina, quella di boc- 
ce, si contrappone quello mi- 
sto al bianco della Maddale- 
na, gruppo neopromosso in 
serie B; qui la tensione è 
maggiore, si gioca per i «due 
punti», chi vince conquista 
qualcosa di più del semplice 
diritto di sfottere l’avversa- 
rio, amico fuori dalle corsie 
di gara. Ma ugualmente si 
respira la stessa serenità, 
anche se lo sforzo della ten- 


sione agonistica è maggiore , 
e agli «sfottò» si unisce il” 


preciso conteggio dell’arbi- 
tro. 

Dai giovanissimi agli ultra- 
settantenni, dagli uomini alle 
donne, gli appassionati delle 
bocce sono tantissimi, più di 
quanto si possa immaginare, 


come dice il presidente del’ 


comitato provinciale dell’U- 
bi, Aldo lacobini, spedizio- 
niere nel lavoro, rappresen- 
tante delle bocce nel.tempo 
libero: «A Trieste abbiamo 
quasi 700 giocatori tesserati, 
suddivisi nelle categorie 
predisposte dall’Ubi, organi- 


smo che presto verrà sop-' 


piantato da una vera e pro- 
pria Federazione del Coni, 
che si prefigge come obietti- 
vo principale di far diventare. 
questo gioco una specialità 
olimpica a partire dal 1996. 

«Accanto ai tesserati comun- 
que — prosegue lacobini — 
abbiamo circa un migliaio di 
amatori, quelli che giocano 
perla scommesa sul bicchie- 


| re di vino o, semplicemente, 


per fare un moto leggero o 
poco impegnativo ma molto 
salutare, percorrendo nel 


corso di una partita centinaia 
di metri avanti e indietro lun- 
go le corsie, spesso abbellite 


HOCKEY /KEENWIND 


Sta per finire una tradizione triestina 


Sabato di agosto di vent'anni 
fa: in viale Miramare le auto- 
mobili non trovano. posto, 
nelle vicinanze della pista di 
pattinaggio non ci si muove 
quasi, neanche a piedi. Tutti 
accorrono al richiamo della 
Triestina di hockey, campio- 
ne d'Italia, pluriscudettata, 
temuta e amata squadra che 
porta in giro per l'Italia le 
sorti di una tradizione fra le 
più generose dello sport trie- 
stino. 

Agosto 1991: la pista di viale 
Miramare è diventata ora- 
mai un retaggio del passato, 
riuscendo a stento a ospitare 
i giovani atleti dell'artistico. 


Gli sportivi ricordano lonta- 
namente i successi dell’hoc- 
key e l'hockey triestino... non 
esiste più. 


Dopo anni bui, ConenZZA 


da numerosi tentativi, falliti 
inesorabilmente, dopo retro- 
cessioni continue, che ave- 
vano relegato, nel recente 
passato, l’alabarda al ruolo 
di squadra di basso rango, 
oggi il nulla. L'ultimo anelito 
è stato quello del Keenwind, 
sodalizio sorto per la volontà 
di un imprenditore, Sergio 
Rados, e di due amici dall’il- 
lustre passato di giocatori; 


Maurizio Kalik e Giancarlo 


Cartago. 


Partendo con umiltà dalla 
serie C, ultima categoria esi- 
stente, avendo fallito la pro- 
mozione giungendo «solo» 
secondo, il Keenwind, per 
decisioni prese prima dell'i- 


. nizio del campionato, in ba- 


se ad accordi ‘con potenziali 
sponsor futuri, molto proba- 
bilmente dovrà scomparire, 
portando con sé i rimasugli 
di una tradizione che rimane 


. così lettera morta negli an- 


nali. 

D'altra parte la legge dello 
sport oggi è severissima: gli 
sponsor si avvicinano solo 
se ci sono risultati, almeno in 
proiezione; dare soldi oggi a 


una compagine di serie C di 
hockey su pista rappresenta 
una perdita secca. E così Ra- 
dos deve amaramente com- 
mentare questa stagione, 
forse l’ultima per l'hockey lo- 
cale: «Sapevamo che. solo 
una promozione avrebbe 
permesso alla squadra di 
continuare. Persa l’occasio- 
ne, dovremo ridimensionare 
i programmi e forse addirit- 
tura chiudere.» 

«E' un vero peccato. perché 
l'hockey a Trieste significa 


qualcosa, ma la realtà è. 


quella che è. Senza impianti, 
con un vivaio che produce 
pochi talenti, per giunta at- 


tratti da altre realtà regionali 
ben più ricche, facciamo una 
fatica tremenda ad allestire 
una società valida. Lo scora- 
mento è grande: in ogni caso 
noi siamo l'ultimo episodio, 
in ordine di tempo, di una ca- 
tena negativa che attanaglia 
in modo letale questa disci- 
plina». 
L'hockey a rotelle diventa 
dunque un ricordo? Sembre- 
rebbe proprio di sì, scudetti e 
Vittorie vanno in magazzino; 
a impolverarsi, nella speran- 
za che domani, qualcuno ri- 
cordi e magari non commet- 
ta gli stessi errori altrove. 
U 


da alberi all'intorno. 

«Nella nostra città — afferma 
orgoglioso lacobini— abbia- 
mo 29 società, per 48 campi 
di gara, con.3 squadre in se- 
rie B (come nel calcio anche 
nelle bocce Trieste è assen- 
te da anni dalla massima di- 
visione nazionale): la Triesti- 
na, il San Giovanni e la Mad- 
dalena. 

«Unico neo — chiude lacobi- 
ni — è la carenza d’impianti 
puri, di corsie di gioco che 
non siano forzatamente col- 
legate con una trattoria, un 
bar o qualcosa del genere. 
Per lo sviluppo del settore 
giovanile ci vogliono struttu- 
re dedicate allo sport. Certo 
per i meno: giovani il discor- 
so è semmai il contrario, ed 
è giusto che sia così, ma se 


vogliamo che le bocce, inte-_ 


se come disciplina sportiva, 
progrediscano, i 
vanno avvicinati 
mente». 
Non solo passatempo in so- 
stanza, anche se la compo- 
nente ricreativa è essenzia- 
le, essendo poi l'origine sto- 
rica delle bocce; ma accanto 
al divertimento. dopolavori- 
stico, alla battuta fra amici, 
c'è la serietà dell'impegno 
agonistico, la volontà di pri- 
meggiare, l'abnegazione 
dell'allenamento, perché chi 
gioca nei tornei, che si svol- 
gono sia domenicalmente 
che seralmente, fa. fatica. 
Per vincere un torneo talvol- 
ta non è necessario giocare 
per 10 o 12 ore consecutive, 
alternando corsie e avversa- 
ri: una vera e propria mara- 
tona, magari con lo scopo di 
‘conquistare un trofeo impor- 
tante sul piano simbolico, 
molto meno sotto il profilo 
remunerativo. 
E nel futuro le Olimpiadi, 
consacrazione definitiva e 
internazionale, per una di- 
sciplina che in altri Paesi, la 
Francia per esempio, gode 
di grande considerazione: la 
famosa «petanque», legger- 
mente ‘diversa dalle bocce 
perché non si gioca in corsia 
ma senza sosta, percorren- 
do chilometri, forse. immagi- 
nando che i cinque cerchi di- 
ventino altrettante bocce. 
Ugo Salvini 


diversa- 


giovani. 


Anche a Trieste d’estate impazzano le bocce. C'è sempre tanta animazione attorno. 
ai campi di gara e attesa impaziente per i verdetti dell’arbitro 


TROTTO / LA NOTTURNA A MONTEBELLO 


Nazario Sauro su tutti. 


Primi successi stagionali per Francosvizzero e Lak Dechiari 


E' stato subito al via che Na- 


zario Sauro ha piazzato il si- 


luro che ha affondato gli av- 
versari nel premio delle Iso- 
le. Non lo si voleva un parti- 
tore di vaglia il 3 anni di 
Claudio Nardo, ma certo la 
concorrenza non poteva cer- 
to incutergli timore nemme- 
no nel primo tratto, così gli è 
stato sufficiente un 15.8 (da 
1.19 al km) per assidersi al 


. comando e poi amministrare 


da par suo la corsa. 

Nivess e Neutralità, subito 
nelle posizioni’ di rincalzo, 
hanno seguito di conserva il 
figlio di Gentile, mentre Nar- 
ducci, e poi Noemy Top, han- 
no ardito scegliere la via del 
largo rompendo il primo ai 
600 finali ‘e la femmina quasi 
simultaneamente al cavallo 
di Carro. Nel rimanente mez- 
zo giro si è fatta autoritaria 
Neutralità ma la sua pro- 
gressione serviva soltanto a 
far fuori Nivess non a inquie- 
tare Nazario Sauro che do- 
minava la scena in un buon 
1.20.9 sul doppio chilometro. 
Della serie «femmine con la 
forma al diapason» i succes- 
si di Maracanà As, Opera Ef- 
fe, Imalulast e Norberta Ec. 
Non si è di certo sprecata 
Maracanà As, andata in testa 
senza colpo ferire dopo l’er- 
rore al via di Mesag Mo. La 
«gentlemen» è così andata 
‘alla favorita che in un mode- 
stissimo 1.23.9 sui duemila 
metri teneva alla larga l’alfi- 
ne duttile Marna Vol. 
Passata sotto i colori della 
Only Gold, la 2 anni Opera 
Effe si è imposta abbastanza 
‘agevolmente correndo pro- 
prio il minimo indispensabi- 


le. Come aveva fatto la volta 
precedente, Quadri è rima- 
sto in posizione (la quarta 
per l'esattezza) fino ai 400 fi- 
nali, poi ha mosso le mani e 
la figlia di Riklis si è prodotta 
nel suo caratteristico speed 
che l’ha portata a piegare la 
debuttante-fuggitiva Ocea- 
nia DI. Terzo posto per Oc- 
chiodilince, al suo primo 
piazzamento. 

La plastica Norberta Ec non 
ha usato mezze misure per 
ridurre all’impotenza la fug- 
gitiva Nini Lamber. Quest'ul- 
tima ha voluto difendere a ol- 
tranza la posizione, con il ri- 


,sultato di andare alla deriva 


alla distanza dove, oltre che 
Norberta Ec (secondo suc- 
cesso consecutivo per l’al- 
lieva di Carro, alla media di 
1.21.7, lo stesso della volta 
precedente), sul traguardo 
anche Nizza Petral e Nista- 
mer riuscivano a uccellarla. 

Ma è stato con Imalulast che 
il matriarcato ha consolidato 
la sua serata speciale. La 
giumenta di Pouch, infatti, ha 
ovviato a partenza con i na- 
stri e alla distanza non otti- 
male correndo alla maniera 
che più le confà, cioè andan- 
do subito intesta, mollando il 
primo che si è presentato 
(nella circostanza Iman De- 
chiari), per poi scattare nella 
fase finale e rendersi uccel 
di bosco nel tratto terminale. 
Risultato, media di 1.21.3 per 
Imalulast, e piazze per Friu- 
lano e Ireneo Jet, mentre 
Egalik si è esaurito all’ester- 
no e Gashaka, Gigino Ric e 
Lancillotto RI sono risultati 
preda di controproducenti 


raptus. 

Nella caldissima serata, su- 
dori, anche di soddisfazione, 
per Lak Dechiari e Franco- 
svizzero, pervenuti al primo 
successo nell'annata. Il ca- 
vallo di Mazzuchini ha trova- 
to in una scatenato Lizacam 
ideale trampolino di lancio 
per piazzare lo spunto vin- 
cente in dirittura ai danni 
dell'allieva di Colarich, in 
ascesa questi e beneficiaria 
del nuovo limite di 1.21.3. 
Francosvizzero, che ha con- 
sentito a Gaetano Carro di 
fare il bis dopo il bel colpo 


' con Norberta Ec, si è fatto 


due chilometri e passa in te- 
sta, sempre seguito da Lefte- 
ri Pro che all’uscita della pri- 
ma curva era riuscito a sca- 


‘valcare un incerto Darko. 


Buona terza lriana che si è 
battuta coraggiosamente per 
linee esterne e che ormai 
sembra matura per un suc- 
cesso pieno. 
Nella Allievi, infine, la novità 
Littbarsky Sir è stato incle- 
mente con il fuggitivo Effe Ef- 
fe che ha fatto capitolare con 
una massiccia offensiva nel 
tratto terminale. Media di 
1.21 per il 5 anni da Keystone 
Maverick, terzo posto per 
Isaigon rinvenuto con autori- 
tà nella fase conclusiva. 
Mario Germani 


I risultati 

Premio Sumatra (metri 
2060): 1) Maracanà As (A. 
Morselli). 2) Marna Vol. 5 
part. Tempo al Km 1.23.9. 
Tot.: 17; 11, 15; (24). 

Premio Haiti (metri 1660): 1) 
L’ak Dechiari (A. Mazzuchi- 
ni). 2) Lizacam. 3) Igonome- 


tro. 7 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot.: 33; 12, 33; (94). 
55. Tris Montebello: 44.100 1i- 
re. 

Premio Madagascar (metri 
1660): 1) Opera Effe (A. Qua- 
dri). 2) Oceania DI. 3) Oc- 
chiodilince. 9 part. Tempo al 
km 1.23.9. Tot.: 29; 12, 14, 29; 
(180). 59. Tris Montebello: 
298.700 lire. 

Premio Giava (metri 1660): 1) 
Littbarsky Sir (R. Totaro). 2) 
Effe Effe. 3) Isaigon. 9 part. 
Tempo al km 1.21. Tot.: 65; 
29, 20, 207 (160). Duplice non 
vinta. Tris. Montebello: 
302.300 lire. 

Premio Borneo (metri 1660): 
1) Norberta Ec (G. Carro). 2) 
Nizza Petral. 3) Nistamer. 8 
part. Tempo al km 1.21.7. | 
Tot.: 39; 21, 28, 45; (85). Du- | 
plice non vinta. Tris Monte- | 
bello: 204.300 lire. | 
Premio delle Isole (metri | 
2060): 1) Nazario Sauro (C. | 
Nardo). 2) Neutralità. 3) Ni- | 
vess. 6 part. Tempo al km 
1.20.9. Tot.: 16; 14, 15; (21). 
47. Tris Montebello: 5.300 li- | 


re. 

Premio Groenlandia (metri 
2080): 1) Imalulast’ (E 
Pouch). 2) Friulano. 3) Ireneo 
Jet. 9 part. Tempo al km 
1.21.3. Tot.: 86; 28, 26, 43; 
(319). Duplice non vinta. DU- 
plice dell'accoppiata. (4.a @ 
7.a corsa): 465.100 per 500 li 
re. Tris Montebello: 383.700 
lire. 

Premio Guinea (metri 2060): 
1) Francosvizzero (G. Carro): 
2) Lefteri Pro. 3) Iriana. 8 
part. Tempo al km 1.218. 
Tot.: 19; 12, 17, 14; (220). 389: 
Tris Montebello: 392.400 lire: 
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ATLELTICA /IL MEETING DI ZURIGO 


Re Carl ritorna sul trono 


Staffetta mondiale. ‘ 


ll momento del passaggio del testimone fra Mitchell e Lewis, ultimo cambio della 


ZURIGO — Quando corre da 
solo il re è nudo, ma con la sua 
corte intorno è ancora un mo- 
narca prestigioso e forte: Carl 
Lewis nei 100 si inchina anco- 
ra una volta all'ex suddito Le- 
roy Burrell, però poi trascina 
al primato mondiale la staffet- 
ta veloce statunitense formata 
per tre quarti secondo i suoi 
voleri. L'unico estraneo (ovve- 
ro non tesserato per il club di 
Lewis, il Santa Monica) è Den- 
nis Mitchell: per il resto «King 
Carl» è in mezzo ad amici, e 
con questi si comporta come 
sempre da sovrano magnani- 
mo. 

Regala loro una grande pre- 
stazione ed. un record che po- 
trà essere monetizzato a do- 
Vere in futuro. Intanto i quattro 
statunitensi possono «accon- 
tentarsi» del lingotto d'oro da 1 
kg messo in palio dagli orga- 
nizzatori del meeting di Zurigo 
per chi avesse realizzato un 
record mondiale. 

Per la verità il primato era sta- 
to a lungo annunciato, consi- 
derato anche che sabato scor- 
soa Montecarlo la formazione 
del Santa Monica aveva egua- 
gliato quello precedente rea- 
lizzato dalla Francia, ma que- 
sto non toglie meriti ai veloci- 
sti statunitensi, capaci di an- 
nientare proprio. il quartetto 
transalpino. La Francia con- 
clude la gara staccatissima in 
38:39. «Quello che è stato fan- 


tastico — commenta raggiante 
Lewis — è che abbiamo corso 
proprio come una squadra. E 
poi — aggiunge un po' prosai- 
camente — vincere un kg d'o- 
ro è sempre una bella cosa». 
In Giappone, terra di linee su- 
perveloci, il treno Usa può an- 
dare ancora più forte. Lo so- 
stiene il «macchinista» più ce- 
lebrato del momento, Tom Tel- 
lez. Il responsabile delle staf- 
fette di atletica statunitensi; al- 
l'indomani della magica sera- 
ta con record mondiale vissuta 
a Zurigo grazie a Marsh, Bur- 
rell, Mitchell e Lewis, promet- 
te nuove emozioni e risultati 
sempre migliori. 

In un certo senso, secondo 
Tellez, il problema è nel mi- 
gliorare il tempismo delle 
coincidenze, ovvero i cambi. 
«Sì — dice — abbiamo i mi- 
gliori sprinter del. mondo e 
avremmo dovuto battere il re- 
cord della Francia già da mol- 
to tempo. Il 37’67 ottenuto a 
Zurigo — prosegue Tellez — è 
solo una tappa. Già ai mondia- 
li di Tokyo possiamo essere 
molto più veloci: basterà mi- 
gliorare i passaggi di testimo- 
ne per realizzare un ulteriore 
salto di qualità. In Giappone 
comunque — aggiunge il tec- 
nico — la cosa più importante 
non sarà ottenere un nuovo 
primato ma vincere». 

Dopo la prova di mercoledì so- 
no rimasti in pochi a credere 


Lewis ha trascinato la staffetta Usa al record - Appuntamento a Tokio 


che la cosa possa non realiz- 
zarsi. Tra l' altro a Tokyo la 
formazione statunitense sarà 
diversa: al posto di Marsh, il 
più lento dei quattro, correrà 
Cason. «Certo — precisa Tel- 
lez — le regole sono queste. 
Devono correre i primi quattro 
dei campionati americani. E 
così sarà, anche se il Santa 
Monica. (club di cui proprio 
Tellez è l'allenatore e Lewis e 
Burrell gli uomini di punta) do- 
vesse correre la 4x100 in 35 
secondi». 

Quanto alle possibilità del 
trentenne Lewis di competere 
ancora al massimo livello nel- 
le gare individuali, Tellez non 
ha dubbi: «Carl è stanco di gi- 
rare il mondo — osserva—e 
fatica a trovare motivazioni. 
Però questo record gli darà 
una scossa. Lui sente molto lo 
spirito di squadra e questo ri- 
sultato può giovargli anche 
nelle gare in cui è da solo». 
«Ha cominciato la stagione 
con un infortunio, ed ha avuto 
un piccolo calo di concentra- 
zione quando al Sestriere ha 
dovuto rinunciare al tentativo 
di primato del mondo nel lun- 
go per il maltempo. Però — 
conclude Tellez — Lewis ha 
nelle gambe la possibilità di 
realizzare questo record e 
quella di vincere i 100 a Tokyo. 
Ed il prossimo anno sarà an- 
che in condizioni migliori per 
le Olimpiadi di Barcellona». 


| MEMORIAL BARETTI 


Jugoslavia battuta 


ai calci di rigore 


3-4 


JUGOSLAVIA: Omerovic (75° 
Lekovic), Stanojkovic, Milanic, 
Novak, Hadzibegic,  Najdoski, 
Bazdareyic (60° Jokanovic), Savi- 
cevic, Pancev (60* Lukic), Stojko- 
vic (46° Mijatovic), Jugovic. 
CECOSLOVACCHIA:  Vencel, 
Glonek, Latal, Kristofik (70° Pav- 
lik), Jurasko, Memecek, Suchopa- 
rek, Nemec, Cerny, Frydek (79° 
Kotulek), Rusnak (64° Hapal). 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
MARCATORI: su rigore Hapal, 
Jurasko, Cerny, Nemecek per la 
Cecoslovacchia; Jokanovic, Lukic, 
Savicevie per la Jugoslavia. 


AOSTA — Ai calci di rigore, 
ma con merito, la Cecoslo- 
vacchia ha battuto per 4-3 la 
Jugoslavia, nella terza e pe- 
nultima partita del trofeo Ba- 
retti, che si concluderà que- 
sta sera con Genoa-Lazio. 

1 90 minuti regolamentari si 
sono conclusi sullo 0-0, tra 
due squadre che non hanno 
lesinato l'impegno su un 
campo reso pesante dalla 
continua pioggia; e un vero 
acquazzone aveva nel po- 
meriggio reso impraticabile 
lo stadio di Saint Vincent e 
fatto trasferirie l'incontro ad 


Aosta. 

La Jugolsavia - che ha potuto 
contare anche su Stoikovic, 
reduce dalla partita dell’al- 
tra sera tra Inter e Verona - 
ha saputo, soprattutto nel 
primo tempo, sfruttare la mi- 
gliore tecnica ed ha offerto 
un gioco a tratti spigliato e 
piacevole, che, però, ha la- 
sciato a desiderare in fase 
conclusiva. 

La Cecoslovacchia ha ribat- 
tuto con una maggiore pre- 
stanza atletica che, special- 
mente nella ripresa, le ha 
permesso di esercitare una 
buona superiorità. Più volte 
il portiere jugolsavo Omero- 
vic si è dovuto esibire in ap- 
plauditi interventi, in partico- 
lare su tiri di Jurasko e Ne- 
mec (con Nemecek i migliori 
della squadra). 

Proprio nel momento di mag- 
giore pressione avversaria, 
però, la Jugoslavia ha sfiora- 
to il successo su contropie- 
de, con Lukic, che ha manda- 
to la palla sul palo esterno. 
Ai rigori poi, Milanovic e Mi- 
jatovic hanno sbagliato, 
mentre nessun giocatore 
della Cecoslovacchia ha 
commesso errori. 


. 


Maurizio 


VELA /GIRO D'ITALIA 


Pelaschier riapre la gara 


CERVIA — Grande, grandis- 
Sima giornata per le barche 
della nostra regione al Giro 
d'Italia in Vela. Vittoria sec- 
Ca, nettissima che non am- 
Mette repliche o discussioni 
‘di Mauro Pelaschier che al 
‘Comando di Gorizia vince al- 
‘la sua maniera la sedicesi- 
ma tappa, la Ancona - Cervia 
di 75 miglia. Infligge. oltre 
mezz'ora di distacco a Geno- 
Va, seconda classificata che 
regola, per il terzo posto, Gi- 
sm Nevra. Mauro Pelaschier, Lu- 
Ca Chiarello, Maùro Fioretto, 
Daniele Gabrielli, Stefano 
Spanghero e Mauro Piani si 
sono presentati all'imbocca- 
tura del porto canale di Cer- 
via alle 3.26 della notte scor- 
sa. Alle 4.03 Genova, alle 
4.11 Ginevra. 
Al quarto posto una rinata 
Trieste che con Bruno Cata- 
. lan, Arrigo Fonda, Fabio 
Apollonio, Federico Stoppa- 
‘ni, Osvaldo Giannessi, Cor- 
lado Allegretto, ha tagliato il 
«traguardo alle 4.30; si è pron- 


tamente ripresa il settimo 
posto in classifica generale, 
scalzando  nuovamnte De- 
senzano che dopo il positivo 
secondo posto nella Trani 
Ancona è ripiombato nelle 
posizioni di coda. Ha portato 
fortuna, evidentemente, la 
‘presenza di un folto gruppo 
di tifosi della Società Triesti- 
na della Vela tra cui Bob 
Plan con il suo Odradekche, 
incrociato il giro ad Ancona, 
ha deciso di seguirlo fino a 
Trieste. 

Sempre a*punti; importanti, 
per la sua classifica la barca 
Friuli che tiene a distanza 
Bologna, diretta avversaria 
per la terza posizione. Al co- 
mando di Stefano Rizzi e con 
Dusan Puh, Marco Zuzzi, 
Franco Paviotti, Ivano Cle- 
mente, Lucio de Marco i frìu- 
liani hanno tagliato il tra- 
guardo alle 4.32.‘ 

Dunque un Giro che si riapre 
completamente e si fa «cal- 
do» anche per una protesta 
presentata nei confronti di 


vari concorrenti, tra cui lo 
stesso Kalina, e che hanno 
tenuto impegnata la giuria 
pet tutta la giornata. Fino al 
tardo pomeriggio la classifi- 
ca della tappa era rimasta in 
forse così come la classifica 
generale. Poi tutto era rien- 
trato, 

La regata era partita da An- 
cona. alle 12 di mercoledì 
scorso con vento teso che ha 
accompagnato la flotta fino a 
Pesaro; a quel punto la flotta 
si è divisa con un gruppo che 
ha decisamente puntato al 
largo, tra cui la barche della 
regione, e un gruppo che 
preferiva la scelta sottoco- 
sta. Si è dimostrata vincente 
la scelta di quanti hanno pre- 
ferito il largo; si sono trovati 
con il vento in poppa che ha 
permesso di issare lo spin- 
naker:e di puntare su Cervia 
con unico lungo bordo. 
Dunque una parte.finale del 
Giro che si presenta di estre- 
mo interesse'e che fa convo- 


gliare l'attenzione di tecnici, 
appassionati e amanti della 
vela su quanto potrà accade- 


' re nelle acque di casa no- 


stra. 

Restano ancora da disputare 
sei regate: il triangolo insho- 
re di oggi il cui percorso è 
Stato ricavato attraverso le 
torri e i piloni fissi sistemati 
di fronte a Cervia e quello 
olimpico di domani; domeni- 
ca partenza per Venezia. Poi 
la Venezia-Grado, la Grado- 
Trieste e l’ultimo triangolo 
olimpico .di Trieste. Tutto 
dunque può ancora accade- 
re, per la vittoria finale. 
Apertissima anche la lotta 
per il terzo posto pratica- 
mente da sempre occupato 
da Friuli che non dovrebbe 
avere difficoltà a tenere a de- 
bita distanza Bologna. Forse 
inattaccabile. da parte di 
Trieste la sesta posizione in 
classifica generale detenuta 
da Genova. Sono in effetti 
tanti 22 punti da recuperare, 
tenendo anche conto che 


l'imbarcazione ligure è l'uni- 
ca, tra le migliori, anon aver 
‘ancora mai vinto una tappa e 
Quindi è assolutamente de- 
terminante a realizzare al- 
meno un buon risultato. 
Classifica di tappa: 1) Gori- 
zia, 2) Genova, 3) Ginevra, 4) 
Trieste, 5) Friuli, 6) Bologna, 
7) Lazio, 8) Rivoli, 9) Piemon- 
te, 10) Peschiera del Garda, 
11) Desenzano del Garda, 
12) Golfo del Tigullio, 13) Co- 
negliano, 14) Caprera, 15) S. 
Marino, 16) Cervia. 
Classifica generale: 1) Rivoli 
p. 305, 2) Gorizia p. 295,75, 3 
Friuli p. 277,875, 4) Bologn 
P. 266, 5) Ginevra p. 251,625, 
6) Genova 247,5, 7) Trieste p. 
225,25, 8) Desenzano del 
Garda p. 224, 9) Lazio p. 
211,5, 10) Peschiera del Gar- 
da p. 176,5, 11) Piemonte p. 
134.5, 12) Golfo del Tigullio p. 
134,25, 13) Cervia p. 94, 14) 
Conegliano p. 80, 15) San 
Marino p. 39, 15) Caprera p. 
35,5. 


CICLISMO 
Scalzato 
Bugno 


FERNAMENTAL — Gianni 
Bugno non è più il leader 
della classifica della Vuelta 
di Burgos di ciclismo. La 
cronometro a squadre di ie- 
ri, Villalbilla-Fernamental di 
49 chilometri, quinta tappa 
della corsa, è stata fatale al 
monzese, il quale ha ceduto 
la maglia viola allo spagno- 
lo Pedro Delgado la cui 
squadra, la Banesto, ha vin- 
to la tappa odierna distac- 
cando la Lotus-Festina di 
36” e infliggendo alla Gato- 
*rade di Bugno, terza classi- 
ficata, un pesante distacco 
(2'15'). In classifica genera- 
le Bugno accusa ora un ri- 
tardo da Delgado di 21”. 
Oggi è in programma la se- 
sta e ultima tappa, da Bri- 
viesca a Burgos di 167 chi- 
lometri. 


CALCIO / TRIESTINA 


Veloci e resistenti 


Un po’ di riposo per gli spossati rossoalabardati 


BASOVIZZA — Mattinata di completo relax 
ieri mattina; alcuni alabardati ne hanno ap- 
profittato per scendere in città dove hanno 
patito il caldo dell'asfalto, la maggior parte si 
è rifugiata sulla terrazza del motel Val Ro- 
sandra per acchiappare le bave di aria che 
arrivavano ogni tanto da oltre confine. Zoratti 
ha concesso una mezza giornata di riposo 
per far recuparare i giocatori. Fino al giorno 
prima il lavoro era stato più che buono e 
svolto con gran dispendio di energie. 

«Non ne potevamo più — deve ammettere 
Danelutti, uno che non si tira indietro se c'è 
da muoversi — Il caldo, le tante ripetute su 
distanze brevi, ci hanno strangolato». Stesse 
cose le dice Terracciano e il professor Trom: 


betta non è da meno. 


Una serie infinita di scatti sui 120 metri, sugli 
80 e poi sui 30 metri. E’ la fase più dura, i 
muscoli ricevono il massimo delle sollecita- 
zioni. Scattare, fermarsi per poi ripartire, 
qualche minuto per prendere fiato e poi via di 
nuovo fino a sentire addosso la spossatezza. 
L’altra sera non tutti i giocatori della Triesti- 
na hanno aspettato le fatidiche 22.30 prima dî 
salire. nelle camere. E' successo che già 
mezz'ora prima della ritirata siano andati ad 


abbracciare il letto. 


Giuliano Zoratti si è reso conto che il lavoro 
paga se c'è una reazione psichica allo sfor- 
zo. Se la fatica è troppo alta, viene amancare 


la concentrazione, si corre da.automi e la 
mente respinge lo sforzo. Quindi non è più 
allenamento ma ottuso lavoro da forzati. 
«Riprendiamo nel pomeriggio — diceva ieri 
Zoratti — e continueremo il lavoro di resi- 
stenza alla velocità. Solo che lo faremo più 
piacevolmente col pallone. Combinazioni a 
gruppi, a buon ritmo, per finire con la poten- 
za del tiro in porta. Studieremo soluzioni tat- 
tiche e le proveremo sul campo. Insomma fa- 
remo un lavoro che assomiglierà a certe si- 
tuazioni che si vivono nelle partite». 

Fatto il lavoro del fondo e della resistenza, 
giornate pesanti di corsa continua, ogni tanto 
in salita, questa è la fase di lavoro che porta 
verso le partite. Sabato in trasferta a Vittorio 
Veneto (ore 20.45) contro una buona squadra 
di Interregionale, il Giorgione: appuntamen- 
to quasi tradizionale, visto che sono quattro 
anni che la Triestina è ospite nella cittadina 
veneta. E martedì un'altra amichevole pro- 
bante, a Padova contro i biancoscudati alle- 
nati da Mazzia. 

A Padova, e non a Lignano, perchè l'incasso 
nella serata del centro balneare è stato delu- 
dente, poco più di quattro milioni. A Padova 


si spera in qualcosa di più, anche se sarà 


difficile prevedere incassi opulenti, dopo che 
all’Appiani si sono esibiti il Milan, Il Real Ma- 
drid e vi giunge la Juventus. 


LA TRIS A TREVISO i 
Baltic Orion contro 
| l’agguerrito start 


‘TRIESTE — Sono diciannove 
i trottatori che questa sera 
animeranno la Tris in pro- 
‘‘gramma al Sant'Artemio tre- 
“vigiano. Nel gruppo, anche 
«tre portacolori di scuderie 
triestine, Gil del Mare, Ivia- 
‘©sco e Ink dei Bessi che, se 
icnon partiranno con i favori 
del pronostico, avranno sicu- 
{iramente modo di illustrarsi 
‘‘positivamente e ‘di conse- 
' guenza con qualche possibi- 
‘clità di piazzamento. 
‘‘Piazzatosi nella Tris di Ponte 
‘Brenta, ma poi fuori quadro 
in quella di Montegiorgio, lo 
‘‘svedese Baltic Orion ritenta 
Vla sorte sulla pista della Mar- 
‘ca. Anche stavolta, come in 
‘terra marchigiana, saranno 
‘40 i metri che il cavallo di 
“Mario Rivara: dovrà rendere 
Quale massimo handicap, e 
‘40 metri non sono pochi per 
‘Un soggetto che possiede sì 
» tin allungo di marca, ma che 
« detto allungo deve piazzarlo 
{al momento più consono. A 
Montegiorgio lo produsse al- 
i l'inizio (in meno di un giro fi- 
@urava già in quarta posizio- 
«.N®), e il risultato fu che alla 
|, Jistanza rimase in braghe di 
tela. 
- Quindi accostamento gra- 
© duale, magari prendendo la 
Schiena giusta, e poi via in 
“& arrivo, questa la ricetta che 
Consigliamo a Baltic Orion, il 
‘Quale, pur con le remore de- 
i Scritte, rimane il favorito, al- 
< Meno nostro, della corsa. 
sto Start però è agguerrito. 
iI Pap, Invest Bi, Lajatik, 
"Ri 22ly Wh (il possibile batti- 
lada), Ignazio Cam, e lo 


stesso Gil del Mare, possono 
tutti disimpegnarsi con pro- 
fitto, mentre al nastro inter- 
medio, perdurando il mo- 
mento no di Vacation, Liceo 
Classico e Frastuono posso- 
no far valere una forma al 
top, e anche Ink dei Bessi, 
sfortunatissimo domenica 
scorsa a Montebello, gra- 
*‘duando lo sforzo potrebbe 
ben comportarsi. 
Premio Banca Popolare Ve- 
neta, lire 27 milioni, metri 
2060 - 2100. 
A metri 2060 : 1) Ignazio Cam 
(L. Vacgari); 2) Godie (E. 
Pouch); 3) Linotype San (A. 
Kampas); 4) Grizzly Wh (A. 
Castiello); 5) Gil del Mare (R. 
Destro jr.); 6) Indulto (M.osi- 
ni); 7) Lajatik (P. Esposito jr.); 
8) Ducavastu {S. Mescal- 
chin); 9) Invest Bi (G. Simio- 
nato); 10) Elisir Pap (F. Bot- 
tazzin). 
A metri 2080 : 11) Gesolino 
(G. Marani); 12) Iviasco (F. 
Carsoni); 13) Finally (M. Fa- 
varon); 14) Ink dei Bessi (B. 
Corelli); 15) Fanfani (R. Car- 
din); 16) Vacation (Ez. Bez- 
zecchi); 17) Frastuono (G. 
Cardin); 18) Liceo Classico 
(M. Luongo). 
A metri 2100: 19) Baltic Orion 
(M. Rivara). 
Rapporto di scuderia : Lino- 
type San (3) Ducavastu 
(8). 
| nostri favoriti. Pronostico 
base : 19) Baltic Orion. 10) 
Elisir Pap. 4) Grizzly Wh. Ag- 
giunte sistemistiche : 18) Li- 
ceo Classico. 5) Gil del Mare, 
1) Ignazio Cam. 

mig. 


IL DRAMMA CROATO 


Lo sport jugoslavo trema 


Calcio, basket ed atletica le discipline più colpite 


BELGRADO — Jugoslavia in 
ginocchio anche nello sport. 
La guerra civile in Croazia, in- 
fatti, ha di colpo messo in.crisi 
un sistema efficiente come po- 
chi nel panorama europeo, ma 
non solo. Le imprese nel cal- 
cio con la Stella Rossa, vinci- 
trice dell'ultima  Goppacam- 
pioni, e del basket con la Pop 
84 e la nazionale, vincitrici del- 
la Coppacampioni e degli ulti- 
mi Europei (ma la Jugoslavia 
detiene anche il titolo mondia- 
le), rischiano di essere vanifi- 
cate. Molti giocatori, appena 
l’aria si è fatta pesante, hanno 
pensato bene di trasferirsi al- 
trove: vedi i casi di Prosinecki 
e Boban, passati al Real Ma- 
drid'e al Milan. 

Lo stesso è successo nel'bas- 
ket, dove «mister Europa» Ku- 
koc ha preferito l’Italia alle lu- 
singhe della Nba! Ma quello 
che fino a ieri era solo un 
dramma annunciato, adesso è 
un dramma vero. Per colpa 
della Crisi croata, infatti, il 
campionato di calcio jugosla- 
vo comincerà domenica pros- 
sima ma senza le cinque squa- 


Sono ben venticinque le squadre 


che diserteranno il campionato 


di calcio. I giocatori, anche 


di basket, si traferiscono all’estero 


dre croate di prima divisione 
(tra prima, seconda e altre di- 
visioni sono 25 le squadre che 
non potranno. partecipare ai 
campionati nazionali). 
L'assenza delle squadre croa- 
te è un duro colpo perla nazio- 
nale slava, in vista della quali- 
ficazione per la fase finale del 
campionato europeo. La situa- 
zione jugoslava sarà esamina- 
ta il mese prossimo dall’Uefa 
anche ai fini dell'iscrizione dei 
due club jugoslavi (Hajduk 
Spalato e Hansk-Gradjanski 
Zagabria) impegnati nelle 
Coppe. 
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faseball: Campionato Europeo 


Ma la crisi croata potrebbe 
avere pesanti ripercussioni 
non solo sul calcio, dopo la de- 
cisione della, federazione 
sportiva croata di impedire ai 
propri atleti di indossare la 
maglia della nazionale jugo- 
slava in gare internazionali. 
Nel tennis Ivanisevic e Prpic 
hanno già annunciato che «se 
la situazione non dovesse mi- 
gliorare», non giocheranno il 
20-22 settembre contro la 
Francia la semifinale di Coppa 
Davis. 9 
«La situazione è talmente gra- 
ve che solo UN miracolo po- 
trebbe raddrizzaria — ha di- 


chiarato Ivanisevic, migliore 
giocatore jugoslavo in circola- 
zione —. Del resto i croati so- 
no stati allontanati da tutte le 
nazionali e io non mi sento di 
difendere i colori di un paese 
in queste condizioni». «Non 
giocherò mai per questa Jugo- 
slavia dove, in Slavonia, si uc- 
cidono degli innocenti», ha 
continuato Prpic. — 

Anche nel basket, sport parti- 
colarmente seguito in Jugo- 
slavia, tutto sarà deciso il me- 
se prossimo, all'inizio della 
stagione quando i club croati, 
con in testa i tre volte campio- 
ni europei della Pop 84, po- 
trebbero anche loro ritirarsi 
dal campionato. Già ai recenti 
Europei un nazionale, Jurij 
Zdovc, decise di non giocare 
le ultime partite dopo l'invito 
del ministro dello sport della 
sua repubblica, la Slovenia. 
Nell'atletica è ancora incerta 
la partecipazione slava ai 
mondiali di Tokyo: l’ultima da- 
ta utile per la Jugoslavia di co- 
municare la nazionale è il 14 
agosto. 


BOXE/JUAN LES PINS 
L’europeo dei piuma in palio 
fra Benichou e Bottiglieri 


SANREMO — Nella celebre pineta di Juan Les Pins, uno dei 
posti più belli della Costa Azzurra, celebre per il festival 
jazz, la serata di oggi sarà caratterizzata dai pugni dell’o- 
riundo spagnolo Fabrice Benichou e l'italiano Salvatore 
Bottiglieri. Pugni veloci, pimpanti, con possibilità di un k.o. 
che è nell'aria. In gioco la cintura di campione d'Europa dei 


pesi piuma. 


Con un record di 28 successi (dei quali 14 per k.o.) e 10 
sconfitte, Benichou non appartiene certamente alla catego- 
ria dei fuoriclasse. Picchia sodo, ma è vulnerabile in dife- 


sa. 

Salvatore Bottiglieri, pugno solido anche se non irresistibi- 
le, spera nel colpaccio per strappare a Benichou la cintura 
continentale che tenta per la seconda volta. Nell'86 perse ai 
punti a Londra contro Jim McDonnel e fallì anche l'assalto 
mondiale, tre anni dopo, contro il sudafricano Brian Mit- 
chell. Per lui, oramai trentunenne, questa è l’ultima occa- 
sione: se perde esce dal giro che conta. Nel suo curriculum 
29 successi (12 k.o.), quattro sconfitte, due pareggi. 


BASEBALL /CAMPIONATI EUROPEI 
L’esplosivo attacco azzurro 
manda in tilt gli olandesi 


NETTUNO — Battendo l'O- 
landa con il punteggio di 12- 
3, l'Italia si è aggiudicata la 
prima partita di finale del 
XXII campionato europeo di 
baseball. Davanti a oltre sei 
mila spettatori, gli azzurri 
hanno aperto vittoriosamen- 
te la serie finale, al meglio 
delle cinque partite, che lau- 
reerà la squadra campione 
d'Europa, consegnandole la 
qualificazione per le Olim- 
piadi di Barcellona. 

E' stata una partita intensa, 
non eccelsa sul.piano tecni- 
co, ma appagante dal punto 
di vista agonistico e spetta- 
colare. Partenza in salita per 
l’Italia: due punti segnati su- 
bito dall'Olanda, complice 
una partenza poco felice del 
lanciatore italiano Paolo 
Ceccaroli, che concedeva 
due battute valide consecuti- 
ve e poi un paio di errori del- 
la difesa italiana. 

Risposta immediata degli 
azzurri che, nel loro primo 


attacco, pareggiavano subito 
il conto. Poi a punto sulle 
battute di Bianchi e Trinci. 
Ancora un punto al terzo at- 
tacco: valida di Baggiolema- 
ni, Pinto a punto da Trinci. 
Altri due punti al quarto in- 
ning, grazie a una flessione 
del lanciatore Groot, che 
concedeva una base di ball 
ed era autore di un lancio 
pazzo che portava a punto 
Cecconi e a un errore di tiro 
del ricevitore olandese che 
faceva entrare il quinto pun- 
to italiano. Ma il colpo. del 
k.o. arriva nel sesto attacco 
italiano con cinque punti se- 
gnati e olandesi definitiva- 
mente al tappeto. 

Mattatore della serata Gu- 
glielmo. Trinci: davanti al 
proprio pubblico, il nettune- 
se siglava la sua migliore 
prestazione in maglia azzur- 
ra, battendo quattro valide 
su cinque turni e portando a 
casa ben quattro punti. Vitto- 
ria netta: l’Italia ha fatto leva 


sulla potenza del proprio at- 
tacco (ancora un fuoricampo 
per Gambuti, terzo in questi 
europei) e sui lanci di Paolo 
Ceccaroli, oltre che su una 
difesa che nonostante sia 
partita un pò contratta, ha via 
via acquisito autorevolezza 
e con due ottimi doppi giochi 
difensivi, ha spento sul na- 
scere le velleità olandesi. 
Oggi si replica: alle ore 20,30 
sempre a Nettuno, Olanda e 
Italia si ritroveranno di fronte 
per il secondo incontro di fi- 
nale, con gli olandesi questa 
volta costretti a inseguire. 
Lanciatore partente per gli 
azzurri, come ha comunicato 
il manager Ambrosioni, sarà 
Paolo Cherubini. 

Questi i risultati delle partite 
in programma ai campionati 
europei di baseball: Italia 
batte. Olanda 12-3; Spagna 
batte Francia 8-1; Belgio bat- 
te Svezia 15-14; Urss batte 
Gran Bretagna 7-6. 


Servizio Renault. Sorriso non stop. 


24 ore su 24 al (1678-20077. 


Per ogni informazione e tutti i servizi assistenza. 


22 | 


(invi) 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 1 
Alleanza 
Alleanza r.nc 
Assitalia 
Ausonia 

Firs 

Firs Risp 
Fondiaria, 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
WFondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 


Bnl Qter nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve. 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 

B Sardegna 
(Cr Varesino 
Gr Varrnc 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnce 

Sottr-binda 

Gart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondad r nc 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nce 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Italcementi 
Italcemenrne 
Unicem 
Unicem r nc 
WUnicemrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r ne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Pirelli Spa 
Pirel rnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
‘Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 

W Saffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase r nc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auta To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Gottardo 
Italcable 


® Italcab r no 


Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 

War Elsag: 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnc 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Sieler nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 

Camfin 

Cant Metlt 
Cirrnc 


Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 


Il Piccolo 


BORSA 


1108 Il listino è rimasto immobile, gli scambi hanno segnato 


un controvalore pari a poco più di 75 miliardi. Guadagna- 


no Fiat e.Generali, perde Mediobanca. 


(_8.8.1991) 


Chius. Var.% Titoli Chius. Var. % 
Ferr To-nor 1520, -1.30 
10825 0.14 FerruzziFi 2158 -1.01 
35370 0.00 FerFirne 1365. .0.74 
7390 0.68 Fidis 5630 -0,44 
5515 1.19 Fimparrne 785, 0.00 
5900 0.68 FimparSpa 1533. -0.45 
Fin Pozzi di TE 
Fin Pozzi rnc 00 
Sosoo OI FinartAste 5030 0.00 
50500 -0.08 Finarte priv. 1122 -0.88 
8200 -1.67 Finarte Spa 3210 0.00 
892 1251 Finarte r nc 1050 2.44 
820 123 Finrex 780 0.00 
355-166 Finrexr nc 895 -0.71 
39900 20/25 FiscambHrne 2095 0.00 
31500 0.16 Fiscamb Hol 2720 0.00 
14572 0.50 Fornara 1118. -0.18 
È Fornara Pri 980 8.89 
LEGNO 1460 -0.14 
9160 -0.16 Îi È 
400. 2.98 Galorno ov 1463 -1.28 
14470 ‘0.84 Gemina 1564 0.58 
3 Geminarne 1302 -0.61 
12080 0.58 Gerolimich 106,5 1.43 
24210 0.46 Gerolimrne so 0.00 
dosi 249 cm 5969 0.66 
18680 0.43 Gimrne 2360 1.72 
12020. -0.99.ttipriv. 16045. -0.65 
17270 046 Ciirraz 5720. 0.18 
9750 0.00 ifilrncFraz 3368 0.60 
29740 -0.67  intermobil 2665 0.57 
23490 -0.89 isetiSpa 1415 021 
EDIZ in 11520 0.00 
12270 0.66 italmobilia 74200 -0.07 
o lm ro 47610. -0.71 
9260 -0.75 Kernel r nc 785 0.00 
2345 0.00 Kernel Ital 498. -0.40 
18500 2.83 Mittel 1870 -1.32 
i Montedison 1442. -1.20 
Montedrne 941 -1.05 
12710. 0.00  MontedrneGv 1503 -2.97 
3740 0.27  ParmalatFi 11990 0.42 
4735 0.32 Partrnc 1395 0.00 
1361 0.74  PartecSpa 2740. 141 
7410 0.14 PirelliEC 6230 0.32 
2730 -080  PirelEGrnc 2515 0.60 
1485. 0.00 Premafin 13420 -0.89 
7120. 000 RaggioSole 2560 0.00 
12480 1.42 Rag Sole r nc 1690 -0.59 
4588 -0.37 RivaFin 7760. 0.00 
5010 -0.99 Santavaler 1780. -1.06 
2755 0.18 Schiapparel 991 -0.20 
4380 -0.45  Serfi 6395 0.08 
2686. 0.00. Sifa 1337 -1.69 
6051 -0.80 Sifa Risp P 1110 -0.09 
2040. 0.15 Sisa 1909 -0.57 
i Sme 3198 ‘-0.28 
Smi Metalli 1022. -0.78 
Smirne 858. -0.23 
SoPaF._ 4000 0.88 
So PaFrnc 2600. -3.35 
Sogefi ‘2580 0.00 
,. Stet 1985. -0.50 
Li Stetr nc 1710, 0.00 
3010 -0.33. TermeAcqui 2511 0.00 
34350 0.15 Acquirne 768 0.20 
16085 -0.71 Trenno 3100. 0.00 
640 0.79 Tripcovich 12400 0.81 
Tripcovrnc 5920 i, 
Pa Unipar 885 -1 
n Di Uniparrnc 1000. -4.76 
9550 106 War Breda 148° 0.68 
916-043  WarCirA 118. -1.67 
4210 0.00 War Cir B 170 -1.16 
5135 -o29g War Cofide 205 -8.07 
26860 041 WCofiderne 145 -2.08 
d War fil 1260 -1.56 
10899 -0.01 ! 
5775 0.35 War Ifilr nc. 725 2.84 
ss W Premafin 2200 0.00 
War Smi Met 207 0.98 
3335 0.30 WarSogefi 235. -1.26 
1500 Too IMMOBILIARIEDILIZIE 
4020. -0.50 Aedes 20300. 0.50 
6940 0.14 Aedesrno 9250 -1.07 
10250 0.99 Attiv Immob, 4175 -0.12 
{orzo 1.13 Calcestruz 19000 0.53 
22250 205 a Caltagirone 4850 3.41 
13550 0.37 Caltagrnc 3685 0.00. 
11145. 041  Cogefar-imp 4270 4.66 
8312 005 Gogef-imprnc, 3305 3.61 
2760 0.36 Del Favero 6905 1.84 
% Gabetti Hol 2469 -0.64 
Gifim Spa 3630 0.00 
5800 -0.60 Gifimpriv. 2647 1.22 
3710 -0.27 Grassetto 15710 2.22 
2035 -0.25 Imm Metanop, 1947 -0.05 
1460 0.69 Risanamrnc 27290 0.70 
5850 -0.68 Risanamento 58590 -0.30 
915 1.10 Vianinilnd 1505 ‘2,24 
907 0.67 VianiniLav 5400 3.85 
4255 -0.12  WCalcestr 4320 0.00 
1459 6g = MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
3205. -077 Alenia Aer 2846 -0.14 
2670 1414 DanieliE C 7480 1.08 
3230 ooo  Panielirne 4690. -0.21 
2730 2109, Pata Consys 2910 
699 0.58 Faemà Spa 4170 
682 -o29  FiarSpa 11000 
1360 «073 Fiat 6119 
1661 0.06 Fiat priv. 3921 
839-012 Fiatrno 4193 
1970 041 Fisia 2601 
1480 SÙ ‘40 Fochi Spa ‘9980 
7545 -920  FrancoTosi 30900 
4150 000 Gilardini 9395 
8220-0368  Gilardrne 2780 
6275 000 Nd Secco 800, 
8200 0.00 Magneti r nc 945 
2830 ooo  MagnetiMar 940 
1930 -153 Mandelli 8890 
1465 -135 Merloni 2620 
{058-019 Merlonirne 1077 
1445 -034  Necchi 1265 
1097 0.64 Necchir nc 1890 
4580 0:44 N. Pignone 4600 
‘6860 -0.80 Olivetti Or 3785 
13910 0.07 Olivetti priv. 2497 
5208 -o40  Olivetrne 2599 
102 7.37 Pininfrne 15600 
1160 175 Pininfarina 15851 
x Rejna 10290 
ì Rejnarne 33100 
7350 -1.34 Rodriquez 6700 
4370. 0.00 Safilo Risp 11265 
4975 -0.20  SafiloSpa 10550 
34950 0.00. Saipem 1440 
7388 0.24 Saipemrnc 1800 
- Sasib ; Da 
È Sasib priv. 75 
IESS OTi  sealbrne 5755 
‘750 23,97 Tecnost Spa 2356 
12550 ‘0.00 Teknecomp. 651 
90 073 Teknecom rnc 630 
14870 0.27 Valeo Spa 4149 
3090 -0.64 W Magneti r nc 75 
1820 20.55 W Magneti 82 
3000 0.7 WNPign93 211 
6930 -155 WOlivet8% 185 
‘4980 o. 20 Westinghous 35800 
1090 0.00 Worthington 2593 
951 0.00 MINERARIE METALLURGICHE 
1129 0.36 Dalmine 400 -0,99 
1119 -0.27 —EurMetalli 1037 0.00 
10949 -0.01 Falck 7995 0.06 
Falckrnc 8290 0.00 
Maffei Spa 9955 -0.38 
coro 056 Magona 8620 0.12 
3358. 0.24, TESSILI 
3120. 0.65’ Bassetti 13105 0.04 
4420 -0.23 Benetton 9840. 0.92 
10410 0.10 Cantonilte 5721 1.26 
5500 -0.72 CantoniNe 3700. 1.37 
1396 0.00 *Centenari 267 1.11 
122. -2.40 Cucirini 1590 -3.64 
EG, SA 0.00 
Linif 5 03 1.52 
2842/1012. <rinifrnc 758 0.00 
(200-189 Rotondi 2150’ -2.05 
10 "gag Marzotto 7325 -0.34 
2152: Hi Marzotto Nc 5800 -1.69. 
da co «Marzotto r nc + 7150 -0.69 
39030 -0. Olcese 2164 -0.73 
I doo Ratti Spa 4495 -0.55 
A74 155 Simint 4875 -0.35 
856-251 Simint priv. 9589 -0.58 
3550: 41 Stefanel 5595 -0.62 
3640 0,00 Zucchi 14400 -0.62 
5415. -0.09 Zucchi r ne 8740. 1.04 
1462 0.07 DIVERSE 
2940 -1.84  DeFerrari 7420 0.26 
2910 -1.36 DeFerrrnc 2495 -1.38 
1199. 0.76 Ciga 2430 -0,82 
2795 0.18. Cigarne 1537 0.46 
2135 2.64 ConAcqTor 15500 0.13 
3450 0.58 JollyHotel 13830 -0.25 
49990 -0.02Jollyh-rp 23900 0.00 
5020 1.01 Pacchetti 509 -1.36 
2320 -1.28 2704 2.00 


Unione man 


todella lira. 


(0,4%) 


Titoli Chius. 
Aviatour. 1801 
Bca Agr Man 106220 
Briantea 13805. 
Siracusa 93320 
Bca Friuli 13990 
Bca Legnano. 7760 
Gallaratese. 12165 
Pop Bergamo 17150 
Pop Com Ind 18000 
Pop Crema 39400 
Pop Brescia 7500 
Pop Emilia 104450 
Pop Intra 11750 
Lecco Raggr 9420 
Pop Lodi 14990 
Luino Vares 15460 
Pop Milano 6590 
Pop Novara 15950 
Pop Cremona 8075 
Pr Lombarda 3630 
Prov Napoli 6540 
Bco Perugia 881 


Prec. 
1795 
106500, 
13800 
33340. 


MINI | DOLLARO Sg 


1278 Le difficoltà del dollaro condizionano anche l'andamen- 


Var.% 


Titoli Chius. 
Broggi izar 1450 
Cibiemme PI 1045 
GitibankIt 5002 
Con Acq Rom 165 
Cr Agrar Bs 6770 
Cr Bergamas 32000 
Valtellin. 13890 
Creditwest ‘8750 
Ferrovie No 6000 
Finance 68190 
Finance Pr 69500 
Frette 8280 
Ifis Priv 1270 
Inveurop 1025 
Ital Incend 189000 
Napoletana 4150 
Ned Ed 1849, 1545. 
Ned Edif Ri 2150 
Sifir Priv 2100 
Bognanco 559 
War Pop Bs 1370 
Zerowatt 6980 


Prec. 
1465 
1030 
5000 

171 
6770 

32000 

13910 
8670 
6930 

68190. 

68100, 
8265 
1270 
1025 

189000 
4150 
1550 
2150. 
2100 

559 
(1301 
6980 


749,2 


Anche oggi il marco si è collocato sopra la parità centra- 
«le nel rapporto di cambio.con la lira. La valuta tedesca 
(+0,09%) profitta del sempre più probabile aumento dei tassi in 


Germania. 


MERCATO RISTRETTO 


Var. % 
1.02 
1,46 
0.04 
-3.51 
0.00 


0.00, 


20.14 
0,92 
-13.42 
0.00 
2,06 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli 

AZIONARI 

Adr. Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk.F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az, 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az; 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Gooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

‘Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


Odier. 


11467 
111011 
10676 
12994 
11004 
10567 
10151 
13043 
10663 
12496 
12593 
10086 
10786 
11507 
11034 
14409 
11783 
9874 
10716 
9958 
27424 
8772 
9909 
12771 
11644 
10446 
9960 
10846 
12082 
12803 
12223 
10026 
11639 
9335 
9901 
10488 
10703: 
25652 
9903 
10100 
9883 
9947 
10400 
12110 
9871 
10035 
10754 
18293 
10185 
11594 
10480 
10148 
14634 
11558 
10572 
10749 
11445 
11832 
12120 
28994 
10196 
39949 
10581 
11396 
12084 
12478 
11076 
10985 
9368 
10915 
11160 
11150 
11162 
11586 
10346 
9996 


22553 
11477 
18821 
12550 
20504 
10591 
13300 
12561 
15223 
17715 
14825 
12047. 
12154 
13496 
10094 
10614 
11657 
12011 
12084 
10198 
10519 
14194 
19259 
10833 
12768 
92438 
10055 
11508 
17583 
14097 
16455 
20479 
12179 
10154 
11787 
10849 


Prec. 


11449 
10960 
10637 
12364 
10985 
10565 
10149 
13075 
10646 
12428 
12606 
10085 
10816 
11511 
11031 
14440 
11788 

9850 
10730 

9996 
27428. 

8781 

9931 
12725 
11656 
10472 

9958 
10799 
12039 
12711 
12219 

9981 
11600 

9378 

9880 
10492 
10693 
25673 

9903 
10065 

9877 

9909 
10416 
12050 

9806 
10041 
10763 
18285 
10195 
11583 
10452 
10159 
14652 
11572 
10604 
10764 
11424 
11780 
12086 
28998 
10196 
39386 
10581 
11891 
12073 
12434 
11051 
10951 

9377 
10866 
11156 
11146 
11157 
11604 
10333 

9987 


22538 
11440 
18864 
12545 
20506 
10606 
139314 
12557 
15219 
17708 
14821 
12050 
12126 
13488 
10087 
10610 
.11666 
12017. 
12102 
10183 
19587 
14226 
13276 
10799 
12747 
32452. 
10045 
11515 
17585 
14096. 
16466 
20496 
12183 
10158 
11753 
10875 


Titoli 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura. 


* Ala 


ArcaMm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 

Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Gashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money. 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money. 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri I 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney. 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più Z 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Veneto Rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune 

Italunion 

Fondo Tre Rlit 
Rasfund Lit 


Odier. 
11161 
12805 
13698 
11297 
21843 
11306 
19736 
16447 
12379 
11724 
13063 
20110 
11805 
10306 
11600 
19855 
17715 
10695 
11416 
11940 
12693 
10911 
19377 


12578 
10516 
13557 
11986 
11275 
12091 
11878 
14608 
11478 
11482 
10768 
11316 
11192 
12181 
14395 
10932 
14707 
11575 
12027 
10814 
15041 
12292 
13853 
10880 
12427 
10458 
11000 
18189 
10110 
11362 
12247 
15592 
12303 
10815 
10781 
10290 
10130 
11596 
10617 
10701 
23296 
12431 
15532 
11243 
14522 
13377 
19167 
10517 
17629 
10755 
14437 
11891 
19217 
10831 
10758 
12763 
18146 
12532 
12708 
12552 
12336 
14384 
19838 
12121 
12139 
11309 
12193 
13493 
17747 
11610 
14042 
12221 
12168 
10596 
13485 
10571 
12642 
11370 
10994 


103.762 
55.786. 
42.578 
48.081 
48.229 
43.512 
58.087 
81.471 
44.505 
39.956 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Attivimm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Ciga-8895 Cv 9% 


, Gir-8592.Cv10% 


Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia Cv 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv, 

Imi-8693 28 Ind 

Imi-n Pign93W Ind 

Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-cir Risp 7%: 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 


Cont. 
167,2 
110,7 

99,9 
98,7 
97,6 
100,85 
125 
106,5 
98,7 
93,75 
265,9 
6,5% 
99,5 
115,85 
99,4 
99,8 
110,15 
111,4 
85,7 
248 
95,3 
92,7 
87,3 
108 
288,15 
102,2 
108,45 


Term. 
170 
110,25 
100 
98,75 
97,3 
101,05 


106,65 
99,5 
94 
266,5 
95,6 


117 
98,8 
100,3 
110 
112,2 
86 
249 
96,1 
92,7 
87,3 
108,05 
288,2 
102,2 
199,1 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 7%. 
Mediob-metan 93 CVv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipam'Gv 5% ©. 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Merloni-8791 Cv7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7%. 
Monted-8792 Af{7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793.Cv6% 
Pacchetti-9095cv10% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CvB% 
Sifa-8893 Cv9% 

Sip 8693 Cv 7% 

Snia Bpd-8593 Cv10% 
So Pa F-8692 Co 7% 
Zucchi-8693 Cv 9% 


Cont. 
280,05 
95,5 
124,05 
93,7 
94,85 
95,5 
92,6 
99,2 
125,65 
98,15 
98,6 
97,1 
94 
91,4 
86,05 
130,6 
94,5 
106 
143,1 
547,9 
126,4 
121,8 
99,95 
95,5 
99,4 
95,9 
213,25 


Term. 
282,75 


124,5 
93,9 
94,65 
95,9 
92,6 
99 
126,5 
98,1 
98,5 
97,3 
94 
91,5 
87,15 
191 
94,7 
106,2 
143,4 


554,9° 


+ 124,5 
120,5 
100,1 

95,1 
100,1 


213,8 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 
Dracma 


Mi.ban. Milano UIC Valuta 
1295,00  1278,600. 1278,395 Escudo port. 
= 1535,250  1535,250 Dollarocan. 
747030 749,250 749,225 Yengiapp. 
221,50 220,140. 220,155 Francosviz. 
2220,00 2191,600 2191,850  Scellino aust. 
663,00 664,520 664,525 Coronanorv. 
36,00 36,346 36,3485 Coronasved. 
12,50 11,963 11,963 Marcofini. 
192,50. 193,450 193,450 Dinaro(MI)tg 
2030,0 2002,000 2001,685 Dinaro(TS) 
7,95 6,769 6,771 Dollaro aust. 


PESERIA DARE RO I RISI 


Mi. ban. Milano 
9,20 8,708 
115,00 1118,250. 
9,40 9,429 
856,00 855,980 
106,50 106,468 
195,00 191,650 
205,00 206,090 
310,50. 309,350 
1000,0.1008,20 


UIC 
8,7055 
1117,975 
9,4295 
955,995 
106,4515 
191,635 
206,095 
309,460 


1007,645 


TITOLIDISTATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-16gn97 12,5% 97,7 0.00 
Btp-17mg92 12,5% 100 0.10 
Bip-17mz92 12,5% 100 0.10 
Btp-17nv93 12,5% 99,7 0.15. 
Btp-18ap92 12,5% 100 0.10 
Btp-1ag92 11,5% 99,45 -0.15 
Btp-1ag93 12,5% 99,95 0.00 
Btp-1ap92 11% 99,1 0,00 
Btp-1ap92 12,5% 999 0.00 
Btp-1ap929,15% 98,65 -0.10 
Btp-1ap92 em90 12,5%, 99,9. 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 99,5. 0.15 
Btp-1fb92 11% 99,45 0.00 
Btp-1fb92 9,25% 99,05 0.00 
Btp-1fb93 12,5% 100,45 .-0.05 
Btp-1fb9412,5% 99,4. 0.00 
Bip-1g692 9,25% 99,2. 0.10 
Btp-19094 12,5% 99,45 0.00 
Btp-19694 em90/12,5% 99,2 (0.00 
Btp-1ge96 12,5% 98,15. 0,05 
Bip-ige98 12,5% 97,5 0.00 
Btp-1gn92 9,15% 98,8 0.15 
Bip-1gn94 12,5% 99,2. 0.00 
Btp-1gn97 12,5% 97,95 ‘0.10 
Btp-11992 10,5% 99,8 0.00 
Btp-11992 11,5% 99,7 -0.10 


Btp-11993 1215% 100-005 
Btp-11994 12,5% 99,1 0,00 
Btp-1mg92 11%. 98,95 0.10 
Btp-1mg92 12,5% 99,95 0.00 
Bip-1mg92.9,15% 98,55 -0.05 
Btp-1mg94 em90 12,5% 9905 -0.10 
Bip-1mz92.9,15% 98,9 0.10 
Btp-1mz94 12,5% 99,15 .-0.05 
Btp-inv91 11,5% 99,7 -0.05 
Btp-1nv93 12,5% 99,6 0.10 
Btp-1nv93 em8912,5%, 99,7. 0.15 
Btp-1Inv94 12,5% 18,75 -0.05 
Bip-inv97 12,5% 97,55 0.05 
Btp-10t92 12,5% 100,1 0.00 
Btp-10193 12,5% 99,5. 0/00 
Bip-1st92 12,5% 100,1 0.00 
Bip-1st93 12,5% 99,6 0.00. 
Bip-1st94 12,5% 98,85. -0.05 
Bip-21dc91 11,5% 99,85 0.00 
Got Ecu 30ag94 9,65% 98,6 -0.40 
Cet Ecu 8492 10,5% 101,75 -0.44 
Cot Ecu 8593.9% 99,75 0:40 
CctEcu8593.9,6% 99,8 -0.05 
Cc Ecu 8593 8,75% 98,8 0.41 
Cet Ecu 8593 9,75% 100,4. -0.15 
Cct Ecu 8694 6,9% 94,8. -0.63 
Got Ecu 8694 8,75% 98,4 -0.10 
Cet Ecu87918,75% 99,5 0.05 
Cot Ecu 87947,75% 95 -0.11 
Cct Ecu 8892.8,5% 98,2 -0.05 
Cct Ecu 8892 ap8,5%. 97,9 -0.10 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 98. -0.25 
Cot Ecu 8893 8,5% 95,45 -0.10 
Cct Ecu:8893 8,65% 95,75 0.00 
Cet Ecu 8893 8,75% 98,25 0.26 
Cet Ecu8994 9,9% 99,2 -0.50 
Cct Ecu 8994 9,65% 101,7 -0.34 
Cet Ecu 8994 10,15% 98,5 -0.30 
Cct Ecu 8995 9,9% 99,3 -0.40 
Cet Ecu 9095 12% 104,9. 0.00. 
Cet Ecu:9095 11,15% 102 .-0.05 
Cet Ecu 9095 11,55% 105,2 -0.33 
Cet Ecu93 do 8,75% 95,8 -0.36 
Cet Ecu.93 st 8,75% 96,1 -0.36 
Cet Ecunv9410,7% 100,3. 0.40 
Gct-15mz94 ind 100,1 -0.10 
Gct-171993 cv ind 99,8 0.00 
Cct-18ap92 cv ind 100,7 -0.05 
Cct-18fb97 ind 97,7. 0.10 
Cot-18gn93 cv ind 100,05 ‘10.10 
Cot-18nv93 cv. ind 99,35 -0.20 
Cct-18st93 cv ind 99,3 0.00 
Cct-19ag92 ind 100,5 -0.05 
Cct-19ag93 cv ind 99,5 0.00 
Cct-19dc93 cv ind 99,8 -0.05 
Cct-19mg92 cv ind 100,7 0.00 
Cct-201992 ind 100,3 0.00 
Cot-200t93 cv ind 99,5 0.00 
Cet-ag93 ind 100,6 0.00 
Got-ag95 ind 98,85 -0.15 
Cci-ag96 ind 98,6 0.00 
Gct-ag97 ind 98,4 0.05 
Cet-ap93 ind 100 . 0.00 
Cot-ap94 ind 100,25 0.00 
Got-ap95 ind 98,8 0.00 
‘Cct-ap96 ind 99,7 0.10 
Cct-ap97 ind 98,1 0.05. 
Cot-dc91 ind 100,3 0.00. 
Cot-dc92 ind 100,2 0.00 
Get-de95 ind 99,1 -0.05 
Cot-dc95 em90 ind 99,3 0.05 
Cct-dc96 ind 97,559 0.10 
Get-fb92 ind 100,3’ 0.00 
Cet-fb93 ind 99,05 0.00 
Cci-fb94 ind 100,15 0.05 
Cot-fb95 ind: 100,05 0.00 
Cot-fp96 ind 99,25 0.10 
Get-f696 em91 ind. 98,8 0.00 
Cot-fb97 ind 97,65 -0.05 
Cct-ge92 ind 100,15 0.00. 
Cct-ge93 em88 ind 99,95 0.05 
Cct-ge94 ind 100,25 0.00 
Cct-ge95 ind 99,45 0.00 
Cct-ge98 ind 99,05 0.05 
Cet-ge96 cv ind 100,1 -0.10 
Cot-ge96 em91 ind 98,95 -0.05 
Cct-ge97 ind 97,8 0.00 
Cet-gn98 ind 100,45 0.00 
Get-gn95 ind 98,7 0.10 
Cct-gn96 ind 99,5 0.00 
Cct-gn97 ind 98,15 -0.10. 
Cet-1993 ind 100,65. -0.10 
Cet-1995 ind 99,15 -0.05 
Cct-1g95 em90 ind 99,1. -0.10 
Cct-1996 ind 99 -0,10 
Cct-1997 ind 98,3 0.00. 
Cct-mg93 ind 100,45 0.00. 
Cot-mg95 ind 98,75 0,05 
Cot-mg95 em90 ind 99,3 .-0.05 
Cct-mg96 ind 99,6. 0.15 
Cot-mg97 ind 98,25 0,00 
Cot-mz93 ind 99,95 -0.10 
Got-mz94 ind 100,2 0.00 
Get-mz95 ind 98,75. 0.10 
Cot-mz95 em90 ind 99,05 0.00 
Cet-mz96 ind 99,35 0.00 
Cet-mz97 ind 98,05 -0.05 
Cet-nv91 ind 100,2 0.00 
Get-nv92 ind 100,15 -0.05 
Cct-nv93 ind 100,45 0.00 
Cct-nv94 ind 99,8 -0.05 
Cct-nv95 ind 99,05 -0.10. 
Cct-nv95 em90 ind 99,15 0.00 
Cet-nv96 ind 97,6 0.10 
Cct-ot91. ind. 100,2. 0.05 
Ccot-ot9 100,4. 0.10 
Cct-ot94 ind 99,25. 0.00 
Cct-ot95 ind 98,7 0.00 
Cot-at95 em ot90 ind: 99,15 -0.05 
Cot-ot96 ind 97,4 +-0.10 
Cct-st9: 100 0.00 
Cct-st93 ind 100,2. 0.05 
Cot-st94 ind # 99,8 0.00 
Cct-st95 ind 98,4 0.00 
Cct-st95 em st90 ind 98,9 0.00 
Cct-st96 ind 98,4 0.10 
‘Cct-st97 ind 97,95 -0.05 
Cto-15gn96 12,5% 99,5 ‘0.00 
Cto-16a995.12,5% 100,1. 0.10 
Cto-16mg96 12,5% 99,6 0.00 
Cto-179696 12,5% 99,85 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 100. 0.00 
+ Sto-18199512,5% 100,25 -0.05 
Cto-19f096 12,5%» 99,6 -0.05 
Cto-19gn95 12,5% 100,15 0.00 
Gto-190t95 12,5% 100,05 0.15 
Gto-195t96 12,5% 99,35, -0.10. 
Gto-20nv95 12,5% 99,95 0.00 
Cto-208t95 12,5%, 99,95 0.00. 
Cto-gn95 12,5% 100,05. 0.05 
Cassa dp-cp 97 10%. 97,4. -0.10 
Cct-171993 8,75% 97,75 0.00 
Cct-18ap92 10%. 99,35 -0.05 
Cet-18gn93 8,75% 95,9 0.00. 
Cot-185t93 8,5% 113,25 0.00 
Cct-19ag93 8,5%, 94,9 0.00 
Cot-19mg92 9,5% 99,1 0.00 
Cot-8393 tr 2,5% 94,35 0.05 
Cct-f992 9,8% 99,1 0.00 
Cct-ge92 11% 99,9 0,00. 
Cct-ge94 bh 13,95% 101,75 0,00 
Cot-ge94 usl 13,95% 102,05. 0.00 
Cct-i994au 709,5% 99,2 0.00 
Cto-189697 12,5% 99,35 ‘0.00 
Gto-20nv96 12,5% 99,4 -0.10. 
Gto-dc96 10,25% 97,35 -0.05 
Cts-18mz94 ind 85,5. 0.12 
Cis-21ap94 ind 85,4 0.12 
Ed $col-7792 10% 100,5. 0.00 
Redimibile 1980 12% 102 0.10 
Rendita-355% ‘66,5 0.00 
ORO EMONETE 

Domanda Offerta 

Oro fino (per gr) 14800 15000 
Argento (per kg) 165600 174600 
Sterlina Ve 112000. 118000 
Sterlina Ne (a. 73) 114000 120000. 
Sterlina Nc (p. 73) 112000 ‘118000 
Krugerrand 480000 500000 
50 Pesos mess. 595000 615000 
20 Dollari oro 500000 590000 
Marengo svizzero 87000. 93000 
Marengo italiano 87000 93000. 
Marengo belga 85000 ‘90000 
Marengo francese 85000 90000 
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1718 8/8 718 8/8 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 240. 215 
Generali* 31500. 31500 Comau 2100 2140 
Lloyd Ad. 1435014500 Fidis 5650 5630 
Lloyd Ad. risp. 12000 12100 Gerolimich &C. 105 106 
Ras 18600 18700 . Gerolimichrisp. 90 90. 
Rasrisp. 12150 12000 Sme 3210 3200 
Sai 17350 17250 Stet* 2007 2000 
Sai risp. 9750 9750  Stetrisp.* 1710 1720 
Montedison* = =. Tripcovich 12300 12400 
Montedison risp.* — =. Tripcovichrisp. 5980 5900 
Pirelli __ 1965 1970. Attività immobil. 4180 4175 
Pirelli risp. = == (Fat? 6083 6102 
Pirelli risp. n.0. 15001490 Fiatpriv.* 3950 3930 
Pirelli Warrant Ha 102 Fiatrisp.* 4210 4220 
Snia BPD* 1485 1480 Gilardini 8350 3400 
Snia BPD.risp.* 1450 1450 Gilardinirisp. 2780 2780 
Snia BPD risp. n.c. 1060 1065. Dalmine 405 405 
Rinascente 1450 7350 Lane Marzotto 7350 7325 
Rinascente priv. 4360. 4380 LaneMarzottor. 7200 7150 
Rinascente risp. 4985 4980 Lane Marzottorne. 6000 5800 
Gottardo Ruffoni 3000 3000 ‘Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2130 2130 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1350. 1350. lecu 1000 1000, 
SIPexfraz. 1130 1125 So.pro:zoo. 1000 1000 
SIP risp."exfraz. 1127 1125 Carnica Ass. 16800 16600 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 
Francoforte Dax 


92,70. (-0,22) 
1630,21 (+0,08) 


Londra Ft-Se 100 2600,60. (+0,19) 
Sydney Gen. 1588,60. (+0,17) 
Zurigo C.Su. 545,20. (+0,08) 


PIAZZA AFFARI 


Bruxelles ‘Gen. 
HongKong H.S. 
Parigi Cac 
Tokyo Nik. 
New York D.J.Ind. 


147,41 


4046,56 


(-0,34) 
(-0,37) 


1789,50. (+0,40) 


29482,46 
9013,8 


L’alta velocità ha giovato 
alle imprese interessate 


MILANO — Appare statica la Borsa valori, che chiude 
con l'indice Mib a quota 1108, invariato rispetto a ieri, in 
una seduta caratterizzata ancora una volta dalla poca 
consistenza degli scambi e dalla breve durata (meno di 
tre ore di contrattazioni). L’apatia e il disimpegno gene- 
rale sono stati solo in parte compensati dall’interesse 
per i titoli coinvolti nelle commesse assegnate dalle 
Ferrovie dello Stato per la realizzazione del progetto 
dell'alta velocità: gli acquisti riguardano anche in que- 
sto caso modesti quantitativi di azioni. L'imminenza del- 
la prima scadenza tecnica di fine mese borsistico, la 
risposta premi di lunedì, ha determinato qualche acqui- 
sto per modeste ricoperture, soprattutto di titoli Fiat, sui - 
quali lo scoperto è ancora piuttosto rilevante. Per il re- 
sto, il mercato continua a scontare tutte le incertezze sia 
sul piano politico che su quello del futuro degli operato- 
ri: né i rialzi delle piazze finanziarie estere, né l’aspetta- 
tiva di un aumento dei tassi in Germania provocano 
qualche reazione fra investitori e operatori. L’ipotesi di 
incentivi fiscali per l'investimento azionario, di cui ha 
parlato il ministro delle Finanze, è vista fra le corbeilles 


con scetticismo. 


(-0,88) 
(-0,42) 


Grazie soprattutto alle ricoperture, le Fiat ordinarie 
hanno chiuso con un progresso dello 0,31%, mentre sul- 
le altre holding industriali sono prevalse fe vendite: te” 
Montedison hanno perso l'1,20%, le Snia l'1,35%yle Cir 
I'1,836%, le Italcementi lo 0,54%, le Olivetti lo 0,18%. In 


rialzo entrambi i titoli 


della Pirelli: 


le. Pirellona 


(+0,41%) e le Pirellina (+0,32%); gli ordini di acquisto 
arriverebbero soprattutto dall'estero. Riguardo agli as- 
sicurativi, il comparto ha registrato un andamento con- 
trastato, con le Generali a +0,16%, le Alleanza a 
+0,03% (un altro massimo), le Ras a +0,43%, ma le 
Assitalia a - 1,67%, le Toro a -0,89%, le Sai a -0,46%. 
Diversificato anche il comparto dei bancari, con Credite 
Comit in crescita (rispettivamente, +1,09% e +0,32%), 


Banco di 


Roma invariate e Ambroveneto in calo 


(-0,99%). Mediobanca, oggetto di significativi acquisti 
nei giorni scorsi, risulta cedente (-0,71%). Le società 
. che beneficeranno delle commesse per i treni ad alta 
velocità e dei ventimila miliardi di investimenti previsti 
hanno subito avuto un riscontro in Borsa. Sono lievitate 
le quotazioni di Ansaldo trasporti (+2,08%), Cogefar- 
Impresit (+4,66%), Del Favero (+1,84%), Grassetto 
(+2,22%), Vianini industria (+2,24%) e Vianini lavori 


(+3,85%). 


MI «MOVIMENTO NAV SAS 


TRIESTE arrivi ; 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
8/8 15.00 SOCARSEI Monfalcone 52 
8/8 16.00 MINDORO Eleusis rada 
8/8 16.00. K. BURHANETTIM SIM Derince 31 
8/8 18.00. MARE ORIENS Zueitina rada/Siot 
8/8 sera CAPTAINLUCASIII Venezia rada 
8/8 sera ELTERNERO P. Said 3 
8/8 20.00 NORASIA ATTICA Capodistria 51(16) * 
8/8 20.00 CRIKVENICA Lattakia 50(11) 
9/8. 9.30  TROMSOCONFIDENCE — Sidi Kerir rada/Siot 
9/8. 12.00 WILA BUCK Lattakia 50(12) 
9/8 20.00 PALLADIO Durazzo 23 
partenze 
Data [ora | Nave Ormeggio | Destinazione 
8/8 12.00 TISMANA ScaloL.(A) | ordini 
8/8 14.00, CHESTNUTHILL rada Amt 
8/8. 20.00 MANHATTAN Siot1 ordini 
8/8. sera ARKADYSVERDKOV 51(17) Ravenna 
8/8 sera VERED — 50(11) Haifa 
8/8 sera. SIBA FOGGIA Arsen. ordini. 
8/8. sera NEPTUN Scalo L.(B) Venezia 
8/8 notte . NORASIA ATTICA - 51(16) ordini 
8/8 notte. CAPOGRIFO Aquila ordini 
8/8 notte. K. BIRHENETTIM ISIM 31 | Derince 
8/8 notte CRIKVENICA 50(11) Venezia 
9/8 pom. ELTERNERO P..Said 
9/8 sera. WILA BUCK 50 (12) Ravenna 
9/8 sera CAPTAINLUCASIII Alder ordini 
9/8. sera EIRINIL. Siot3 ordini 
9/8 sera NEFELI 92 ordini 
9/8 23,00 PALLADIO 23 Spalato 
TRI 
movimenti 
Data | Ora Nave * | daormeggio | a ormeggio 
8/8. 12.00. CAPOGRIFO Aquila T. Aquila 
B/8 13.00. ORMEA rada AquilaT. 
8/8 16.00. CHRISTINAW. 21 45 
8/8 16.00 * EIRINIL. rada Siot3 
9/8 5.30. CAPTAINLUCASIII rada Alder 
9/8. 5.30 MINDOROBAY rada 21 
cai] 
navi inrada 


CHESTNUT HILL, ALANDIA BAY, EIRINI L., ORMEA, BILLY JEANNE 
A; GAMARGUE, PRESIDEN TE RIVERA, SINGA STAR. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


CONSOB 
Grandi 
manovre 
per la Borsa 
telematica 


ROMA —La Consob avvia le 
grandi manovre per l'avvio, 
operativo, previsto per metà 
settembre, della Borsa tele- 
matica. La commissione ha: 
deciso il calendario delle 
adesioni al servizio di ri- 
scontro e rettifica delle ope- 
razioni di compravendita 
predisposto dal Ced Borsadi 
tutti gli intermediari che ope- 
reranno sul circuito telemati- 
co di contrattazione conti- 
nua. Gli agenti di cambio, in? 
forma una nota, dovranno. 
aderire dalla data di inizio 
delle contrattazioni sulla 
Borsa telematica. Gli agenti, 
sempre che i tempi previsti 
siano rispettati, dovranno 
dunque essere in regola en- 
tro metà settembre. Per le 
Sim la scadenza è prevista 
«dalla data d'inizio della loro 
operatività nel mercato tele- 
matico», ovvero dal 1.0 gen- 
naio ‘92. Banche e commis- 
sionarie dovranno aderire al 
servizio del Ced Borsa dal 
1.0 marzo '92. 

Oltre al calendario delle 
adesioni al servizio del Ced 
Borsa, la Consob ha deciso 
che dal 1.0 marzo ‘’92 do- 
vranno essere adottati «i co- 
dici di titoli nazionali compo- 
sti da sei caratteri significati- 
vi», mentre dal 1.0 gennaio 
95 dovranno essere adottati 

i. «codici di titoli nazionali 

composti da dodici caratteri 

previsti dallo Standard Iso 
6166». La delibera varata 
dalla commissione è un altro 
passo verso la riforma del si 
stema di liquidazione che 
dovrà portare, non prima del 
gennaio "93 secondo le ulti- 
me previsioni, alla liquida- 

zione giornaliera. Se ne di- 

scute dall'85, ma la nota del- 

la Consob ricorda che la leg- 

ge che ha istituito le Sim «ha 

riproposto in termini di attua: 

lità il tema della riduzione 

dei cicli di liquidazione» sta: 

bilendo l'obbligo per gli in- 

termediari di effettuare la li- 

quidazione. attraverso le 

stanze di compensazione. La 

legge ha dunque conferma- 

to, osserva la nota, la validità 

del. programma. tracciato 

dalla Consob nel luglio ’89 

che indicava in cinque punti 

le tappe della riforma della 

liquidazione di Borsa. La 

Consob prevedeva la ridd* 

zione dei cicli operativi di 

Borsa, la concentrazione 

delle liquidazioni presso le 

stanze di compensazione 

con. l'intervento esclusivo 

della Montetitoli, l’istituzione 

del sistema di garanzia del 

buon fine dei contratti di Bor- 

sa, l'introduzione, del siste- 

ma automatico di riscontro.e 

rettifica dei contratti e l’ado- 

zione del sistema internazio- 

nale di identificazione dei 

valori mobiliari. 


IRI 

Nobili smentisce 
il disimpegno 
delle Bin 

in Mediobanca 


ROMA — Gon un comunicato 
di poche righe l'Iri mette fine 
alle voci e alle indiscrezioni, 
moltiplicatesi negli ultimi gior- 
ni, relative al ruolo delle Binin 
Mediobanca, e, in particolare, 
a un loro disimpegno. «A ri- 
chiesta della Consob, e in re- 
lazione alle notizie stampa su 
ipotesi ci ristrutturazione del- 
l’azionariato Mediobanca, si 
comunica — si legge nella no- 
ta dell'istituto di via Veneto — 
che non risulta a questo istitu- 
to che le Bin abbiano assunto 
decisioni in ordine a eventuali 
modifiche delle rispettive par- 
tecipazioni azionarie in Me- 
diobanca, né che abbiano allo 
studio progetti al riguardo». Le 
indiscrezioni che volevano un 
rimescolamento di carte all'in- 
terno dell'azionariato di Me- 
diobanca, con un possibile di- 
Simpegno da parte. dell’Iri, 
erano già state seccamente li- 
quidate da Franco Nobili: «Non 
chiedete a noi queste cose — 


ha detto ai giornalisti il presi- 


dente dell’iri — piuttosto an: 
date a cercare chi le inventa». 
Ugualmente chiaro era stato 
l'amministratore delegato del- 
la Fiat, Cesare Romiti, inter: 
pellato in merito alla possibile 
privatizzazione di Medioban; 
ca:.«Non credo — ha detto — 
che si possano realizzare l@ 
ipotesi circolate in questi gior- 
ni». 

Sulla questione Mediobanca 
interviene anche il Pri con una 
nota della «Voce repubblica” 
na» nella quale si critica l'at: 
teggiamento della Dc e quello 
del Psi: «Noi diciamo da temp? 
che mai come oggi nella stori@ 
del Paese vi è stata un'offens!” 
va tanto pesante della Dc — 
soprattutto degli amici del pre" 
sidente del Consiglio — pef 
assicurarsi quote crescenti ci 
quel settanta per cento dé 

credito nazionale che è sotto! 

controllo pubblico. Ma i socià” 
listi — si chiedono i repubbli” 
cani — che di questo si rend®' 

no ora conto, che cosa han? 


; fatto e che cosa hanno inten” 


zione di fare perché queste LL 
debite intromissioni cess' 
no?». 
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Economia 


Il Piccolo [23] 


LE LINEE APPALTATE DALLE FERROVIE SI FERMANO A VENEZIA 


L’alta velocità lascia a piedi Trieste 


TRIESTE - L'appuntamento 
con l'Europa si ferma a Ve- 
Nezia? L'alta velocità ha la- 
Sciato a piedi la città? Trieste 
Sta. a guardare, ascolta, 
Prende atto, si mette sul chi 
Vive. E ci ragiona prima di 
ammainare bandiera. Lo 
fanno gli amministratori lo- 
cali che, accusando il colpo, 
Sono certi che non sia anco- 
ra detta l’ultima parola. 

Come il sindaco Franco Ri- 


. Ghetti che inserisce in quella 


Stretta di mano tra il ministro 
Bernini e. l'amministratore 
delegato della Fiat, Romiti la 
certezza che i «giochi» non 


| sono chiusi: «L’alta velocità 


arriverà anche a Trieste - di- 
chiara -. Se la linea Trieste- 
Venezia non figura tra gli in- 


‘ terventi contemplati nel pri- 


mo gruppo di contratti asse- 
gnati in questi giorni, esiste 
già un preciso impegno del- 
l'Ente ferrovie dello Stato a 
Procedere anche nella'dire- 
zione del nostro. scalo». In 
Questo senso (continua il co- 
Municato) va intesa una nota 
inviata dall’amministratore 
Straordinario dell'Ente ferro- 
Vie, Necci allo stesso sinda- 
co contenente una precisa 
relazione previsionale stila- 
ta alcuni mesi fa sugli inter- 
Venti necessari «per l’ammo- 
dernamento e potenziamen- 
to delle infrastrutture ferro- 
Viarie riguardanti la città». Si 
parla di miglioramenti e nuo- 
Ve costruzioni di dimensione 
Sfegionale» previste nel 
Friuli-Venezia. Giulia (ag- 


giunge il comunicato del Co- - 


Mune) e, accanto al proble- 
Ma dell'adeguamento. delle 
Sagome delle gallerie. nel 
traito — Trieste-Monfalcone 
Per consentire il transito di 
trasporti di.maggiori dimen- 
Sioni, vi è una specifica pre- 
Visione per la velocizzazione 

Ella Trieste-Venezia. In al- 
“tre parole, la trasversale To- 
lino-Milano-Vénezia  costi- 
tUisce «la prima fase di inter- 
Venti», mentre un successivo 
“Programma integrato per 
Î Incremento della velocità 
Sulla. Trieste-Venezia  con- 
sentirà di migliorare i colle- 
damenti ferroviari di Trieste 
con le altre città italiane e di 
sviluppare i traffici fra l'Est 


europeo». 
Anche il presidente della 
Provincia, Dario. Crozzoli, 


“Mbra non:fermarsi all’ap= 
«Parenza, nè si fa cogliere al- 
‘a sprovvista: «Non è un caso 
- Spiega - che ho inviato pro- 
brio ieri alla segreteria parti- 
Colare del ministro Bernini la 
lichiesta di un incontro per 
Illustrare la relazione stilata 
con il contributo del Compar- 
limento delle Ferrovie dello 
Stato». Richiesta scaturita 
dopo che il direttore compar- 
timentale, assieme ai presi- 
denti delle Provincie di Trie- 


ste e Gorizia «hanno preso in 


esame.la situazione». A Trie- 
ste preme l'asse Barcellona- 
Budapest, «cavallo di batta- 
glia» del ministro De Miche- 
lis. Che fine ha fatto l’impe- 
gno anche recentemente ri- 
badito dallo stesso ministro 
agli operatori e amministra- 
tori triestini? Crozzoli, da 
parte sua, dice di aver gioca- 
to d'anticipo, quando nell’in- 
contro romano con il sottose- 
gretario Cristofori, «ho inse- 
rito nel pacchetto per lo svi- 
luppo di Trieste proprio. il 
problema:dell’alta velocità e 
della velocizzazione genera- 
le dei collegamenti, compre- 
si quelli con l'Austria. E' un 
diritto - conclude Crozzoli - 
che dobbiamo esprimere fi- 


.no in fondo, con forza, riap- 


propriandoci di una legittimi- 
tà che rischia di andare a 
colmare invece interessi 


Il sindaco Richetti 
(foto) dichiara: 

L’alta velocità 
arriverà anche da noi. 
C’è già un preciso 
impegno delle ferrovie. 
Crozzoli si attiva. 


particolari. Diritto, che coin- 
volge tutto l'Est europeo». 
Alla Camera di commercio si 
cammina con i piedi di piom- 
bo, anche se non si nascon- 
de il disagio di fronte a una 
palese contraddiziong; 
«L'asse Barcellona-Trieste- 


‘ Budapest, i progetti legati al- 


la Pentagonale... la decisio- 
ne adottata ad oggi non può 
che sorprendere - commenta 
Franco Rota, capo servizio 
estero e promozione - sarà 
senz'altro oggetto di valuta- 
zione da parte degli organi 
della Camera di commer- 
cio». Il timore baiza eviden- 
te: «E' importante - aggiunge 
Rota - non creare una frattu- 
ra, anche tecnologica, nel 
settore dei trasporti». 

L’ombra della scure è già ca- 
lata, a sentire il presidente 
dell’Unione del commercio, 
turismo e dei servizi, Adal- 
berto Donaggio: «Si parla 


INCONTRO A UDINE 
Preoccupati gli industriali 
per aree di confine e Frie 


UDINE — Oltre alla questione trasporti anche altri pro- 
blemi politici ed economici incombono sulla Regione. 
Ne hanno parlato, durante un incontro, il presidente de- 
gli industriali friulani, Carlo Melzi, il segretario regiona- 
le della Dc, Longo, il responsabile provinciale di Udine 
dello scudocrociato, Missera. AI centro del colloquio, 
che è stato dedicato a un’ampia panoramica delle pro- 
blematiche che interessano, attualmente, l'economia 
del Friuli-Venezia Giulia (e, in particolare, il comparto 
industriale) le prospettive della legge sulle aree di con- 
fine e il prossimo avvio del dibattito in consiglio regio- 
nale sul nuovo disegno di legge della politica industriale 
di recente approvato dalla giunta regionale. Nell'ambito 
del'primo tema, Melzi ha espresso la preoccupazione 
della componente industriale circa l'atteggiamento co- 
munitario, che rischia quanto meno di ritardare l’avvio 
di una serie di iniziative che si pongono in termini di 
necessità e urgenza rispetto all’evolversi del contesto 
europeo; vengono poi — ha sottolineato Melzi — alcune 
esigenze specifiche, come quella della piena operativi 
ta del Frie, che vanno superate in termini di certezza e 


urgenza. 


L'avvio della Finest e del Centro servizi, ora resi possi- 
bili dall’iniziativa legislativa della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, rappresenta un primo impegnativo «test» del- 
la volontà e della capacità di dare attuazione ad alcuni 
elementi caratterizzanti della nuova strategia che le im- 
prese dovranno intraprendere alla vigilia dell’afferma- 
zione del mercato unico. Longo e Melzi hanno quindi 
approfondito le caratteristiche del quadro economico 
congiunturale regionale, sottolineando il ruolo che — in 
questo contesto — viene affidato alla componente indu- 


striale. 


dell'alta. velocità, quando | 
nemmeno le tratte locali so- 
no efficienti». Qui elenca le 
«insofferenze» che gravano 
sull'area nord-est: i raccordi 
ferroviari ‘dell’idroscalo di 
Cervignano; la tratta Ponteb- 
bana; quella di Venezia-Trie- 
ste. Poi passa ai «perchè»: 
«Uno scarso mordente politi- 
co? Già sul problema dei no- 
di ferroviari regionali trattato 
con l'ex ministro Santuz 
mancò la forza per imporsi. 
Ci vuole un intervento deciso 
maalivello regionale, anche 
se credo che il presidente 
della Giunta Biasutti stia se- 
guendo adeguatamente la 
questione». Eppure, serpeg- 
gia amara la senzazione di 
essere usciti dall'Italia «viva, 
che produce. Questo è un 
brutto periodo per Trieste: 
da. cerniera europea, ricac- 
ciata a una posizione simile 
alla guerra fredda». Lo scot- 
to della crisi jugoslava sem- 
bra pesare come un maci- 
gno, al quale si contrappone 
la coscienza di doverla supe-' 
rare con ogni mezzo: «Rim- 
balza la nostra posizione di 
confine - osserva Donaggio 
-, mentre c'è un gran bisogno 
di un’area di pace». La spe- 
ranza guarda avanti, verso 
l'Ungheria, la Bulgaria, «tut- 
to l'’Estche deve poggiare su 
Trieste. Ci sono eredità pe- 
santi che devono trovare una 
soluzione (il caso del Porto) 
lasciando però il tempo e 
senza pretendere risultati 
ora impossibili». 

Quei ‘150 chilometri «omes- 
si» dall’alta velocità, per il 
direttore dell'Azienda di turi- 


‘smo e soggiorno, Paolo De 


Gavardo valgono una rispo- 
sta retorica: «Accorciando le 
distanze tra Milano, Torino e 
Venezia, quantomeno psico- 
logicamente si allungano in- 
vece con Trieste». De Gavar- 
do: però preferisce aspettare 
prima di leggere in quel pro- 
getto una sentenza: «C'è 
sempre un domani per il ri- 
pensamento - conclude - Se 
si realizza una trasversale 
che a Milano collega la Cala- 
bria, non vedo perchè non si 
possa pensare con un certo 
ottimismo anche alla: tratta 
Torino-Trieste, come alla di- 
rettrice |  Barcellona-Buda- 
pest. Fermarsi a Venezia è 
uncontrosenso», 
La crisi jugoslava davanti 
agli occhi: «Non vorrei che 
questo momento per Trieste 
rischi di spiazzarla a livello 
comunitario». Francesco 
Slocovich, consulente della 
«Francesco Parisi», vuole al- 
lontanare questo . timore: 
«C'è il rischio di venir ‘insac- 
cati’ in una zona di emargi- 
nazione dalla quale poi non 
sarà facile uscirne». 

Laura Borsani 


Preoccupazione in città - Previsto un secondo lotto di lavori? - Forse è un prezzo pagato alla crisi jugoslava 


UNA DIMENTICANZA «ANNUNCIATA» 


Quel treno che si chiama desiderio 


Riceviamo da Giorgio Rossetti, par- 
lamentare europeo del Partito demo- 
cratico della sinistra, e volentieri 
‘pubblichiamo. 

Perché lamentarsi dell'assenza 
della Trieste-Venezia dai pro- 
grammi governativi sull'alta ve- 
locità? Si tratta di ua «dimenti- 
canza» annunciata da almeno 7 
mesi e direttamente o indiretta- 
mente più volte confermata in 
questo periodo, con buona pace 
di ministri e autorità varie che 
puntualmente a ogni visita in Re- 
gione e ad ogni convegno ci 
spiegano il carattere di nodo 
«strategico» di Trieste nelle re- 
lazioni Est-Ovest. Non che que- 
sta funzione non sussista: ma è 
solamente potenziale se non 
Viene sorretta da un forte impe- 
gno, misure concrete e un'effet- 
tiva volontà decisionale in sede 
politica. Che invece non si in- 
travvedono. Lo si può dimostra- 
re. Vediamo alcuni fatti. 

1) In una norma comunitaria del 
20 novembre ‘90 di attuazione 
del programma delle infrastrut- 
ture di trasporto ih vista del 
grande mercato del '93.si parla a 
uh certo punto (art. 3) «di contri- 
buti alla rete ferroviaria ad alta 
Velocità» e tra i progetti ammis- 
sibili a tali contributi si fa riferi- 
mento esplicito al «collegamen- 
to. Madrid-Barcellona-Lione-To- 
rino/Milano-Venezia e da Vene- 
zia verso Tarvisio e Trieste». 


L'ammissibilità dei progetti al 
sostegno finanziario della Co- 
munità è valutata in funzione 
dell'interesse e della maggiore 
utilità del progetto per il traffico 
internazionale della Cee. A que- 
sto fine i fattori da prendere in 
‘considerazione risultavano i se- 
guenti: 

- il volume del traffico interna- 
zionale intracomunitario attuale 
o potenziale; 

- il volume sull'asse interessato 
dal progetto degli scambi tra 
Cee e Paesi terzi; 

- l'incapacità dei poteri nazionali 
o regionali di garantire da soli la 
realizzazione. 

Tutti questi criteri apparivano ta- 
li da giustificare la scelta della 
rete Tgv fino a Trieste e verso 
Tarvisio per poi proseguire ver- 
so l'Europa centrale e orientale. 
2) Ma ecco che neanche un me- 
se dopo un provvedimento at- 
tuativo del suddetto programma, 
questa volta specificamente mi- 
rato allo sviluppo della grande 
velocità e alle azioni prioritarie 
da intraprendere, individua 14 
nodi di varie parti d'Europa, ma 
per l'Italia figurano soltanto due 
assi: quello del Brennero e Tar- 
visio-Vienna. La ;Venezia-Trie- 
ste-Tarvisio già non c'è più. 

3) Pochi giorni dopo, il 17 dicem- 
bre, in un documento del Consi- 


glio dei ministri (da notarsi che 
all'epoca la presidenza era ita- 
liana) sempre sulla grande velo- 
cità, gli anelli chiave della rete 
europea da finanziare sono indi- 
cati in una mappa nella quale fi- 
gurano ancora l’asse del Bren- 
nero e la Tarvisio-Vienna: della 
Venezia-Trieste-Tarvisio non c'è 
traccia! 

Il documento lasciava tuttavia 
‘aperto un piccolo spiraglio che 
poteva tornare utile a Trieste e 
alla Regione: il Consiglio infatti 
invitava «la Commissione a pro- 
seguire lo studio degli anelli 
chiave e a esaminare gli effetti 
che sulla rete esercita l’evolu- 
zione delle relazioni della Cee 
con i Paesi Efta e con quelli del- 
l'Europa centrale e orientale». 

4) Nell'ultima sessione di luglio 
del Parlamento europeo, l'aula 
di Strasburgo esamina una rela- 
zione del tedesco Luttge proprio 
su questo tema. Nei 23 paragrafi 
di cui si compone il documento 
c'è una minuziosa elencazione 
di tutte le opere che' servono a 
collegare i Paesi Efta con la Da- 
nimarca, la Germania e il Nord 
della Comunità europea, ma tut- 
to si ferma al Brennero, mentre 
per quanto riguarda l'asse ferro- 
viario verso l'Est, ne vengono in- 
dividuati ben due, uno da Am- 
burgo a Leningrado, un altro da 
Berlino a Budapest, Ancora una 


volta della Barcellona-Trieste- 
Budapest non c'è segno. 

Il mio intervento in aula forte- 
mente critico su questo aspetto 
della relazione — che sarà una 
delle cinque che verranno pre- 
sentate a Praga alla fine di otto- 
bre nella Conferenza tra Cee, Ef- 
ta e Paesi dell'Est sulla politica 
dei trasporti — ottiene come ri- 
sultato un documento di parere 
della Commissione per le rela- 
zioni economiche esterne che 
raccomanda alla futura assise di 
Praga di riconsiderare con di- 
versa e maggiore attenzione tut- 
te le problematiche legate alla 
grande velocità e alle infrastrut- 
ture in un ottica più mediterra- 
nea e meno «carolingia». Il rife- 
rimento alla via Adriatica alla 
«soglia» di Trieste. riappare 
esplicitamente nei documenti 
parlamentari. 

Resta il fatto che sotto la presi- 
denza italiana della Cee la Ve- 
nezia-Trieste-Tarvisio per l'alta 
velocità, riconosciuta dalla 
Commissione delle comunità 
‘europee come opera oggettiva- 
mente di interesse comunitario, 
scompare dal provvedimento 
concreto dei finanziamenti; che 
non c'è un'attenzione preventiva 
a una reazione delle nostre au- 
torità a documenti parlamentari 
che ledono i nostri interessi, re- 
gionali e nazionali; e che mentre 


‘un ministro (De Michelis) viene 
qui a proporre con ragione ma 
‘con scarse conseguenze sul pia- 
no dell'impegno un asse Barcel- 
lona-Budapest via Venezia-Trie- 
‘ste, un.altro ministro della stes- 
sa regione (Bernini) decide con- 
cretamente che tutto deve fer- 
marsi a Venezia, dimostrando 
che la vocazione ponte del Nord- 
Est è buona per i discorsi, poi la 
pratica è altra, tutto sommato 
assai miope anche rispetto agli 
interessi veneti. 
Se la decisione del ministro dei 
Trasporti non sarà cambiata, le 
prospettive di sviluppo di Trie- 
ste, della Regione e in primo 
luogo del nostro porto risulte- 
ranno seriamente compromes- 
se; per questo la reazione delle 
istituzioni pubbliche locali e dei 
parlamentari deve essere pron- 
ta ed immediata anche se siamo 
in agosto. | problemi non vanno 
în ferie. Si riuscirà a reagire con 
la stessa prontezza ed efficacia 
con cui ci si è mossi per i com- 
mercianti alle prese con la crisi 
jugoslava? Se non così non sarà, 
rassegnamoci a continuare a 
parlare delle grandi occasioni 
per il Friuli-Venezia Giulia con 
l'apertura dell'Est. Ma sarà un 
parlarsi addosso nel festival del- 
le occasioni perdute. 

Giorgio Rossetti 


FERNETTI E° VUOTO: ALLARME DI PRIOGLIO (SPEDIZIONIERI) 


«I grandi traffici lasciano la città» 


La crisi jugoslava rischia di tagliare fuori l’area giuliana dalle rotte internazionali 


TRIESTE — Trieste tagliata 
fuori dai grandi traffici inter- 
nazionali? Sembra proprio di 
sì, e la forbice finale, quella 
decisiva, è la crisi jugoslava, 
che attanaglia in una morsa 
letale il transito delle merci 
attorno alla nostra città. 

Le conseguenze. negative 
dei fatti di Jugoslavia si sono 
riverberate immediatamente 
sull'economia locale, frazio- 
nandosi in mille rivoli diver- 
si. Uno dei settori più colpiti, 
naturalmente, è quello del 
commercio, itrieso-in-senso 
lato, e più specificamente il 
settore legato ai servizi di 
sostegno al transito delle 
merci, quello degli spedizio- 
nieri. Categoria variegata a 
Trieste, dove. convivono 
grandi aziende e piccole im- 
prese familiari, ciascuna col 
suo mercato, con le sue pro- 
blematiche, ma accomunate, 
in questo frangente, dalla te- 
matica generale della crisi di 


ACQUISTATE IN LUGLIO AZIONI PER.215 MILIARDI 


Blitz miliardario di Berlusconi 


Non è stato un investimento partecipativo e Sua Emittenza ha già venduto i «pacchetti» 


MILANO — Mentre anche ie- 
lil caldo canicolare di que- 
St’agosto ha fatto languire la 
Borsa che ha chiuso con l'in- 
Slice Mib invariato dopo una 
Seduta all'insegna del più 
Generale grigiore, è venuto 
alla Juce un blitz estivo che, 
&\venuto a Piazza Affari nel 
Mese scorso, rappresenta la 
Più grossa operazione di ac- 
Quisto contemporaneo di im- 
Dortanti pacchetti azionari 
Uegli ultimi tempi. 
“totagonista dell'operazio- 
Ne — condotta in soli due 
Siorni, il 16.e il 18luglio — è 
Stato Silvio Berlusconi che, 
Attraverso la compagnia di 
ASsicurazioni 
‘ita (controllata dalla Finin- 
Vest), ha acquistato titoli del- 
‘S maggiori aziende italiane 
T un valore complessivo di 


‘ €15 miliardi di lire. 


Il gruppo di Sua Emittenza è 


Sosì diventato socio — sia 
Pure. per pochissimo tempo 
dei gruppi Agnelli, Ferruz- 
2, De Benedetti, Pirelli, Li- 
‘Oresti, Caltagirone, Iri, Eni, 
LSCOA Allianz, Fondiaria 
On Quote di partecipazione 
È € variano dall’1,6 all’1 per 
ento, 


La Mediolanum Vita (che è lo” 


onor del Milan calcio), ha 
Sl istato circa 67 milioni di 
‘Oni di società come Fiat, 
Ontedison, Fondiaria, Fer- 


Mediolanum * 


Si è trattato della più grossa opérazione dî 
acquisizioni «in contemporanea» avvenuta 
negli ultimi tempi. Berlusconi (nella foto) 

era diventato socio di Agnelli, Ferruzzi, Pirelli, 
Ligresti, Varasi. Ma Fininvest chiarisce: 

tuttii titoli sono già stati ceduti. Forse una 
mossa «tecnica» per incassare i dividendi. 


fin, Stet, Ras, Ifil, Pirelli, 
Selm diventando, fra l’altro, 
il quarto socio esterno della 
Montedison, il terzo della Fi- 
denza, il secondo della Tele- 
co Cavi e uno dei maggiori di 
Fiatelfil. . i 
Dell’operazione si è venuti a 
conoscenza attraverso il pe- 
riodico bollettino dell'Isvap, 
che riporta gli investimenti 
delle società assicurative. 
Secondo fonti del gruppo si 
sarebbe trattato puramente 
di un'operazione di trading; 
la Fininvest sostiene infatti 
che l’investimento in Borsa 
non aveva carattere strategi- 
co e che anzi il gruppo 
avrebbe provveduto a consi- 
stenti disinvestimenti già nei 
giorni successivi agli acqui- 
sti. S È 
Di fatto però, in quei due 
giorni di luglio (che erano di 
mercato «piatto»), il gruppo 
ha comprato (il giorno 16) 
ben 44.898.014 azioni con un 
investimento stimabile in cir- 
ca 160 miliardi e il 18 altri 
21.991.000 di azioni percirca 
55 miliardi. 

«Si è trattato di un'operazio- 
ne speciale — ha detto il re- 
sponsabile del' settore assi- 
curativo del gruppo Finin- 
Vest, Luigi Del Fabbro — che 
tuttavia non ha avuto caratte- 
re.di investimento partecipa- 
tivo; tant'è vero che ora tutti i 


titoli sono stati ceduti; nonne 
abbiamo più nemmeno uno. 
Nel. momento dell’acquisto 
avevamo già deciso di smo- 
bilizzre e lo abbiamo fatto». 
Allora perchè un rastrella- 
mento in Borsa di così vasta 
portata? «La richiesta è par- 
tita da noi — ha precisato 
Del Fabbro — perchè aveva- 
mo necessità, per ottenere 
un vantaggio economico, di 
far transitare questi titoli nel 
nostro portafoglio: l’opera- 
zione non è stata fatta per 
esigenze di gruppo ma solo 
per una valenza economi- 
ca». 
Forse la spiegazione più 
semplice è proprio quella le- 
gata al carattere tecnico del- 
l'operazione. 
11 16 luglio era l’ultimo giorno 
del ciclo borsistico del mese 
e dal giorno dopo, con il ciclo 
di agosto, molti titoli, tra cui 
quelli acquistati dalla Medio- 
lanum, hanno staccato la ce- 
dola del:dividendo. — 
E' verosimile quindi che la 
società abbia comprato i tito- 
li, incassato il dividendo e ri- 
venduto... immediatamente 
nella speranza che il diffe- 
renziale dei ‘prezzi fosse fa- 
vorevole. È 
Non si sa, però, quanto è val- 
sa, in soldoni, tutta l’opera- 
zione. 

Carlo Briccola 


traffico, causata dal blocco 
quasi totale delle attività 
economiche nella vicina re- 
pubblica. 

Portavoce autorevole è il 
presidente dell’Associazio- 
ne degli spedizionieri, Ro- 
berto Prioglio, titolare dell'o- 
monima azienda; «La realtà 
della quale è necessario 
prendere atto. è l'azzera- 
mento dei transiti. Siamo 
passati in pochi mesi, da una 
media di 150 mila camion al- 
l’anno di passaggio all’Auto- 
porto di Fernetti, a un vuoto 
inesorabile. 

La Jugoslavia in questo mo- 
mento non esporta e non. 
compra, annullando sostan- 
zialmente i transiti; ma ciò 
che deve pure essere sottoli- 
neato è il fatto che la repub- 
blica jugoslava rappresenta 
un paese a rischio, nel quale 
può essere pericoloso non 
solo il transito ma anche la 
sosta in magazzino di qual- 


0,50 di punto. 


zo d’offerta. 


d’asta% 


96,65 


siasi merce. 

Tutto questo riguarda sia il 
traffico navale che quello su 
strada — prosegue Prioglio 
— ma per quanto concerne il 
transito su rotaia siamo allo 
stesso livello: allo stato at- 
tuale non c'è punto di riferi- 
mento nelle ferrovie jugosla- 
ve. In sostanza siamo in pre- 
senza di una crisi del siste- 
ma e una soluzione imme- 
diata non è visibile all'oriz- 
zonte». 

La preoccupazione di Prio- 
glio.che, oltre'a essere presi- 
dente dell'Associazione de- 
gli spedizionieri ricopre la 
stessa carica in seno al co- 
mitato coordinamento uten- 
za portuale, e quindi cono- 
sce in profondità le temati- 
che del servizio alle merci, 
come viene definito l’opera- 
to degli spedizionieri, è legit- 
tima. 

Anche in proiezione futura le 
prospettive non sono delle 


@ ICCT hanno godimento 1° agosto 1991 e 
scadenza 1° agosto 1998. 

® La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1°.2.1992. 


@ Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 


@ Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 


più confortanti: consideran- 
do l'ipotesi di un perdurare 
della crisi jugoslava, è ovvio 
immaginare un ristagno ulte- 
riore dei traffici, con conse- 
guente naturale spostamen- 
to verso altre zone e altri 
paesi dei transiti e consoli- 
damento dell'esclusione di 
Trieste dal centro nevralgico 
dei traffici. 

La visione può e deve essere 
spostata in senso orizzonta- 
le, dimenticando la prospet- 
tiva verticale: in pratica Trie- 
ste va vista come porto per i 
paesi del Sud (Balcani) e ol- 
tre (Medio Oriente) anziché 
centro di smistamento per 
merci provenienti da Nord 
(Europa). E' sempre Roberto 
Prioglio a proporre questa 
angolatura: «Il nostro auspi- 
cio è che la Jugoslavia ri- 
componga quanto prima; al 
suo interno, i cocci della cri- 
si, mantenendo quell'aspetto 
occidentale che l'aveva ca- 


CCI 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 


@ Icertificati possono essere prenotati pres- 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 9 


agosto. 


® Poiché i certificati hanno godimento 1° 
agosto 1991, all’atto del pagamento, il 16 
agosto, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 


provvigione. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi- 


lioni. 


4 
Prezzo minimo 


In prenotazione fino al 9 agosto 
Rendimento annuo 


in base al prezzo minimo 
Lordo % 


13,14 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


11,47 


ratterizzata negli ultimi anni. 
In tale modo, a un accrescer- 
si del tenore di vita delle due 
repubbliche a noi più vicine, 
Slovenia e Croazia, farebbe 
subitaneo riscontro un rialzo 
delle tariffe. proponibili da 
queste regioni e i nostri 
prezzi, a quel punto, divente- 
rebbero estremamente ap- 
petibili. 
Solo con vicini in grado di 
imitare il nostro modello 
commerciale, Trieste può 
sperare a un ruolo da prota- 
gonista nel contesto dei traf-. 
fici di questa parte d'Europa. 
Al contrario, una regionaliz- 
zazione esasperata, potte- 
rebbe Capodistria e Fiume al 
ruolo di centri portuali ri- 
spettivamente di Slovenia e 
Croazia, con una concorren- 
za interna accentuata, della 
quale Trieste avrebbe solo 
che da perdere». 

Ugo Salvini 


Netto % 


Il Piccolo 


RAI i 2 


© 7.30 C'ERA UNA VOLTA... IO RASCEL. 


8.50 I CONCERTI DI RAI UNO 
9.30 DAVINIA. Sceneggiato. 


10.25 LO SMEMORATO DI COLLEGNO. Film 
1962. Con Totò, Nino Taranto. Regia di 


Sergio Corbucci. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG1- FLASH. 


11.40 LASSIE. Telefilm 


13.30 METEO2 


13.45 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE 
9.25 GRANDI SPERANZE. Film romantico 


12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- TRENTATRE 


trate. 


14.10 TG3- 


12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE. 15.15 SANTA BARBARA. Telefilm. 15.00 PRIM 
12.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 15.05 GAZEBO. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TRE MINUTI DI... 
14.00 IL PIANETA PROIBITO. Film 


Walter Pidgeon, Anne Francis. Regia 47.30 GINNASTICA ARTISTICA. Italia-Urss. . 18.45 TG.3 DERBY 

Fred McLeod Wilcox. Femminile. - METEO 3. 
15.45 BIG ESTATE 18:30 TG-2 SPORTSERA 19.00 TG3. È St: ; 
115.45 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA 18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE. Tele-. 19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
18.15 OGNI PASSIONE SPENTA. ‘Sceneggiato film. 19.45 SCHEGGE DI RADIO A COLORI. 

2.a parte. - METEO2 20.00 BLOB CARTOON. i î 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 19,45 TG 2- TELEGIORNALE 20.30 LI TROVERO' AD OGNI COSTO. Film 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 CALCIO. LaziéGenoa. 
22.20 TELEGIORNALE. 


22.40 JOSE' CARRERAS IN CONCERTO. 23.30 METEO 2-TG2- OROSCOPO 


0.00 TG1-NOTTE 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 IPPICA - CORSA TRIS 
1.20 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, -7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 10.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14,17, 
119,21,,23. 3 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 6.45: Note di piacere; 7.20: Gr regio- 
ne; 7.30: Note di piacere; 7.40: Comeila 
pensano loro; 8.30: Note di piacere; 
8.40: Chi sogna chi. Chi sogna che; 9; 
Maria Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu, lui, i figli e 
gli altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Va- 
canze e dintorni; 13.30: Cochi Ponzoni 
in «Gulliver»; 13.52: Note di piacere; 
14.04: Oggi avvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15: Gr-1 business; 
15.03: Sportello aperto a Radiouno; 
15.36: Lei che ci capisce, di tasse quan- 
to pago?; 16: il paginone estate; 17.01: 
Un film alla radio: Sceicchi e femmini- 
ste;, 17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo Camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1993: Denaro chi sei?; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: M'illumino 
d'immenso; 20: Bric a' brac; 20.20: No- 
te di piacere; 21.01: Musica italiana del 
'900; 22.44: Bolmare; 22.49: Note di pia- 
cere; 23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdue: 6.27, 7.26, 8,26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 15.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 


TELE ANTENNA 
_rr——_—__ zx 


15.00 Film: PIONIERI DELL'ALAS- 
KA. Con Anne Baxter, Jeff 
Chandler. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 Telefilm: AGENTE SCOIAT- 
TOLO. 

18.00 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

18.30 TELEFILM. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Documentario: L'UOMO E 
LA TERRA. 

20.15 Telefilm: WOOBINDA. 

20.40 Film: RAFFICA DI PIOMBO. 
Con Robert Hoffman, Marilù 
Tolo. 

22.00 TELEFILM. 

22.25 «IL PICCOLO» DOMANI. 

- TELE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00. Film: SFIDA SENZA PAURA. 
Con Paul Newman, Henry 
Fonda. 

24.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). - 


Franco Franchi (Italia 1,13.50) 


16.05 L’ASSO DELLA MANICA. Telefilm. 


17.00 TG2- FLASH. 


1956. Con 17.05 ... E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 


20.15 TG2-LO SPORT 


20.30 STASERA MI BUTTO. Presenta Pippo 


Baudo 
23.15 TG2-NOTTE. 


23.40 PUGILATO 


0.35 CINEMA DI NOTTE d 
- ORDINE DI UCCIDERE. Film drammatico 


15.35 SCHEGGE. 
17.00 | CINQUE SEGRETI DEL DESERTO. Film 


1943. 


1980. 


1958. Con Paul Massie, Eddie Albert. Berg 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22,30. 

6: Il buongiorno di Radiodue, Appunta- 
menti del mattino; 8.03 Nudo e ‘senza 
meta; 8.06: Radiodue presenta; 8.46: 
La famiglia Birillo; 9.13: Taglio di terza; 
9.33: Italian magazzino Srl, organo sot- 
tufficiale di Radiodue; 10: Gr2 estate; 
10.30: Dagli studi di via Asiago inRoma 
«Pronto estate»; 12.10: Gr regione, On- 
daverde; 12.50: Tuttifrutti, gioco musi- 
cale ai mille gusti di Aluffi, Bertola e 
Tosco; 14.15: Programmi regionali; 15: 
L'isola di Arturo, di Elsa Morante; 
15.30: Media valute, Bolmare; 15.37: 
Nudo e senza meta; 15.40: Le stanze 
del sole. Musica e parole presentate 
da Maria Luisa Falconi e Giorgio Va- 
lente; 16.33: Andrea, 89.a punt.; 17: II 
cappello a cilindro, 11.a punt.; 17.30: 
Andrea, 90.a punt.; 18.32: Nudo e sen- 
za meta; 18.35: Le stanze del sole (2.a 
parte); 19.50: Voci nella sera, colloqui 
anno lv; 22.36: Voci nella sera, «Il pipi- 
strello rosa»; 23.28: Chiusura. 


—mi ———————— 
Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
del mattino (1.a parte); 10: | padroni del 
melodramma, fatti e miserie degli im- 
presari d'opera dell'Ottocento; 110.30: 
Concerto del mattino (2.a parte); 11.48; 


sé 


10.00 PROMESSE DA MANTENE- 
RE. Film drammatico 1985. 
Con Robert Mitchum, Chri- 
stopher Mitchum. Regia di 
Noel Black, 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.20 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

14.25 PREMIERE ESTATE 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 

- CRI CRI. Telefilm. 

- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 

- OCCHI DI GATTO. Cartoni. 

17.55 MAI DIRE Sl?. 

18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 

19.28 COS'E’ COS'E'. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19.55 CANALE 5 NEWS. News. 

20.23 PEZZI PAZZI. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Trettrè. 

20.40 C'ERA UNA VOLTA IL FE- 
STIVAL. Show. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
CANDID SHOW. Con M. Co- 
stanzo. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

1.15 PREMIERE ESTATE. 
1.20 TG DELLE VACANZE. Repli- 
ca. 


Opera in canto, Storie incontri e notizie 
dal.Paese del melodramma; 13: Legge- 
re il Decamerone; 14.05: Diapason. Ro- 
tocalco musicale; 16: In diretta dagli 
studi di via Asiago in Roma Antonio 
Audino e Paolo Morawski presentano 
«Orione»; 17.80: Scatola sonora (1.a 
parte); 18.10: Terza pagina. Quotidiano 
di cultura; 19: Dse - Conoscere Sergej 
Prokofiev: sinfonie; 19.20 Scatola so- 
nora (2.a parte); 21: L'immagine della 
natura attraverso la musica nel tempo; 
21.10: Trasmissione; 21.45: In viaggio 
verso Mozart (1.a parte); 22.15: Blue 
note, da Firenze presenta Marco Pac- 
ci; 23.20: Intermezzo; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40: Hey amigo!, 
per qualche consiglio in più; 14.25: | lo- 
Ve data glove; 14.45: Opera omnia, Lu- 
.cia Battisti; 15: A tutte le radiolinel; 
15.30-16.30: Gri in breve; 15.35: Disco 
day; 15.45: Abbronzatissima, gioco a 
premi; 16: In compagnia di...; 17: Ste- 
reo hit; 17.30: Il trovamusica; 18: L'al- 
bum della settimana; 18.30: Andiamo 
ai concerti; 18.56: Ondaverde; 19: Gri 
sera - Meteo; 19.15: Classico, tre secoli 
di successi, da-Bach agli U2; 21: Ste- 
reodrome; 21.30: Gri in breve; 24: II 
giornale. della mezzanotte. Ondaver- 
de. Musica e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: II 
giornale dall'italia. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte, divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a‘ 
cura di Costanza Baracchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Ondaver- 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Car- 
toni. 

- BALLIAMO E CANTIAMO 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 URKA. Gioco quiz. 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO; 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 

= BRAVO MOLIERE. Cartoni. 
- LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. 

13.45 PREMIERE ESTATE. 

13.50 FRANCO E CICCIO SUPER- 
STARS. Film comico 1968. 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Giorgio 
G. Agliani. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 JUKE-BOX, URLI D'AMORE. 
Film commedia 1960. Con 
Marisa Merlini, Karin Baal. 
Regia di Mauro Morassi. 

17,30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A TEAM. Telefilm. 

20.00 | MISTERI DELLA PIETRA 
AZZURRA. Cartoni. 

20.30 CALCIO. Amichevole. Bolo- 
gna/Milan. 

22.30 COLPI DI FULMINE. Film po- 
liziesco 1985. Con. Erik 
Estrada, Michael Pritchard. 
Regia Enzo Girolami. 

0.30 STUDIO APERTO. 
0.45 PREMIERE ESTATE. 


0.50 FRANCO E CICCIO SUPER- 
STARS. Film replica. 


LL #.-. 
RAITRE 


REST 2 = 

11.20 CAVALCATA D'EROI. Film 1951. Con 
Garla del Poggio, Cesare Danova. Regia 
di Mario Costa. 

713.00 AUTOMOBILISMO. F.1. prove cronome- 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.20 OPERA INSALOTTO. 


Regia di Billy Wilder. 


Regia di James Caan. 
22.05 TG3-SERA 
22.10 | PROFESSIONALS. Telefilm 
23.05 TG3-NOTTE. 
23.50 METEO3 I. 
23.55 DONNE IN ATTESA. Film 1960. Con Anita D 


POMERIGGIO. 
/A DELLA PRIMA. 


Con Anne Baxter, Franchot Tone. 


Con James Caan, Jill Eikenberry. 


man. 


de. Notturno italiano, i fatti, le voci, le 
musiche di un giorno nuovo; 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3,,4,5; 
in inglese: alle ore 1.03,.2:03, 3.03, 4,03, 
5.03; in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3:06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.90: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.380: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Folkestate. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Il bric-à-brac della nostra esta- 
te (replica); 8.30: Musica orchestrale; 
9: Evergreen; 9.30: Fran Saleski Finz- 
gar: «La serva Anna»; 9.50: Pot pourri; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Musica leggera 
slovena; 12: Ritorno alla natura; 12.20: 
Pot pourri; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica popolare slovena; 
13.40: La nascita; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
16: L'Icaro sloveno; 16.20: Complessi 
celebri; 17: Notiziario e cronaca cultu-. 
rale; 17.10: Album classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Jazz; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


CH 


ne — —— — 
9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 


10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 

10.55 VALERIA. Telenovela. 

12.00 RIVIERA. Telenovela 

12.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti, 

13.00 DALLAS. Telefilm. 

13.55 BUON POMERIGGIO. 

14.00 SENTIERI. Telenovela. 

14.50 BUON POMERIGGIO. 

14.55 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela. 

15.20 BUON POMERIGGIO. 


15.25 SENORA. Telenovela. 

15.50 BUON POMERIGGIO. 

16.05 STELLINA. Telenovela. 

16.55 BUON:POMERIGGIO. 

17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.45 BUON POMERIGGIO. 

17.55 TG4- NOTIZIARIO D'INFOR- 
MAZIONE. News. 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 

18.40 BUON POMERIGGIO. 


18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo, 

19.35 BUON POMERIGGIO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.28 BUON POMERIGGIO. 

20.30 GRISTAL. Teleromanzo. 

22.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

23.30 BASTA CHE NON SI SAPPIA 
IN GIRO. Film brillante 1976. 
Con Johnny Dorelli, Monica 
Vitti. Regia Luigi Comenci- 


ni. 
1.35 DALLAS. Telefilm. Replica. 
2.35 LOVE BOAT. Telefilm. 


TV/RETEQUATTRO 


E la Milo cambia 


Va alla Fininvest per condurre «Cari genitori)» 


ROMA — Tornata in video do- 
po oltre un arino di assenza, 
Sandra Milo ogni giorno acco- 
glie i telespettatori sotto il suo 
«Gazebo» per parlare di attua- 
lità, dare consigli utili e fare 
quattro chiacchiere con perso- 
naggi noti e non. Tutti i giorni 
in onda su Raidue dalle 15.05, 
il programma vede accanto al- 
la «Sandrocchia» il professor 
Fabrizio Mangoni. Insieme 
danno vita a questa trasmis- 
sione che, della fascia pomeri- 
diana, si è conquistato il pri- 
mato d'ascolto. E' un'occasio- 
ne per ritrovare, tra tante cu- 
riosità, «vip» e «nip», una San- 
dra Milo diversa da quella che 
scandalizzò con «Oh, Ciro!» 
Ma per il prossimo autunno la 
protagonista del video, una 
sorpresa ce l'ha già. Da no- 
vembre, debutterà su Rete- 
quattro con il programma «Ca- 
ri genitori» lanciato.sul piccolo 
schermo da Enrica Bonaccor- 
ti, ormai certa che farà una 
sorta di striscia quotidiana con 
l'ex compagno di ‘viaggio 
Gianni. Boncompagni. Così, 
dopo il passaggio del giornali- 
sta Enrico Mentana, anche la 
Milo ha firmato un contratto 
che la lega a Berlusconi. 
«Intanto porto avanti 'Gazebo' 
— spiega Sandra Milo — un 
programma che mi ha per- 
messo di riprendere un certo 
discorso con il pubblico». 
Perché ha atteso molto tempo 


TV/NOVITA’ 


Chiambretti il portalettere 


A fine ottobre, su Raitre, ritorna in video il vulcanico «Pierino» 


ASCOLI PICENO —. Nella 
corsa al Quirinale, dopo l'e- 
state ci sarà un uomo in più. 
Borsa a tracolla, sorriso iro- 
nico, Piero Chiambretti tor- 
nerà da fine ottobre su Raitre 
con «Il portalettere», tredici 
minuti di «striscia» quotidia- 
na che cercheranno di far di- 
menticare il fiasco di «Good- 
bye cortina», la trasmissione 
sul nuovo Est seppellita a 
gennaio dall’«audience» de- 
gli Scud di Saddam. Chiam- 
bretti stavolta resterà a Ro- 
ma e correrà in «Mosquito» 
(«Non mi piacciono i pony- 
express — dice —, sono per 
la salvaguardia del vecchio 
postino con la bici a moto- 
re») sui sette colli. Destina- 
zione: i palazzi del potere, 


dove cercherà di recapitare. 


a chiunque, dal Capo dello 
Stato all’ultimo sottosegreta- 
rio, «le proteste — dice — 
d’un Paese poco rappresen- 
tato». 

«Lo slogan del programma 
sarà 'tutti.come Barbato” — 
spiega Chiambretti — e io mi 


TELEVISIONE ) 


Boncompagni 
la affiancherà 
ogni giorno 


in una «striscia» 


prima di tornare .in video? 
«Non riuscivo a trovare un pro- 
gramma che. m'interessasse. 
Lo scorso inverno avrei voluto 
condurre una trasmissione di 
giuto per quelle persone con 
problemi legati alla sessuali- 
tà, ma è saltato per ragioni in- 
dipendenti dalla volontà di tut- 
ti. E” anche vero che mi aveva- 
no proposto altri programmi, 
ma non ho accettato perché 
erano poco interessanti». 
Cosa significa per lei «essere 
sulla cresta dell’onda»? 

«Mi piace, mi piace esserci. 
Sono un personaggio dello 
spettacolo, e come tale non 
posso certo rinnegare un’inte- 
ra tradizione. Da quando è na- 
to lo spettacolo, tutti i perso- 
haggi hanno cercato di fare 
spettacolo anche fuori delle 
scene. E' una caratteristica, è 
un modo di essere presenti co- 
munque, per far parlare di sé. 


trasformerò in portatore sa- 
no delle più terribili ingiurie. 
La tivù è affollata da predica- 
tori alla Sgarbi e alla Ferra- 
ra, che dicono un gran male 
di personaggi sempre‘ as- 
senti. Beh, io chiederò alla 
gente di scrivere una cartoli- 
na di protesta, proprio come 
fa Barbato, e poi la recapite- 
rò all'interessato; che la leg- 
gerà e risponderà davanti al- 
latelecamera». 

Nessun imbarazzo, natural- 
ménte, neanche davanti al 
servizio d'ordine dei coraz- 
zieri; «Salirò al Quirinale, 
chiederò all'usciere, cerche- 
rò di farmi ricevere. Come 
ho sempre fatto nei ritiri del- 
le squadre di calcio, dove 
entrare è molto più difficile, o 
ai congressi di partito», 
Padrino ad.Ascoli Piceno di 
«Qui non si canta a modo 
delle rane», primo festival 
della satira in musica, il Pie- 
rino della tivù («Basta però 
con questi luoghi comuni», si 
lamenta lui) si prepara al ri- 
lancio dopo il primo inciden- 


, MONTECARLO 


Concerto per i curdi 


Sting, Peter Gabriel e altri «A suon di Sans Souci» 


‘sta volta, però, è stato peg- 


VE ERI SR SE AL I AIAR PSR PRA SOI PISTE IO NESS ISS ORO GIANNI PRIORI Sr Se NOTO AT RA St O 


TELEPADOVA 
7.30 TOMMY. Cartoni anima- 
ti 
8.00. TOMMY. Cartoni anima- 


ti. 

11.15 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

11.00 ROTOCALCO ROSA. 
Rubrica di moda e attua- 
lità. 

11.45 ASPETTANDO IL DOMA- 
NI. Telenovela. 

12.15 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

12.45 COMBATTER. Cartoni. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMA- 

ù NI. Telenovela. 

14.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

115.00 ROTOCALCO ROSA. 
Rubrica di moda e attua- 


lità. 

16.30 1 GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Tele- 
film. 

17.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 | CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30. IL MOTORINO. Film. 

22.15 LE ALTRE NOTTI. 


TELEMONTECARLO 


—m——_______ 


lo 

7,30 CBS NEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 SNACK. Cartoni. 

9.00 LE ADORABILI CREA- 
TURE. Telefilm 

9.30 UN UOMO CHIAMATO 
SLOANE. Telefilm. 


10.30 TRUCK DRIVER. Tele- 


film 

11.30 TV DONNA ESTATE 

13.00 OGGI NEWS. Telegior- 
nale. î 

13.15 SPORT NEWS. Tg spor- 
tivo. 


‘13.40 GABRIELA. Telenovela. 


15.00 | RAGAZZI DI AN LAC. 
Film drammatico 1980. 
Con Shirley Jones, Ine 
Balin. Regia John Lle- 
wellyn Moxey. X 

16.55 L'IMBOSCATA. Film 
western 1950. Con Ro- 
bert Taylor, John Ho- 
diak. Regia Sam Wood. 

18.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm. 

19.00 MATLOCK. Telefilm 

20.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 

20.30 IN ONDA. Il tg dell'esta- 


te. 
21.00 CALCIO. — Sampdoria- 
Psv Eindhoven. 
22.55 STASERA NEWS. 
23.15 A SUON DI SAN SOUCI: 
Simply Red. 


aio e aero sciuaeine 


TELEFRIULI 


10.15 Telefilm: SULLA STRA- 
DA DELLA GLORIA, 

11.15 Documentario; GLI ANNI 
DELLA RICOSTRUZIO- 
NE 1865-1877. 

11.45 Telefilm: STAZIONE DI 
SERVIZIO. 


12.15 IL SALOTTO DI FRAN- 


IECA: 
12.45 TELEFRIULI OGGI., 


13.00 Tv movie: LA SIGNORA 
DELLA GIARRETTIERA. 


14.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD. 

15.00 GEMONA: LA BELLA 
CASTELLANA. 

15.30 Telefilm: IL GRANDE 
TEATRO DEL WEST. 

16.00 Film: LA STRADA DEL- 
LA FELICITA?. 


17.50 Telefilm: HALLO WITCH. 


18.20 Telefilm: STAZIONE DI 


SERVIZIO. 


18.50 Documentario: SGUAR- 
DI SULMONDO. 
19.20 TELEFRIULI SERA. 


20.00 Telefilm: KORG. 

20.30 Sceneggiato: DELITTO 
NOTARBARTOLO. 
21.30 Tv movie: IL TERRORE 

DEL WEST. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE. 
23.30 Telefilm: PAPER MOON. 


TV7-PATHE . 


7.00 C.a.: SAMPEI. 
9.15 Telenovela: 
DAYS. 

11.00 Telenovela: 
CONTE. 

12.30 ANTEPRIME — CINEMA- 
TOGRAFICHE. 

13,00 C.a.: HELA SUPERGIRL. 

13.30 C.a.: HUCK FINN. 

14.00 C.a.: VOLTUS. 

14.20 Telenovela: SOL DE BA- 
TEYI 

15.15 C.a.: BELFY E L!LLIBIT. 

15.40 C.a.: CYBORG. 

16.05 C.a.: SAMPEI. 


DANCIN' 
PORTAMI 


16.35 Telefilm: SAMURAI 
SENZA PADRONE. 

17.30 Telenovela: MALU UNA 
DONNA. 

18.30 Telenovela: DANCIN' 
DAYS. 


19.15 Telenovela: SOL DE BA- 
EVE 
20.00 C.a.: ANGIE GIRL. 


20.30 Film western Ita 1971: IL | 


GIORNO DEL GIUDIZIO. 
22.15 Film - commedia Ita 
1980: LA COMPAGNA DI 
VIAGGIO. 
24.00 Sport: CATCH. 


TELEQUATTRO 


119.30 FATTI E COMMENTI 
(edizione unica). 

0.30 FATTI E COMMENTI (re- 

plica). 


Sr PER er E Rai TIT 


TELECAPODISTRIA 


17.30 TRASMISSIONI SPORTI- 
VE. 


18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 ODPRTA MEJA-CONFI- 
NE APERTO, trasmissio- 
ne slovena. 

19.00 TELEGIORNALE: 

119.25. VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGICA - 
Programma per i ragaz- 


zi. 

20.10 SUPERPASS,  trasmis- 
sione musicale. 

20.40 CAPODISTRIA PER AMI- 
CA... ESTATE. 

21.10 LA STORIA DELLA FO- 
TOGRAFIA, documenta- 
rio. 

21.40 MOD SQUAD, telefilm. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.40 AMERICAN STORY. 

23.30 RUBRICA SPORTIVA. 


TELE+2 


e 


15.30 FOOTBALL. Replica. 

18.30 CAMPO BASE. Di Am- 
brogio Fogar. 

19.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 

20,30 PALLAVOLO 

22.30 TENNIS. ATP TOUR. 

23.30 EROI. Profili di grandi 
campioni 

00.00 PALLAVOLO. 


Sting, Sinead O' Connor, Peter Gabriel, M.C. Hammer e i 
Gipsy King saranno i protagonisti di «A suon di San Souci», in 
onda a partire dalle 23.15 su Telemontecarlo, il programma 
proporrà la seconda parte di «The Simple Truth», il concerto 
benefico tenutosi a Londra il 12 maggio scorso per raccoglie- 
re fondi a favore dei profughi curdi. 

| telespettatori potranno inviare il loro'contributo attraverso 
lo speciale conto corrente intestato alla Croce Rossa italiana 
che, con l’aiuto di Telemontecarlo, in settembre invierà nella 
regione curda un aereo carico di medicinali. 


Reti Rai, ore 20:30 
«Li troverò a ogni costo» 


Tre film sono in programma sulle reti Rai. Alle 20.30, Raitre 
proporrà «Li troverò a ogni costo», del 1980, diretto e inter- 
pretato da James Caan, al suo esordio nella regia. E' la storia 
di un ex campione di baseball, a riposo per un incidente al 
piede, che divorzia dalla moglie per sposare un'altra donna. 
La sua vita tranquilla sarà sconvolta dall'entrata in scena del 
nuove marito della sua prima moglie. Nel cast, Jill Eikenber- 
ry e Danny Aiello. h 
Alle 0.35 su Raidue, nella rubrica «Cinema di notte», l'appun- 
tamento è con «Ordine di uccidere» (1958), di Anthony 
Asquith, un film d'azione ambientato nella Seconda guerra 
mondiale, che racconta la missione di un militare ‘americano 
paracadutato in Francia per uccidere un traditore. Il protago- 
nista è Paul Massie. Tra gli altri interpreti, Eddie Albert. 
Su Raitre, alle 23.55, per il ciclo «Un mondo di donne», è in 
programma il film di Ingmar Bergman «Donne in attesa», del 
1952. La pellicola, che precede di un anno «Una vampata 
d'amore», considerato il primo vero capolavoro del regista 
svedese, è incentrata su quattro figure femminili: le spose di 
quattro fratelli che una sera, aspettando il ritorno dei mariti, 
tirano le somme della loro vita coniugale. Tutte svedesi le 
attrici protagoniste, Anita Bjoerk, Eva Dahlbeck, May Britt 
Nilsson. È 


Reti private, ore 20.30 
«Il motorino» ambientato a Napoli 


Sono pochi i film in programma in prima serata sulle princi- 
pali emittenti private. Alle 20.30, su Italia 7, ègin programma 
«Il motorino», del 1984, commedia ambientata ambientata a 
Napoli e diretta da Nini Grassia, già regista di alcuni film di 
Pino D'Angelo. Al centro della storia, l’estroversa vita di un 
giovane napoletano, colpito negli affetti dal divorzio dei due 
genitori. Con Sal'e Mario Da Vinci, Eleonora Vallone. 

Su Italia 1 alle 22.30, Erik Estrada, il «Frank Roncharello» del 
telefilm «Chips», è il protagonista del drammatico «Colpi di 
fulmine», del 1985, la vicenda di uno scienziato folle che met- 
te a punto un laser con il quale sparge il panico tra la folla. 
Nel cast, Michael Pritchard, Peggy Rowe. Là regia è di Enzo 
Girolami. 

Johnny Dorelli, Monica Vitti e Vittorio Mezzogiorno sono gli 
interpreti del brillante «Basta che non si sappia in giro» 
(1976), film a episodi diretto da Luigi Comencini, Gigi Magni e 


E’ vero anche che molti si na- 
scondono, però rischiano di 
essere dimenticati». 
Quali sensazioni le procura 
l’essere sempre al centro del- 
l’attenzione? 
«Provo indescrivibili emozioni 
e non mi turba affatto. Del re- 
sto in giro si è radicata l'abitu- 
dine di parlar male di tutto e di 
tutti. E' una moda che spinge a 
ignorare la parte migliore del- 
le persone. Tutto questo è an- 
che un gioco pericoloso. Fa 
perdere alla gente certi punti 
di riferimento, determinate 
certezze. 
Come spiega questo compor- 
tamento? 
«Siamo tutti scontenti, pronti a 
parlare del prossimo con osti- 
lità, puntando l’indice. Covia- 
mo dentro una carica di ag- 
gressività che riversiamo su- 
gli altri e in particolar modo 
sui personaggi che apparten- 
gono allo spettacolo». 
Dopo tanta televisione farà an- 
che teatro... 
«Sì; la commedia nata da un'i- 
dea di Quartullo sarà prodotta 
da Vittorio Gassman. S'intito- 
lerà ’| giustizieri del video?. lo 
interpreterò una protagonista 
del video rapita e giustiziata 
da due teledipendenti. E' un'e- 
sperienza teatrale che sentivo 
di dover fare. dopo molti film e 
altrettanta televisione. 
Umberto Piancatelli 


te della sua rapidissima car- 
riera di guastafeste formato 
Video: «Di 'Goodbye cortina’ 
non ricordo niente di piace- 
vole — ammette —. Dopo la 
prima puntata volevo già 
smettere, ma in Rai hanno 
preteso di insistere. E così, a 
me che soffro di claustrofo- 
bia e non sopporto il freddo, 
è toccato scendere in minie- 
re rumene a cinquecento 
metri sottoterra o dormire a 
zero gradi sui pagliericci. 
Una cosa terribile. Le mie 
sono trasmissioni molto fisi-. 
che, dove corro e mi stanco 
parecchio. Faccio tivù a 
esaurimento nervoso, per 
me e per gli altri, e arrivo al- 
la fine sempre a pezzi. Que- 


gio. A primavera ero nau- 
seato, avevo deciso di chiu- 
dere con la tivù, di fare altro. 
Poi mi sono detto: se resiste 
Marzullo, perché devo mol- 
lare. io?». 

Il postino Chiambretti que- 
st'autunno suonerà due vol- 
te. Oltre al «Portalettere» è 


Nanni Loy, nel quale tre situazioni erotiche sono lo spunto‘ 
per un ritratto satirico degli italiani (Retequattro, 23.30). 


Raidue,ore 20.30 


Venerdì 9 agosto 1991 


Sandra Milo lascia la Rai» 
per Retequattro. 


rietà, era disposto a ospita 
lo. Non ho trovato un cane» 
che l’accogliesse. A quelli d 
‘Samarcanda’ la cosa è pia: 
ciuta: io, così, avrò uno spa: L Di 
zio tutto mio per fare servizi 
personalizzati sul tema dell 
puntata. Non sono un com 
in giornalista, ma cre” 
‘esentare Un proféi 
go in casa della gente facci 
capire più cose degli artico! 
che attaccano con ’la trage=l 
dia degli albanesi’. Staremo | 
a vedere». È 
Sulla satira, l'uomo che ru-%| 
berà il lavoro al ministro del-? 
le Poste ha una teoria: «C'è || 
chi dice che la satira non ser-4| 
ve più, perché tutto quello! 
che c’era da dire è già stato. 
detto. Invece no. Lo penso! 
perché il boom dei giornali) x 
come ‘Cuore’ parla da solo». 


co, né ui 
do che pr 


in cantiere una collaborazio 
ne fissa con «Samarcanda 
«La stagione scorsa ho por-# 
tato un albanese a Cortina” 
d'Ampezzo, nelle case dei* 
Vip, per vedere se qualcuno; È 


L'ottava volta di «Stasera mi butto» 


In diretta dal «Bandiera gialla» di Rimini, ottavo appuntamen || 
to, su Raidue, alle 20.30, con «Stasera mi butto», il secondo | 
campionato nazionale degli imitatori, condotto da Pippo | 
Franco con la partecipazione di Heather Parisi. Sette giovani | 
imitatori si esibiranno davanti alla giuria presieduta da Fabri- | 
zio Maffei e composta da personalità del Comune di Cervia. \|{_ 
| fratelli Valerio e Oreste Di Domenico animeranno lo spazio || 

dedicato agli imitatori «in erba». Quello di oggi sarà l’ultimo 
gruppo di concorrenti in gara nella prima fase eliminatoria. 
Da venerdì prossimo torneranno a sfidarsi i vincitori delle 
prime otto puntate. In palio ci sarà l’accesso alle «semifinali» 


di «Stasera mi butto». 


Nella puntata di oggi, Pamela Prati interpreterà la canzone di 
Lucio Battisti, «Il tempo di morire». Gli attori Alberto Caiazza; 
Martufello e Mario Zamma proporranno alcuni sketch. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Candid Show» 


LI 
A Canale 5 (ore 23.15) nella nuova puntata di «Candid Came-| 
ra» Graziano Rey e Alvia Reale (i provocatori) fingono di 
essere teneri fidanzatini che aspettano il pullman per andare? 
al mare. A un tratto, Alvia Reale viene rapita, Graziano Rey 
cerca aiuto e a soccorrerlo è una donna (Maria Carmela Fra", 


scà, la vittima). 


glione. 


+ Canale 5, ore 20.40 


A commentare la nuova puntata; dal teatro-«Parioli 1 
zio Costanzo ospiterà, insieme a vittime e provocator > 
fessor Peter Roche De Coppens, la «sora» Lella e Mario Ma: ) 


«C'era una volta il Festival» 


Canale 5, ore 20.40, ripropone la prima delle tre puntate dell@} 
trasmissione «C'era una volta il Festival», condotta da Mik® 
Bongiorno. | cantanti in gara, in questa sfida basata sull? 
storia della più famosa e longeva maratona musicale all’ità| 
liana, saranno: Nilla Pizzi, Emilio Pericoli, Betty Curtis, Nic9” 
la Di Bari, Gigliola Cinquetti, Little Tony, Wilma Goich, Mali 
Gianni Pettenati, Annarita Spinaci, Don Backy, Gilda Giulian} 


Dino, Drupi, Antoine e i Camaleonti. 


Raiuno, ore 22.40 


A 


Si rivede Josè Carreras in concerto ; 
Nel suggestivo scenario dell'anfiteatro romano di Pompeli 


Josè Carreras apparirà questa sera in concerto alle 22.40 5° gl 


Raiuno. Accompagnato dall’Orchestra sinfonica 3 
propone motivi di Giacomo Puccini, Gaetano Donizetti e Ul hi 


selezione di canzoni napoletane. 


ATI MT ng ATI De 


di Sivigli& 


II 


1 Venerdì 9 agosto 1991 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


di Si NOA 
A| Servizio di 


1| Carlo Muscatello 


4 LIGNANO — Sono arrivati 
{eetanto» in settemila, l’al- 
I ‘asera allo stadio comunale 
li Lignano Sabbiadoro, per 
|| @dere e sentire ‘i Simple 
i] *inds. E chi cercava una 
| Conferma dell'atipicità' di 
Suest'estate musicale — do- 
o i trionfi italiani ed episodi 
Sme l'annullamento . per 
Arse prevendite del mega- 
| Mcerto:con Billy Idol e gli 
sf Alt un mese fa, proprio qui 
"$ dl nano e a Bologna — ha 
il 'ovato pane peri suoi denti. 
il '8rche la sostanza è che, se 
Sest'anno non ti chiami Va- 
#) So Rossi (o Claudio Baglio- 
1"), gli stadi non li riempi pro- 
di pio, E! l’«estate all'italiana» 
#} fl Cui ormai.tutti si sono ac- 
Meg e parlano. Ne fanno le 
Pese anche gruppi stranieri 
7 Sì Valore come le. «Menti 
-4|Semplici», che fino a un paio 
anni fa avrebbero richia- 
| Mato tranquillamente platee 
‘ulto più affollate. 
du Kerr è i suoi compagni 
&lventura si fanno vivi sul 
xi) falco alle 21.40. Prima di lo- 
0 hanno suonato per una 
Ù| {arantina di minuti, addirit- 
fa in anticipo sull'orario 
i a punciato, i sardi Tazenda: 
ti ) Ormazione che ha accom- 
if '8@nato all’ultimo Sanremo 


fico 
DANZA 

‘| Vecheslova 
| ballerina 

7 anni Trenta 


‘azio-i)| LONDRA — E’ morta a Le- 


il 


nda»: | 'Srado Tatiana Vecheslo- 

\Va,8i‘anni i 
) porsi ail anni, una delle grandi 
rtina” Ihigerine classiche degli an- 
> deillry fenta, creatrice di celebri 
cuno; il rage Come duello di Esme- 
olida-# | pae, e maestra di grandi 


pitar- | 'stini da quell'incredibile 
cane? | Cina che è stata la Compa- 
elli did| Snia Kirov. di Leningrado. 


» pia- #| loprio in quella città (quan- 
i spa- |pv ancora si chiamava San 
orvizi | gietroburgo) la Vecheslova 
della” la nata il 10 febbraio 1910, 
comi-t | oÎi Yevghenia Snietkova, an- 

eziei grande ballerina e 


acre” } ia 
rofu aj Ki adi:spicco= 
ACC lov studiò con la leg- 


\fendaria Agrippina Vagano- 


rticolii a i 
rage:l| 45, diplomandosi a 18 anni. 
remo |;\<1 era già famosa per l'in- 


< \|'erpretazione del nuovo rua- 
le ru-!| gli Esmeralda. Nel 4932, 
o del-i| ‘ON Vakhtang Chabukiani, fu 
«C'è/1| N'etagonista di una tournée 
nser-l| || Enorme successo negli 
luelloi| 194 Appese le scarpette nel 
stato! | °93, per dedicarsi all'inse- 


vensol) Alle ntento. Tra i suoi allievi 


CONCERTO: LIGNANO 


|Simple Minds? Mica semplici 


! Le nuove elaborate costruzioni musicali del gruppo scozzese applaudite da settemila fans 


Pierangelo Bertoli — ma che 
è attiva sulle scene nostrane 
da molti anni — propone un 
interessante intreccio di mu- 
sica popolare (o etnica, co- 
me si dice adesso) e di melo- 
dia all’italiana. Applausi non 
solo di cortesia. E l’implicita 
promessa di riSentirsi con 
più calma e soprattutto in al- 
tro contesto. 

Ma l'attesa della gente, ov- 
viamente, è tutta per la band 
scozzese. Che non si fa at- 
tendere. Due grandi cuori 
gialli su campo rosso splen- 
dono ai lati del megapalco. | 
primi brani sono quelli del 
nuovo album, «Real life», 
l'undicesimo di una carriera 
cominciata nel lontano ’77, 
con gli esordi quasi punk in 
un garage di Glasgow (allora 
si chiamavano Johnn andthe 
Self abusers). La «vita vera» 
che adesso Jim Kerr presen- 
ta è quella del titolo, ma an- 
che quella che ispira la nuo- 
va filosofia della band. 
Abbandonato l'impegno a 
tutti i.costi (quello «untanto a 
nota», come dicono i detrat- 
tori di questi fenomeni) di 
brani come «Mandela day» e 
«Biko», e delle rispettive 
adunate a tema, il gruppo 
ora sterza verso il privato. 
Dal sociale all'analisi intro- 
spettiva, insomma, con una 


CINEMA 
Laboratorio 
su Piavoli 


UDINE — «Ricordanze e 
favole, il cinema di Fran- 
co Piavoli», è il titolo del- 
la mini-rassegna dedica- 
ta al regista bresciano 
dal Laboratorio interna- 
zionale della comunica- 
zione a Gemona. Da 
martedì sono stati proiet- 
tati al Cinema Teatro So- 
ciele «Il pianeta azzur- 
ro» (1982) e «Nostos— II 
ritorno» (1989), film di al- 
ta poesia che hanno avu- 
to, nonostante. l’anda- 
mento volutamente lento 
e lirico, un buon succes- 
so di pubblico. 

Piavoli, 53 anni, oltre che 
di-cinema-è appassiona» 
to di botanica e di etolo- 
gia e prima di girare il 
suo primo lungometrag- 
gio («Il pianeta azzurro») 
ha. realizzato. quattro 
cortometraggi, di cui il 
primo. s’intitolava «Le 
stagioni» (1961). Oggi il 
regista sarà presente 
per un incontro con il 
pubblico alla Comunità 
degli Stimmatini, sede 
del Laboratorio. 


ornali | kw OSipienko, Irina-Kolpa- 
olo». i © ‘*SAnatoli Gribov. 
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ALS 

;i e ARo — «Tancredi», l'opera 
ia. (PS Vi Gioacchino Rossini a so- 
della | royi Anni divenne celebre in Eu- 
i Mik@” dogii Sprirà domani a Pesaro la 
sulla” hip Cesima edizione del «Rossi- 
all'ità” | dapl'Sra Festival». Molto amata 
Nico] Va; ©Ndhal che in essa percepi- 
li (Gioyy candore verginale» del 
plianh | "ogg; Ne pesarese e tra i lavori 
Re: STangidni preferiti dal pubblico, 
1 [Rogi Edi» verrà riproposta do- 
{Siong Ci anni dal «Rof» nella ver- 
ln Milanese che Rossini pre- 
*Oran Nel 1818, con la definitiva 
ic one: finale di Tancredi 

; ln ino del «lieto fine». 
mr Hoase allestimento (10, 13, 16 
vid: n8. (Sato è 110) al Palatestival di Pe- 
9 UE l'egg'Mato da Pier Luigi Piz- 
: zione critica è di Philip 


Gossett, tre stelle del bel canto 
— Mariella Devia, Lucia Valenti- 
ni Terrani e Raul Gimenez — 
sotto la direzione del maestro 
Daniele Gatti, sosterranno i ruoli 
principali, insieme con Boris 
Martinovic, Susanna Anselmi, 
Enrico Faciti. 

Guidato da Gianluigi Gelmetti, 
cast completamente rinnovato: 
— ad eccezione dell’«insostitui- 
bile» Chris Merritt — per «Otel- 
lo», secondo appuntamento del 


"91, il 17, 20, 23 e 25 agosto. De-' 


sdemona sarà Cecilia Gasdia, 
protagonista di non dimenticate 
‘emozioni rossiniane, Rodrigo ‘e 
Jago Verranno interpretati ri- 
spettivamente da William Mat- 


di quelle virate a novanta 
gradi alle quali il mondo del- 
lo spettacolo ci ha ormai abi- 
tuato. 

Della formazione originaria 
sono rimasti in due, il canta- 
te Jim Kerr (autore dei testi) 
e il chitarrista Cahrlie Bur- 
chill (autore delle musiche. 
Li affiancano Mel Gaynor al- 
la batteria, Malcom Foster al 
basso e Mark Taylor alle ta- 
stiere. Ma è sempre lui, ilca- 
rismatico ‘Kerr, con la sua 
forte e trascinante presenza 
scenica, l'anima del gruppo. 
La «svolta» del concerto arri- 
va subito dopo le canzoni del 
nuovo disco. «Don't you (for- 
get about me)» dà il vero ini- 
zio alle danze. Del resto è 
questo il brano che, qualche 
anno fa, li ha trasformati da 
sofisticata cult-band amata 
da ristrette schiere di fans, in 
gruppo da classifica, capace 
di fare moda:e tendenza. Poi 
arriva «Stand by love», ed è 
un’altra vigorosa spallata. 
Seguono altri classici (fra cui 
la splendida «Someone so- 
mewhere in summertime»), 
fino alla conclusiva «Alive 
and kicking», quella che di- 
ce: «Cosa farai quando le co- 
se andranno male, cosa farai 
quando tutto andrà in frantu- 
mi, cosa farai quando l’amo- 
re perderà l'intenso fuoco 


che ha ora, cosa faraì quan- 
do le fiamme della passione 
svaniranno...?». «Belfast 
child» apre la sequenza- 
medley dei bis, dopo un'ora 
e mezzo di gran musica, e ri- 
manda ai tempi non troppo 
lontani dell’impegno socia- 
le. 

Musicalmente, gli ex ragazzi 
di Glasgow dimostrano sem- 
pre una notevole capacità di 
rinnovarsi. Sfoggiano ener- 
gia e passione, il loro impat- 
to è immediato, il rock ener- 
gico ma anche intimista. E 
poi sono «semplici» solo di 
nome, non di fatto. Le impal- 
cature su cui si basa il loro 
rock sono piuttosto elabora- 
te e reggono autentiche cat- 
tedrali sonore. L'impianto 
melodico è quello classico 
del rock inglese. Le atmosfe- 
re sono spesso epiche, cora- 
li. Fra Springsteen e gli U2, 
insomma, dimostrano di es- 
sere ancora loro la «terza 
via» del rock anglosassone. 
Innamorati dell'Italia, i Sim- 
ple Minds torneranno per la 
terza volta nel nostro Paese 
(vi erano già stati il. mese 
scorso) a settembre: un’altra 
manciata di date, fra cui 
quella di giovedì 12 all'Arena 
di Verona, sèémpre nell’am- 
bito di questo «Real Life 
Tour». 


Jim Kerr, il cantante-leader del gruppo scozzese, con il chitarrista Charlie Burchill 
(foto Ansa): gli unici due superstiti del nucleo originario di Simple Minds. 


CINEMA/GORIZIA 


In sordina, ma vive ancora 


Domani il decimo «Premio Amide»»dedicato alla sceneggiatura 


Servizio di 
Paolo Lughi 


GORIZIA — Nell’agosto del 
1981 — un agosto, per chi lo 
ricorda, torrido come quello 
attuale — si tenne a Gorizia 
la prima edizione del «Pre- 
mio Sergio Amidei», in 
omaggio al grande sceneg- 
giatore triestino di origine 
goriziana. Amidei era dece- 
duto da pochissimo tempo, 
ma — prima di morire — era 
riuscito a dare il suo entusia- 
stico benestare all'iniziativa, 
incontrando Darko Bratina 
che gliela aveva delineata. 

A quella prima edizione del 
«Premio Amidei», partecipa- 
rono, commossi e prodighi di 
aneddoti, alcuni suoi amici, 
come Alberto Sordi e gli sce- 
neggiatori Age.e Scarpelli. 

Il pubblico seguì numeroso 
le proiezioni serali al Castel- 
lo, dove poté trovare un po’ 
di refrigerio insieme al di- 
vertimento intelligente e po- 
polare tipico delle storie 


autore» di Pirandello con la regia di Franco 

‘ausa del «blocco» dello Stretto di Messina dei 
allestimento dello spettacolo, che 

n il regista durante le prove), 
rpresa della messinscena dovrebbe 


| «Blocco» dello Stretto, rinviata la prima 


; Taormina — La prima dei «Sei personaggi in cerca d’, 
Sifirelli, fissata per ieri sera, è stata rinviata a oggi a c: 
A Orni scorsi, che ha impedito l’arrivo dei camion con i materiali perl’ 
È fra gli interpreti Enrico Maria Salerno (a destra, nella foto Ansa, co. 
Shedetta Buccellato, Regina Bianchi e Giancarlo Zanetti. La vera so 
Sere il gioco di luci, che per qualità, imponenza e suggestione s’imparenta a quello di un concerto rock. 


amideiane, come «Domeni- 
ca d'agosto» o «Racconti ro- 
mani», film allora «riscoper- 
ti», che non, erano ancora 
stati saccheggiati dai palin- 
sesti pomeridiani delle tv 
private. 

Dopo ‘un decennio di buone 
idee, e dopo qualche disav- 
ventura, il «Premio Amidei» 
è riuscito a mantenersi a gal- 
la, e domani 10 agosto si ter- 
rà a Gorizia la decima edi- 
zione, sempre dedicata alla 
sceneggiatura cinematogra- 
fica. 

Verranno proiettati otto film 
dell’ultima stagione (italiani 
come «Il portaborse» o ame- 
ricanicome «Alice») che pre- 
sentano particolari meriti di 
sceneggiatura, e che sono 


stati suggeriti da una giuria ' 


di vecchi amici di Amidei, co- 
me Age, Suso Cecchi D'Ami- 
co, Monicelli, Scola, Franco 
Cristaldi, Antonello Tromba- 
dori.e Giovanna Ralli. 

Non ci saranno in questa edi- 


teuzzi e dal tenore americano 
Michael Schade. 

In occasione delle celebrazioni 
mozattiane, il Festival vuole fe- 
steggiare nel compositore au- 
striaco uno dei maestri e modelli 
di Rossini, presentando «Die 
Schuldigkeit des ersten Gebots» 
(L'obbligo del primo Comanda- 
mento) di Mozart, accanto alla 
rossiniana «Cambiale di matri- 
monio», due opere appartenenti 
ai rispettivi periodi giovanili dei 
compositori: la «Cambiale» del 
1810, è la prima opera firmata da 
Rossini appena 18enne così co- 
me «Die Schuldigkeit», 1767, è la 
prima composizione vocale di 
Mozart, che all'epoca aveva 11 


ozart, un «modello» per Rossini 


anni. L'inedito accostamento è 
affidato alla regia di Luigi Squar- 
zina e andrà in scena diretto da 
Donato Renzetti, all'auditorium 
Pedrotti, il 19, 22, 24 è 26 agosto. 
Anche quest'anno, il program- 
ma del Rossini Opera Festival 
ha previsto una serie di concerti 
che si concluderà l’anno prossi- 
mo, dedicata alla prima esecu- 
zione moderna delle «Cantate 
per i borboni», scritte da Rossini 
nel suo lungo soggiorno napole- 
tano. L'esecuzione delle «canta- 
te» avrà luogo, in un'unica sera- 
ta, il 21 agosto al Teatro Rossini, 
protagonisti Cecilia Bartoli e 
Rockwell: Blake diretti da Ga- 
briele Ferro. 


zione, purtroppo, le altre ini- 
ziative speciali che negli an- 
ni scorsi arricchivano la ma- 
nifestazione. Ricordiamo 
che in passato si tennero re- 
trospettive, con Vegni (unosu 
Zavattini, allà sua presenza), 
e incontri con illustri prota- 
gonisti della commegia all'i- 
taliana. 

Il «Premio Amidei» è stato 
inoltre la prima iniziativa di 
questo genere in Italia, e il 
«Premio Solinas», ora piutto- 
sto ricco e corteggiato dai 
media; è arrivato molte dopo 
la manifestazione goriziana. 
Sembra un po' il destino dei 
festival cinematografici della 
nostra regione, quello di 
aprire la strada e di essere 
poi abbandonati dalle istitu- 
zioni. Pensiamo al triestino 
Festival della Fantascienza, 
alle rassegne nazionali esti- 
ve al Castello di San Giusto, 
mentre anche il Festival di 
Alpe Adria (peraltro ancora 
vivo) è stato recentemente 


copiato e rilanciato dalla 
Settimana Veronese. Solo le 
gloriose «Giornate del cine- 
ma muto», pionieristiche per 
antonomasia, si dimostrano 
più vivaci che mai anche do- 
po un decennio. . 
Questa edizione del «Premio 
Amidei» è — certo — piutto- 
sto in sordina, rispetto alle 
preceenti, ma nel giudizio 
preventivo va lodata la vo- 
lontà dell'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Gori- 
zia di tenere in piedi la mani- 
festazione; e magari, come 
ha annunciato il curatore 
Giuseppe Longo, di ingran- 
dirla il prossimo anno, con 
un convegno sulla. sceneg- 
giatura e la nascita di una 
«Associazione Sergio Ami- 
dei». 

Speriamo che tali propositi 
siano mantenuti, perché, in 
caso contrario, morirebbe 
l'unico festival cinematogra- 
fico estivo della nostra regio- 
ne. 


CINEMA 
Tornatore 
in cattedra 


PALERMO — La Facoltà 
di magistero dell'Univer- 
sità di Palermo ha pro- 
posto al regista Giusep- 
pe Tornatore, vincitore 
dell'’Oscar con il film 
«Nuovo Cinema Paradi- 
s0», di tenere un corso di 
immagine. nel. prossimo 
anno accademico. Le le- 
zioni del regista si svol- 
geranno nell’ambito ‘del 
corso di estetica (la ma- 
teria di cui è titolare lo 
stesso preside della fa- 
coltà, Gianni Puglisi) e 
sarà incentrato sul rap- 
porto tra cinema e lette- 
ratura. 

L'incarico a Tornatore, 
che non è laureato, è 
stato reso possibile da 
un decreto che consente 
alle facoltà di nominare 
professori a contratto tra 
esperti «di alta qualifica- 
zione» estranei all'am- 
biente accademico. Tor- 
natore, lusingato della 
scelta, ha detto che «sa- 
rà certamente un’espe- 
rienza nuova». 5 


TEATRO / FESTIVAL 


Mauri, il re è solo 


A Tagliacozzo, giganteggia in «Tutto perbene» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


TAGLIACOZZO — Per il «Fe- 
stival di mezza estate», giunto 
alla.settima edizione, la piaz- 
za principale di Tagliacozzo, 
grazioso paesino abruzzese 
ha ospitato Glauco Mauri e il 
suo primo incontro con Piran- 
dello, un «Tutto perbene» di- 
retto da Guido De Monticelli. 

Nato «in estiva», ma Con un 
programma di tournée esteso 
alle prossime due stagioni in- 
vernali, lo spettacolo si pre- 
senta sacrificato da Questa di- 
mensione vacanziera. ll tipo dî 
attenzione che. meriterebbe 
Glauco Mauri in questo suo 
approccio all'autore «loico» 
per eccellenza del teatro ita- 
liano, si scontra con l'atmosfe- 
ra sempre un po' strapaesana 
delle rappresentazioni estive 
all'aperto. La scenografia (di 
Nicola Rubertelli) si staglia 
precariamente, con lo spazio 
centrale delimitato da pareti- 
ne a graticcio, gli arredi scarsi 
e déco, i corridoi esterni sui 
quali si affacciano Quinte che 
alludono a stanze Segrete. il 
vento inarca e sbatacchia il si- 
pario che sembra appeso al 
cielo notturno e si porta via i 
preziosismi e gli incagli sintat- 
tici che corrispondono ad al- 
trettanti incagli del pensiero. 

Probabilmente anche la repli- 
ca a Tagliacozzo, pur se com- 
battuta tra gli incitamenti delle 
ultime file ad alzare il volume 
delle voci e il chiacchiericcio 
che saliva imperterrito dalle 
strade e dai bar sottostanti, 
servirà a Mauri per limare e 
perfezionare la sua interpreta- 
zione in modo da presentarsi 
all'appuntamento invernale 
con un bagaglio di aggiusta- 
menti compiuti sul campo e 
già collaudati. x 
C'è da chiedersi perché l'in- 
contro Mauri-Pirandello non 
sia avvenuto prima: c'è un filo 
rosso che corre attraverso le 
maggiori prove di questo atto- 


Una compagnia 


| troppo debole, 


fatta eccezione 
per la Micheli 


re,eche rimanda alla struttura 
concettuale pirandelliana. 
Mauri è attore che ha sempre 
lasciato trasparire la «presen- 
za della mente» anche nelle 
interpretazioni di testi che po- 
tevano rimandare a una pre- 
ponderanza emotiva. Un per- 
sonaggio, ad esempio, come il 
Bosola della «Duchessa di 
Amalfi», o anche la straordina- 
ria interpretazione di Vania 
nel Cechov di Missiroli: nelle 
pieghe dei sentimenti primari. 
Sempre si è celato un fremito, 
trasmesso dalla voce incrina- 
bile e incline a falsetti sferzan- 


TEATRO 
Albertazzi 


insegna 


ROMA — Dal 26 settem- 
bre al 6 ottobre a Colmi- 
rano (Belluno) Giorgio 
Albertazzi terrà un corso 
per attori, cantanti, stru- 
mentisti, ballerini e pitto- 
ri provenienti da tutta 
Europa, durante il quale 
cercherà di scoprire e 
trasformare in spettaco- 
lo i misteri di una villa 
costruita nel 1920 sulle 
rovine di un castello me- 
dievale, Se l’esperienza 
avrà successo, sarà se- 
guita da un seminario 
sulle Salomè di Wilde e 
di Strauss. 


ti, che rimandava ad una ra- 


zionalità votata all'analisi. * 


ll Martino Lori di «Tutto perbe- 
ne» è tagliato apposta per 
adossarsi a Mauri come un 
abito di sartoria, permettendo- 
gli un'aderenza fisica di gran- 
de impatto. Il calvario delle 
umiliazioni dolorose del primo 
tempo gli scava'sul volto una 
maschera di stoica sopporta- 


zione. L'indifferenza e il di- 


sprezzo della figlia, del gene- 


ro e dall'amico Manfroni ven- 


gono ingoiate lasciando tra- 
sparire una vaga punta di ma- | 


sochistico piacere: il Martino 
Lori di Mauri sembra compia- 
cersi dell'aureola che quella 
esemplarità ferocemente. per- 
seguita gli pone sul capo. Lo 
scarto, quindi, con ilsecondo e 
terzo tempo è ancora più dolo- 
roso e violento, Il suo inattac- 
cabile altruismo ‘si specchia 
nella percezione che gli altri 
ne avevano: credendolo con- 
sapevole della  ileggittimità 
della figlia, il mondo lo ha cre- 
duto impegnato a recitare 
un'abbietta commedia. Ma è 
una farsa, nella quale Martino 
Lori è caduto inconsapevol- 
mente e il cui ruolo passivo e 
meccanico gli. risulta bergso- 
nianamente insopportabile. 

Il secondo e terzo tempo per- 
mettono a Mauri di cesellare 
l'interpretazione adoperando 
la voce come uno strumento 
sul quale modulare le spezza- 
ture e le impennate. Purtrop- 
po, il resto della compagnia 
non è alla sua altezza, forse 
trascurata da una regia che si 
è tenuta alquanto in disparte e 
non si manifesta se non nelle 
orchestrazioni delle entrate e 
delle uscite. L'unica a far da 
contraltare degnamente a 
Mauri è Stefania Micheli, nelle 
scene di. riconciliazione del 
secondo e terzò atto, dove 
esprimendo un pathos tratte- 
nuto, bene si accorda con la 
piradelliana «logica dei senti- 
menti». 


APPUNTAMENTI _ ) 


Questa sera, nella Villa Ma- 
nin di Passariano, si esibirà 
l'Orchestra da camera della 
Filarmonica di Mosca con il 
violinista jugoslavo Ino Mir- 
kovic. Il programma prevede 
un Quintetto di Gaetano Pu- 
, gnani, «Sonfonia concertata 
in la maggiore» di Johan Se- 
bastian Bach, l’Ouverture e 
alcuni tempi del melodram- 
ma sinfonico «Orfeo» di Fa- 
min. 
Nella seconda parte, Mirko- 
vic interpreterà «Serenata» 
di Pleyel, «Melodia vienne- 
se» di Heiberger, «Danza 
viennese» di Kreisler, «Sere- 
nata» di Léhar, «Vocalizzo» 
di Rachmaninov. In chiusura, 
una danza russa di Kaciatu- 
rian. 


Cinema Ariston 
«Fantasma» 


Oggi e domani all'Arena Ari- 
ston è in programma il film di 
Jerry Zucker «Ghost — Fan- 
tasma», vincitore di due pre- 
mi Oscar '91. 


A Grado 

La casa vecia 

Oggi alle 21.30 in Calle To- 
gnon a Grado l'Associazione 


Grado Teatro presenta la 
commedia «La casa vecia». 


A Gemona 
Franco Piavoli 


Oggi dalle 10 in poi nella se- 
de del Laboratorio interna- 
zionale della comunicazio- 
ne, in Riva degli Stimmatini a 
Gemona, avrà luovo la tavo- 
la rotonda «Rigore e parsi- 
monia» con il regista Franco 
Piavoli, sul quale è in corso 
un seminario a cura del regi- 
sta milanese Bruno Bigoni. 
Alle 21.30, inoltre, sarà pre- 
sentato il libro di Claudio 
Bernardi «La drammaturgia 
della settimana santa in Ita- 
lia. 


Cinema per ragazzi 
Si replica 


A grande richiesta, per la 
rassegna di cinema dedicato 
ai ragazzi, questa sera al Ca- 
stello di San Giusto verrà 
proiettato «Miao miao, arri- 
ba arriba». Domani, «Pante- 
ra Rosa Show». 


Cinema Ariston 
«Gluvi Barut» 


Di settimana in settimana 
cresce il successo di pubbli- 
co per il film «L'arma silen- 
ziosa — Gluvi Barut», incen- 
trato sulla guerra civile in Ju- 
goslavia nel 1941 e premiato 
ai Festival di Pola e di Mosca 
'91. A richiesta il film di Bato 
Cencig verrà replicato do- 
menica alle 18.45 al Cinema 
Ariston» di Trieste. 


A Grado 
Danzare la vita 


Oggi alle ore 21 al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado per il «Ill Festival in- 
ternazionale del balletto», è 
in programma uno spettaco- 
lo con la compagnia «Danza- 
re la vita» di Elsa Piperno. 


In piazza 
Musiche cortesi 


Domenica alle 21, in piazza 
San Silvestro, si terrà il sesto 
spettacolo della «Sera del dì 
di festa». Si esibiranno i Tria 
Viellatores, trio d'archi anti- 
chi, in «Il paradiso degli Al- 
‘berti», musiche sul tema del- 
l'amor cortese. Seguirà il 
duo Zumpa e Lallero in «Mol- 
lami subito». 


MUSICA 
Filarmonica 
di Mosca 
questa sera 
nella Villa 


A Maiano 

I Litfiba 

Domenica alle 21.30 al Festi- 
val di Maiano (Udine) si esi- 
birà il complesso dei Litfiba. 
A Lignano 

AI Bano e Romina 

Lunedì 12, a Lignano, si terrà 
un concerto di Al Bano e Ro- 
mina Power. 

Arena Ariston 

«La sirenetta» 

Solo venerdì 16 e sabato 17, 
con inizio alle ore 21.15, al- 
l'Arena Ariston verrà proie- 
tato il cartone animato della 
Walt Disney «La sirenetta». 
«Casa Gialla» 

Jazz Quartet 

Giovedì 22 agosto alle 20.30, 
si terrà un concerto del Bas- 
so Nevio Jazz Quartet. 
Concerto al Castello 
Ligeia Ensemble 


Venerdì 23 agosto alle 20.30 
nella Corte del Castello di 
Duino Aurisina, per la rasse- 
gna «Concerto al Castello» il 
Ligeia Ensemble proporrà 
musiche di Bach, Haydn, 
Berlioz, Graziani, Ravel, Co- 
janiz, Ponce, Boccherini, 
Stockhausen. Il complesso è 
formato da Luisa Sello (flau- 
to, ottavino), Caterina De 
Rienzo (flauto, flauto in sol), 
Carla Braitenberg (violon- 
cello), Silvia Rambaldi (cla- 
vicembalo), Annalisa Gon 
(arpa) e Carla Ninen (chitar- 
ra). 3 


A Udine 
Gala comico 


Domenica 25 agosto al Ca- 
stello di Udine «Gran gala at- 
tore comico» con David 
Riondino, la Banda Osiris, 
Paolo Rossi e Lella Costa. 


A Lignano 
Lucio Dalla 


Luned?26 agosto nello stadio 
comunale di Lignano è in 
programma l'atteso concer- 
to dilucio Dalla. 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Venerdì 30 e sabato 31 ago- 
sto, per |’ «Estate muisicale 
di Casa Gialla ’91», in Strada 
del Friuli 293 si esibirà il 
gruppo ungherese «Less 
Cups» (bluegrass e folklore 


magiaro). Partecipa ‘Paolo 
Privitera con «Triste Trie- 
ste». 

A Grado 

Cori per Marîn 


Sabato 31 agosto al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se in coro per Biagio Marin», 
con l'esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 


Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
segna «Concerto al Castel- 
lo». L'Orchestra sinfonica di 
Mosca, diretta da Pavel Ko- 
gan con il solista Derek Han, 
eseguirà il Concerto n. 1 insi 
bem. min. op. 23 per piano- 
forte e orchestra e la Sinfo- 
nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Ras- 

. segna «Cinema ragazzi» ore 
21.15 «Miao miao arriba arri- 
ba» con il gatto Silvestro, 
Speedy Gonzales, Willy il 
coiote ecc. Domani «Pantera 
rosa show». 

ARISTON: Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie, 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La pre- 
da bionda e i suoi stalloni». 
Moana Pozzi... Bella, calda e 
provocante! II meglio dell’e- 
spressione hard italiana. V. 


18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19,05, 
20.40, 22:15: «Sua maestà vie- 
ne da Las Vegas». Un bellissi- 
mo film molto divertente con 
Peter O'Toole, .J. Goodman, J. 
Hurt. 

NAZIONALE 1. 16.30, ‘18.20, 
20.15, 22.15: «Il signore delle 
mosche». Un incredibile av- 
ventura ai confini del mondo. 
Una lotta per la sopravvivenza 
che trasforma un paradiso ter- 
restre in un inferno. In Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Non dirle chi so- 
no». Un divertimento assicu- 
rato con il comicissimo Steve 
Guttenberg, il protagonista di 
«Scuola di polizia» e «Tre sca- 
poli e un bebè». 

NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.10: 
«La gattina di una vergine ul- 
trasesso». V. 18. Solo oggi. 


NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby ste- 
reo, 6.0 mese. Ultimi aiorni. 
CAPITOL. 17.45, 20, 22.10. A 
grande richiesta proseguono 
le repliche di «Amleto» con 
Mel Gibson, Glenn Close, l'ul- 
timo grande successo di F. 
Zeffirelli. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 
LUMIERE: Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La be- 
stia del peccato». Il meglio di 
Amber Lynn in un superporno 
da non perdere! 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo in sala). Sentimen- 
tal-fantastico, trionfo dell'a- 
more sull'aldilà: «Ghost» di 
Jerry Zucker, ‘con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoopi 
Goldberg. 2 premi Oscar ’91: 
miglior attrice non protagoni- 
sta (W. Goldberg) e miglior 
Sceneggiatura originale. Solo 
Oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Dick Tracy». Dai cele- 
bri fumetti una grandiosa av- 
ventura con Warren Beatty, 
Madonna, Dustin Hoffman e AI 
Pacino. 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


1 
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Il Piccolo 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA? PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 239026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour _ 70, tel. 
091/583133-583070, ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In:caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata’ —all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma: collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
‘ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 

. ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a.domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 12 

* commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro; in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903); 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono: per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640, 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia: dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economigi» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Sj 
A IVHIMI 
\NÒ PRA 
x OS 


7 IL FRIZZ. E? quella cosa 
* che Corsa Pepsi ha e le 
altre non hanno: la perso- 
| nalità. Tutto compreso: se- 
dili anteriori reclinabili, 
ventilatore a tre velocità, 
vetri atermici, fari alogeni 
e faro antinebbia poste- 
riore, interni personaliz- 
zati, copriruota esclusivi. 
IL'SOUND. E? l'onda sonora 
che spinge tutti in pista al 
ritmo della nuova autora- 
dio stereo giranastri di serie 
a 4 altoparlanti. Corsa , 
Pepsi stuzzica e mi ? 
sete di sole e viaggi foli 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


— momo 


OFFRESI prestaservizi tutto fa- 
re. Telefonare dalle 15 in poi al 
040/420662. (A58336) 

OFFRESI signora esperta an- 
ziani per assistenza e lavori 
domestici. Tel. 040/763947. 
(A58659) 


È Impiego e lavoro 
Richieste 


pr — i 


AUTISTA pat. D + Cap 38 en- 
ne serio volonteroso offresi 
scrivere a cassetta n. 11/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A58524) 
GIOVANE 26 enne con matri- 
cola di elettricista di bordo, 
esperienza solo a terra esami- 
nerebbe proposte solo compa- 
gnie italiane. Tel. 040/393215. 
(A58644) 

INFERMIERA generica lunga 
esperienza ospedale offresi. 
Tel. 040/731684 dopo ore 13. 
(A58735) 


30ENNE ex fotografo esamine- 
rebbe proposte di lavoro per 
reinserimento in campo foto- 
grafico. Tel. 040-275166 ore 
pasti. (D317191) . 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. DONNA pratica pulizie as- 
sume Dancing Paradiso, quat- 
tro mezze giornate settimana. 
Presentarsi sul posto mattina- 
ta. (A3366) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti te- 
gole guaina poggioli armatura 


propria. Tel. 040-567258 

(A58842) 

9 Vendite 
d'occasione 


e 


PRIVATO vende tutto l'arredo 
della. villa. antica compresi 
lampadari, tappeti e dipinti. 
Tel. 0424/24218. (G314) 


Acquisti 
10 d'occasione 
ANTIQUARIO via Crispi 38. Ac-* 
quista oggetti, libri, mobili, ar- 
redamenti. Telefonare 306226- 
774886. (A3368) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. Tel. 
0431/93383. (C00) 


VENDO 128 950.000, Ritmo 
1.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel, 040-214885. (A58821) 

VENDO Yamaha XT 600 blu 


Auto, moto 
cicli 


Ln 


marzo COTE 040/7485837. 
(A58761) 

Roulotte 

nautica, sport 


VENDO gommone nuovo Met- 
zeler Maya Ls con motore usa- 
to Volvo 40 L. 2.000.000 tel. 
040/365609. (A58650) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


To Snc on) 


i ASSOCIAZIONE genitori cerca 


urgentemente casa con giardi- 
no per piccola scuola propri fi- 
gli Trieste o dintorni. Telefona- 
re _040/823983-214626-575111. 
(A58187) 


| Mobili 
11 e pianoforti 


RESIDENTI cercano in affitto 
Piccolo appartamento iran- 
quillo telefono 040/762215. 
(A58715) 


9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n ____ 


A.A.. ALVEARE  040//24444,, 
Recente arredato non residen- 
ti salone bistanze cucina bi- 
servizi 900.000. (A58685) 

A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 


A. G. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 affitta appartamen- 
to arredato signorile. (A3295) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Revoltella appartamento ar- 
redato soggiorno stanza cuci- 
na servizio ripostiglio balcone 
non residenti. Tel. 040/69425. 
(A3341) 


GRATTACIELO 040/774517 via 
Rossetti in condominio con 
giardino affittasi uso foreste- 
ria, 3 stanze, Cucina, servizi 
separati, poggioli. (A3348) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta a 
non. residenti appartamento 
arredato a ROIANO 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A099) 


VA [] 


IL ROARR. 
d’orgoglio ad ogni giro del 
motore: da 0 a 100 in 16 

secondi, oltre 150 km/h di 
da velocità massima, A 3 
«70 a 5 porte, nelle ver- 
sioni 1.0 e 1.2, Corsa 


Pepsi si beve tutte le altre. 
VERE IIS TESTO AZ OO ENZO SI DIA 


L. 10.503.000° 


* Prezzo di listino suggerito della verslone Corsa Pepsi 1;0/3p. 


E? un ruggito 


NG LU SA 


OPEL = 


BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. 


LOCALE affari, zona Ospeda- 
le, 55 mq, ottimo passaggio, 
adatto molteplici attività cede- 
si affittanza, geom. MARCO- 
LIN 040/773185 mattina. 
(A3352) 

MULTICASA 040-362383 affitta 
Gretta camera, cucina, doccia, 
wc, ammobiliato in villetta 
300.000 uomo solo non resi- 
dente. (A099) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
sn 
CERCO urgentemente, in ac- 
quisto appartamento in Trieste 
di soggiorno 2 camere cucina 
bagno preferibilmente.in casa 
recente. pagamento contanti 
esclusi intermediari. Telefona- 
re 040/734355. (A014) 
22 Vendite 
cs — 
A. PIRAMIDE Chiampore ca- 
setta accostata da un lato, da 
ristrutturare ampio giardino 
accesso auto 98.000.000. 
040/360224 mattina. (A010) 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como mansarda, camera, cu- 
cina, servizio esterno. 
30.000.000 040/578944. (A3340) 
AGENZIA Gamba 040/768702 
San Vito sigorile 180 mq con 
giardinetto garage cantina lus- 
suosissimo altro FRANCA 130 
mq cucina abitabile salone tre 
stanze doppi servizi poggiolo 
ascensore trattative riservate. 
7 ; 


Case, ville, terreni 


ALPICASA mansarda primin- 
gresso vista mare cucinino ti- 
nello bagno camera. 
040/733209. (A05) 

SIMI 040/772629 - ROIANO per- 
fetto piano alto soggiorno ma- 
trimoniale stanzetta cucina 


abitabile bagno terrazzino. 
Termautonomo. 130.000.000. 
(A3346) 


SIT affare modesto luminoso 
cucina 2. stanze bagno 
040/7298683. (A3330) 

TERRENO ‘agricolo. zona CO- 


STIERA vista mare incantevo-' 


le mq 710 vendesi. Di. & Bi. tel. 
220784. (A3317) 


Turismo 3 
e villeggiature 


GRADO, vicino spiaggia, affit- 
tasi ultime settimane agosto. 
Offerta: tutto settembre 
900.000. Agenzia «Buone va- 
canze» 0431/80112. (A58462) 


25) Animali ; 


ALLEVAMENTO Longobardi 
vende cuccioli pastore! tede- 
sco dobermann alano terrano- 
va rottweiler s. Bernardo col- 
lie siberian husky.e cani pieco- 
la taglia iscritti vaccinati pen- 
sione addestramento 
0432/722117. (A099) 


LA TUA CASA IDEALE 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


a NASCEDAUNPI 


CCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare. affari. 


Venerdì 9 agosto 1991 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA : VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.20L VeneziaS.L. 

5.05L Venezia S.L. (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

5.45 1C (**) Svevo - Milano 
C.le (via Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2;acl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D Venezia S.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L Venezia S.L. (2.a cl.) 

10.45 IG (*) Marco Polo - Ro- 
ma Termini (via Ve, 
Mestre) 

12.25D Venezia S.L. 

13.49L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 

14.20 D Venezia S.L. 

15.25D Venezia S.L. 

16.10 1C (**). Tergeste - Mila- 
no - Torino (via Ve- 
nezia'S.L.) 

17.13D VeneziaS.L. 

17.32L Venezia S.L. (2.a cl.) 

18.15E Lecce (via Venezia 
S.L. - Bologna - Ba- 
ri); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

19.25L Portogruaro (2.a cl.) 

20.25 D VeneziaS.L. 

20.40E Simplon Express - 
Parigi (via Ve. Me- 
stre - Milano Lam- 
brate-Domodosso- 
la) - cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Pari- 
gi;  WL Zagabria - 
Parigi : 

21.15D Torino P.N. (via Ve- 
nezia S.L. - Milano 
C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a'cl. 
Trieste - Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via 
Ve. Mestre); WL e 
cuccette 1.a e 2.a.cl. 
Trieste Roma ‘ 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 


mento supplemento IC.e prenotazio- | 
e (cen ” 


ne obbligatoria det posto 
(**) Servizio di 1.a e/2.a cl. con paga- 
mento supplemento.IG, 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

0.03 IC (**) Svevo - Milano 
C.le. (via Venezia 
Mestre) 

2.17 D VeneziaS.L. 

6.50L Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) (2.a cl.) 


7.15D Torino P.N, (via Mi- 
lano C.le - Venezia 
S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - 
Milano C.le - Vene- 
zia S.L.); WL e cuc- 
cette 2.a cl. Ventimi- 
glia - Trieste 

7.45D Portogruaro (sop- 
presso nei giorni fe- 
stivi) 

8.10E Roma Termini (via 
Ve. Mestre); WL e 
cuccette 1.a e 2.a cl. 
Roma- Trieste 


8.45E Simplon Express - 
Parigi (via. Domo- 
dossola - Milano 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trie- 
ste; WL Parigi - Za- 
gabria 
9.25L VeneziaS.L.(2.a cl.) 
10.10 E Lecce (via Bari - Bo- 
logna - Venezia 
S.L.)j cuccette 2.a cl, 
Lecce - Trieste 
11.17 D Venezia S.L. 


13.00D Venezia S.L. 

14.15D Venezia S.L. | 

14.50L Portogruaro . (sop 
presso nei giorni fer 
stivi) (2.a cl.) I 

15.17 D VeneziaS.L. Î 

16.15D Venezia S.L.(2.acl) 

18.10D Venezia S.L. : 
19.05D Venezia Expressì 
Venezia S.L. I 

19.50L Venezia S.L. 

20.05D Venezia S.L. 

20.40 IG (*) Marco Polo - R 
ma Termini (via V@ 
Mestre) 

22.15|C (**) Tergeste - Toti 
no P.N. (via Milan 
C.le- Ve. Mestre) 

23.17L Venezia S.L.(2.acl.] 

23.40E Venezia S.L. î 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pagi 
mento del supplemento IC e prenoté! 
dor obbligatoria del posto (gratui 
ta). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pag 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE ; 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.80D Pontebba C.le (2.a cl) 
nei giorni festivi pros 
gue per Tarvisio C.le: 
6.08L Udine (soppresso n 
giorni festivi) 
6.55D Gondoliere - Vienni 
(via Udine - Tarvisio 
da Roma WL per M 
sca (circola il sabato] 
da Torino WL per M 
sca (non circola il Ss 
bato); da Roma a Bi 
dapest cuccette di 2 
cl.eWL 
8.08D Udine 
10.15L Udine(2.acl.) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.15L Udine(2.acl.) 
14.10D Udine (soppresso né! 
giorni festivi) 
14.85L Udine (2.acl.) 
16.40 D Udine (soppresso nel 
giorni festivi) 
17.20L. Udine (2.acl.) 
17.54D Udine (soppresso né 
giorni festivi) 
18.22D Udine (2.a cl.) 
19.18D Udine(2.acl.) 
21.08D Udine 
21.25D «Italien Osterreich È 
press» - Vienna - 
‘ Maco (via oerviyn@i® 
Udine-Tarvisio) 
23.251. Udine (2.acl.) 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2.acl.) 
.6.25L Gorizia (soppresso fl 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.02L Udine(2.acl.) 
7.50D Venezia (via Udiri 
(soppresso nei gio! 
festivi) 
7.87D «Osterreich Italien 


£ press»t - Monaco | 
* Vienna (via Tarvisl' 
Udine-Cervignano) 
Udine (2.a cl.) . 
Udine (soppresso i 
giorni festivi) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso N 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso N 
giorni festivi) (2.a cl.) 

Udine i 


Udine (2.a cl.) 
Udine 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 


Gondoliere - Vien® 
(via Tarvisio - Udin® 
WL e cuccette di 2.4! 
da Budapest a Ro 
(via Tarvisio-Udil 
Venezia); WL da 
sca a Roma (via Ta! 
sio-Udine-Venezia) 
(non circola il giov 
WL da Mosca a Tol! 
(via Tarvisio-Udil 
Venezia) (circola il 
vedi) 


